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Grande gesto di altruismo da parte dei fa-
miliari di un uomo di 60 anni che, una 

volta certificata la morte, non si sono oppo-
sti alla donazione degli organi e dei tessuti: 
un “sì” che diventa vita e speranza per al-
tre persone in attesa. Mercoledì 26 ottobre, 
presso l’Unità operativa di Anestesia-Riani-
mazione dell’Ospedale di Crema, è così sta-
ta effettuata una donazione multi-organo e 
multi-tessuto dopo la certificazione di morte 
di un uomo di 60 anni.

“L’attività di prelievo degli organi e tessu-
ti – fanno sapere dall’Asst cremasca – è una 
procedura complessa che ha coinvolto tutti 
i Servizi di diagnostica e cura, oltre che del 
Comparto Operatorio, del nostro ospedale, 
al fine di accogliere e assistere le équipe de-
gli ospedali di Padova, Brescia e Milano che 
sono intervenuti per l’attività chirurgica. Gli 
organi sono già stati trapiantati con successo 
terapeutico a Padova e a Milano”.

Da parte della dirigenza e dei sanitari 
dell’Ospedale Maggiore arriva “un sentito 
ringraziamento alla famiglia per il gesto di 
grande altruismo e generosità che, non op-
ponendosi alla donazione, ha permesso di 
salvare la vita di tre persone con il trapianto 
di organi e curerà altri pazienti con il tra-
pianto di tessuti”.

Ogni anno 9.000 persone sono in attesa 
di ricevere un organo e l’80% dei trapianti 
salva-vita sono possibili solo grazie a una 
donazione da cadavere in assenza di oppo-
sizione da parte della famiglia. L’Ospedale 
Maggiore di Crema è da sempre in prima 

linea ed è inserito nella rete che, una volta 
ricevuto il consenso – come nel caso del do-
natore sessantenne – si attiva per l’espianto 
e il successivo trapianto.

Quanto avvenuto mercoledì è un esempio 
davvero significativo di grande umanità.

Genitori
Giorgia Meloni è nel pieno delle sue attività. “Una 

donna che sa quello che vuole ed è determinata 
a raggiungere i suoi obiettivi”, ha detto il card. Paro-
lin. Nel discorso programmatico, pronunciato martedì 
alla Camera e consegnato al Senato, ha affrontato una 
lunga serie di tematiche.

Qui voglio soffermarmi solo sul passo che tocca un 
tema molto sensibile, quello della famiglia. Leggiamo: 
“C’è poi un’altra istituzione forse la più importante di 
tutte: è ovviamente la famiglia, nucleo primario delle 
nostre società, culla degli affetti e luogo nel quale si 
forma l’identità di ognuno di noi; intendiamo soste-
nerla e tutelarla e, con questa, sostenere la natalità, 
che nel 2021 ha registrato il tasso di nascite più basso 
dall’Unità d’Italia a oggi. Per uscire dalla glaciazione 
demografica e tornare a produrre quegli anni di futu-
ro, quel Pil demografico di cui abbiamo bisogno, serve 
un piano imponente, economico ma anche culturale, 
per riscoprire la bellezza della genitorialità e rimettere 
la famiglia al centro della società.”

E s’impegna ad “aumentare gli importi dell’asse-
gno unico universale”, ad “aiutare le giovani coppie a 
ottenere un mutuo per la prima casa”, a introdurre il 
quoziente familiare, a incentivare l’occupazione fem-
minile, con soluzioni per conciliare casa e lavoro. 

Una forte politica per la famiglia dunque. Nella spe-
ranza che davvero cambi la rotta del Governo italiano, 
che negli anni passati l’ha trascurata.

Occorre davvero un forte impegno culturale per 
porre la famiglia al centro della società, dopo anni di 
tentativi di indebolirla e, da parte di alcuni, persino 
di cancellarla, uguagliandola ad altre unioni civili che 
famiglia non sono. Famiglia “genitoriale” fatta cioè da 
un papà e da una mamma che si amano e, nell’amore, 
“generano” figli. Non un genitore uno e un genitore 
due! Proprio per questo la nostra Costituzione le dà un 
particolare riconoscimento (art. 29).

La questione dei figli è una questione chiave per 
il futuro del nostro Paese. L’Italia si sta progressiva-
mente spopolando e invecchia sempre più. Un dato 
tendenziale, fornito dalle Nazioni Unite, prevede che 
nel 2100 l’Italia avrà 36,9 milioni di abitanti rispetto 
ai quasi 59 milioni di oggi. Più a breve, un altro dato 
prevede al Sud, entro il 2031, un calo brusco della po-
polazione del 5% a fronte dell’1% al Nord. Un popolo, 
quello italiano, che si avvia ad avere meno di 400mila 
nati all’anno a fronte di oltre 700mila decessi!

Se vogliamo bene al nostro Paese, promuoviamo la 
famiglia genitoriale! Lo faccia di più anche la Chiesa. 

Un “sì” che salva diverse vite
Ospedale Maggiore di Crema: donazione multi-organo e tessuto
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Il governo di Giorgia Meloni, 
primo premier donna, è nel pie-

no delle sue funzioni dopo avere 
ottenuto, martedì, la fiducia alla 
Camera con 235 voti a favore, 154 
contrari e 5 astenuti. Mercoledì è 
toccato al Senato che ha espresso 
115 voti favorevoli, 79 contrari e 5 
astenuti.

Giorgia Meloni si è presenta-
ta al Parlamento con un lungo 
discorso pronunciato alla Camera 
e poi trasmesso anche al Senato. 

Dopo i ringraziamenti a Mat-
tarella e a Draghi ha sottolineato 
con forza la novità della prima 
donna alla presidenza del Consi-
glio, richiamandosi idealmente a 
una lunga serie di personalità fem-
minili che hanno aperto la strada 
in ogni ambito della vita pubblica: 
“E, tra i tanti pesi che sento grava-
re sulle mie spalle oggi, non può 
non esserci anche quello di essere 
la prima donna a capo del Gover-
no in questa Nazione. Quando mi 
soffermo sulla portata di questo 
fatto io mi ritrovo inevitabilmente 
a pensare con riverenza, a coloro 
che hanno costruito, con le assi 
del loro esempio, la scala che 
oggi consente a me di salire e di 
rompere il pesante tetto di cristallo 
che sta sulle nostre teste. Donne 
che hanno osato per impeto, per 
ragione o per amore.” E dopo aver 
citato una serie di nomi: “Grazie! 
Grazie – ha concluso – per aver 
dimostrato il valore delle donne 
italiane, come spero di riuscire a 
fare ora anche io.” 

Come in ogni discorso di 
insediamento molti i temi trattati e 
altrettanti gli impegni assunti. Con 
una premessa legata alla stretta 
attualità della crisi energetica: sarà 
necessario “mantenere e rafforza-
re” le misure di supporto a fami-
glie e imprese e questo “drenerà 
gran parte delle risorse reperibili e 
ci costringerà a rinviare altri prov-
vedimenti che avremmo voluto 
avviare già nella prossima legge 
di bilancio”. Ponendosi nell’ottica 
dei cinque anni di un governo di 
legislatura, la premier ha comun-
que illustrato una serie ampia di 
progetti, sempre tenendo conto 
delle scadenze del Pnrr. Ne se-
gnaliamo alcuni, a cominciare da 
“un nuovo patto fiscale”, fondato 
su “tre pilastri”: riduzione della 
pressione, con estensione della flat 
tax e “progressiva introduzione 
del quoziente familiare”; “tregua 
fiscale” per favorire la regolarizza-
zione di cittadini e imprese; “ser-
rata lotta all’evasione”, soprattutto 
nelle situazioni economicamente 
più rilevanti. A questo si aggiun-
ge una riduzione del “cuneo 
fiscale” finalizzata a incentivare le 

assunzioni. Per quanto riguarda il 
reddito di cittadinanza, secondo 
la Meloni bisogna “mantenere e, 
se possibile, rafforzare, il doveroso 
sostegno economico per i soggetti 
effettivamente fragili” ma per 
gli altri la soluzione dev’essere 
l’accompagnamento al lavoro, 
“anche sfruttando le risorse messe 
a disposizione dal Fondo sociale 
europeo”. 

Non manca un riferimento all’i-
struzione: “La scuola e l’universi-
tà torneranno centrali nell’azione 
di Governo, perché rappresentano 
una risorsa strategica fondamen-
tale per l’Italia, per il suo futuro 
e per i suoi giovani.” Bisogna 
migliorare “un sistema scolastico 
appiattito al ribasso.” E certamen-
te verrà affrontato il tema della 
parità anche economica per le 
scuole paritarie.

Altro punto chiave è quello 
della natalità. “Per uscire dalla 
glaciazione demografica – ha det-
to il capo del governo – serve un 
piano imponente, economico ma 
anche culturale, per riscoprire la 
genitorialità e rimettere la famiglia 
al centro della società”

Sulla questione migratoria, la 
priorità dell’esecutivo è “fermare 
le partenze illegali”. “La nostra 
intenzione è sempre la stessa – ha 
osservato la premier – ma se non 
volete che si parli di blocco navale 
lo dirò così: è nostra intenzione 
recuperare la proposta della mis-
sione navale Sophia dell’Ue, che 
nella terza fase prevista, anche se 
non attuata, prevedeva proprio il 

blocco delle partenze dei barconi 
dal Nord Africa”.

Quanto alla collocazione 
internazionale dell’Italia, la presi-
dente del Consiglio ha affermato 
che il nostro Paese “è a pieno 
titolo parte dell’Occidente e del 
suo sistema di alleanze”, “Stato 
fondatore dell’Unione europea, 
dell’Eurozona e dell’Alleanza 
atlantica, membro del G7”. “L’I-
talia – ha aggiunto – continuerà 

a essere partner affidabile in seno 
all’Alleanza atlantica, a partire 
dal sostegno al valoroso popolo 
ucraino che si oppone all’invasio-
ne della Federazione Russa”.

Nel campo delle istituzioni la 
premier ha confermato la volontà 
di perseguire “una riforma costitu-
zionale in senso presidenziale, che 
garantisca stabilità e restituisca 
centralità alla sovranità popolare”. 
L’ipotesi di partenza è quella del 

semipresidenzialismo sul modello 
francese, ma senza escludere altre 
soluzioni. L’importante è passare 
da una “democrazia interloquen-
te” a una “democrazia decidente”.

“Non ho mai provato simpa-
tia o vicinanza nei confronti dei 
regimi antidemocratici, per nessun 
regime, fascismo compreso – ha 
tenuto a rimarcare la Meloni – 
esattamente come ho sempre 
reputato le leggi razziali del 1938 

il punto più basso della storia 
italiana, una vergogna che segnerà 
il nostro popolo per sempre”.

La presidente del Consiglio ha 
concluso il suo discorso con un 
frammento di san Giovanni Paolo 
II sulla libertà. In precedenza ave-
va richiamato san Benedetto e la 
radici giudaico-cristiane dell’Euro-
pa e aveva citato papa Francesco 
sul lavoro come strumento per 
combattere la povertà.

MAGGIORANZA 
DI 235 VOTI ALLA 
CAMERA E DI 
115 AL SENATO

Fiducia al governo MeloniIL PROGRAMMA 
ESPOSTO IN 
UN ARTICOLATO 
DISCORSO

L’ESECUTIVO NELLE PIENE FUNZIONI

Giorgia Meloni durante 
i suoi interventi 
alla Camera e al Senato
(Foto: Presidenza 
del Consiglio dei ministri)
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LE CONGRATULAZIONI DEL CARD. ZUPPI
“Illustrissimo signor presidente, a nome mio e della Conferenza epi-

scopale italiana, le esprimo le più sincere congratulazioni per l’incarico 
che è chiamata a ricoprire. Con lei si apre anche una pagina storica 
per il nostro Paese: il nuovo Governo è il primo guidato da una donna 
nel ruolo di presidente del Consiglio”. Lo scrive il card. Matteo Zup-
pi, presidente della Cei in un messaggio di auguri al nuovo presidente 
del Consiglio Giorgia Meloni. “Prima della tornata elettorale – scrive il 
cardinale – il Consiglio episcopale aveva ricordato agli eletti di svolgere 
sempre il loro mandato al servizio di tutti e nella visione dell’enciclica 
Fratelli tutti e dell’amore politico che essa indica. Le sfide sono grandi. 
Il Consiglio ne aveva indicate le principali: le povertà, l’inverno demo-
grafico, la protezione degli anziani, i divari tra i territori, la transizione 
ecologica e la crisi energetica, il lavoro, soprattutto per i giovani, l’ac-
coglienza e l’integrazione dei migranti, lo snellimento delle procedure 
burocratiche, le riforme dell’organizzazione democratica dello Stato e 
della legge elettorale. Su tutte queste incombe la tragedia della guerra 
in corso che richiede l’impegno di tutti, in piena sintonia con l’Europa, 
nella ricerca ineludibile e urgente di una via giusta che possa finalmente 
condurre alla pace”. “Nell’augurare buon lavoro a lei e a tutti i membri 
del suo Governo – conclude il card. Zuppi – la Chiesa che è in Italia, 
nel rispetto e nella distinzione degli ordini e dei ruoli, assicura che non 
farà mancare un’interlocuzione costruttiva ispirata unicamente dalla 
volontà di contribuire al perseguimento del bene comune del Paese”.
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REGIME CINESE

“Nella sostanza il prolun-
gamento al potere di Xi 

Jinping non è una novità. Mao 
Tse-tung è rimasto al potere 30 
anni circa, e così anche Deng 
Xiaoping. È il modo con cui rima-
ne al potere che è nuovo. Mao Tse-
tung è rimasto come presidente 
del partito; Deng Xiaoping come 
presidente della commis-
sione militare; Xi Jinping 
rimane al potere cambian-
do le regole e imponendo 
un sistema nuovo che fa 
capo solo a lui stesso. Non 
è una differenza banale”. 

È il parere di Francesco 
Sisci, corrispondente per 
anni e per diverse testate 
italiane da Pechino, alla 
rielezione per un inedi-
to terzo mandato di Xi 
Jinping a segretario gene-
rale del Partito comunista 
cinese (Pcc), presidente 
della Repubblica Popolare 
e capo delle Forze Arma-
te. “C’era stata una fase in 
cui il potere non era concentrato 
nelle mani di una persona singola 
ma diviso in un gruppo di veterani 
del partito che gestivano le cose”, 
spiega Sisci. “Questo, secondo Xi 
Jinping, non funzionava più per-
ché ha portato un sistema di corru-
zione e disordine nei processi de-
cisionali che non era più gestibile. 
Ha quindi deciso di introdurre un 
nuovo modo di gestire la politica”.

Tutti abbiamo visto le imma-
gini dell’ex presidente Hu Jintao 
portato fuori dalla cerimonia di 
chiusura del Congresso del Par-
tito comunista nella Grande sala 
del popolo. Ma cosa è successo?

“Quello che è successo è adesso 

abbastanza chiaro. Sono emerse 
delle riprese televisive ed una serie 
di foto scattate poco prima dell’e-
pisodio e pubblicate da ABC, gior-
nale spagnolo, in cui si vede Hu 
Jintao chiaramente confuso. L’ex 
presidente sta per aprire una busta 
chiusa che tutti tengono chiusa. Il 
numero 3 del partito cerca allora 

di fermarlo con le buone, ma lui 
non si rende conto. Si vede poi Xi 
Jinping che chiama uno degli inser-
vienti e Hu Jintao viene portato via 
di peso. Le sequenze sono chiare e 
rivelano cosa è successo. La vera 
domanda è: se si sapeva, come si 
sapeva, che Hu Jintao stava male, 
perché lo hanno fatto partecipare 
al Congresso? La risposta è che 
nella “liturgia” del partito serviva 
la benedizione dell’ex segretario 
del partito e presidente dello Stato 
per il nuovo corso.”

Insomma, doveva andare in 
scena al Congresso la rappresen-
tazione perfetta del potere in-
contrastato di Xi Jinping. Cosa 

è successo negli ultimissimi anni 
per portare la Cina ad un simile 
corso?

“Il processo non è cominciato 
adesso, ma 10 anni fa, nel 2012, 
quando Xi Jinping ha assunto il 
potere che negli anni ha man mano 
concentrato su se stesso, arrivando 
oggi a costituire un “Politburo” fat-

to di fedelissimi.”
Ma perché è successo?
“La diagnosi, giusta o 

sbagliata che sia, è che 
nel periodo che va dal-
la fine degli anni ‘90 al 
2012, il potere in Cina si 
è disperso in mille rivoli 
e il processo decisionale 
si è ingabbiato in un si-
stema in cui non si sape-
va più chi decideva cosa. 
Per farlo andare avanti, 
si è innestato un sistema 
di corruzione dilagante e 
pervasiva. La corruzione 
e la dispersione del pote-
re sono state considerate 
le due facce della stessa 

medaglia e cioè dell’inefficienza 
estrema del sistema di governo. 
Per risolvere questo problema, Xi 
Jinping ha pensato di concentrare 
il potere su stesso e su un gruppo 
di uomini fedelissimi.”

Un grido di debolezza, quindi?
“È un processo in realtà lungo, 

cominciato nel 2012, non di ades-
so. Xi Jinping si è preso tutto il po-
tere perché pensa di poter risolvere 
le cose. Certamente, se gli è stato 
permesso di farlo, è perché c’è un 
consenso interno a lui che dice che 
effettivamente le cose non stanno 
andando bene.”

Quanto hanno influito le pre-
occupazioni per Taiwan e Hong 

Kong?
“Niente, perché, ripeto, il crite-

rio di questo nuovo corso parte da 
lontano, dal 2012. L’ordine tempo-
rale è molto più lungo.”

Cosa cambierà dal punto di vi-
sta dei rapporti internazionali?

“Non lo sappiamo. Né nella 
relazione introduttiva né in quella 
finale, Xi Jinping ha parlato molto 
di questioni internazionali. Nella 
prima relazione, l’ha propria sal-
tata. Nella relazione finale ha solo 
detto in maniera molto generica di 
essere aperto alla cooperazione.

Una cosa è chiara: si rendono 
conto di essere in grande difficoltà, 
perché hanno sbagliato tutta una 
serie di giudizi e opinioni e ora 
sono persi.”

Hanno sbagliato cosa?
“Con la Russia, con l’Ucrai-

na e anche con gli Stati Uniti che 
davano per sconfitti e in declino e 
adesso sono tornati più forti che 
mai. Non so cosa succederà, ma so 
che il fatto di non aver parlato di 
questioni internazionali, è indice 
di difficoltà.”

Cioè?
“Il destino della Russia è se-

gnato. La domanda non è non 
“se” la Russia cederà, ma quan-
do. Inoltre, abbiamo l’Iran degli 
Ayatollah che sta traballando. È 
come se stesse prendendo forma 
quello che era l’incubo cinese 
e cioè di un Paese assediato da 
Paesi ostili. La Cina non l’aveva 
previsto e non se l’aspettava. C’è 
stato quindi un errore di giudi-
zio profondo. E questa incapaci-
tà o errore di giudizio, ha creato 
oggi una situazione di grande 
nervosismo, oggettivamente ri-
schiosa.”

Xi Jinping rieletto presidente
Sisci commenta: “Si respira un clima di grande nervosismo”

L’arrivo dei migranti in Italia è in forte aumento. Dall’inizio del 
2022 al 26 ottobre ne sono giunti in Italia 79.647, a seguito di 

2.044 eventi di sbarco, con un incremento del 50,78% rispetto all’a-
nalogo periodo del 2021. “L’aumento – spiega una nota del Vimi-
nale – è da attribuirsi, in gran parte, all’incremento degli arrivi dalla 
Libia, dalla Tunisia e dalla Turchia, principali Paesi di partenza dei 
migranti. Con specifico riferimento alla Libia, il protrarsi della situa-
zione di instabilità interna è un elemento determinante nella crescita 
della spinta migratoria (+75,83%). In aumento rispetto allo scorso 
anno è il flusso proveniente anche dalla Tunisia che, al 26 ottobre, 
registra un +25,96% rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. 
Consistente è il flusso in arrivo dalla Turchia, che ha fatto registrare, 
dall’inizio dell’anno, un incremento del 43,02%.” Sbarchi che conti-
nuano: tra il 26 e il 27 ottobre sono stati accolti quasi mille migranti. 
“Stiamo facendo il possibile per garantire assistenza sanitaria e i beni 
di prima necessità, ma siamo in una situazione emergenziale per-
ché abbiamo superato di gran lunga la capienza del centro” afferma 
Ignazio Mangione, direttore del Cara di Isola Capo Rizzuto. 

Giovedì mattina, nel corso del Comitato nazionale per l’ordine 
e la sicurezza pubblica presieduto al Viminale dal ministro dell’In-
terno, Matteo Piantedosi, è emerso che in Italia c’è “l’esigenza di 
avviare iniziative a livello europeo e con i Paesi di origine e transito 
dei migranti per una gestione comune del fenomeno migratorio che 
consenta di governare i flussi attraverso il rafforzamento dei canali 
di ingresso legali, che tengano conto, nella ripartizione delle quote 
riservate ai singoli Stati, dell’impegno da questi profuso nel contrasto 
all’immigrazione illegale”.

Da parte sua Oliviero Forti, responsabile delle Politiche Migra-
torie di Caritas italiana, lancia un appello: “Occorre un’azione con-
giunta dei Paesi europei per aprire vie legali e sicure d’accesso. Così 
sarà possibile togliere i migranti dalle mani dei trafficanti. Non li 
sottrarremo definitivamente dal pericolo di morire in mare, anche 
perché con numeri così elevati ci sarà comunque chi non avrà i re-
quisiti per arrivare in Europa. Ma così si ridurrebbe certamente il 
numero dei morti”. E aggiunge: “Faremo corridoi umanitari nei 
prossimi mesi dal Pakistan, dall’Africa e dal Medio Oriente. Occorre 
rafforzare queste e altre vie legali di accesso. In primis è necessaria 
una programmazione seria di ingressi per motivi di lavoro, che in 
questi anni sono stati residuali, e investire di più sui programmi di 
reinsediamento. Il fatto che ci siano tanti arrivi in questi giorni – 
spiega Forti – è dettato anche dal meteo favorevole lungo la rotta 
storica del Mediterraneo centrale, dove troviamo al momento un 
numero cospicuo di persone e, purtroppo, anche di cadaveri. È una 
triste consuetudine da due decenni. Decine di migliaia di morti si 
sono verificate in questi anni con storie di persone che tentano di 
arrivare in Italia attraversando quel tratto di mare”. Un fatto che non 
porta i migranti a desistere. “I numeri di persone in viaggio su quel-
la rotta sono elevati. Le morti in mare un tema di grande impatto. 
È un rischio enorme per i migranti mettersi in mare. Ma rischiare 
la propria vita in quelle condizioni non costituisce disincentivo alla 
migrazione. Queste persone sanno quanto rischiano. Che è una rotta 
mortale. Ma ciò non li ferma”. 

“Non bisogna fare l’errore di pensare – continua Forti – che chi ar-
riva in Italia vi resta. Molto spesso è solo un Paese di transito. I Paesi 
di primo ingresso sono impegnati in misura maggiore nelle attività 
di primissima accoglienza. Ma il destino di queste persone si gioca 
poi in altri Paesi europei. Quello che manca, dunque, è un approccio 
europeo”. La storia delle migrazioni dell’ultimo decennio insegna 
che il territorio italiano, spagnolo e greco sono la prima meta.

MIGRANTI IN AUMENTO

Xi Jinping mentre tiene il suo discorso davanti 
al Congresso del Partito Comunista

CI SONO POSTI

CHE ESISTONO

PERCHÉ SEI TU

A FARLI INSIEME

AI SACERDOTI. 
Sono i posti dove ci sentiamo parte di un progetto comune; 

dove ognuno è valorizzato per il proprio talento e riesce 

a farlo splendere in ogni momento; dove tutto diventa 

possibile se solo si è uniti. Sono i posti che esistono perché 

noi li facciamo insieme ai sacerdoti.

Quando doni, sostieni i sacerdoti che ogni giorno

si dedicano a questi posti e alle nostre comunità.

Vai su unitineldono.it e scopri come fare.

#UNIT IPOSSIAMO

Versamento sul conto corrente postale 57803009

Versamento sul conto corrente postale 57803009

Carta di credito chiamando il Numero Verde 800 825000
DONA ANCHE CON
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via Circonvallazione sud 1
Offanengo

T. 0373 63 22 31
info@i-village.it

• FISIOTERAPIA •  RIABILITAZIONE RESPIRATORIA
• ASSISTENZA 24H •  CAMERE SINGOLE E DOPPIE
• BAGNO IN CAMERA •  BAGNO ASSISTITO
• ACCESSO ALLA SPA E A BREVE RISTORANTE E PALESTRA

LA NUOVA
RESIDENZA

PER ANZIANI

ANCHE BREVI SOGGIORNI

RIABILITAZIONE
GERIATRICA

POST
OPERATORIA

E POST
TRAUMATICA

FISIOTERAPIA
DI ECCELLENZA

RECUPERO
FUNZIONALE

PER
L’AUTONOMIA
DELL’ANZIANO

 

di GIAMBA LONGARI

A conclusione dell’Ottobre 
Missionario, oggi puntiamo i 

riflettori su un tipo di “missione” 
che, grazie alle proposte messe in 
campo dalla Caritas diocesana e 
dal Servizio per la Pastorale Gio-
vanile e degli Oratori, coinvolge 
ogni anno tantissimi ragazzi e 
ragazze cremaschi: l’esperienza di 
Giovani on the road. Un’attività che 
prevede campi estivi all’estero e in 
Italia e una serie di servizi “a chi-
lometro zero” presso le strutture 
caritative della nostra diocesi.

E sono proprio i “campi” svolti 
a Crema ad aver caratterizzato 
quest’estate il periodo compreso 
tra la fine della scuola e il mese 
di settembre. “Parecchi giova-
ni – conferma Fabrizio Motta, 
referente dell’Area Mondialità di 
Caritas Crema – hanno accolto 
la possibilità di prestare servizio 
volontario nelle nostre strutture. 
A gruppi di cinque o sei, ognuno 
per un paio di settimane, si sono 
impegnati nella distribuzione 
degli alimenti, nella cernita e nella 
distribuzione dei vestiti, nella si-
stemazione dei giocattoli e del ma-
teriale scolastico che ci vengono 
donati per i bimbi bisognosi, nel 
lavoro degli orti sociali, nella cura 
del magazzino... Senza dimenti-
care le mansioni all’interno della 
Casa della Carità ai Sabbioni”.

Per vivere quest’arricchente 
esperienza, i partecipanti hanno 
frequentato un momento di 
formazione generale, dove gli 
operatori hanno spiegato loro la 
realtà e la mission della Caritas, per 
concludere poi con una verifica 
finale e il “mandato” al gruppo 
successivo.

Afferma chi ha partecipato 
alla distribuzione di materiale 
scolastico: “La cosa che ha colpito 
di più, oltre la generosità della 
gente, è stato vedere come spesso 
si sottovaluti il valore delle cose; 
scoprire la risorsa che può rappre-
sentare un semplice quaderno o 
una gomma quando di soldi non 
se ne hanno poi tanti. È bello, per 
noi volontari, vedere il sorriso che 
si dipinge sulla faccia dei bambini, 
e anche dei loro genitori, quando 
riescono a trovare, anche solo in 
parte, il materiale che si legge sui 
lunghi elenchi dati loro dalle scuo-
le. Infatti, alcuni di loro, hanno 
raccontato come l’inizio dell’anno 
scolastico sia motivo di ‘preoccu-

pazione’ poiché non sempre si ha 
la possibilità di assecondare tutte 
le richieste degli istituti in quanto, 
economicamente parlando, esse 
incidono pesantemente sul bilan-
cio familiare. E allora il cuore si 
riempie di gioia e soddisfazione, 
perché ti rendi conto che con poco 
puoi permettere a chi si trova in 
difficoltà di mandare i propri figli 
a scuola senza far mancare loro 
niente”.

“Ragazze e ragazzi – rileva 
Motta – sono stati molto attenti e 
si sono impegnati veramente bene. 
Alcuni di loro sono rimasti come 
volontari e, nel tempo libero dagli 
impegni di studio, sono presenti 
nell’attività di distribuzione degli 

alimenti, oppure nella Scuola 
d’Italiano che abbiamo attivato 
per i richiedenti asilo. Si sono 
creati davvero dei bei legami di 
amicizia ed è cresciuta in tanti la 
voglia di impegnarsi per gli altri, 
come dimostra anche la recente 
partecipazione alla spedizione a 
Senigallia, dove abbiamo portato 
aiuto alla popolazione marchigia-
na colpita dall’alluvione”.

Nel progetto Giovani on the road 
sono previsti pure dei campi all’e-
stero e in Italia, che quest’estate 
però non si sono svolti. “Come 
Caritas e Pastorale Giovanile – 
precisa Motta – abbiamo aperto 
un ‘fronte’ in Albania, tra Scutari 
e Bajze, ma non è stato possibile 

organizzare il campo estivo a 
causa del perdurare delle restri-
zioni legate al Covid: restiamo 
comunque sempre in contatto 
con quelle realtà, dove contiamo 
di tornare presto. Per quanto 
riguarda l’Italia, invece, negli anni 
passati si raggiungeva il territorio 
della Locride, in Calabria, per 
alcune settimane di animazione 
estiva e per un supporto all’atti-
vità degli oratori locali: ora però, 
laggiù sono in grado di gestire da 
soli il tempo del Grest e delle ini-
ziative oratoriane. Avremo modo 
di ritrovarci con i nostri coetanei 
calabresi, mentre per l’estate 2023 
pensiamo di attivare un’altra espe-
rienza in una zona dell’Italia”.

Quella missione
“a chilometro zero”

Per tante 
ragazze e ragazzi
un’estate
di volontariato
nel Cremasco

GIOVANI ON THE ROAD
“VIVA LA VIDA”

C’è una favola sudamericana, intitolata La favola della codina 
di nuvola, che per me rappresenta efficacemente un  aspetto 

dell’opera di noi che partecipiamo ai campi Caritas in Albania.
C’era una volta una nuvola molto piccola, giusto una codina 

di nuvola, il cui unico desiderio era trasformarsi in pioggia, al 
pari delle altre nuvole più grandi di lei. Ma ogni volta che que-
ste riversavano acqua sulla terra sotto di esse, estromettevano la 
codina di nuvola, troppo piccola per essere considerata degna 
della loro compagnia. Allora la piccola codina peregrinò per il 
mondo, finché non si soffermò su un’area desertica, dove nes-
suna nuvola aveva mai fatto piovere prima. Con grande sforzo, 
riuscì a trasformarsi in pioggia, ma non divenne niente più che 
una piccola gocciolina. La gocciolina cadde su una pietra, facen-
do tanto rumore, in quel deserto, da svegliare persino la Terra.

La Terra, accortasi che una goccia di pioggia era caduta in 
quel deserto, pensò che stesse finalmente per iniziare a piovere 
anche su quella superficie asciutta. Avvertì allora le piante che se 
ne stavano sotto di essa, al riparo dal Sole. Le piante si affaccia-
rono sul deserto e le nuvole, accortesi della presenza del manto 
verde, pensarono di andare subito a far precipitare la loro acqua, 
perché senza di essa le piante non sarebbero sopravvissute.

E così, quello che prima era un deserto, divenne una rigoglio-
sa foresta, e le nuvole erano convinte di avere avuto il merito di 
questa fioritura. Per anni, vi furono piogge copiose, e la foresta 
crebbe robusta. Mano a mano che il tempo passava, le nuvole si 
dissipavano, le piante morivano, e venivano sostituite da nuove 
nuvole e da nuove piante. Nessuno si ricordava della codina di 
nuvola, nessuno si era accorto del suo ruolo decisivo. Nessuno, 
salvo la  pietra su cui cadde la sua gocciolina. La pietra, a diffe-
renza delle nuvole e delle piante, è immortale, e tramandò alle 
nuove nuvole e alle nuove piante la storia della codina di nuvola, 
affinché tutti sapessero chi per primo, e perché, fece cadere la 
pioggia sul deserto.

La storia è conclusa. Veniamo a noi e all’Albania.
L’Albania è un Paese detto “in via di sviluppo”, ma abba-

stanza dinamico, almeno nel contesto geopolitico dei Balcani. 
È molto attivo nella sua area, dove si propone alle potenze oc-
cidentali come agente di stabilità (in primis nella questione del 
Kosovo). Dal consolidamento politico, scaturiscono le oppor-
tunità economiche: l’Albania attira investimenti stranieri, dalla 
vicina Italia (più di 400 imprese lavorano e investono nel Paese 
delle Aquile), fino al Giappone. Il Pil cresce del 4% l’anno e a 
molti questo basta per considerare l’Albania un Paese dall’avve-
nire meno incerto rispetto a un decennio fa.

Cosa c’entra questo con noi e la codina nuvola? C’entra, per 
capire qual è il ruolo delle persone che dedicano le loro vacanze 
estive ad aiutare le persone di questo Paese. Coloro che investo-
no, che intessono relazioni diplomatiche, sono le nuvole, quelle 
grandi. Sono quelli che si muovono per soddisfare i propri inte-
ressi, o per giustificare la pienezza di sé. Non mi sento di demo-
nizzarli, svolgono il loro ruolo; e, di certo, saranno fondamentali 
per garantire stabilità e certezze a chi ora non ne ha.

Noi, invece, siamo le codine di nuvola. Siamo quelli che si 
sono fatti coinvolgere per primi, perché non sopportavano l’in-
giustizia che condanna delle persone a essere povere solo per il 
fatto di essere nate su un pezzo di terra sfortunatamente povero 
di risorse, e a cui pochi, oggi, dedicano pensieri e attenzioni. 
Non siamo le gocce che formano il mare, non è questo il senso 
della favola e del mio ragionamento. Penso, invece, che siamo 
tra i primi che cercano di bagnare con un po’ di felicità una ter-
ra arida di gioia. Lo facciamo non perché è nostro compito, in 
quanto ricopriamo un certo ruolo o svolgiamo un certo lavoro, 
ma perché è nostro desiderio essere utili, perché pensiamo che 
sia una delle nostre ragioni d’essere, e ci porta a vivere l’espe-
rienza valorizzando le parti migliori di noi stessi.

Il mio auspicio è che, tra quelli che spero saranno pochi anni, 
quando l’Albania si emanciperà dalle sue difficoltà, ci sarà qual-
cosa a svolgere il ruolo della vecchia pietra della favola. Quel 
qualcosa spero sarà il ricordo che i bambini e gli animatori con-
serveranno di noi, della nostra voglia di spenderci per la loro 
allegria. Spero che ci manterranno nella memoria, custodendo 
le foto e insegnando ai loro figli i giochi che facevano con noi, 
in modo che ogni qual volta troveranno un italiano che ha più 
mezzi di noi nell’aiutarli, il pensiero sarà rivolto a noi, alle gocce 
che abbiamo lasciato cadere per far germogliare il seme della 
felicità. Un’emozione che racchiude tutto il senso dell’Essere, e 
come tale è assoluta e immortale.

Perché gli investimenti e gli investitori, gli aiuti economici e 
diplomatici passano; le emozioni e i volti delle persone che han-
no regalato sorrisi rimangono, o almeno mi auguro.

Testimonianza dopo l’esperienza di volontariato

CARITAS CREMA - PASTORALE GIOVANILE
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The world is mine

OPEN day
la scuola in inglese a Crema

SCUOLE DELL’INFANZIA E SEZIONE PRIMAVERA
D’ISPIRAZIONE MONTESSORIANA

Paola di Rosa - Canossa

SCUOLE PRIMARIE
Ancelle della Carità - Canossa - Pia Casa Provvidenza

LICEO SCIENTIFICO
Dante Alighieri

SCUOLA SECONDARIA 
DI PRIMO GRADO

Dante Alighieri

4
dicembre

2021

6
novembre

2021

15
gennaio

2022

4
dicembre

2021

Presentazioni della scuola 
alle 10.30 e alle 16.30

Presentazioni della scuola 
alle 10.00, alle 11.00 e alle 14.30

23
ottobre

2021

23
ottobre

2021

15
dicembre

2021

15
dicembre

2021

27
novembre

2021

27
novembre

2021
Presentazioni della scuola la mattina 
alle 10.00, alle 11.00 e alle 12.00, 
il pomeriggio alle 16.00, alle 17.00 e alle 18.00. 

Presentazioni della scuola la mattina 
alle 10.00, alle 11.00 e alle 12.00, 
il pomeriggio alle 16.00, alle 17.00 e alle 18.00. 

Presentazione
della scuola
alle 20.30.

Presentazione
della scuola
alle 20.30.

Via Dante Alighieri, 24 - Crema | 0373.257312
segreteria@fondazionemanziana.it

OPEN
DAY

SCUOLE DELL’INFANZIA
E SEZIONE PRIMAVERA D’ISPIRAZIONE MONTESSORIANA
Paola di Rosa - Canossa
via Carlo Urbino, 21 - Crema - 0373 257312

3 dicembre 14 gennaio
Presentazioni della scuola alle 10.30 e alle 16.30

SCUOLE PRIMARIE
Ancelle della Carità - Canossa - Pia Casa Provvidenza
via Dante Alighieri, 24 - Crema - 0373 257312 sede centrale

12 novembre       3 dicembre
Presentazioni della scuola alle 10.00, alle 11.00 e alle 14.30

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
Dante Alighieri
via Dante Alighieri, 24 - Crema - 0373 257312 sede centrale

26 novembre

26 novembre

14 dicembre

14 dicembre

Presentazioni della scuola
alle 10.00, alle 11.00 e alle 16.00 

Presentazioni della scuola
alle 10.00, alle 11.00 e alle 16.00 

Presentazioni della scuola alle 20.30

Presentazioni della scuola alle 20.30

LICEO SCIENTIFICO
Dante Alighieri
via Dante Alighieri, 24 - Crema - 0373 257312 sede centrale

La Fondazione Carlo Manziana offre alle famiglie un progetto unico 
nell’area del cremasco: un percorso verticale di apprendimento 
della lingua inglese, dall’Infanzia al Liceo scientifico, supportato da 
insegnanti madrelingua e docenti certificati.

English edition
La scuola in inglese a CremaINFANZIA

PRIMARIA

SECONDARIA

LICEO

Ed ecco che arriva la bella notizia, 
attesa da tempo e che ricolma di 

gioia soprattutto le comunità di San 
Benedetto e Madignano: il vescovo 
Daniele ha introdotto la causa di 
canonizzazione della serva di Dio 
Cecilia Cremonesi, fedele laica del 
Centro Volontari della Sofferenza.

Ne ha dato notizia nei giorni 
scorsi il Cancelliere vescovile don 
Alessandro Vagni con la diffusione 
della lettera, che pubblichiamo 
integralmente a lato. 

Giunge quindi a compimento 
il desiderio di tanti fedeli, nella 
speranza (vorrei scrivere “nella 
certezza”) che tra non molto Cecilia 
verrà proclamata beata.

Di lei ha scritto, negli anni Ottan-
ta, il parroco di San Benedetto don 
Luigi Cavaletti che ebbe modo di 
conoscerla, di accompagnarla spiri-
tualmente e ne ha sempre auspicato 
la sua causa di beatificazione. 

Più recentemente, nel 2019, Delio 
Brunetti, che ebbe anch’egli l’onore 
di conoscerla e di frequentarne la 
casa, pubblicò il volume Cecilia 
Maria Cremonesi. Volontaria della Sof-
ferenza per amore a Dio e per amore al 
prossimo. In esso punta sulla ricerca 
e sulla raccolta di documenti speci-
fici: lettere, testimonianze dirette di 
chi conobbe Cecilia, le diagnosi e i 
referti medici che ne hanno segnato 
la vita. Una documentazione che 
traccia con precisione la sua parabo-
la biografica e che non lascia dubbi 
sulla sua forza e sulla sua fede. 
Brunetti ha promosso con tutte le 
forze, raccogliendo testimonianze e 
scritti, l’introduzione della causa di 
beatificazione. Ora ha raggiunto il 
suo obiettivo, ne è molto soddisfatto 
e, da parte della comunità diocesa-
na, non si può non ringraziarlo per 
il suo impegno. 

   

LA VITA
Cecilia nasce il 13 maggio 1921 

a Madignano. Viene battezzata 
il giorno dopo dal parroco don 
Federico Griggi. Penultima di otto 
figli, assapora subito l’amaro calice 
del dolore: due anni dopo la sua na-
scita, infatti, muore la mamma. Sarà 
soprattutto Bice, la primogenita, e 
altre sorelle più grandi a prendersi 
cura di lei. A Madignano riceve 
la prima Comunione la domenica 
dopo Pasqua del 1928 e la Cresima, 
per mano del vescovo di Lodi Cal-
chi Novati, allora amministratore 
apostolico di Crema. 

Cecilia fin da subito esprime un 
grande attaccamento alla famiglia, 
alla scuola e alle pratiche di pietà 
notate dal parroco per la costanza e 
la devozione. Si dedica con passione 
all’insegnamento del catechismo.

Lascia Madignano nel 1945 per 
trasferirsi a Crema nella parroc-

chia di San Benedetto, in piazzale 
Rimembranze n. 16. La sorella Bice 
gestisce un negozio di alimentari di 
via Dante, angolo via del Ginnasio. 

Cecilia manifesta da tempo dolori 
all’addome e ai reni, ma lei – che 
ha vissuto anche il dolore di perdere 
Teresa, una sorella sedicenne e il 
fratello non ancora quarantenne, 
tornato dalla Seconda Guerra Mon-
diale – non si immagina una vita 
senza sofferenza, del resto “anche 
Gesù ne ha fatto esperienza”…

Subisce alcuni interventi chi-
rurgici non facili, uno dei quali a 
Bergamo nella clinica Gavazzeni. 
Dal 1952 Cecilia è costretta a letto, 
colpita da tre gravissime malattie 
(mesenterite specifica, spondilite 
specifica e neoplasia mammaria 
sinistra) e vi rimane per 13 anni fino 
alla morte. Riceve l’unzione dei 
malati il giorno di Natale del 1964 
alle otto del mattino dal parroco 
don Luigi Cavaletti; il viatico il 28 
marzo 1965. Rende la sua anima a 
Dio il 30 marzo 1965 alle ore 7.30. 
Il funerale è celebrato nella chiesa di 
San Benedetto, terminato il quale la 
salma viene sepolta a Madignano. 
Sulla lapide leggiamo: Qui giace 
Cecilia Maria Cremonesi, volontaria del 
dolore sofferto per amore di Dio, offerto 
per amore del prossimo. 

Cecilia visse la malattia come una 
vocazione, come una testimonian-
za, come una missione. L’incontro 

con il beato don Luigi Novarese e 
l’ingresso nell’associazione Volontari 
della sofferenza, le consentirà di non 
vivere una vita passivamente da 
malata bisognosa solo di carità; la 
sua sofferenza diverrà base sicura 
del suo apostolato, trasformandosi 
in strumento di salvezza e attiva 
partecipazione al piano di Reden-
zione del Signore. Lei si sentirà 
sempre unita a Cristo sulla croce e 
ne dà testimonianza a tutti coloro 
che l’incontrano.

Il primo agosto 1960 Cecilia va 
in pellegrinaggio a Lourdes con i 
malati e alla Madonna non chiede 
la guarigione per sé, ma la perfezio-
ne. E offre se stessa sull’altare della 
sofferenza, per la salvezza degli 
uomini, soprattutto per la santifica-
zione dei sacerdoti.

Una testimonianza che diventa 
testamento spirituale dove Cecilia 
si rivolge a ogni ammalato dicendo: 
“Non soffrire passivamente, ma 
unisciti al sacrificio di Cristo e così 
potrai dare valore a ogni attimo del 
tuo dolore”.

Interessante la testimonianza del 
medico curante dott. Rino Zuffet-
ti, che scrive di quel “bagaglio di 
sofferenze che, se sopportate con 
serenità, sconfinano nell’eroismo”.

La camera da letto di Cecilia, 
segno della sua sofferenza, è oggi 
allestita presso l’ex oratorio di 
Madignano.

Cecilia sarà beata?
Aperto il cammino per la canonizzazione 
della serva di Dio, volontaria della sofferenza

GIOIOSA NOTIZIA

Un ritratto di Cecilia Cremonesi
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CONTRO IL CARO ENERGIA

di LUCA GUERINI

Nuova vita green per il teatro 
San Domenico. Sono partiti, 

infatti, i lavori che riguardano l’ef-
ficientamento energetico del com-
plesso monumentale costituito dal 
teatro, dall’annesso ex convento 
domenicano risalente al 1332 e dal 
Mercato Austroungarico.

L’ammodernamento è il frutto 
della collaborazione tra Fonda-
zione San Domenico, Comune 
di Crema, gli studi professionali 
Dierre e Tau e Linea Green, 
società del Gruppo A2A attiva nel 
settore della green energy, che ha 
supportato la Fondazione nella 
partecipazione a un bando nazio-
nale per interventi di ecoefficienza 
e riduzione dei consumi energetici 
nelle sale teatrali e nei cinema 
pubblici e privati, nell’ambito del 
Pnrr.

Giovedì mattina, in teatro, l’illu-
strazione del progetto, presenti 
tutti gli “attori” coinvolti.

“La generazione di tutto parte 
nel dicembre del 2021, quando 
viene pubblicato il bando, segnala-
toci dall’assessore Cinzia Fontana. 
Il progetto è nato da un’inedita 
collaborazione con i tecnici che 
ci hanno supportato senza sapere 
quale sarebbe stato l’esito del 
bando in questione”, ha detto 
il presidente della Fondazione 
Giuseppe Strada. La corposa pro-
gettazione, poi, è stata riconosciu-
ta valida dal Ministero per i beni 
e le attività culturali e finanziata 
con un contributo a fondo perduto 
di circa 350.000 euro, pari all’80% 
dell’intero costo per i lavori 
generali, che vedono più imprese 
coinvolte (il restante 20%, 100.000 
euro circa, è a carico del Comune, 
proprietario dell’immobile, che ha 
già provveduto a una variazione di 
Bilancio). Strada ha insistito sulla 
grande disponibilità di tutti i sog-
getti coinvolti, pubblici e privati, 
“pur in tempi strettissimi, come 
impongono i contributi del Pnrr”. 

I lavori porteranno a ottimizza-
re l’efficientamento energetico di 
questo edificio storico, importante 
per l’intero territorio cremasco, 
con un rilevante risparmio eco-
nomico e un altrettanto positivo 
impatto ambientale, senza in 
alcun modo intaccare la struttura 
e le sue peculiarità artistiche.

“Uno sforzo congiunto tra 
Comune, Fondazione e operatori 
privati per l’efficientamento di 
un patrimonio storico delicato 
– ha dichiarato il sindaco Fabio 
Bergamaschi –. Proprio per la sua 
storicità il luogo aveva bisogno 
di interventi in quest’ottica di 
gestione del risparmio energeti-
co, questione ormai ineludibile. 
Vanno ripensati modelli e stili di 
vita anche negli enti pubblici. In 
questo senso, qui e altrove, c’è 
tanto da fare”. 

La notizia per il primo cittadi-
no “è il positivo partenariato, che 
permette di mettere a terra fondi 
del Pnrr con un progetto molto 
qualificante”. Ma anche che “il 
nostro teatro garantirà la stagione 
mentre altre realtà chiuderanno i 
battenti, o quasi”. 

Il direttore di Linea Green 
SpA, Enrico Ferrari, ha spiegato 
che “in questo settore abbiamo 
sempre creduto e arriviamo da 
una storia di successo nel mondo 
privato. Combinazioni e fattori 
vincenti tra una società pubblica 
e una privata hanno permesso di 
portare a casa questo importante 
progetto”. 

Gli interventi di Linea Green 
SpA prevedono la sostituzione 
delle pompe di circolazione in 
centrale termica con pompe di ul-
tima tecnologia. Studiando anche 
il rifacimento e la sostituzione dei 
termoconvettori esistenti, ormai 
vetusti e, soprattutto, l’installazio-
ne di un sistema di domotica elet-
tronico di ultimissima generazione 
(con trasmissione in modalità 
Wi-Fi) interno per la regolazione 
del microclima in ognispazio della 
struttura del teatro e delle sale.

“L’intervento – ha chiarito 
Leonardo Delle Rose, project 
manager dello Studio Dierre – 
prevede una parte edile e una 
parte impiantistica. L’idea è 
quella di frazionare ogni parte 
della struttura per quanto riguar-
da l’emissione di calore. In questi 
edifici storici gli impianti datati e 
riferiti a standard del passato non 
permettono il frazionamento. Un 
tempo riscaldare costava molto 
meno. La necessità perseguita dal 
progetto è quella di razionalizza-
re i consumi energetici. Se questo 
è il cuore dell’intervento, insieme 
porteremo avanti anche opere 

Teatro, nuova 
vita “green”

Il 25 ottobre, presso la Sala del Consiglio 
del Comune di Crema, s’è tenuta la seduta 

d’insediamento della Conferenza dei Sindaci 
del territorio dell’Asst di Crema. Si tratta del 
primo incontro dopo l’entrata in vigore della 
riforma della Sanità regionale, che prevede che 
siano le Asst e non più le Ats la sede di rileva-
zione dei bisogni del territorio di riferimento.

Sono stati eletti presidente della Conferen-
za Fabio Bergamaschi, sindaco di Crema; vice 
Giovanni Sgroi, sindaco di Rivolta d’Adda.

La Conferenza ha inoltre nominato anche 
il Consiglio di rappresentanza dei sindaci di 
Asst, composto dal presidente e dal vicepresi-
dente della Conferenza e da tre  ulteriori mem-
bri eletti: Giovanni Rossoni sindaco di Offa-
nengo, Valter Giuseppe Raimondi sindaco di 
Pieranica, Ernesto Roberto Barbaglio sindaco 
di Pianengo.

Infine la Conferenza ha eletto anche la rap-
presentanza della parte di competenza dell’Asst 
di Crema nel Collegio dei sindaci di Ats Val Pa-
dana nella figura di Stefano Samarati, sindaco 
di Agnadello, che partecipa unitamente al pre-
sidente della Conferenza Bergamaschi. 

L’assise ha anche deciso di unificare le pro-
prie funzioni con quelle dell’Assemblea dei 
sindaci del Distretto cremasco, altro organismo 

previsto dal regolamento regionale approvato 
con delibera di G.R. n. XI/6762 del 25.07.2022.

“Sindaci e autorità sanitarie hanno il com-
pito di disegnare insieme il progetto territo-
riale dei servizi sociosanitari e assistenziali 
– ha dichiarato il primo cittadino di Crema –. 
Dovremo farlo nella duplice direzione di po-
tenziare i servizi ospedalieri, che attualmente 
vivono diverse sofferenze, e di implementare 
la medicina di territorio, oggi ancora troppo 
debole, integrando gli ambiti sanitari e socio-
assistenziali”. E ancora: “Occorre un grande 
investimento in una Sanità vicina alle persone 
e ai luoghi delle persone, con implementazione 
dei servizi di prossimità. La sfida di una Sanità 
più accessibile, più semplice e più vicina è cer-
tamente complicata, ma vale la pena giocarla 
fino in fondo, con determinazione, consapevo-
lezza e spirito di piena collaborazione tra auto-
rità sanitarie ed Enti Locali”.

Il direttore generale Asst Crema, Ida Ram-
poni, ha evidenziato che “i nuovi organismi dei 
sindaci, ora organizzati a livello di Asst e non 
più di Ats, saranno degli alleati fondamentali 
per condividere le migliori risposte concrete ai 
bisogni sociosanitari dei cittadini del territorio 
cremasco. Un altro passo avanti nella riforma 
della Sanità regionale”.

Asst Crema: nomine prima Conferenza Sindaci

AL VIA 
I COMPLESSI 
INTERVENTI 
PER L’EFFICIENZA 
ENERGETICA E 
LA RIDUZIONE 
DEI CONSUMI. 
CALERANNO DI 
NETTO ANCHE 
LE EMISSIONI 
INQUINANTI 
DELL’IMMOBILESindaco, assessori, Fondazione e tecnici giovedì alla conferenza di presentazione del progetto

edilizie sulle coperture del teatro 
e dei saloni, isolando termica-
mente al di sotto dei coppi con 
materiali innovativi sottovuoto. 
Materiali che ben si integrano 
con l’estetica dell’edificio e sono 
invisibili all’occhio esterno”. 

Delle Rose ha evidenziato 
l’importanza dell’impianto di 
building automation con un 
software gestito da app (in Wi-Fi) 
e programmabile da remoto.

Il teatro è una sala atipica, 
ricavata da una chiesa del XV 
secolo, dopo essere stata nella sua 
storia secolare ospedale militare, 
scuderia napoleonica, mercato 
alimentare, cinema, scuola e 
palestra ginnica.

Si tratta di un significativo 
esempio di architettura di pregio 
storico, che necessitava di una 
riqualificazione energetica 
complessiva sia per contenere i 
consumi – quindi i costi sempre 
più impegnativi – sia per ridurre 
le emissioni in atmosfera. 

“L’intervento diviene un 
modello di recupero architetto-
nico in ottica green per tutto il 
territorio”. Lo ha ben sottolineato 
Davide Michele Gatti, anch’egli 
di Linea Green SpA, ricordando 
come “le complesse indagini 
energetiche sull’immobile sono 
scattate a febbraio per capire 
come risparmiare nel riscalda-
mento e nel raffrescamento. Sem-
bra un intervento semplice, ma 
non è così, anzi. Certamente ci 
sarà un calo netto delle emisisoni 
di CO

2
”. 

Dopo il contributo di Dante 
Corbani, coordinatore della si-
curezza, l’assessore ai fondi del 
Pnrr Fontana – presente anche 
il collega alla Cultura Giorgio 
Cardile – ha concluso afferman-
do che “il progetto interpreta 
in maniera ottimale gli obiettivi 
del Pnrr”.
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Nell’ambito delle celebrazioni 
dell’85° anno di fondazione 

(era il lontano 1937), Avis Crema 
per tutto il 2022 ha organizzato e 
realizzato manifestazioni di tipo 
culturale, ludico e tradizionale 
“per celebrare l’impegno e la co-
stanza dei volontari che hanno 
contribuito alla crescita dell’asso-
ciazione, coinvolgendo i concitta-
dini e tutti coloro che vi volessero 
partecipare”. 

Fra le proposte ecco Scatta il 
dono, concorso fotografico aperto 
a tutte e tutti senza limiti di alcun 
genere, sorto e lanciato affinché da 
protagonisti si potesse attivamente 
raccontare, attraverso immagini, 
il dono (non solo del sangue, ma 
in tutti i suoi significati più belli). 
Nel weekend scorso si sono svolte 
le premiazioni della kermesse, che 
ha destato molto interesse.

“In una società e cultura che 
tendono ad associare un valore 
economico a qualsiasi cosa, dove 
‘tutto è in vendita’ il dono pare 
un’eccezione fuori dal tempo. 
Il dono, invece, abita le nostre 
esistenze in modo ordinario e 

semplice, e nonostante le logiche 
economiche che dalla fine del 
XVII secolo hanno promosso il 
pensiero dominante dell’utile e 
dell’interesse, le pratiche del dono 
continuano a dare senso alla vita 
di relazione, propellente di ogni 
comunità e di ogni società”, riflet-
tono gli organizzatori del concor-
so capeggiati dal presidente Avis 
Crema Roberto Redondi.

Avis promuovendo il dono di 
sangue, gratuito, volontario e 
anonimo sa bene come il dono 
sia a fondamento della solidarie-

tà umana. Le immagini raccolte 
per Scatta il dono illustrano bene, 
in molti modi, la gratuità, la per-
vasività, la bellezza, l’importanza 
e, al contempo, la semplicità del 
dono.

La commissione incaricata, 
riunitasi venerdì 14 ottobre nel-
la sede di via Monte di Pietà, ha 
esaminato i numerosi elaborati 
e ha assegnato unanimemente il 
primo premio alla fotografia dal 
titolo Amicizia “per aver colto in 
un bianconero luminoso i mes-
saggi di valore più importanti; au-

trice Tiziana Cini. Questi gli altri 
vincitori: secondo premio Dono 
come attesa, autore Lorena Maria 
Tinari; terzo premio Volo basso ma 
volo anch’io, autore Luigi Aloisi. È 
stato assegnato anche un premio 
speciale a un donatore di sangue 
(Walter Villa) segnalato dalla giu-
ria. Il titolo del suo scatto è Fai 
nascere una rosa dal cuore. 

“Bravi tutti e un grande grazie 
a tutti i partecipanti a questa ini-
ziativa”, il commento finale dei 
vertici Avis. 

ellegi

Avis. Le fotografie premiate al concorso sul “dono”

Oltre 1.500 accessi in otto 
giorni. Più di 400 gli ordini 

d’asporto prenotati e 100 quelli 
last minute. Sono questi i nume-
ri della tredicesima edizione di 
“PolentAnffas”, la tradizionale 
manifestazione voluta da Anf-
fas Crema aps per unire buon 
cibo alla volontà di fare del 
bene, a sostegno dell’associazio-
ne che da più di cinquant’anni 
si occupa di persone con disa-
bilità intellettive e relazionali e 
relative famiglie. 

“Siamo felici – esordisce la 
presidente dell’aps Daniela 
Martinenghi –. Quella appena 
conclusa è stata l’edizione del 
ritorno alla normalità. Dopo 
due anni in cui, a causa del 
Covid-19, ci siamo dedicati solo 
all’asporto è stato emozionante 
vedere così tanta gente sotto il 
tendone, felice di condividere 
con noi un tratto della strada 
verso l’inclusione, oltre che 
un buon piatto di polenta e 
un buon bicchiere di vino. 
Grazie di cuore a tutti coloro 
che hanno reso possibile tutto 
questo: ai 150 volontari, anima 
di questa manifestazione, ai 
sostenitori Bcc Caravaggio e 
Cremasco, Enercom e Sapiens-
Agenzia per il lavoro, ai tanti 
donatori che ci hanno permesso 
di realizzare la sottoscrizione a 
premi, al presidente di Fonda-
zione Alba Paolo Marchesi, al 
direttore Andrea Venturini, ai 
coordinatori dei servizi Anffas 
che hanno curato ciascuno un 
aspetto della manifestazione 
rendendola bella. Infine ai 
nostri ragazzi con disabilità, 
protagonisti assoluti di questa 
iniziativa, e a Gio Bressanelli 
e ai ‘suoi’ musicisti che hanno 
allietato le serate”. 

C’è chi ha apparecchiato, 
chi ha gustato, chi ha proposto 
marmellate e gioielli, chi ha 
redatto il menù inclusivo in 
Braille, chi ha organizzato la 
sottoscrizione a premi (tutti i 
numeri estratti nella pagina dei 
Comunicati), tutti con un unico 
obiettivo: sostenere l’importante 
lavoro di Anffas Crema. 

Notizia dei fondi raccolti ver-
rà data in seguito “al netto delle 
spese sostenute. Al momento, 
possiamo solo dire grazie alle 
tantissime persone che sono 
venute a trovarci”, spiega Mar-
tinenghi. 

Tra loro anche i componenti 
della Giunta Bergamaschi: 
“Siamo stati molto felici di 
questo segno di vicinanza, nella 

1.500 accessi in otto giorni!
Ha chiuso i battenti la tredicesima edizione del tradizionale 
evento solidale e gastronomico. Martinenghi: “Grazie a tutti”

POLENTANFFAS AI SALUTI

Anche la Giunta comunale guidata da Fabio Bergamaschi ha 
raggiunto il tendone di via Mulini per cenare a PolentAnffas! 

“Da tredici anni, un’iniziativa che è entrata nel cuore  delle per-
sone, con una risposta di pubblico sempre importante e calorosa. 
Complimenti davvero”, ha dichiarato il primo cittadino. 

“Grazie a Daniela, Paolo, a tutti gli educatori e ai volontari 
che rendono possibile questa festa! Momenti di socialità e inclu-
sione che valgono tantissimo, non solo per i ragazzi dell’Anffas, 
presenti e coinvolti nella gestione delle serate, ma per tutti coloro 
che hanno modo di conoscerli. Una grande ricchezza. Crema vi 
vuole bene!”, ha aggiunto. Il legame con le istituzioni continua 
e si rafforza.

Luca Guerini

A cena anche la Giunta

USCIRE DALLA VIOLENZA SI PUÒ: 
bando di concorso per artisti e artiste

AUTOSTRADA CREMONA-MANTOVA
Fase di stallo che preoccupa tutti

L’arte come strumento per dire no alla violenza sulle donne. 
L’Associazione Donne Contro la Violenza – presente sul ter-

ritorio dal 1990 – ha ideato una nuova iniziativa per combattere il 
fenomeno, purtroppo presente anche nella nostra realtà: un con-
corso rivolto ad artisti e artiste per realizzare un’opera tridimensio-
nale da collocare in un parco cittadino.

“Attraverso l’arte vogliamo ribadire il nostro no alla violenza, 
nello specifico sulle donne, dando voce e visibilità all’arte e ai mes-
saggi sociali che può trasmettere”. Il bando, che scadrà il prossimo 
31 ottobre, ha per oggetto la realizzazione di un progetto per un’o-
pera artistica sul tema Uscire dalla violenza si può.

L’elaborato deve essere tridimensionale, realizzato in piena li-
bertà stilistica e tecnica, ma con misure e peso compatibili con 
la sua collocazione. L’Associazione riconoscerà 3.000 euro per 
la sua realizzazione e installazione: se i costi dovessero superare 
la cifra erogata, l’artista vincitore dovrà coprire a proprie spese la 
parte rimanente.

L’opera vincitrice sarà realizzata dallo stesso artista a spese 
dell’associazione e collocata in un luogo scelto dall’amministra-
zione comunale in accordo con l’associazione. Il manufatto dovrà 
avere la caratteristica di essere esposto in uno spazio aperto, quindi 
il materiale scelto deve resistere alle intemperie (prediligendo ma-
teriali eco-sostenibili). La partecipazione è aperta a tutti gli artisti 
senza limiti di età, purché maggiorenni. Per partecipare la doman-
da va inoltrata entro il 31 dicembre all’indirizzo e-mail associazio-
necontroviolenza@gmail.com (indirizzo da utilizzare anche per 
informazioni ulteriori o chiarimenti).

La domanda deve contenere i dati anagrafici, un sintetico cur-
riculum (formazione e attività artistica), la dichiarazione sotto-
scritta di adesione alle clausole del bando, il progetto dell’opera 
proposta con titolo, breve presentazione del concept dell’opera, 
disegno esplicativo e materiale impiegato. L’intero bando si trova 
su www.controviolenza.it. La Commissione giudicatrice – costitu-
ita dalla presidente di Donne Contro la Violenza, da tre volontarie 
dell’associazione, dall’assessore alla Cultura Giorgio Cardile e da 
tre esperti del settore – redigerà una graduatoria da cui risulti l’o-
pera vincitrice e le altre giudicate idonee, che, nell’ordine di gra-
duatoria, potranno subentrare alla vincitrice nel caso di rinuncia 
dell’artista.

ellegi

Preoccupa la fase di stallo dell’infrastruttura autostradale Cremo-
na-Mantova, senza soluzioni a medio-breve termine. È quanto 

emerso lo scorso giovedì 20 ottobre, dall’audizione avvenuta in 
Regione Lombardia tra Aria e Stradivaria richiesta dal consigliere 
regionale cremasco del M5S Marco Degli Angeli, che in tal senso 
ha spiegato: “Quest’oggi è andato in scena il teatro dell’assurdo; il 
progetto autostradale è bloccato da un impasse ‘kafkiano’ dove sul 
tavolo ci sono contemporaneamente una proposta di accordo, e allo 
stesso tempo un’impugnativa davanti al Tar della legge e della deli-
bera regionale che permetterebbe ad Aria di risolverla. Al contempo 
Regione, che ha deliberato la disponibilità di 25 milioni di euro per 
il progetto, tiene bloccati quei soldi proprio perché ci sono evidenti 
contrasti e tensioni”.

“Sulla realizzazione dell’autostrada Cremona-Mantova siamo 
ancora a un punto morto: dopo vent’anni continua a non succede-
re assolutamente nulla e tutto è ancora nelle mani della Regione”, 
ha commentato da parte sua il collega consigliere regionale del Pd 
Matteo Piloni. In Commissione Trasporti regionale, per discutere 
l’iter progettuale dell’autostrada Cr-Mn, c’erano Stradivaria Spa, la 
società che ha la concessione per la progettazione e la realizzazione 
dell’opera, e Aria Spa, la società di Regione Lombardia che ha il 
mandato per acquisire il progetto.

“Regione ha dichiarato insostenibile il piano economico finan-
ziario del progetto presentato da Stradivaria, che ha dunque fatto 
ricorso – spiega Piloni – . Ma il problema vero è che la Direzione 
Generale Infrastrutture non ha ancora adempiuto alla delibera che 
prevede di dare ad Aria i 25 milioni di euro per poter concludere la 
trattativa per l’acquisizione del progetto, motivo per cui Aria dichia-
ra di non essere nelle condizioni di fare nulla”. “Ed ecco dunque 
l’impasse assoluta in cui si trova il progetto – sottolinea Piloni –. 
Da un lato il ricorso di Stradivaria, che ha comunque dichiarato 
la disponibilità al ritiro, e dall’altra il tema economico che blocca 
l’acquisizione del progetto da parte di Aria. A questo punto sarebbe 
bene sapere cosa intende fare il presidente Fontana di fronte a que-
sta impasse che, di fatto, continua a tenere tutto fermo”, conclude 
il consigliere dem.

Spiega ancora Degli Angeli: “Non entro nel merito delle posi-
zioni che Stradivaria sta difendendo in modo legittimo. Tuttavia, 
dall’audizione è emerso come uno dei motivi per i quali Regione 
non stia mettendo a disposizione di Aria i 25 milioni che aveva de-
liberato lo scorso dicembre, per l’acquisto del progetto autostrada-
le preliminare e definitivo, sia causato da questi attriti”. Aggiunge 
Degli Angeli: “Stando a quanto Aria e Stradivaria hanno dichia-
rato, il procedimento per la risoluzione, nella sua fase tecnico-am-
ministrativa sarebbe anche concluso. Tuttavia gli atti impugnati da 
Stradivaria sono gli stessi che consentirebbero ad Aria di sedere al 
tavolo delle trattative. A questo punto la Cr-Mn non solo è ferma 
all’anno zero, ma è sormontata da una nebbia che rischia di chiu-
dere il sipario chissà per quanto tempo ancora”. Per i grillini, da 
sempre contrari all’opera, sarebbe stato più facile e meno oneroso 
riqualificare la SS10 e spendere gli oltre 100 milioni finora congelati 
per l’autostrada dei forse, per i bisogni reali dei cittadini lombardi”.  
Le critiche sono anche politiche. Questo progetto è la dimostrazio-
ne di un fallimento di un modello progettuale e di sviluppo voluto 
da una politica bipartisan, che va dalla Lega al Pd. Chi ha definito 
i termini di questa convenzione dovrebbe chiedere scusa ai contri-
buenti lombardi”.

speranza di stringere sinergie 
necessarie per il benessere della 
comunità”. 

Dalla classica polenta gialla, 
a quella taragna, passando per 
lo stinco, la coppa e le custine 
coi virs, PolentAnffas è stata 
la sagra delle bontà del nostro 
territorio, ma “ancor prima la 
dimostrazione che la disabilità 
ci riguarda tutti ed è responsa-
bilità di ciascuno costruire ogni 
giorno un mondo e un domani 
migliore. Grazie ancora a tutti e 
al prossimo anno”. 

Nonostante gli aumenti delle 
materie prime Anffas è riuscita 
a offrire prodotti a prezzi 
calmierati, “perché l’obietti-
vo principale era di divertirsi 
insieme”, sostenendo le attività 
di Fondazione Alba Anffas 
Crema, a vantaggio di persone 
con disabilità.

Dall’alto, una tavolata 
di PolentAnffas con “visita” 
della presidente Martinenghi, 
il servizio sotto il tendone 
e alcuni volontari ai fornelli

Una premiazione e “Amicizia”, prima classificata

I consiglieri regionali cremaschi Piloni (Pd) e Degli Angeli (M5S)
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di LUCA GUERINI

La manifestazione L’età della saggezza... insieme in città, 
promossa dalla Fondazione Benefattori Cremaschi sta vol-

gendo al termine, ma anche gli ultimi due eventi in programma 
meritano attenzione.

Il primo s’è tenuto giovedì 27 ottobre in mattinata. Si 
trattava della conferenza Territori sostenibili - Buone pratiche di 
scambio intergenerazionale tra le scuole del territorio e la Fondazione, 
occasione per dare evidenza ai progetti e alle opportunità che 
Fbc ha tessuto con le scuole cittadine del territorio.

Il secondo appuntamento si terrà venerdì  4 novembre 
dalle ore 14.30 alle 22 presso la sala polifunzionale della 
Rsa “Camillo Lucchi” di via Zurla 3. Si tratta del convegno 
Politiche territoriali a sostegno della terza età: linee programmatiche, 
apprendimenti dall’esperienza, prospettive di sviluppo: un territorio 
che si interroga. “Sarà un momento di riflessione territoriale per 
chiudere bene la nostra rassegna e dare avvio alle azioni del 
progetto Eco@transizioni sociali di cui Fondazione sarà capofila 
per il prossimo anno (lo abbiamo illustrato di recente sulle 
nostre colonne, ndr)”.

Al convegno di venerdì prossimo, dopo l’introduzione della 
presidente Fbc Bianca Baruelli, interverrà l’assessore a Welfare 
e Coesione sociale del Comune Anastasie Musumary. A seguire 
le relazioni degli esperti: il dottor M. Noli – docente Unicatt 
Milano – parlerà del quadro normativo nazionale e regionale, 
mentre il dottor F. Iacchetti (coordinatore del Piano d’ambito 
cremasco) illustrerà le priorità della programmazione zonale 
2021-2023. Al dottor D. Maltagliati, direttore sociosanitario 
dell’Asst di Crema, il compito di tracciare lo Scenario del sistema 
domiciliarità in ambito sociosanitario. Chiuderanno la giornata 
di studio il contributo del sociologo e ricercatore di UniBg R. 
Lusardi (Professioni di cura: quali baricentri ci possono servire oggi?) 
e la tavola rotonda con gli attori del territorio sul tema Quali 
anziani e quali famiglie vediamo oggi.

A moderare il convegno la dott.ssa Annalisa Mazzoleni, 
direttore sociosanitario di Fbc e la dott.ssa Veruska Stanga, di-
rettore del Consultorio diocesano Insieme. Prima dei saluti l’a-
pericena a cura di Fondazione Benefattori e il Caffé Letterario 
con Franco Mario Arminio, poeta, scrittore e regista italiano. 
La serata sarà aperta a tutta la cittadinanza. 

La partecipazione al convegno – patrocinata da numerose 
istituzioni e associazioni – assegna crediti per le figure sanitarie 
(iscrizione obbligatoria entro domani 30 ottobre). 

La rassegna L’età della saggezza... insieme in città ha regalato 
tanti momenti agli ospiti delle strutture gestite da Fbc e a tutti 
i cremaschi che si sono lasciati coinvolgere. È ancora fresco il 
ricordo del recente – “fantastico” – pomeriggio domenicale 
trascorso nel parco Manenti che, grazie alla collaborazione con 
la Pro Loco, ha accolto “tutta la città”. 

Tarini Ferrari ha riempito l’aria di mille bolle colorate e 
fluttuanti, i ragazzi del liceo artistico “Munari” del prof. Giani 
Maccalli hanno presentato l’installazione La Grande Bugia ispi-
randosi a Pinocchio e gli amici del corso di pianoforte dell’Isti-
tuto Folcioni – capitanati dal maestro Enrico Tansini – hanno 
eseguito splendidi brani alternati a letture. Momenti poetici che 
hanno regalato emozioni agli anziani residenti.

FBC: L’ETÀ DELLA SAGGEZZA 
SALUTA CON IL CONVEGNO 

ALLA RSA “C. LUCCHI”

L’apertura dell’anno sociale 
2022-2023 del Movimento 

Cristiano Lavoratori del territorio 
– venerdì 21 ottobre al santuario di 
Santa Maria del Fonte di Caravag-
gio – ha visto la partecipazione di 
oltre un centinaio di dirigenti, soci 
e simpatizzanti del Movimento a 
ogni livello di responsabilità. 

La serata è iniziata con la san-
ta Messa, celebrata dall’assistente 
ecclesiastico don Angelo Frassi e 
concelebrata dagli assistenti eccle-
siastici dei circoli e delle comunità 
in cui il Movimento è presente e 
svolge le sue attività. Molto sugge-
stiva la cerimonia in basilica, già 
tutta proiettata verso il giubileo del 
Mcl del prossimo mese di dicem-
bre e molto incisive le parole di 
don Angelo. Il quale ha ricordato 
quanta strada è stata fatta dall’8 di-
cembre 1972 – giorno della nascita 
del Mcl –  sempre in un rapporto 
di leale e corresponsabile sostegno 
alla Chiesa universale e alle Chiese 
particolari di riferimento, proprio a 
partire dalle tante comunità e par-
rocchie del territorio, attraverso la 
formazione e gli insegnamenti del 
sempre attuale magistero sociale 
cristiano, da applicare nei vari am-
biti del quotidiano. 

Al termine della Messa, dopo 
la corale preghiera di affidamento 
a Maria, la cena conviviale con 
l’intervento del presidente Mcl 
territoriale Michele Fusari, che ha 
ringraziato in primis don Angelo e 
poi, uno a uno, gli assistenti eccle-

siastici presenti alla celebrazione e 
tutti gli amici convenuti per il loro 
ruolo di responsabilità nel servizio 
che svolgono in Mcl. Realtà che 
grazie al contributo di tutti è ogget-
tivamente cresciuta in questi ultimi 
anni in radicamento e visibilità, 
incrementando il raggio d’azione e 
di presenza nei territori di compe-
tenza operativa, che coprono geo-
graficamente le diocesi di Crema-
Cremona-Lodi. 

Intercettando di conseguenza 
sempre più persone che hanno im-
parato a conoscere e apprezzare lo 
stile di “fare Mcl in ogni luogo e 
in ogni dove”. Il presidente Fusari 
ha di seguito elogiato il quotidiano 
lavoro dei collaboratori e del team 
di consulenti e professionisti che 
operano nelle strutture operative 
del “sistema servizi Mcl alla per-
sona”, presentando il programma 
formativo 2022-2023 del Mcl, ri-
assunto nella brochure preparata 
dall’area operativa incaricata per 

la formazione. Il documento è 
stato distribuito nel corso della se-
rata: il programma indica le date 
delle serate scelte per il percorso 
formativo itinerante nei vari cir-
coli, le giornate di ritiro spirituale 
programmate, i pellegrinaggi ca-
lendarizzati nell’anno sociale e i 
temi scelti per le conferenze; tutto 
materiale a disposizione anche di 
parrocchie, Unità pastorali e co-
munità di riferimento. “Abbiamo 
aperto questo anno sociale carichi 
come non mai – racconta il presi-
dente Mcl Fusari – forti di quello 
abbiamo fatto in mezzo secolo di 
presenza nel mondo perché cristia-
ni, davvero tanto, ma soprattutto 
motivati a continuare tutti insieme, 
con grande spirito di servizio, quel 
tragitto che, tra qualche settimana, 
taglierà il traguardo del cinquante-
simo anniversario di fondazione, il 
nostro giubileo”. 

Era infatti l’8 dicembre 1972 
quando papa Paolo VI – Santo di 

Dio – dal balcone di piazza San 
Pietro, durante l’Angelus, bene-
disse la nascita del Mcl. “Un Mo-
vimento ecclesiale, popolare, da 
sempre fedele al Magistero della 
Chiesa che continua, con orgoglio, 
a camminare fianco a fianco alle 
persone che incontra e alla società 
tutta. Tante amiche e amici si sono 
interscambiati nell’impegno a ser-
vizio del Movimento, a ogni livello 
di responsabilità in questi decenni, 
dai soci fondatori fino ad arriva-
re ai giorni nostri. Molte persone 
non sono più tra noi in questa vita 
terrena: abbiamo volute ricordarle 
coralmente durante la santa Mes-
sa. La crescita che abbiamo avuto, 
specialmente in questi ultimi anni, 
non sarebbe stata possibile senza 
il loro amore verso il Mcl, crescita 
che continua grazie a chi c’è e con-
tinuerà a esserci con vera passione 
associativa: siamo in tanti, sempre 
di più e ne andiamo molto fieri! Ad 
multos annos, Mcl”.

In cammino con le persone
Il Movimento Cristiano Lavoratori ha aperto l’anno sociale 
2022-2023 al santuario di Caravaggio. È l’anno del 50°!

Qualche consigliere comunale, riferendosi alla recentissima 
conferma della Commissione Sicurezza avvenuta all’unani-

mità in Sala degli Ostaggi, ha affermato l’esigenza di ripartire 
da capo. Anche secondo il M5S cremasco è necessario che a tale 
organismo “venga data una nuova e più efficace dinamicità”. 
Istituita nel precedente mandato “e convocata solo due volte in 
cinque anni (!), questa Commissione non ha mai visto decollare 
la propria azione”, aggiungono i grillini. 

Per i quali servono confronto e programmazione ampiamente 
condivisi tra sindaco, consiglieri comunali e Polizia Locale. 
“Condivisione e confronto costituiscono, infatti, la base per 
azioni efficaci e incisive, capaci di garantire reale sicurezza e 
una percezione di fiducia a elevati standard”.

L’auspicio dei pentastellati è che i nuovi membri del Con-
siglio comunale “siano più attenti a sollecitare la regolare 
convocazione di questa Commissione, a differenza di quanto 
accaduto nel precedente mandato, dove solo noi Cinque Stelle, 
attraverso il nostro portavoce Manuel Draghetti, richiamavamo 
puntualmente la necessità di valorizzare al meglio questa Com-

missione dimenticata da tutti, in primis dall’amministrazione”.
Il M5S cremasco promette che continuerà a vigilare affinché 

tutte le forze politiche presenti in Consiglio comunale si faccia-
no fedeli interpreti della necessità di garantire a tutti i crema-
schi condizioni effettive di sicurezza. Che, come ha ribadito 
il sindaco Fabio Bergamaschi in aula un paio di settimane fa 
– chiarendo che Crema ha un buon livello di partenza – è nelle 
mani delle Forze dell’Ordine, con cui s’intende collaborare 
sempre più, “ma ognuno nei rispettivi ruoli e competenze”.

In Consiglio comunale s’è ascoltata spesso la parola “indi-
rizzare”, riferita all’azione dell’organismo appena rilanciato 
nei confronti delle autorità preposte. Certamente un’azione 
importante, ma le domande sorgono spontanee. E le situazioni 
di pericolo e insicurezza che da anni vengono segnalate e non 
risolte? Non bastano le “denunce” dei cittadini? 

Tra gli esempi più eclatanti di situazioni al limite, il Campo 
di Marte, viale Repubblica, il parcheggio della Md in via Sta-
zione. Il monitoraggio qui ormai non basta più. 

ellegi

Commissione Sicurezza. M5S: “Stavolta salperà?”

Un momento della “poetica” apertura del parco Manenti

MCL DEL TERRITORIO
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con SCONTI

dal 20% al  30%

OTTOBRE MESE della
PREVENZIONE VISIVA

La Sala Alessandrini, in 
via Canossa a Crema, ha 

ospitato la mattina di martedì 25 
ottobre la conclusione del per-
corso formativo di 18 infermiere 
e infermieri che hanno parteci-
pato al primo Master in Infermiere 
di Famiglia e Comunità, conse-
guendo il titolo di infermiere di 
famiglia e comunità. Il Master, 
organizzato dall’Università degli 
Studi di Milano in collabora-
zione con la sezione del Corso 
di Laurea in Infermieristica 
dell’Asst di Crema, ha consen-
tito ai partecipanti di acquisire 
le competenze specialistiche per 
rispondere ai bisogni di salute 
e assistenza delle persone, della 
famiglia e della comunità nelle 
varie fasi della vita; competenze 
necessarie per la promozione 
della salute, prevenzione delle 
malattie e per la presa in carico 
proattiva delle persone con ma-
lattie/disabilità a lungo termine. 

“Gli infermieri di famiglia e 
comunità – spiega Laura Milani, 
direttore didattico della sezione 
universitaria cremasca – operano 
in ambiti extra-ospedalieri, quali 
distretti, Case della Comunità, 
strutture residenziali, scuole, 
hospice, luoghi di lavoro, sanità 
penitenziaria, ambulatori infer-
mieristici e al domicilio degli 
assistiti. La figura dell’infermiere 
di famiglia e comunità costitu-
isce un’importante opportunità 
anche per il territorio cremasco 

che vede il 22,3% della popola-
zione residente collocata nella 
fascia di età over 65 anni e che 
quindi trarrebbe concreti benefici 
dall’attività di questa figura pro-
fessionale”. 

Alla mattinata di martedì sono 
intervenuti, tra gli altri, anche la 
dottoressa Ida Ramponi, diret-
tore generale dell’Asst Ospedale 
Maggiore di Crema, il direttore 
sociosanitario (anche nelle vesti 

di docente del Master) dottor 
Diego Maltagliati, il presidente 
dell’Ordine delle Professioni in-
fermieristiche di Cremona dottor 
Enrico Marsella, la responsabile 
del Dapss (Direzione assistenzia-
le e delle professioni sanitarie e 
sociali) di Asst Crema dottoressa 
Annamaria Bona e il presiden-
te dell’Associazione Popolare 
Crema per il territorio dottor 
Giorgio Olmo.

Gli studenti, in un clima 
di grande entusiasmo, hanno 
discusso i loro elaborati finali 
davanti alla Commissione di 
Laurea composta dalla presiden-
te del Master professoressa Anne 
Destrebecq e dai docenti Laura 
Di Prisco, Claudio Prandelli e 
Stefano Terzoni, che li hanno 
seguiti nel percorso formativo. 

Questi i neo dottori con, tra 
parentesi, le tesi discusse: TOM-

MASO PISTOLESI (L’infermiere 
di famiglia e di comunità: ipotesi di 
sviluppo della figura sul territorio 
cremasco), FEDERICA SACCO 
(La prevenzione dei disturbi alimen-
tari in età scolare: revisione della 
letteratura), LAURA IMPOCO 
(Disturbi dell’alimentazione in età 
scolare, la scuola promotrice di salute 
e ruolo dell’infermiere scolastico: 
un’analisi qualitativa), ALDO 
FARINA (La scala PHE-S e il 
modello Patient Health Engagement: 
che cosa ne pensano gli infermieri di 
famiglia e di comunità), EUGE-
NIA ROCCA (Presa in carico del 
paziente fragile: percorso assisten-
ziale Pronto soccorso-territorio), 
ANTONELLA LISANTI (La 
prevenzione della psicosi negli adole-
scenti), ERICA DE LORENZO 
(La somministrazione dei farmaci a 
scuola in caso di shock anafilattico: 
il ruolo educativo dell’infermiere 
scolastico), ELIANA VITALI 
(Proposta di progetto formativo 
nelle scuole secondarie di primo 
grado sulle patologie sessualmente 
trasmissibili), RICCARDO VAI-
LATI (Progettazione di un piano 
formativo dedicato ai caregiver di 
persone anziane affette da demenza), 
DOMENICO VENTURINO 
(L’infermiere di famiglia e di 
comunità nella gestione del paziente 
ematologico sottoposto a trapianto di 
midollo), ROBERTA CAGIONI 
(L’infermiere di famiglia e di comu-
nità alla luce dei bisogni di salute del 
territorio di competenza dell’Asst di 

Crema), MIRIAM RUSSO (Pro-
getto IFeC ASST Bergamo Ovest: 
implementazione del Modified 
Caregiver Strain Index), GOMEZ 
DURAND NATALI MASSIEL 
(Un infermiere di famiglia e comuni-
tà in RSA: opportunità di un nuovo 
servizio tra la residenzialità e la 
comunità analisi della lista di attesa 
della Fondazione Casa Famiglia 
San Giuseppe), ELENA AIOLFI 
(Determinanti di salute: solitudine 
e isolamento sociale. Proposta di 
progetto di intervento per la prevene-
zione/contrasto per persone con età 
≥65 anni in Lodi),  GABRIEL-
LA SORRENTINO (L’infermiere 
di famiglia e comunità nella presa 
in carico del paziente affetto da 
SLA: applicazione di uno strumento 
di analisi del rischio), MIRIAM 
BARBIERI (Il ruolo e competenze 
dell’infermiere di famiglia e comuni-
tà in un progetto teso ad aumentare 
l’adesione della popolazione target 
allo screening colon-retto e promo-
zione agli stili di vita), PAOLO 
LANOSA (L’applicazione della 
Precision Public Health Campaign 
Framework per la promozione della 
vaccinazione antinfluenzale negli 
adulti residenti nel Nucleo di Identi-
tà Locale 28 della Città di Milano), 
EMMAUELE TREZZI (Percorso 
diagnostico facilitato e protetto 
dedicato alle persone con disabilità 
intellettive, relazionale e fisiche del 
territorio cremasco).

A tutti i laureati vivissimi 
complimenti!

Nuove lauree infermieristiche 
18 i neo dottori e dottoresse dopo il Master in “Infermiere
di Famiglia e Comunità”: risorse importanti per il territorio

ASST CREMA - UNIVERSITÀ DEGLI STUDI MILANO 

Sopra e accanto al titolo, i docenti con alcuni dei nuovi laureati

Sono più di 360.000 le dosi di vaccini an-
tinfluenzali somministrate in Lombardia 

dall’avvio della campagna, iniziata lo scor-
so 5 ottobre. A giovedì, sono 
1.285.286 le dosi distribuite a 
medici di Medicina Generale e 
pediatri di libera scelta, mentre 
278.790 quelle consegnate alle 
Asst e alle Unità di Offerta So-
ciosanitarie.

Per ricevere il vaccino antin-
fluenzale la popolazione può 
rivolgersi al proprio medico di 
Medicina Generale o al pro-
prio pediatra. È anche possibile prenotare 
un appuntamento direttamente dal sito web 
https://vaccinazioneantinfluenzale.regio-
ne.lombardia.it, presso un Centro vacci-
nale o una farmacia. La somministrazione 

del vaccino antinfluenzale avviene anche 
presso gli hub Covid-19, contestualmente a 
quella antiCovid (anche a Crema). Duran-

te la scorsa settimana, 165 
medici sentinella della re-
gione Lombardia hanno in-
viato dati circa la frequen-
za di sindromi influenzali 
tra i propri assistiti. 

L’incidenza totale delle 
sindromi similinfluenzali 
è stabile rispetto alla set-
timana precedente, con un 
valore pari a 9,2 casi per 

1000 assistiti.  
Sempre nella scorsa settimana, gli stes-

si medici sentinella hanno inviato trenta 
tamponi naso-faringei, sei (20%) dei quali 
è risultato positivo per virus influenzale 

A (H3N2) e due (7%) per SarsCoV-2. Del-
le 317 sequenze ottenute, due (0,6%) sono 
ricombinanti XAZ e 315 (99,4%) varianti 
Omicron. Tra queste, le più significative 
sono la BA.5 (64,0%), BA.4 (5,0%) e BQ.x 
(1,6%).

“La Lombardia – ha commentato la vi-
cepresidente e assessore al Welfare, Letizia 
Moratti (nella foto in visita in città mentre sa-
luta il Vescovo) – ha attivato per prima la vac-
cinazione antinfluenzale tra tutte le regioni. 
Questo perché riteniamo utile ribadire l’im-
portanza di vaccinarsi, sia contro l’influen-
za che per arginare il Covid. A tal proposi-
to, voglio ribadire che i vaccini proteggono 
la popolazione dalle forme più gravi della 
malattia, causate dalle più comuni varianti. 
Invito i lombardi ad affrontare i prossimi 
mesi con atteggiamenti responsabili”.

Vaccinazione influenza. Lombardia gioca d’anticipo

Tre nuove proposte sono pronte ad andare in 
scena presso l’Unità pastorale San Bernardi-

no-Castelnuovo-Vergonzana dove opera il parroco 
don Lorenzo Roncali, sempre supportato da gene-
rosi volontari in tutte e tre le realtà.

Si partirà stasera, sabato 29 ottobre, in chiesa a 
San Bernardino fuori le mura con il Gran concerto 
d’autunno a favore della sistemazione delle campa-
ne della parrocchiale. L’invito è per le ore 21. So-
stenuta da diversi sponsor, l’iniziativa vedrà come 
protagonista l’associazione musicale Il Trillo di 
Crema. A capo dell’organizzazione, con la parroc-
chia, il Gruppo Olimpia Cultura e Sport. 

Dopo la musica... la tombola. Al teatro dell’o-
ratorio Pier Giorgio Frassati (via XI Febbraio 36), 
infatti, domani, domenica 30 ottobre, l’autunno 
porterà con sé la tradizionale tombolata con ricchi 
premi in palio. “Venite a concludere insieme a noi 
il mese di ottobre! Aspettiamo con gioia bambi-
ni, ragazzi, mamme, papà e nonni”, affermano gli 
organizzatori. L’estrazione dei numeri fortunati 
comincerà alle ore 15. 

Infine, sempre al centro parrocchiale sanber-
nardinese, martedì 1° novembre, festa di tutti i 
santi, si potranno gustare buonissime caldarroste: 
in questo caso l’appuntamento è sul sagrato della 
chiesa. I volontari saranno attivi dalle ore 14 alle 
17. L’iniziativa delle castagne sarà poi riproposta 
domenica 13 novembre dalle ore 11 alle 16. 

Luca Guerini

San Bernardino: tre momenti da vivere

San Bernardino dall’alto. Si notano i lavori 
alla chiesa parrocchiale (foto di repertorio)

L’Associazione Cavalieri della Repubblica Italiana della Provin-
cia di Cremona comunica che domenica 6 novembre si celebrerà 

l’annuale “Festa del Cavaliere in terra cremasca”. Quest’anno l’atte-
so ritrovo si terrà a Castelleone, nella frazione di San Latino, presso 
l’Ecomuseo di Cascina Stella.

Il programma è il seguente: ore 9.10 ritrovo dei partecipanti presso 
il piazzale della chiesa di San Latino; ore 9. 30 celebrazione della 
santa Messa comunitaria; ore 10.30 visita guidata con il dottor Da-
miano Ghezzi, funzionario della Provincia di Cremona, all’Ecomu-
seo di Cascina Stella; ore 13 pranzo sociale presso un noto ristorante 
della zona (con ampio parcheggio disponibile). Alla manifestazione 
sarà presente anche una delegazione di Cavalieri di Carrara, che 
nell’occasione donerà al sodalizio preziose sculture in marmo di 
Carrara a ricordo della giornata vissuta insieme.

Per informazioni e adesioni si deve telefonare al numero 
320.2722365 entro il 3 novembre prossimo. 

Cascina Stella è una tipica cascina cremonese situata all’interno 
del Bosco Didattico di Castelleone, ristrutturata dalla Provincia di 
Cremona e divenuta sede espositiva del museo laboratorio del pae-
saggio padano.

Cavalieri cremaschi in festa
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Specialisti della truffa della molti-
plicazione dei soldi sono entrati 

in azione ad Agnadello. A cadere 
nell’inganno, che gli è costato 5.000 
euro veri, è stato un commerciante 
allettato dalla possibilità di facili, 
quanto illeciti, introiti. La sua rea-
zione una volta scoperto il raggiro 
ha permesso però ai Carabinieri 
di arrestare due dei tre autori, uno 
dei quali aveva già cercato il colpo 
a Rivolta d’Adda alcune settimane 
or sono. In manette sono finiti due 
stranieri, un 49enne con precedenti 
di polizia a carico residente in pro-
vincia di Como e un 40enne senza 
fissa dimora. Esperti di questa tipo-
logia di truffa che fa credere all’igna-
ra vittima di poter trasformare, con 
speciali liquidi, pezzi di carta bian-
ca in banconote identiche a quelle 
stampate dalla Zecca di Stato.

I FATTI
“Ed è quello che è successo ad 

Agnadello – spiegano dalla Sala 
Stampa dei Cc – dove un esercen-
te era stato contattato il pomerig-
gio del 23 ottobre da tre persone, 
che gli avevano detto di avere un 
metodo infallibile per moltiplicare 
le banconote. Uno si è spacciato 
come l’ideatore del sistema e due si 
sono spacciati come ‘tecnici’ esper-
ti nell’uso di determinati liquidi che 
avrebbero prodotto l’incredibile ri-
sultato, in grado di trasformare del-
le finte matrici in banconote vere. 
Il commerciante, attratto dalla pos-
sibilità di facile guadagno, ha dato 
loro appuntamento per le 14.30 del 
giorno successivo. E il giorno dopo, 
puntualissimi, i tre si sono presen-
tati presso l’attività commerciale e 
sono entrati. Uno dei tre ha dato 

alla vittima una bottiglia avvolta 
nello scotch dicendogli di nascon-
derla. Poi uno dei ‘tecnici’ ha ini-
ziato a spiegare il procedimento da 
attuare per moltiplicare il denaro e 
ha preso dalle tasche due fogli delle 
dimensioni delle banconote e li ha 
posizionati su della carta stagnola. 
Con una torcia ha illuminato i fogli 
e ha fatto vedere che, con la luce 
della torcia, sui fogli bianchi appa-
riva l’immagine della banconota da 
50 euro”. 

A quel punto l’uomo ha chiesto 
alla vittima una banconota da 50 
euro vera e quest’ultimo ha aperto 
un cassetto e da un busta contenen-
te la somma di 5.000 euro ha estrat-
to una banconota da 50 euro e l’ha 
consegnata all’esperto. “Quest’ulti-
mo ha posto la banconota vera in 
mezzo ai due fogli bianchi usati in 
precedenza e ha detto che avrebbe 
dato inizio al procedimento di tra-
sformazione. Ha preso dalla tasca 
un flacone con del liquido rosso e 
lo ha versato su uno dei fogli bian-
chi, strofinandolo con del cotone. 
Stessa cosa ha fatto con l’altro fo-
glio bianco e su entrambi i fogli è 
apparsa l’immagine della banco-
nota da 50 euro. Poi ha inserito i 
fogli e la banconota in un foglio di 
alluminio chiedendo alla vittima di 
esercitare una pressione per circa 
due minuti. Alla fine di tutto ha ti-
rato fuori fogli e banconota e li ha 
mostrati alla vittima, chiedendo di 
individuare la vera banconota cosa 
che la vittima non è riuscita a fare. 
In quel momento la vittima si era 
accorta che l’uomo ha sostituito 
il foglio di alluminio contenente 
i due fogli di carta e la banconota 
con un altro foglio di alluminio, ma 

non ha dato peso alla cosa. Ma è 
questo il momento in cui la truffa 
potrebbe essersi consumata. Co-
munque, la messinscena è andata 
avanti perché, conclusa la dimo-
strazione pratica con la quale han-
no fatto credere di essere riusciti a 
trasferire i colori della cartamoneta 
sui fogli di carta, hanno iniziato a 
parlare di affari ovvero della som-
ma che la vittima avrebbe potuto 
moltiplicare”.

IL FURTO
In quel frangente, il lestofante 

che aveva effettuato la dimostra-
zione pratica ha detto che sarebbe 
andato in bagno a lavarsi le mani. 
Quindi ha salutato frettolosamente 
dicendo che aveva un lavoro ur-
gente da compiere ed è uscito dal 
locale. La vittima si è insospettita 
per l’atteggiamento dell’uomo ed 
è subito andata a controllare la bu-
sta con i suoi 5.000 euro scopren-
do che, mentre era distratto dai 
discorsi degli altri due, il terzo si 
era impossessato della stessa, sosti-
tuendola con una busta contenente 
fogli di carta di colore nero. Capito 
di aver subito un furto, ha bloccato 
l’uscita, impedendo agli altri due di 
andare via e ha chiamato i Carabi-
nieri”.

L’ARRESTO
Quando i militari sono arrivati 

hanno identificato tutti e hanno 
sentito la vittima.  A quel punto, 
chiarita la situazione e ricostruita 
la truffa, il 49enne e il 40enne sono 
stati  accompagnati presso la ca-
serma dei Carabinieri di Crema e 
sono stati arrestati in flagranza per 
furto aggravato in concorso. Sono 

state sequestrate una mazzetta di 
fogli bianchi con le dimensioni 
delle banconote da 50 euro, una 
mazzetta di fogli di carta di colore 
nero riproducenti banconote da 50 
euro usati per sostituire il denaro 
che avevano rubato, una serie di 
flaconi con dei liquidi non definiti 
che probabilmente sono coloranti 
e prodotti chimici, delle siringhe e 
una confezione di carta stagnola. 

“Come già accaduto in altre 
occasioni, il momento in cui si è 
consumato il reato probabilmente 
è stato quello in cui uno di loro ha 
dato alla vittima il foglio di allu-
minio da pressare con all’interno 
due fogli bianchi come matrici e 
la banconota. Infatti, approfittan-
do della distrazione della vittima, 
ha sostituito il foglio di alluminio 
con altro foglio identico contenen-
te banconote vere, poi mostrandole 
e facendo credere di averle molti-
plicate”. I due fermati sono stati 
trattenuti nelle camere di sicurezza 
della Compagnia di Crema fino 
all’udienza di convalida dell’arre-
sto avvenuta la mattina del 26 ot-
tobre, conclusasi con la convalida 
dell’atto e la sottoposizione dei due 
alla misura del divieto di dimora 

nella provincia di Cremona in at-
tesa dell’udienza che si svolgerà il 
prossimo 3 novembre. 

IL PRECEDENTE
I Carabinieri di Rivolta d’Adda 

hanno ricordato un fatto analogo 
accaduto a un altro esercente di Ri-
volta il 15 settembre scorso, quan-
do si erano presentati da lui due 
cittadini stranieri proponendo di 
moltiplicare le banconote e di divi-
dersi il guadagno di tale operazio-
ne. Hanno fatto vedere alla vittima 
dei fogli bianchi che, illuminati con 
una torcia di colore blu, diventava-
no banconote da 50 euro. In quel 
momento fuori dall’esercizio com-
merciale è passata una pattuglia dei 
Carabinieri che, pur non fermando-
si, aveva spaventato notevolmente i 
due uomini tanto che uno di loro 
aveva masticato e ingoiato i due 
fogli di carta. “L’esercente aveva il 
video ripreso dalle telecamere di vi-
deosorveglianza e lo ha consegnato 
ai Carabinieri, i quali hanno prepa-
rato un fascicolo fotografico. Dalla 
visione, la vittima ha riconosciuto 
il 40enne arrestato ad Agnadello 
come uno dei due autori del fatto 
del 15 settembre”. 

Carico di bici rubate e di altro materiale e attrezzatura da lavoro di 
provenienza illecita recuperato dalla Polizia. È il risultato dell’ultima 

maxi operazione di controllo del territorio messa in atto dal Commissa-
riato di Crema. “In questo ambito – spiega il vicequestore Bruno Pagani 
– una volante dei nostri uffici, in collaborazione con una pattuglia del Di-
staccamento della Polizia Stradale cittadina, ha intercettato lungo la tan-
genziale di Crema un furgone con a bordo due cittadini marocchini: uno 
di 50 anni residente a Soresina e l’altro di 56 anni residente a Giussano 
(MB). Dal controllo al mezzo, all’interno del vano di carico, sono stati 
rinvenuti diverse biciclette di varie marche e tipologie. I due non erano in 
grado di giustificarne il possesso”. Dai primi accertamenti sulle biciclette 
la Polizia ha appurato che una di queste era stata rubata a Castelleone nei 
pressi della stazione ferroviaria. Immediata è scattata la denuncia.

Tre furbetti del Reddito di cittadinanza (Rdc) scovati e denunciati 
a Castelleone. L’operazione porta la firma dei Carabinieri della 

locale stazione che hanno deferito tre stranieri, tutti con precedenti 
di polizia a carico, per truffa ai danni dello Stato avendo percepito 
indebitamente il sussidio nato sotto il Governo Conte.

L’attività investigativa dei militari di Castelleone si è sviluppata 
attraverso un’accurata analisi della situazione familiare e lavorativa 
dei tre che hanno continuato a percepire in maniera silenziosa il 
beneficio economico già dal 2021, avendo comunicato falsamente 
informazioni relative alla situazione familiare e ai redditi percepiti 
anche dai conviventi. Accertate le responsabilità dei tre, due dei qua-
li percepiscono il sussidio già dal 2021 per un importo complessivo 
di oltre 10.000 euro, i militari li hanno denunciati.

I Carabinieri del NAS di Cremona, a conclusione di una complessa inda-
gine denominata ‘Officium’, nella prima mattinata di sabato scorso in 

provincia di Cremona hanno tratto in arresto, confinandole ai domiciliari, 
due persone ed effettuato dieci perquisizioni in aziende private e uffici 
pubblici. Le misure restrittive sono state emesse a carico di due veterinari, 
padre e figlio, il primo, Leonardo P., direttore di un importante Distretto 
Veterinario, e il secondo, Luca P., veterinario libero professionista con-
sulente di numerose aziende del settore agroalimentare, sottoposte alla 
diretta vigilanza e controllo del padre. Gli arresti, disposti dal GIP del 
Tribunale di Cremona, sono state eseguiti a seguito di un’indagine finaliz-
zata a far emergere illeciti che se confermati sarebbero di rilevante gravità, 
riconducibili in buona parte alla corruzione e alla frode in commercio e 
alla copertura di casi di positività alla ‘listeria’ nelle carni.

CARICO DI BICI RUBATE, DENUNCIATI FURBETTI DEL RDC, TRE DEFERIMENTI INDAGINE NAS, VETERINARI NEI GUAI

Si spaccia per mare-
sciallo capo della 

Guardia di Finanza 
Nucleo Operativo di 
Bergamo, con tanto di 
nominativo e numero 
di matricola riferibili a 
L.S., ma viene smasche-
rato dai veri finanzieri 
di Brescia. Protagonista 
un 56enne di Offanen-
go, con precedenti per 
reati contro il patrimo-
nio, finito in manette. A 
smascherarlo sono state 
le stesse fiamme gialle 
in un controllo effettua-
to a Brescia. L’uomo ha 
tradito un certo nervo-
sismo e dalla perquisi-
zione in auto è emerso 
il distintivo contraffatto 
della Guardia di Finan-
za, oltre a 600 euro in 
contanti. La perquisi-
zione domiciliare ha 
consentito ai finanzie-
ri di recuperare altri 
23mila euro in contanti. 
Il 56enne non ha saputo 
fornire spiegazioni in 
merito al motivo per il 
quale avesse tanta liqui-
dità in casa. Tesserino e 
denaro sono stati posti 
sotto sequestro e l’of-
fanenghese denunciato 
per il possesso di segni 
distintivi contraffatti. 
Le indagini della GdF 
proseguono per verifi-
care con chi sia entrato 
in contatto il falso fi-
nanziere e comprendere 
quale sia la provenienza 
di tutto quel contante.

OFFANENGO 
FINANZIERE

FINTO PRESO 
DAI VERI

COLLEGHI

AGNADELLO

Moltiplicazione di banconote
Truffa e manette
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Nella nostra rubrica “Così non va”, di 
recente, abbiamo evidenziato lo stato di 

“semi abbandono” del palazzo della provincia 
di via Matteotti, da tempo in vendita. Auspi-
candone la manutenzione da parte dell’ente 
provinciale. Nei giorni scorsi è giunta la noti-
zia che la vendita a un privato dell’antico im-
mobile sarebbe finalmente avvenuta. Da bene 
pubblico il palazzo passa, quindi, ai privati, 
che certamente sapranno riqualificarlo e valo-
rizzarlo al meglio.

Un po’ di storia. I primi documenti relativi 
a questa zona risalgono al 1595 e parlano di 
due case, una a settentrione e una a meridione, 
abitate dalle famiglie Vimercati e Premoli. La 

situazione risulta immutata fino a metà degli 
Anni Trenta del Settecento. Nel 1753 nei do-
cumenti compare la sola famiglia Vimercati, 
che abitò lo stabile fino al 1815 quando Giulia 
Vimercati, ultima discendente del casato, lo 
concesse in affitto a varie famiglie.

L’edificio divenne quindi sede di enti pub-
blici: dal 1859 al 1929 vi si stabilì la Sottopre-
fettura; subentrarono quindi il Partito Fascista 
fino al 1945, il Comitato di Liberazione Na-
zionale, il Partito della Democrazia Cristiana 
e infine, negli Anni Novanta del Novecento, 
la Provincia di Cremona. Ora la vendita al 
privato.

Il fronte principale, su via Matteotti, ha un 

aspetto molto sobrio ed elegante. Il portale di 
accesso non è al centro del prospetto, ma spo-
stato verso sinistra perché l’androne è ricavato 
dal riutilizzo di un salone quattrocentesco si-
tuato al piano terra. Ai lati si aprono rispet-
tivamente due e quattro finestre rettangolari 
con semplici cornici, sormontate da altrettan-
te aperture al piano nobile. La portafinestra 
sopra il portale è provvista di un balcone con 
ringhiera di ferro battuto. Al di sopra delle 
aperture del piano nobile vi sono delle piccole 
finestre cieche in corrispondenza del sottotet-
to. Un bel palazzo, con tavolette e pitture, che 
non vediamo l’ora di vedere ristrutturato.

LG

Via Matteotti. Palazzo della Provincia venduto a privati

Nella giornata di sabato 22 ottobre si sono tenute le elezioni della 
nuova segreteria della sezione della Lega di Crema, alla presenza 

dell’onorevole Silvana Comaroli, che ha presieduto i lavori. È stata 
eletta per acclamazione Lorella Pastori quale segretario di sezione, 
insieme al nuovo direttivo, composto da: Silvia Guatterini, Loredana 
Mapelli, Felice Bruno Tosoni, Andrea Bergamaschini, Debora Mos-
soni e Roberto Frosi.

“La Lega è un movimento del territorio e sarà mia prerogativa foca-
lizzare l’attenzione proprio verso la sua tutela, la crescita e l’ascolto. 
La linea che seguirò sarà quella dettata dal Provinciale, dal Regionale 
e dal Nazionale, in quanto ritengo sia importante mantenere ferme le 
priorità comuni che come movimento condividiamo. Sarà un lavoro 
di squadra, in cui saranno tutti coinvolti, direttivo e militanti: solo 
in questo modo, con un lavoro condiviso, potremo portare avanti gli 
obiettivi che ci prefisseremo in modo costruttivo e proficuo”. Così ha 
dichiarato Pastori nel suo discorso d’apertura. “Ringrazio tutti i mili-
tanti per la loro fiducia e sono pronta a lavorare insieme per il bene di 
Crema”, la conclusione della confermata segretaria leghista.

Lega: confermata Pastori

Bella veduta del cortile interno del palazzo

di LUCA GUERINI

La lungimiranza della Fondazione 
Benefattori Cremaschi, la sinergia 

con l’amministrazione comunale e la 
disponibilità dei tecnici e della Sovrin-
tendenza hanno permesso di stringere i 
tempi. Così, sabato scorso, in mattinata, 
il nuovo Centro Diurno Integrato di via 
Zurla, a due passi dalla Rsa “Camillo 
Lucchi”, è stato ufficialmente inaugura-
to. A distanza di due anni e mezzo dal 
principio del Covid e a soli sette mesi 
dall’avvio dei lavori di ristrutturazione, 
diretti dall’architetto Marco Ermentini. 

La sede di palazzo Tadini, che sarà co-
ordinata dalla direttrice della Rsa Gloria 
Regazzi, è già frequentata da tredici 
ospiti.

Al taglio del nastro, attorno a una 
radiosa presidente Fbc Bianca Baruelli, 
c’erano il sindaco Fabio Bergamaschi, 
l’assessore al Welfare Anastasie Musu-
mary, i già citati Ermentini e Regazzi, 
il vicepresidente di Fbc Federico Della 
Frera, il direttore sanitario Luigi Enterri, 
la direttrice sociosanitaria Annalisa 
Mazzoleni, l’ex presidente Fbc Paolo 
Bertoluzzi, il direttore sociosanitario 
dell’Asst di Crema Diego Maltagliati, 
il consigliere regionale Matteo Piloni, 
insieme a tutti gli operatori e ad alcuni 
utenti, ma anche a tanti sostenitori e 
amici della Fondazione Benefattori, 
compresi consiglieri ed ex del CdA. 

Per le associazioni che collaborano 
con Fbc si sono visti rappresentanti 
dell’Avulss e il presidente della “Alfio 
Privitera” Giuseppe Samanni.

“Questo è un momento molto impor-
tante per tutti noi e per l’intera comu-
nità, che certifica una collaborazione 
fortemente voluta dal CdA di Fbc con 
l’amministrazione comunale. Siamo alla 
fine di un percorso condiviso, ma questa 

data segna anche l’inizio di un impegno 
che ci riguarda tutti da vicino”, ha esor-
dito Baruelli. 

L’operazione ha permesso il recupero 
degli spazi che erano in uso al Comu-
ne (Associazione Volontariato 2000), 
riacquistando una superficie di circa 250 
metri quadrati dove allestire i 20 posti 
del Centro Diurno Integrato, con nuovi 
spazi e la possibilità di usufruire del 
parco Manenti della limitrofa Rsa.

“Un lavoro bellissimo, sostenuto da 
tanti di voi, che ringrazio. Un luogo 
nuovo, che pur nella sua antica nobiltà 
è molto funzionale e risponde alle esi-
genze di molte famiglie cremasche”, ha 
ribadito Baruelli salutando tutti. In par-
ticolare ha chiamato a sé l’ex presidente 
Bertoluzzi, “che ha avuto l’ardire di 
intraprendere questo positivo percorso”.

Il sindaco Bergamaschi, da parte sua, 
ha applaudito la collaborazione tra pub-

blico e privato e sottolineato l’esigenza 
di “incentivare e sostenere sempre più i 
servizi di prossimità per combattere la 
solitudine e la marginalizzazione dei fra-
gili e delle persone più anziane, rispon-
dendo in modo attivo e pro attivo alle 
richieste che la popolazione manifesta. 
Un luogo questo, che amplia l’offerta dei 
servizi della nostra città”. 

In effetti il Centro Diurno Integrato ha 
proprio una funzione di supporto e so-
stegno per i nuclei familiari degli anziani 
che necessitano di assistenza e socialità, 
ma non di un ricovero in Rsa.

Una quindicina gli operatori attivi 
in questa struttura, che saprà prendersi 
cura degli anziani come fossero a casa 
propria. “I nostri ospiti poi diventano 
il nostro cuore. Come Fondazione Be-
nefattori Cremaschi non potevano non 
assecondare le richieste delle famiglie e 
degli anziani, che in questi due anni si 
sono acuite”, ha concluso Baruelli.

A don Lorenzo Vailati, prima del 
rinfresco e del brindisi, il compito di 

benedire i nuovi locali, dove gli anziani 
potranno sentirsi davvero come al pro-
prio domicilio.

Il Centro Diurno Integrato, accredi-
tato per 20 posti, si colloca nella rete 
dei servizi sociosanitari per anziani, 
con funzione intermedia tra l’assistenza 
domiciliare e le strutture residenziali. 
Si rivolge ad anziani che vivono a casa, 
con compromissione parziale o totale 
dell’autosufficienza e con necessità 
assistenziali che superano la capacità 
del solo intervento domiciliare, ma che, 
appunto, non richiedono ancora un 
ricovero in Rsa.

Tra il 2020 e il 2021 è stato portato 
avanti un lavoro di ridefinizione delle 
alleanze istituzionali e delle strategie 
d’azione circa questo servizio, che 
doveva continuare e ripartire con nuove 
modalità. L’idea, con grande determi-
nazione, è stata dunque quella di creare 
una sede del Centro Diurno prossima, 
ma indipendente, alla Rsa “Camillo Luc-
chi”. Obiettivo centrato.

Accanto a chi è fragile
Taglio del nastro, sabato scorso, per il nuovo 
Centro Diurno Integrato di palazzo Tadini

FONDAZIONE BENEFATTORI

Dall’alto in senso orario: il taglio del nastro della nuova struttura; il discorso della 
presidente Fbc Bianca Baruelli accanto al sindaco Fabio Bergamaschi; la benedizione 

da parte di don Lorenzo Vailati e una veduta dell’esterno di palazzo Tadini

Il Centro Diurno Integrato as-
solve a un triplice impegno: 

1) svolgere attività di preven-
zione nei confronti dei soggetti 
a rischio di perdita dell’autono-
mia; 2) assistere globalmente 
persone che presentano una 
situazione psicofisica involuti-
va; 3) sostenere concretamente 
la famiglia nella gestione al do-
micilio di anziani parzialmente 
non autosufficienti.

Le prestazioni offerte dal 
Centro Diurno sono integra-
te in un Progetto di assistenza 
individualizzato (Pai) alla cui 
elaborazione concorre l’intera 
équipe assistenziale coordinata 
dal medico responsabile del ser-
vizio con la collaborazione dei 
familiari.

Il CdI di Fbc Onlus è accre-
ditato e contrattualizzato con 
Regione Lombardia per 20 po-
sti ed è situato presso Palazzo 
Tadini in via Zurla 1 (adiacente 
alla Rsa “Camillo Lucchi”). È 
aperto dalle ore 8 alle 20 dal lu-
nedì al venerdì e può fruire del 
parco Manenti della Rsa. 

Il costo del servizio è pari a 
27,50 euro a giornata; è inoltre 
previsto il versamento di un de-
posito cauzionale infruttifero di 
450 euro. La retta giornaliera 
per la frequenza a tempo pieno 
include: pranzo e cena, consu-
lenze medico specialistiche, as-
sistenza infermieristica, attività 
di animazione e di socializza-
zione, tutela igienico sanitaria, 
terapie fisiche a ciclo breve, 
valutazione neuropsicologica e 
segretariato sociale.

È prevista anche la possibilità 
di usufruire di un servizio di tra-
sporto dal domicilio al Centro e 
viceversa con le seguenti tariffe 
giornaliere (7 euro per i residen-
ti nel Comune di Crema, 9 euro 
per i Comuni confinanti, 11 
euro per gli altri Comuni).

La modulistica per l’acces-
so al servizio si trova presso la 
portineria della Rsa “Camillo 
Lucchi” in via Zurla n. 3. 

Per visite e per informazio-
ni, direzione della Rsa 0373 
206399 - 206475. 

IL SERVIZIO 

Gran successo per la sesta CardioRunning svolta-
si domenica  mattina a Crema. Circa 1.250 gli 

iscritti alla manifestazione podistica (oltre 400 grazie 
alla prevendita) organizzata a scopo interamente be-
nefico in memoria dell’indimenticato dottor Daniele 
Bonara. Ancora una volta è stato ricordato il generoso 
cardiologo, che continua a lasciare il proprio segno at-
traverso l’impegno e la determinazione di familiari e 
amici. Come è ormai felice tradizione, il quartier gene-
rale della corsa podistica non com-
petitiva era presso l’Istituto Tecnico 
“Pacioli” di via Dogali, dove sin dal 
mattino è stato un brulicare di run-
ner e cremaschi pronti a mettersi in 
gioco sui cinque percorsi: 3, 7, 11, 
15 e 20 chilometri. 

L’evento 2022, davvero ben or-
ganizzato, ha permesso ai parteci-
panti, tra i quali gruppi podistici, 
famiglie con bambini e semplici cittadini, di percorre-
re strade secondarie e ciclabili tra Crema, San Michele 
e Ripalta Cremasca: un bel giro nella campagna, ben 
monitorato da volontari e Associazione Carabinieri 
in congedo. Lungo il viaggio erano garantiti punti di 
ristoro, mentre all’arrivo un gustoso gadget: un kg di 
polenta.

Al traguardo grande attesa per le premiazioni dei 
gruppi, alla presenza della moglie del dottor Bonara, 
Ivana Rovida (dietologa e sportiva di alto livello), della 
presidente de La Casa di Ale Onlus Paola Freddi e del 

delegato allo Sport del Comune Walter 
Della Frera. 

Sul podio sono saliti i runner di 
Camisano con 53 iscritti, i Podisti di 
Crema con 43 e la rappresentativa di 
Corno Giovine con 26 partecipanti. A 
seguire Pianenghese, Podisti di Monto-

dine, Pandino, Arci Coop Vaiano, Anonima Podisti 
Castelleone e Oratorio Ombriano. Il ricavato sarà ora 
devoluto a La Casa di Ale per il progetto “La Casa dei 
Diritti”. La onlus è attualmente attiva nella sede di via 
Brescia a San Bernardino con diverse iniziative. Tra 
cui “La Sartoria di Ale”, progetto di inserimento lavo-
rativo, un mercatino vintage permanente e, appunto, 
La Casa dei Diritti, un alloggio (in via IX Novembre 
1989) per progetti di semi-autonomia o di accompa-
gnamento all’autonomia per donne sole o con figli. 

LG

CardioRunning: ben 1.250 iscritti! 
Asd Over Limits in collaborazione 
con il Bar Civerchi ha organizzato 
L’Ora dell’inclusione, un momento 
nel quale il bar è predisposto per 
una maggior accoglienza delle 
persone con disabilità e delle loro 
famiglie. Più nello specifico il loca-
le è stato adattato alle esigenze dei 
clienti, creando un menù inclusivo 
a immagini ed è stato allestito un 
angolo in cui sono presenti giochi e 
attività che permettono di sfruttare 
il tempo senza annoiarsi.

L’Ora dell’inclusione vuole essere 
un’opportunità in più per tutte le 
persone con disabilità e le rispetti-
ve famiglie: l’idea alla base è pro-
prio quella di favorire e facilitare 
lo svolgimento di alcune attività 
quotidiane. 

L’iniziativa ha anche la prospet-
tiva di sensibilizzare la comunità 
cittadina sul tema della disabilità e 
delle opportunità a essa correlate, 
verso l’inclusione. L’Ora dell’inclu-
sione si svolgerà tutti i venerdì dalle 
16 presso il Civerchi Caffè.

OVER LIMITS:
INCLUSIONE
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L’ex colonia marina cremasca di Finalpia, a Fi-
nale Ligure, è in vendita, affidando l’incarico a 

una società “di primo livello” anche per comprendere 
l’effettivo valore di mercato dell’immobile, stimato 
sino a oggi in 10 milioni di euro. Lo ha confermato, 
nel tardo pomeriggio di giovedì, il presidente del CdA 
della Fondazione Finalpia Giorgio Pagliari con la 
consigliera Alessandra Ginelli durante la conferenza 
dei capigruppo di Sala Ostaggi. Lo stesso presidente 
ha pure annunciato che verrà modificato lo Statuto 
per adeguarlo alla riforma del Terzo Settore e alle at-
tuali finalità della Fondazione.

Il diritto di prelazione sull’acquisto spetta all’attua-
le gestore che è Hyma: ha firmato un contratto d’af-
fitto della durata di sei anni rinnovabile per altri sei. 
Un primo tentativo di vendita dell’Hotel del Golfo 
(di proprietà della Fondazione) c’era stato un anno e 
mezzo fa col precedente CdA, ma era fallito.

“Non posso non aprire – commenta il sindaco Fa-
bio Bergamaschi – le mie considerazioni se non con 
un ringraziamento a un CdA che ha messo in sicu-
rezza un patrimonio importante della città, consen-
tendo di avere un punto di appoggio su cui fondare i 
ragionamenti per il futuro cui insieme, CdA e politica 
cittadina, sono chiamati. In un equilibrio possibile e 
necessario tra l’autonomia decisionale della Fonda-
zione e la sintonia con gli indirizzi e le aspirazioni 
della nostra comunità e dei suoi rappresentanti eletti. 
Da oltre un decennio la finalità sociale dell’immobile 
è del tutto assente e, considerata l’esposizione debi-
toria della Fondazione, lo sarà almeno per i prossimi 
sette-otto anni”.

“È un patrimonio che non produce valore per i cit-

tadini – ha insistito il sindaco –. Né sociale, né econo-
mico. È quindi necessario aprire una nuova prospetti-
va, che sappia reinterpretare e attualizzare le finalità 
sociali dell’ente, immaginando che i proventi dell’a-
lienazione possano essere reinvestiti in progettualità 
sociali importanti per la città e il territorio. Questa è 
la nuova sfida cui siamo chiamati, non solo la politica 
e il CdA, ma anche i portatori di interessi del Terzo 
Settore. Un percorso non semplice, ma affascinante, 
che guideremo”.

REAZIONI DELLE MINORANZE
Così il primo cittadino in assemblea. Immediate le 

reazioni delle minoranze destinate a crescere. Deluso 
Simone Beretta di Crema non è uno slogan. “Terrò pre-
sto una conferenza perché giovedì sera sono uscito da 
quella riunione sbalordito. Un’assemblea piena di con-
traddizioni nei termini e nelle parole del presidente. 
Non ho capito perché dall’incontro siano stati esclusi 
i media come avevo chiesto, visto che è stato riferito 
solo quanto già scritto sui giornali. Una doppia presa 
in giro. Ho l’impressione che la situazione sia ancor 
più confusa di prima”. 

Non soddisfatta neppure Laura Zanibelli di Forza 
Italia: “Siamo stati chiamati per essere informati di 
decisioni già prese su modifiche allo Statuto (peraltro 
appena modificato) e sulla vendita dell’immobile su 
indirizzo del sindaco Bonaldi prima e di Bergama-
schi ora. Decisioni prese nell’autonomia legittima del 
CdA, ma su mandato del sindaco, non consultando 
l’amministrazione che si esprime nel Consiglio comu-
nale!”. Di fatto rimarrebbe lo spazio per decidere da 

parte della città come utilizzare i proventi dall’even-
tuale vendita. “Il CdA intanto ha messo in sicurezza 
il patrimonio dovendo partire da quanto lasciato, non 
certo nel miglior stato, da chi l’ha preceduto. Nono-
stante il Pd (nuovo sindaco in primis) voglia tagliare 
col passato, nella riunione sono risultate evidenti le 
responsabilità nella gestione di Finalpia da parte del 
precedente CdA e del sindaco Bonaldi, che non ha 
saputo dare indirizzo adeguato né ha revocato il man-
dato al CdA precedente a tempo debito”. Ha le idee 
chiare anche il civico Maurizio Borghetti. “L’avevamo 
già detto in campagna elettorale. Non abbiamo dub-
bi: l’immobile va venduto, non svenduto, e con i soldi 
ricavati va realizzato qualcosa di utile e sociale per il 
territorio, magari un Centro di assistenza, diagnosi e 
ricerca su alzheimer e parkinson, per cui c’è grande 
richiesta anche da noi. La Fondazione Finalpia ha 
una finalità  sociale, mentre l’albergo ormai non ne ha 
più nessuna. Per questo va alienato, ci costa di più di 
quello che è l’affitto. Se la politica tutta insieme, senza 
inutili diverbi, deciderà che effettivamente la soluzio-
ne è la vendita, tutti insieme ci si metta testa e volontà 
per riuscire nell’impresa”. Anche Andrea Bergama-
schini (Lega) parla di “responsabilità politiche chiare” 
sulla gestione di Finalpia. Ora che abbiamo aspettato i 
comodi elettorali del centrosinistra – amministrative e 

poi politiche – il presidente Pagliari evidenzia ancora 
una volta una situazione difficile. L’obiettivo deve ri-
manere la tutela del patrimonio “e fare in modo che in 
caso di vendita il ricavato venga rivestito con la stessa 
finalità sociale per cui è nata e vissuta questa strut-
tura. Apprendiamo ancora dai media che ci sarebbe 
un’offerta da 6 milioni al netto dei diritti di agenzia 
del 10%; questione non riferita durante la conferenza. 
Ennesima mancanza di rispetto istituzionale nei con-
fronti dei consiglieri presenti”.

“Già da tempo come centrodestra avevamo solleva-
to il problema del futuro della Fondazione Opera Pia 
Marina e del suo patrimonio. Tanti gli errori commes-
si dall’amministrazione Bonaldi, che ha operato con 
superficialità e arroganza, e dal CdA Soffientini per 
arrivare, dopo oltre due anni, all’ipotesi di alienazio-
ne. Le rassicurazioni di Pagliari, al quale suggeriamo 
toni più dimessi, non ci rendono tranquilli sui tempi 
dell’operazione e sulla sua riuscita per il fatto che la 
struttura è attualmente affittata e che il primo bando 
d’acquisto sia andato deserto”, sostiene Giovanni De 
Grazia (FdI). Aggiungendo che l’assessore Franco 
Bordo “si era già dichiarato contrarissimo alla vendi-
ta: questa posizione potrebbe creare malumori nella 
maggioranza. Su questo fatto si gioca la credibilità del 
CdA e dell’amministrazione di Crema”.                 LG

L’ex colonia di Finalpia è in vendita 

di LUCA GUERINI

Gradita visita in Comune – 
mercoledì pomeriggio – della 

delegazione cubana composta dai 
medici Carlos Ricardo Pérez Diaz 
e Julio Guerra Izquierdo – rispet-
tivamente capo della brigata che 
ha agito a Crema e di quella in 
azione a Torino – accompagnata 
da una troupe giornalistica. 

Lo scopo della visita, infatti, è 
quello di realizzare un documen-
tario che ripercorra le tappe della 
permanenza della brigata medica 
cubana “Henry Reeve” – da mar-
zo a maggio 2020 – nel quotidiano 
impegno nell’ospedale da campo 
allestito dall’Esercito in piena 
emergenza Covid. Dove operaro-
no anche i 52 sanitari cubani.

“Questo è un momento tra il 
solenne e il cordiale – ha dichia-
rato il sindaco Fabio Bergama-
schi salutando gli amici cubani 
–. Sappiamo bene cosa avete 
rappresentato per noi in uno dei 
momenti più difficili e tristi per la 
nostra città. Sin dal vostro arrivo 
s’è instaurata una forte relazione 
positiva con l’intera comunità, 
in un rapporto umano costante, 
che l’emergenza ha contribuito a 
rafforzare e cementare”. Bergama-
schi ha evidenziato il valore della 
solidarietà, specie in quel momen-
to drammatico, sottolineando la 
grande amicizia sorta.

“Siamo felici di accogliervi 
oggi nella comunità cremasca 
e qui a Crema. In voi abbiamo 
riposto grande speranza e grande 
fiducia, organizzando in poco 
tempo un’accoglienza non facile”. 
Accanto al sindaco c’erano gli 
assessori Giorgio Cardile, Franco 
Bordo, Gianluca Giossi ed Ema-
nuela Nichetti.

Il sindaco, ricordando il grande 
impegno dei sanitari della “Henry 
Reeve”, ha ribadito la stima e l’af-
fetto della nostra città, “che rimar-
rà per sempre”. Per Pérez Diaz e 
Guerra Izquierdo il dono del libro 
sul Covid – con dedica – edito dal 
Centro di Ricerca “A. Galmoz-
zi”, dove i cubani figurano tra i 
protagonisti. “Un piccolo pensiero 
– ha detto Bergamaschi porgendo 
il volume – per esprimere ancora 
una volta tutta la nostra gratitudi-
ne nei vostri confronti”.

FORTI EMOZIONI
Spazio, di seguito, al saluto 

del dottor Pérez Diaz, interrotto 
solamente dal profondo abbraccio 
con l’ex sindaco Stefania Bonaldi, 
nel frattempo sopraggiunta in 

Comune per incontrare perso-
nalmente i medici. “Una forte 
emozione vedere Stefania perché 
ho avuto una stretta relazione 
con lei”, ha commentato Pérez 
Diaz. “Non rappresento solo me 
stesso, ma tutti i 52 professionisti 
della sanità cubana che combat-
terono il Covid a Crema nella 
sua fase più difficile. Quando c’è 
stata la richiesta di aiuto abbiamo 
subito accettato perché il popolo 
italiano è accomunato al popolo 
cubano dai valori di solidarietà e 
fratellanza”.

Quando arrivò da noi la brigata, 
sull’isola cubana non c’erano 
casi di Coronavirus. “Uno solo 
era malato ed era un cittadino 
italiano. I sanitari venuti a Crema 
avevano già avuto esperienza con 
l’Ebola in Africa”. Il capo della 
brigata ha fatto memoria del forte 
rapporto instaurato con le istitu-
zioni italiane, Comune e Diocesi 
di Crema compresi: “Grazie a 
questo sforzo comune è stato con-
seguito il risultato”, ha detto. 

Confermando “il grande 
contributo della ricerca scientifica 
italiana nella battaglia contro il 
Covid a livello mondiale”. Una 
conoscenza che i sanitari interve-
nuti a Crema hanno poi portato a 
Cuba e nel resto del mondo dove 

sono stati chiamati a intervenire 
successivamente.

“Non dimenticheremo mai il 
saluto in piazza Duomo e l’intera 
esperienza cremasca”. Se è vero 
che Cuba è nel cuore di Crema, 
Crema è nel cuore di Cuba. 

Prima del congedo dal palazzo 
comunale Pérez Diaz, una volta 
per tutte, ha sgombrato il campo 
da ogni dubbio: “A Crema siamo 
venuti volontariamente, con 
spirito altruista e senza ricevere 
compenso, se non vitto e alloggio. 
Lo stipendio era pagato dallo 
Stato cubano”. 

TANTI AMICI 
Tra mercoledì e venerdì ci son 

stati altri significativi incontri. 
L’iniziativa era sostenuta dall’am-
basciatrice di Cuba in Italia Mirta 
Grande Averhoff  ed è stata resa 
possibile dalla fattiva collaborazio-
ne con le due associazioni Aiec e 
Anaic. 

Dopo il momento istituzionale 
in municipio, i medici cubani si 
sono intrattenuti con Stefania 
Bonaldi, in quel periodo primo 
cittadino di Crema, e con il pic-
colo Alessandro e i suoi genitori. 
Alessandro era quel bimbo che 
tutti i giorni, bandierina cubana 

in mano, salutava i medici che si 
recavano all’ospedale. Di fatto la 
“mascotte” delle brigata medica. 
Mercoledì sera la cena con l’as-
sociazione nazionale “Amicizia 
Italia Cuba” e il circolo “Henry 
Reeve” di Crema.

Giovedì la visita all’ospedale 
Maggiore di Crema – accolti dai 
vertici dell’Asst – e l’incontro pres-
so il piazzale Henry Reeve con 
alcuni pazienti assistiti nel 2020 
dai medici e infermieri cubani. 
A seguire l’abbraccio alla Fbc (si 
legga nel box) e al vescovo Daniele 
Gianotti. In palazzo vescovile 
erano presenti anche il direttore 
della Caritas diocesana Claudio 
Dagheti e il referente per l’area 
Mondialità Fabrizio Motta.

Accanto a loro anche il sindaco 
Bergamaschi con i membri del suo 
staff  Emanuela Zanardi e Antonio 
Guerini. “Grazie per la vostra 
visita, nel comune ricordo di quei 
tempi difficili del Covid – ha detto 
monsignor Gianotti ai due medici 
–. Spero abbiate un buon ricordo 
della nostra città. Sono contento 
di rivedervi qui e vi abbraccio, 
ringraziandovi ancora per la soli-
darietà”. Dagheti e Motta, invece, 
hanno fatto memoria dell’acco-
glienza dei 52 sanitari presso il 
Centro di Spiritualità.

Crema-Cuba: amigos para siempre
In questi giorni l’abbraccio tra la brigata Henry Reeve e la nostra città

SOLIDARIETÀ INTERNAZIONALE

“Amigos, para siempre”. È quanto si sono detti la presidente 
della Fondazione Benefattori Cremaschi Bianca Baruelli e 

i medici della brigata Henry Reeve, arrivata a Crema nel periodo 
più buio della pandemia da Covid-19. Tra i saluti di questi giorni in 
città per ripercorrere le tappe di quella missione, non poteva manca-
re quello alla Fbc. Un abbraccio, quello tra la presidente e il dottor 
Carlos Ricardo Pérez Diaz, ripagante di tutti quelli che non si sono 
potuti stringere nel 2020, quando il distanziamento era d’obbligo e 
si ringraziava con gli sguardi, si stava vicino attraverso un vetro, si 
stringevano mani avvolte in guanti e disinfettante.

La presidente Fbc ha ricevuto la delegazione insieme al suo vice, 
Federico Della Frera, al direttore sanitario dottor Luigi Enterri e alle 
coordinatrici infermieristiche Alessandra Dossena e Maria Cristina 
Guerini. “Siamo felici di rivedervi – ha esordito Baruelli –. Ricor-
diamo sempre con piacere la vostra vicinanza, perché qui avete la-
sciato la memoria di una collaborazione amorevole e appassionata”. 
Sembra un momento ormai lontano nel tempo, ma mai dimenticato, 
così come è impossibile scordare la grande generosità e lo spirito di 
servizio della brigata, come sottolineato da Della Frera, che ha ricor-
dato l’applauso commosso dell’intera città il giorno della partenza 
nel giugno 2020.

Anche Pérez Diaz, anche qui accompagnato dal collega Julio 
Guerra Izquierdo, ha bene impressi nella mente quei giorni difficili. 
“Ricordo lo sconforto e la stanchezza dei nostri colleghi cremaschi, 
ma non dobbiamo né vogliamo dimenticare la speranza, il sostegno 
vicendevole, le tante storie conosciute ascoltando i pazienti in via di 
guarigione nel blocco Covid di Fbc. I ringraziamenti ricevuti sono 
ciò che più ci ha gratificato: significa che si è lavorato bene e con 
il cuore. Ma quello che più conta – ha concluso il medico – è che 
quanto appreso qui abbiamo potuto replicarlo anche altrove, Cuba 
compresa”. Ciò che resta a Fbc del soccorso della Henry Reeve – 
così come all’Asst di Crema, alle Istituzioni, ai cittadini incrociati 
nel 2020 è che un amico si vede nel momento del bisogno. “E se 
avrete bisogno, noi ci saremo”, ha affermato la presidente Baruelli 
rivolgendo ancora un saluto che sa di arrivederci. 

ALLA FONDAZIONE BENEFATTORI

Dall’alto in senso orario: il dono del sindaco, il saluto alla mascotte 
Alessandro, alla Fbc, a Vescovo e Caritas, a Bonaldi e alla Giunta
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SABATO SCORSO LA VEGLIA MISSIONARIA

di GIORGIO ZUCCHELLI

Vite che parlano, il tema della 
Veglia di sabato scorso in 

Cattedrale, alle ore 21, nella 
Giornata Missionaria Mondiale. 
Ha presieduto il vescovo Daniele, 
affiancato dal responsabile delle 
Missioni, Enrico Fantoni. Papa 
Francesco ha titolato il messag-
gio per la Giornata Di me sarete 
testimoni. E di testimoni se ne 
sono sentiti quattro durante la 
bella Veglia.

Innanzitutto don Maurizio 
Vailati, già Vicario generale e 
ora in partenza per la missione 
dell’Uruguay. Ha parlato dopo la 
lettura del Vangelo e di un brano 
del messaggio del Santo Padre. 
“Tutti corriamo il rischio – ha 
esordito – della miopia spirituale: 
vedere bene solo le cose troppo 
vicine. Io leggo il mio andare 
in missione come correggere 
questa miopia. Innanzitutto nel 
vedere la Chiesa nella dimen-
sione missionaria: la Chiesa è 
cattolica, cioè aperta a tutto il 
mondo. Allora mi piace dire che 
la parrocchia dell’Uruguay dove 
andrò è lontana, ma vicina”. 

“Miopia anche verso la fede 
– ha aggiunto – intesa come un 
fatto privato. La scelta della mis-
sione è che la fede va testimonia-
ta. La missione è far conoscere la 
bellezza della vita cristiana, della 
bontà di Dio per tutti. Terzo, 
la miopia verso la vocazione, 
nell’interpretare la vita come 
qualcosa di relativo a se stessi e 
basta. La vocazione, invece, è ri-
sposta a una chiamata fatta dalla 
Chiesa, con un mandato preciso. 
La missione si fa insieme, non da 
soli. Infine, la miopia dell’essere 
preti: diamo spesso un’immagine 
di scontentezza e di fatica. Come 
prete Fidei donum, sono dispo-
nibile dove c’è bisogno. Vado 
lontano, ma resto profondamente 
prete di questa diocesi”.

Dopo la lettura di un brano di 
madre Teresa è toccato a Giulia 
Riboli, che ha mandato una testi-
monianza audio dalla Thailan-
dia. “Ho lasciato il lavoro – ha 
raccontato – e ho dato disponi-
bilità di tre mesi per dedicarmi 
agli ultimi degli ultimi. Mi hanno 

inviato in Thailandia, dove vivo 
nella periferia di Bangkok in una 
casa per bambini disabili. Incon-
tro i bimbi che hanno bisogno 
e li visito nelle baraccopoli. È 
un periodo veramente intenso, 
che vivo con la protezione del 
Signore”.

Altro canto e altro brano del 
messaggio di papa Francesco, 
quindi ecco la testimonianza di 
Antonio e Manuela Riboli, letta 
da Fantoni e dalla moglie. Rac-
contano che durante il Cammino 

di Santiago hanno incontrato un 
gruppo che lavora in Tanzania 
con un progetto per i bambini 
orfani. Ne sono rimasti colpiti e 
hanno promesso subito di partire 
per l’Africa. Un corso di prepa-
razione ed eccoli al Villaggio della 
Speranza, dove vengono accolti 
bambini orfani abbandonati e 
sieropositivi. L’idea è di accom-
pagnare questi bambini destinati 
a morire, ma molti sopravvivono 
e il progetto si arricchisce di una 
scuola e di un ambulatorio. An-

tonio era falegname: al Villaggio 
della Speranza ne avevano bisogno 
ed è partito. È tornato ogni anno 
per qualche settimana ed esprime 
ora la bellezza della vita in Afri-
ca, al servizio dei bambini. 

La Veglia è proseguita con un 
altro brano di Madre Teresa, poi 
con la testimonianza diretta di 
Luca Colla di Scannabue. È di 
ritorno da due esperienze, una 
in Albania e una in Uganda. Ha 
fatto un percorso spirituale per 
arrivare alla scelta, con l’impe-

gno di fare del bene. In Albania 
accompagnava i bambini di una 
comunità rom. Poi un mese in 
Uganda. Qui è stata un’espe-
rienza totalmente umanitaria: 
“Portavamo da mangiare a chi 
ne aveva bisogno, assistevamo 
le donne vittime di violenza e le 
vittime della guerra”. E consiglia 
a tutti esperienze di questo tipo 
perché si cambia.

Dopo il canto, le parole del 
vescovo Daniele. Ha ringraziato 
il Signore per le testimonianze 

ascoltate. Testimonianze di vita 
che parlano!  “Ma di quali vite 
stiamo parlando?”, si è chiesto. 
“C’è il rischio di pensare alla vita 
di singoli testimoni. In realtà è la 
testimonianza di una comunità”. 
Ha ricordato poi padre Cremo-
nesi, martire in Myanmar: “Non 
posso non pensare – commenta – 
alla testimonianza dei missionari 
in quel Paese. Mettiamoci in 
ascolto di queste vite. Cosa rac-
contano alle nostre comunità?”. 
E per quanto riguarda i missio-
nari inviati dalla nostra Chiesa, 
“facciamo sì – ha concluso – che 
i missionari si sentano mandati 
dalla comunità”.

È seguita la seconda parte del-
la Veglia, quella del Mandato a 
don Maurizio. È stato chiamato 
davanti al Vescovo e, dopo il 
canto d’invocazione allo Spirito 
Santo, si è inginocchiato mentre 
monsignor Gianotti ha recitato la 
preghiera di benedizione. “Guar-
da Signore questo tuo servo – ha 
detto – che si prepara a svolgere 
il suo ministero presbiterale nella 
Chiesa sorella di San José de 
Mayo. Il suo servizio rafforzi il 
legame tra le nostre diocesi, nella 
comunione dell’unica Chiesa 
sparsa nel mondo”. 

Al termine gli ha consegnato 
la Bibbia latinoamericana, che gli 
era stata portata da don France-
sco Ruini, già prete Fidei donum 
in Uruguay.

Interessante poi il rito di acco-
glienza di sei suore provenienti 
da altri Paesi e che svolgono 
attività pastorale nella nostra 
diocesi: suor Cecilia, suor Anna 
Maria, suor Enrica e suor Ma-
rianna del Madagascar (sono a 
Bagnolo) e suor Maria e suor Ire-
ne del Messico (sono a Izano alla 
Pallavicina). Dopo aver pregato e 
ringraziato il Signore, monsignor 
Gianotti ha consegnato alle reli-
giose una Bibbia italiana, come 
segno di accoglienza. 

La Veglia s’è conclusa con i 
canti e la benedizione. Di seguito 
le suore e don Maurizio hanno 
distribuito a ciascun fedele pre-
sente in duomo una matita con la 
frase di madre Teresa di Calcutta: 
“Sii matita nelle mani di Dio per 
una vita donata!”.

“Vite che parlano”:
in ascolto dei testimoni

I RACCONTI
DI ESPERIENZE
DI MISSIONE,
QUINDI
IL MANDATO A
DON MAURIZIO
PER L’URUGUAY
E IL RITO
D’ACCOGLIENZA 
PER LE SUORE
Le suore al termine della Veglia. 
Sotto, il Mandato a don Maurizio 
e la consegna della Bibbia

Il vescovo Daniele benedice 
don Maurizio e le suore

Ci sono tanti modi per fare del bene e dare 
una mano. Il gruppo Amici di Crema 

per le Missioni, con sede a San Bernardino 
ma attivo sul nostro territorio da anni, lo fa 
ancora una volta mediante un Mercatino 
Missionario: l’appuntamento è per domani, 
domenica 30 ottobre, in piazza Garibaldi a 
Crema, dalle ore 8 alle 18.30.

Nell’occasione verranno esposti libri nuo-
vi e usati – dai classici ai romanzi, fino ai 
testi per bambini – e moltissimi volumi dedi-
cati al Cremasco. Ci sarà anche uno spazio 
con oggettistica utile in vista dei regali di 
Natale. Oltre agli acquisti, chi desidera può 
portare libri che non usa più: serviranno per 
mercatini futuri.

Le offerte raccolte domani verranno do-
nate alla Caritas di Senigallia – diocesi gui-
data dal vescovo cremasco monsignor Fran-
co Manenti – per aiutare le persone colpite 
dal devastante nubifragio di settembre che 
ha messo in ginocchio parecchie zone, pri-
vando tanti della casa e della propria strut-
tura lavorativa.

Gli Amici di Crema per le Missioni sono 
impegnati da tanto tempo con attività fina-
lizzate a sostenere suore e preti che opera-

no in terre di missione, ma anche per offrire 
supporto alle realtà locali dove c’è un biso-
gno: positiva, in tal senso, la collaborazione 
con la Caritas e il collegamento con i Centri 
di Ascolto, così da arrivare con aiuti mirati 
a favore di persone e famiglie in difficoltà.

Tutti sono dunque invitati al Mercatino 
Missionario di domani in piazza Garibaldi 

a Crema: attraverso l’acquisto di un libro o 
di un’idea regalo natalizia si può dare aiuto 
concreto a quanti vivono una difficoltà.

Il Gruppo ringrazia anticipatamente 
quanti sosterranno l’iniziativa.

(Nelle foto: le bancarelle 
in un passato Mercatino Missionario)

AMICI DI CREMA PER LE MISSIONI

Domenica il Mercatino in favore degli alluvionati di Senigallia
L’Ufficio Liturgico 

della diocesi di Cre-
ma, diretto da don Emi-
lio Luppo, comunica agli 
operatori liturgici e ai 
ministri straordinari del-
la Comunione eucaristica 
che riprendono i consueti 
incontri formativi.

Il primo di questi ap-
puntamenti, nel corso del 
quale saranno presentati 
i temi del Congresso Eu-
caristico svoltosi a Mate-
ra dal 22 al 25 settembre 
scorsi, si terrà domani, 
domenica 30 ottobre, alle 
ore 15.30 presso il Centro 
San Luigi in via Bottesini 
a Crema. Relatore sarà il 
professor don Anselmo 
Morandi (nella foto), lodigiano, che ricopre, tra gli altri, 
gli incarichi di rettore del Seminario e di direttore dell’Uf-
ficio Liturgico della diocesi di Lodi.

I successivi incontri previsti a Crema saranno centrati 
sul tema Il fondamento battesimale dei ministeri ecclesiali lai-
cali e si svolgeranno, sempre al San Luigi con inizio alle 
ore 15.30, il 15 gennaio e il 2 aprile del prossimo anno.

UFFICIO LITURGICO: RIPRENDONO
GLI INCONTRI FORMATIVI
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di M.MICHELA NICOLAIS

Un discorso diviso a metà, con la 
prima parte dedicata all’analisi del 

drammatico scenario attuale e la secon-
da al rilancio dell’impegno dei credenti 
di tutte le religioni per fermare la guerra. 
Così papa Francesco ha concluso l’in-
contro internazionale promosso dalla 
Comunità di Sant’Egidio nello “spirito 
di Assisi” sul tema Il grido della pace. Re-
ligioni e culture in dialogo. Trentasei anni 
dopo la prima storica convocazione vo-
luta da San Giovanni Paolo ad Assisi, dal 
Colosseo Bergoglio ha preso in prestito e 
sottoscritto, nei punti nodali del suo di-
scorso, prima il radiomessaggio del 25 
ottobre 1962 e poi la Pacem in terris di San 
Giovanni XXIII. L’appello di Francesco 
ai governanti è oggi lo stesso lanciato dal 
“Papa buono” sessant’anni fa: “Facciano 
tutto quello che è in loro potere per salva-
re la pace”.

“Oggi la pace è gravemente violata, 
ferita, calpestata: e questo in Europa, 
cioè nel continente che nel secolo scor-
so ha vissuto le tragedie delle due guerre 
mondiali. Siamo nella terza”, esordisce 
il Papa. “Purtroppo, da allora, le guerre 
non hanno mai smesso di insanguinare e 
impoverire la terra, ma il momento che 
stiamo vivendo è particolarmente dram-
matico”, denuncia Francesco: “Per que-
sto abbiamo elevato la nostra preghiera a 
Dio, che sempre ascolta il grido angoscia-
to dei suoi figli”. 

“La pace è nel cuore delle religioni, 
nelle loro Scritture e nel loro messaggio”, 
ricorda il Santo Padre ai presenti. “Nel 
silenzio della preghiera, questa sera (mar-

tedì, ndr), abbiamo sentito il grido della 
pace: la pace soffocata in tante regioni del 
mondo, umiliata da troppe violenze, ne-
gata perfino ai bambini e agli anziani, cui 
non sono risparmiate le terribili asprezze 
della guerra”.

“Il grido della pace viene spesso zitti-
to, oltre che dalla retorica bellica, anche 
dall’indifferenza”, il monito di France-
sco: “È tacitato dall’odio che cresce men-
tre ci si combatte. Ma l’invocazione della 
pace non può essere soppressa: sale dal 
cuore delle madri, è scritta sui volti dei 
profughi, delle famiglie in fuga, dei feriti 
o dei morenti. E questo grido silenzioso 
sale al cielo. Non conosce formule magi-

che per uscire dai conflitti, ma ha il diritto 
sacrosanto di chiedere pace in nome delle 
sofferenze patite, e merita ascolto. Merita 
che tutti, a partire dai governanti, si chi-
nino ad ascoltare con serietà e rispetto”.

“Il grido della pace esprime il dolore e 
l’orrore della guerra, madre di tutte le po-
vertà”, incalza il Pontefice: “Ogni guerra 
lascia il mondo peggiore di come lo ha 
trovato”, ribadisce citando la Fratelli tutti: 
“La guerra è un fallimento della politica 
e dell’umanità, una resa vergognosa, una 
sconfitta di fronte alle forze del male. 
Sono convinzioni che scaturiscono dalle 
lezioni dolorosissime del secolo ventesi-
mo, e purtroppo anche di questa prima 

parte del ventunesimo”, l’analisi di Fran-
cesco, secondo il quale “oggi si sta veri-
ficando quello che si temeva e che mai 
avremmo voluto ascoltare: che cioè l’uso 
delle armi atomiche, che colpevolmente 
dopo Hiroshima e Nagasaki si è conti-
nuato a produrre e sperimentare, viene 
ora apertamente minacciato”. 

“In questo scenario oscuro, dove pur-
troppo i disegni dei potenti della terra 
non danno affidamento alle giuste aspi-
razioni dei popoli, non muta, per nostra 
salvezza, il disegno di Dio, che è un pro-
getto di pace e non di sventura”, assicura 
il Papa. “Qui trova ascolto la voce di chi 
non ha voce; qui si fonda la speranza dei 
piccoli e dei poveri: in Dio, il cui nome 
è Pace. La pace è dono suo e l’abbiamo 
invocata da lui. Ma questo dono dev’es-
sere accolto e coltivato da noi uomini e 
donne, specialmente da noi credenti”.

“Non lasciamoci contagiare dalla lo-
gica perversa della guerra; non cadiamo 
nella trappola dell’odio per il nemico”, 
l’invito ai leader religiosi: “Rimettiamo 
la pace al cuore della visione del futuro, 
come obiettivo centrale del nostro agire 
personale, sociale e politico, a tutti i livel-
li. Disinneschiamo i conflitti con l’arma 
del dialogo”. Poi Francesco fa risuonare 
di nuovo l’appello fatto da San Giovanni 
XXIII, quando, “durante una grave crisi 
internazionale, nell’ottobre 1962, mentre 
sembravano vicini uno scontro milita-
re e una deflagrazione nucleare”, in un 
radiomessaggio aveva affermato: “Noi 
supplichiamo tutti i governanti a non re-
stare sordi a questo grido dell’umanità. 
Che facciano tutto quello che è in loro 
potere per salvare la pace. Eviteranno 

così al mondo gli orrori di una guerra, di 
cui non si può prevedere quali saranno le 
terribili conseguenze. Promuovere, favo-
rire, accettare i dialoghi, a tutti i livelli e 
in ogni tempo, è una regola di saggezza e 
di prudenza che attira la benedizione del 
cielo e della terra”. “Sessant’anni dopo, 
queste parole suonano di impressionan-
te attualità. Le faccio mie”, scandisce il 
Papa, che dal Colosseo si fa voce di tutti i 
credenti: “Non siamo neutrali, ma schie-
rati per la pace. Perciò invochiamo lo ius 
pacis come diritto di tutti a comporre i 
conflitti senza violenza”.

“In questi anni, la fraternità tra le re-
ligioni ha compiuto progressi decisivi”, 
il suo bilancio del cammino percorso: 
“Sempre più ci sentiamo fratelli tra di 
noi! Un anno fa, incontrandoci proprio 
qui, davanti al Colosseo, lanciammo un 
appello, oggi ancora più attuale: ‘Le reli-
gioni non possono essere utilizzate per la 
guerra. Solo la pace è santa e nessuno usi 
il nome di Dio per benedire il terrore e la 
violenza. Se vedete intorno a voi le guer-
re, non rassegnatevi! I popoli desiderano 
la pace’. È quanto cercheremo di conti-
nuare a fare, sempre meglio, giorno per 
giorno”, garantisce Francesco. 

“Non rassegniamoci alla guerra, colti-
viamo semi di riconciliazione; e oggi ele-
viamo al cielo il grido della pace, ancora 
con le parole di San Giovanni XXIII: 
‘Si affratellino tutti i popoli della terra e 
fiorisca in essi e sempre regni la deside-
ratissima pace’”, la citazione della Pacem 
in terris. 

Poi la lettura dell’appello per la pace 
sottoscritto dal Papa e da tutti i parteci-
panti all’incontro.

“Non cediamo all’odio” 
Papa Francesco al Colosseo: “I governanti facciano
tutto quello che è in loro potere per salvare la pace”

COMUNITÀ DI SANT’EGIDIO Nelle foto: due momenti dell’incontro 
internazionale chiuso al Colosseo

Fra qualche giorno di 15 anni fà, esattamente il 2 novembre 2007, 
moriva don Oreste Benzi, classe 1925. Il fondatore della Comu-

nità Papa Giovanni XXIII è morto nella notte fra l’1 e il 2 novembre 
e come disse monsignor Lambiasi al suo funerale, “in una delle sue 
case famiglia sparse per il mondo, era ancora Festa dei Santi”. 

La terra cremasca ha visto tante volte la presenza “dell’instanca-
bile apostolo della carità” (papa Benedetto XVI), quando veniva per 
visitare le varie case famiglia da lui fondate, tutt’ora attive e anche 
cresciute di numero e di capacità di accoglienza e condivisione.

I membri della Comunità hanno scelto di ricordare il loro fondatore 
con una speciale santa Messa presieduta dal vescovo monsignor Da-
niele Giannotti, che si celebrerà nella 
basilica di Santa Maria della Croce il 
5 novembre alle ore 16.30. Sarà l’oc-
casione di fare memoria di quanto 
abbia insegnato loro don Oreste e di 
quanto ancora educhi ad andare nel-
le periferie esistenziali dell’umanità a 
condividere la vita degli emarginati, 
degli ultimi, dei poveri. 

Don Oreste, per il quale è in corso 
la Causa di beatificazione, anche se 
per i tanti che l’hanno incontrato e 
sono stati da lui aiutati è già santo da 
un pezzo, ha radicato la propria esi-
stenza in una relazione profonda con Dio. E con questa fede incrol-
labile è andato in tutte le periferie esistenziali del nostro continente 
per portare una parola di speranza, un aiuto concreto, una condivi-
sione di vita. Nelle aule parlamentari o negli uffici ministeriali, nelle 
chiese cattedrali come nelle piccole cappelle sperdute, sotto i riflettori 
dei media nazionali e internazionali o nel fango delle baraccopoli di 
mezzo mondo, ha sempre annunciato Cristo per farlo diventare del 
mondo, ma anche sempre lottato contro ogni ingiustizia, senza star 
zitto per timore dei fischi e né parlando per ricevere l’applauso. Con 
gli scarponi ai piedi, senza mai mettere le pantofole, ha percorso mi-
gliaia di chilometri per non lasciare nessuno soffrire da solo. 

La Comunità Papa Giovanni XXIII – della quale don Benzi non 
voleva farsi definire fondatore per non rischiare di esserne l’affossa-
tore – ha raccolto la sua eredità spirituale e vocazionale e cammina 
per le strade del mondo dando gambe alle sue intuizioni e moltipli-
cando il suo impegno. Dal cielo don Oreste continua a guidare la sua 
Comunità, rinnovandola e rendendola contemporanea al contesto 
storico. Don Oreste parla ancora oggi al mondo contemporaneo e 
ancora traccia cammini per aiutare l’umanità a migliorare sé stessa 
diventando più solidale, in pace, rispettosa di ciascuno e del creato, 
equa, accogliente, festosa. I suoi figli spirituali ne sono i divulgatori.

La Comunità invita tutti al momento religioso a Santa Maria, so-
prattutto gli uomini e le donne che hanno a cuore le sorti dell’uomo, 
di ogni uomo, a partire i più deboli, da qualunque prospettiva par-
tano: compagni di viaggio per un tratto di strada nel nome di don 
Oreste, il prete degli ultimi!

MESSA A S. MARIA
Ricordo di don Oreste Benzi 

di SANTO MARCIANÒ (*)

Da qualunque prospettiva la si 
guardi, la guerra rimane “inu-

tile strage”. Tutto lo grida, specie 
quella morte che, della crudeltà 
della guerra, è testimonianza ine-
quivocabile e sembra confermare 
quanto diceva don Tonino Bello: 
i conflitti e tutte le guerre “trova-
no la loro radice nella dissolvenza 
dei volti”. Volti cancellati, vittime 
dell’ingiustizia e della guerra.

Come, infatti, si potrebbe ucci-
dere qualcuno nel cui volto vedi 
l’umanità, intuisci storia e affetti, 
paure e lacrime… un uomo, un 
fratello?

Bisogna che il volto si dissolva. 
Ma anche i morti in guerra hanno 
un volto.

Un tempo era soprattutto il vol-
to dei soldati, spesso mandati al 
fronte in modo coatto e inconsape-
vole, come molti contadini o pove-
ri inviati a combattere nelle trincee 
della Prima Guerra Mondiale, 
conflitto che ha provocato tra 15 
e 17 milioni di morti: un numero 
imprecisato, si dice, altro aspetto 
della “dissolvenza dei volti” di co-
loro dei quali non si è trovato più 
il corpo, non si conosceva neppure 
il nome…

Nelle guerre più recenti la “dis-
solvenza dei volti” è forse più 
marcata e i morti sono più spesso 
vittime inconsapevoli e deboli: ac-
canto ai militari, tanti, troppi volti 
di bambini uccisi in famiglia o a 
scuola, di malati rimasti in ospeda-
li bombardati, di anziani soppressi 
in casa, di uomini e donne colpiti 
nella quotidianità… Dal 24 febbra-
io al 18 ottobre, le vittime “civili” 
dell’attuale guerra in Ucraina sono 
state 6.300, e tra questi almeno 
397 bambini, ha dichiarato il capo 
degli affari politici dell’Onu. E 
poi i nuovi martiri uccisi in odio 
alla fede, coloro che muoiono per 

la fame e la povertà che la guerra 
provoca o nel tentativo di fuggire 
lasciando la propria terra… Volti, 
non numeri!

Così, si consumano innumere-
voli stragi, senza rispetto della legi-
slazione internazionale, volontà di 
mediazione, cura dei diritti umani 
solennemente proclamati dopo la 
Seconda Guerra Mondiale, quan-
do i crimini contro l’umanità an-
darono ben oltre le vicende belli-
che, registrando stragi assurde che 
l’umanità di oggi pensava di aver 
lasciato ormai solo ai libri di storia.

Nella guerra, nei conflitti, nella 
violenza, ogni uccisione è “inutile 
strage”. Per questo, non esiste la 
“guerra giusta”. Per questo, nella 

guerra ci sono morti anche tra co-
loro che cercano di fermarla.

Penso a quanti perdono la vita 
per assicurare il “dovere di proteg-
gere”, ben conosciuto dai militari 
italiani, oggi impegnati in tante 
Missioni Internazionali per difen-
dere vite umane, specie le più pic-
cole e fragili, e arginare il potere 
distruttivo dell’ingiusto aggressore 
sull’uomo e l’ambiente.

La storia narra di alcuni di loro 
che hanno offerto la vita con eroi-
ca carità. Tutti ricordiamo Salvo 
D’Acquisto, il Carabiniere che, 
per evitare la condanna a morte di 
altre persone ingiustamente accu-
sate, si offrì per essere fucilato dai 
militari tedeschi nel 1943. Forse 

meno conosciuto il beato Teresio 
Olivelli, un giovane alpino che 
revocò la domanda di rinvio del 
servizio militare, cui aveva diritto 
come universitario e, in seguito, 
ne rifiutò l’esonero, finendo con il 
donare la vita per far da scudo a un 
compagno, nel campo di concen-
tramento dove era stato deportato 
dopo il rientro dalla campagna di 
Russia e dove aveva svolto un’o-
pera di consolazione ed evangeliz-
zazione. Infine, la morte cruenta e 
prematura del beato don Secondo 
Pollo, il quale, come altri presbiteri 
del tempo, aveva chiesto di diven-
tare cappellano militare per seguire 
i suoi giovani nella Seconda Guer-
ra Mondiale e morì colpito da un 
proiettile mentre soccorreva un 
ferito.

Morti anche queste ingiuste, 
come la guerra. Ma morti che 
accendono piccole luci di amore, 
speranza, fede, perché sanno “ri-
vendicare, nel luogo della morte, 
il diritto alla vita”. Si esprimeva 
così Giovanni Paolo II nell’omelia 
di canonizzazione di San Massi-
miliano Kolbe; un uomo nella cui 
“morte, terribile da un punto di 
vista umano”, c’era la grandezza 
della scelta di offrirsi “alla morte 
per amore”. Come la sua, altre 
morti diventano “un segno di vit-
toria… riportata su tutto il sistema 
del disprezzo e dell’odio verso 
l’uomo e verso ciò che è divino 
nell’uomo, vittoria simile a quella 
che ha riportato il nostro Signore 
Gesù sul Calvario”.

Sono morti di uomini e donne 
che, ancora oggi, sacrificano la vita 
in risposta alla violenza; morti che, 
anche in guerra, possono vincere 
sulla guerra, perché sanno vedere 
dei fratelli, in coloro per i quali 
si offrono e in ogni uomo. Senza 
“dissolvenza di volti”.

(*) arcivescovo ordinario 
militare per l’Italia

LA COMMEMORAZIONE DEL 2 NOVEMBRE
Monsignor Marcianò: “Anche i morti in guerra hanno un volto”

Come ogni anno, sono diversi gli appuntamenti al Cimi-
tero Maggiore di Crema in occasione della festività di 

tutti i Santi e della commemorazione dei defunti. Queste 
le celebrazioni programmate, con un particolare invito alle 
comunità della città.

• MARTEDÌ 1 novembre: ore 15, santa Messa presieduta 
dal Vescovo in suffragio di tutti i defunti.

• MERCOLEDÌ 2 novembre: ore 10, santa Messa presie-
duta dal Vescovo in suffragio dei Caduti e dispersi di tutte 
le guerre.

• GIOVEDÌ 3 novembre: ore 14.30, Ombriano; ore 
15.30, Sabbioni.

• VENERDÌ 4 novembre: ore 14.30, Unità pastorale San 
Benedetto-San Pietro; ore 15.30, San Carlo.

• LUNEDÌ 7 novembre: ore 15.30, Unità pastorale Catte-
drale-Santissima Trinità.

• MARTEDÌ 8 novembre: ore 14.30, Unità pastorale 
Santa Maria della Croce-Sant’Angela Merici-Santo Stefa-
no; ore 15.30, Unità pastorale Crema Nuova-Santa Maria 
dei Mosi.

1 e 2 novembre: le Messe
al Cimitero Maggiore di Crema



La Libera Associazione Artigiani a capo dell'Ati, che intende recuperare l'organo della 
cattedrale entro il Natale del 2024. Tra le azioni per valorizzare e promuovere il settore

Crema Organaria: il progetto avanza e coinvolge

Dimissioni, fenomeno in crescita. Per il servizio paghe c'è la Libera Artigiani

Nel 2021 il fenomeno delle dimissioni nel nostro 
Paese ha toccato la cifra di quasi 2 milioni di lavo-

ratrici e lavoratori, pari a circa l’8% del totale con una 
crescita del 33% sull’anno precedente e del 12% dal 
2019. Rispetto al periodo pre-pandemia, le dimissioni 
volontarie sono arrivate al 67% delle cessazioni totali 
dei rapporti di lavoro. Un aumento che non può pas-
sare inosservato e che merita un’analisi più approfon-
dita, soprattutto perché la tendenza non sembra essersi 
esaurita con la fine dell’emergenza sanitaria.

"Questo fenomeno che mostra indicatori importan-
ti anche nel nostro territorio, può essere interpretato 
in diversi modi e non sempre è sintomo della ricerca 
di benessere, spesso infatti rappresenta altre cause", 
spiega il direttore della Libera Associazione Ar-
tigiani Renato Marangoni. Nei primi tre mesi del 
2022, in una situazione di forte instabilità geopolitica 
ed economica, anche in provincia di Cremona molte 
persone hanno deciso di dimettersi. "Una delle ragioni 
è certamente conseguenza del periodo di lockdown, 
quando milioni di lavoratori hanno svolto il proprio 
lavoro in modalità remota o smart-working. Il risultato 
è che oggi le persone (soprattutto le più giovani) ricer-
cano offerte di lavoro che consentano loro di svolgere 
l’attività a distanza, lontano dagli uffici delle grandi 
aree urbane dove il costo della vita è spesso alto, con 
maggiore flessibilità sugli orari e la possibilità di au-
togestire la propria quotidianità lavorativa", chiarisce 

Marangoni, che è anche consulente del lavoro.
Dal punto di vista delle aziende questa situazione si 

traduce in aumento dell’incidenza del turn-over, parti-
colarmente dannosa in questo momento segnato dalla 
trasformazione digitale e dall’irrequietezza dell’econo-
mia. Per cercare di frenare l’emorragia di lavoratori, le 
imprese hanno dato ai propri dipendenti dei bonus o 
accordato aumenti di stipendio. "A beneficiare di ciò 
sono i lavoratori più qualificati, soprattutto nell’edili-
zia e nella meccanica. La quasi totalità delle aziende 
per la necessità di essere 'da subito' pronte e operative 
sul mercato, ha difficoltà ad attrarre e formare le nuove 
risorse indispensabili ad aggiornare il proprio know-
how alle esigenze del settore e quindi spesso le va a 
cercare presso altre realtà concorrenti: è per questo che 
6 lavoratori su 10 hanno firmato le dimissioni avendo 
tra le mani un’altra offerta". Purtroppo, spesso, per le 
donne accade per l’impossibilità di equilibrare vita e 
lavoro.

Un altro indicatore interessante si ricava dai tassi di 
occupazione che variano se si analizza la disaggrega-
zione per genere. "Nel 2021 il tasso di occupazione per 
gli uomini si attestava al 67%, per le donne scende al 
49% – afferma il direttore di Libera –. Ma se guardia-
mo ai genitori con figli la distanza è ancora maggiore: 
l’88% degli uomini con figli fino a tre anni è occupato 
contro il 58% delle donne. Occorre un cambio di para-
digma, che necessita di importanti riforme strutturali 

per migliorare il work-life balance, cioè l’equilibrio tra 
vita professionale e vita privata, che certificano la pre-
senza di processi aziendali che valorizzano la diversità 
e l’inclusività all’interno del luogo di lavoro".

AMMINISTRAZIONE PERSONALE 
E SERVIZIO PAGHE

Il servizio in seno a Libera Associazioni Artigiani 
ha come obiettivo di soddisfare le esigenze e i bisogni 
dei propri associati. Il fine del Servizio è quello di 
assistere i soci di LAA nella gestione del proprio per-
sonale dipendente, dei collaboratori familiari, degli 
artigiani e di soci amministratori d’impresa, al fine di 
migliorare l’efficienza aziendale e di ridurre i costi. In 
particolare, Libera garantisce alle aziende associate i 
seguenti servizi: 

1) Elaborazione buste paga e sviluppo dei con-
tributi, CU, Autoliquidazione INAIL, Mod. 770, 
dichiarazioni annuali, etc.; 2) Assistenza diretta nei 
rapporti con INPS, INAIL, Direzione Territoriale del 
Lavoro, Agenzia delle Entrate, Centri per l’impiego; 
3) Assistenza e gestione di Cartelle Esattoriali, Sgravi 
e Ricorsi; 4) Portale Web per la gestione diretta e 
rapida delle presenze mensili e la pubblicazione dei 
documenti di lavoro nel rispetto del Codice in materia 
di protezione dei dati personali (D. Lgs. 276/2003); 5) 
Assistenza e consulenza sindacale, nella gestione dei 

rapporti di lavoro, nelle assunzioni e/o licenziamenti, 
vertenze, conciliazioni, contratti integrativi aziendali, 
licenziamenti collettivi, provvedimenti disciplinari, 
visite ispettive, Ammortizzatori sociali, Contratti di 
solidarietà, Operazioni societarie straordinarie.

È previsto l'aiuto anche in caso di crisi aziendale: 
consulenza e assistenza contrattuale delle domande 
di Cassa Integrazione Guadagni, Ordinaria/Straor-
dinaria/Deroga e Mobilità; stipula dei contratti di 
Sospensione/Riduzione orario di lavoro con l’inter-
vento del Fondo di Solidarietà Bilaterale Artigiano 
(Fsba) nei casi di mancanza di lavoro, ecc. Inoltre, 
Libera fornisce consulenza, assistenza negli Enti Bi-
laterali del settore: ELBA (Ente Lombardo Bilaterale 
Artigiano), WILA (Welfare Integrativo Lombardo 
Artigianato), SAN.ARTI e cassa edile.

La Libera Associazione Arti-
giani ha lanciato il progetto 

di recupero dell’organo della catte-
drale di Crema, azione che s’in-
serisce in una manovra più ampia 
per il rilancio dell’arte organaria 
cremasca, da secoli al centro del 
settore a livello mondiale. 

Il rilancio di questa magnifica 
espressione dell'artigianato tec-
nico-artistico di casa nostra com-
prende diversi step: la promozione 
della sezione esistente sull’Arte 
Organaria al Museo Civico di 
Crema e del Cremasco (con tutte 
le ricadute turistiche e culturali 
del caso); il potenziamento della 
formazione, magari mettendo sul 
tavolo pure un Its di Alta forma-
zione per il settore; la valorizzazio-
ne degli organari e dei cannifonisti 
cremaschi, coinvolgendo la cittadi-
nanza in concerti e iniziative legati 
alla musica e agli organi.

Grazie alla regìa della Libera 
Associazione Artigiani tutto ciò 
sarà più semplice. Per quanto 
riguarda l’organo del duomo, l’o-
biettivo di tutti è tornare a sentirlo 
suonare entro il Natale del 2024. 
Traguardo ambizioso, ma possi-
bile se tutti i soggetti coinvolti ci 
metteranno del loro. Intanto, gra-
zie alla Libera, le ditte del settore 
hanno costituito l’Ati (Associazio-
ne temporanea d’impresa) “Cre-
ma Organaria” per il recupero e 
la ricollocazione dello strumento 
nel coro della cattedrale. Tra i pri-
mi passi compiuti, la condivisione 
dell’idea con il vescovo Daniele 
Gianotti che, entusiasta, avrà il 
delicato compito di coordinare 
gli organismi diocesani preposti a 
deliberare in merito. 

È in fase di stesura definitiva il 
progetto (“di restauro e ricostru-
zione”) da presentare al Capitolo 
della cattedrale presieduto da don 
Ersilio Ogliari, alla Commissione 
diocesana d’Arte Sacra presieduta 
da don Giuseppe Pagliari e alla So-
vrintendenza per i Beni Culturali 
incaricata, con anche il coinvolgi-
mento dei maestri organisti. 

Non manca l’interessamento 
della Pro Loco, che pensa già a 
una rassegna concertistica natali-
zia in quattro chiese della città.

“Il nostro scopo – afferma il 
presidente della Libera Artigiani 
Marco Bressanelli – è il rilancio 
dell’arte organaria, di cui questa 
nuova alleanza per l’organo 
della cattedrale è una sola delle 
iniziative. Nei giorni scorsi io e 
il direttore Renato Marangoni 
abbiamo incontrato a un evento 
l’assessore regionale Guido Gui-
desi, che ci ha confermato come 
la Regione abbia molto a cuore le 
filiere, intese a 360° come tutela 
delle eccellenze e peculiarità dei 

territori. Il nostro progetto lo ha 
molto interessato”. 

Di qui il desiderio e l’ulteriore 
spinta a esplorare possibili bandi 
regionali per ottenere risorse. 

L’architetto Paolo Mariani, 
restauratore cremasco coinvolto 
nell’operazione – già assessore alla 
Cultura del Comune di Crema 
– è convinto che “la potenzialità 
della brillante idea della Libera 
Artigiani è enorme. L’auspicio è 
che a Crema succeda quanto acca-
duto a Cremona: in 10-15 anni il 
capoluogo è riuscito ad avere, con 
i violini, un brand internazionale. 
Sarebbe giusto che anche la nostra 
arte organaria tornasse ad avere 
il meritato riconoscimento d’un 
tempo. Anche nel mondo”. 

La valorizzazione porterebbe 
benefici all’intera città e al territo-
rio, non solo al settore. “Si pensi 
alle ricadute turistiche e cuturali – 
aggiunge Mariani –. Il progetto di 
ripristino dell’organo del duomo 
potrebbe essere un volano e inne-
scare davvero un circolo vizioso 

molto importante per Crema”.
In effetti la restituzione del 

prezioso strumento alla comunità 
cremasca e ai fedeli vuole rappre-
sentare il momento simbolico e 
più significativo attorno al quale 
rilanciare l’arte organaria. 

“Un progetto di ampio respiro – 
spiega ancora Bressanelli – che ri-
metta le cose a posto: l’artigianato 
artistico organario di casa nostra 
ha sì una storia gloriosa alle spalle, 
ma prosegue ancor oggi”. 

Le imprese coinvolte dalla 
Libera Associazione Artigiani 
sono: Denti F.lli di Denti Paolo 
e Valentino; Scotti Giuseppe di 
Scotti Luca Giovanni; Fabbri-
ca d’organi Comm. Giovanni 
Tamburini; Inzoli Cav. Pacifico e 
F. snc; Studio di restauro di beni 
culturali sas di Mariani Paolo & 
Co; Casa Pedrini Cremona Orga-
ni sas. In una parola il “meglio” 
degli artigiani del settore. 

Il progetto in fase di ultimazio-
ne ha come ipotesi la costruzione 
di un organo a trasmissione 
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 Da oltre 60 anni
 Sempre dalla tua parte
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• Contabilità
• Consulenza Fiscale e Tributaria
 
• Paghe - Gestione del personale
• Gestione colf e badanti
 
• Redditi 730 - Imu/Tasi
• Consulenza societaria
• Consulenza e adempimenti
   successioni ereditarie
• Consulenza legale e finanziaria
 
• Patronato
• Caf

meccanica di tastiere e pedaliera. 
Sarà posto nel coro, sotto la pala 
dell’Assunta. Una volta approvato 
da tutti i soggetti e dalle istituzioni 
coinvolti sarà avviata la raccolta 
dei finanziamenti (insieme a 
eventuali risorse provenienti da 
bandi Cei a fondo perduto): alcuni 
contatti sono stati positivamente 
avviati e sono già partecipi la 
Camera di Commercio, la Banca 
Cremasca e Mantovana e la Bcc 
Caravaggio e Cremasco. Sarà 
interessato anche il Comune di 
Crema. Il desiderio è coinvolgere 

più soggetti possibili, compresi i 
club di servizio del territorio. 

“La nostra azione non ha se-
condi fini, se non quello del bene 
per la nostra città, la nostra Chiesa 
Madre e il nostro artigianato arti-
stico. L’obiettivo è un’azione cora-
le, senza fraintendimenti e bastoni 
tra le ruote. Insisto, ognuno, per 
le proprie competenze, dovrà fare 
la sua parte. A Crema l’eccellen-
za mondiale è l’arte organaria”, 
dichiarano all’unisono Bressanelli 
e Marangoni. La Libera Artigiani 
ci ha visto lungo.

I SETTE PROTAGONISTI

➊ Libera Associazione Artigiani
➋ Denti F.lli snc di Denti Paolo e Valentino
➌ Scotti Giuseppe di Scotti Luca Giovanni
➍ Fabbrica d’organi comm.  G.  Tamburini
➎ Inzoli Cav. Pacifico e F.  snc
➏ Studio di restauro di Paolo Mariani & c.
➐ Casa Pedrini Cremona Organi san

Gli organari 
cremaschi con  
il presidente 
Bressanelli 
e il direttore 
Marangoni 
della Libera 
Associazione 
Artigiani di 
Crema
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In alto, i vertici della Libera Artigiani a Padernello 
e, sotto, il presidente Marco Bressanelli e il direttore 

Renato Marangoni con i due artigiani cremaschi 
presenti: L’angolo della fragranza e DLB Gioielli

Libera Associazione Artigiani tra i prota-
gonisti della mostra mercato al Castello di 

Padernello della scorsa domenica 23 ottobre, 
aperta al pubblico dalle 10 alle 20. 

Turismo, artigianato, commercio, giovani, di-
mostrazioni e degustazioni in una location da 
favola. Ciò è stata ancora una volta esperienza 
totalizzante per riscoprire territorio e arte con 
l’itinerario land art di visita al Ponte San Vigi-
lio di Giuliano Mauri, ma anche la possibilità 
di acquistare prodotti locali tipici nelle botteghe 
artigiane ed enogastronomiche, oppure prende-
re parte ai workshop artigianali e ai laboratori 
per i bambini. L’evento Verso il Borgo è tornato 
alla grande per festeggiare i sei anni di esperien-
za con artigiani e scuole. Lo scopo è sempre 
stesso: creare un borgo che vive della cultura del 
fare. Nel corso degli anni più di cento 
artigiani hanno esposto il loro lavoro 
nelle stanze del maniero. Tra questi 
anche alcuni cremaschi.

L’avventura continua per porre le 
basi del “nuovo borgo”, sempre più 
ricco di attività e innovazione grazie 
all’affiatamento tra i partner: Fonda-
zione Castello di Padernello Asso-
artigiani, Associazione Artigiani di 
Brescia e Provincia, Gruppo Foppa 
con Accademia di Belle Arti Santa 
Giulia, Cfp Francesco Lonati e Its 
Machina Lonati, Coordinamento 
Enti di Formazione Professionale del-
la provincia di Brescia, con il suppor-
to di Regione Lombardia e Camera di 
commercio di Brescia e provincia, ma 
anche in collaborazione di Unione 
Artigiani e Imprese Lodi, Libera As-
sociazione Artigiani Crema, Iriapa 
Servizi al Lavoro e Casartigiani. 

Il progetto, anni fa, è sorto per tra-
sformare il Castello e il borgo di Pa-
dernello in un punto di riferimento 
che sia attrazione di cultura, arte e sto-
ria per il territorio, recuperando così i 
valori fondanti sull’educazione alla salvaguar-
dia del patrimonio culturale, che rende più stret-
to il rapporto tra la storia locale e il suo futuro. 

La Fondazione Castello di Padernello è l’ente 
che ha il compito di gestire, recuperare, valoriz-
zare e promuovere le attività e il sito. Il Castello 
è stato acquistato il 31 maggio 2005, attraverso 
una brillante operazione pubblico-privata, dal 
Comune di Borgo San Giacomo per il 51% e per 
il 49% da privati. Le proprietà hanno concesso 
in comodato d’uso gratuito trentennale l’immo-
bile alla Fondazione – che non ha scopo di lucro 
– costituitasi nel 2005. Un progetto significativo, 
che ora potrebbe essere preso da esempio anche 
per il nostro territorio: la cascina Pierina, già di 
proprietà del Comune di Crema, sembra perfet-
ta per replicare l’idea. Lo sa bene la Libera As-
sociazione Artigiani che ha già paventato l’idea 
al sindaco Fabio Bergamaschi, ben felice di ap-
profondire l’ipotesi. Ancora una volta Libera si 
dimostra foriera di ottime intuizioni e possibili 
progettualità.

Ma torniamo a Padernello. Protagonisti della 
giornata sono stati i volti e le voci delle realtà 
in azione: mondo del lavoro, mondo della for-
mazione professionale, i partner istituzionali e, 
soprattutto, gli artigiani. Due quelli cremaschi 
presenti, entrambi associati alla Libera: la pa-
sticceria “L’Angolo della Fragranza” di Cre-
ma e DLB Gioielli di Vailate, entrambe soddi-
sfatte dell’esperienza.

“Siamo venuti a Padernello per la terza volta 
– dice Alessandro Carniti della pasticceria citta-
dina –. Si è lavorato molto bene, anche rispetto 
alle precedenti edizioni. Torneremo di sicuro. 
Abbiamo avuto molto riscontro con le nostre 
proposte dolci etichettate e confezionate in ne-

gozio. Bisogna sapersi adattare alle richieste del 
mercato e crediamo di esserci riusciti”. 

Caniti, a precisa domanda, spiega che “anche 
a Crema il lavoro non manca, anzi. Certamente 
– aggiunge – una maggiore cura e più decoro 
nella zona di viale Repubblica (dove si trova l’at-
tività “dolce e salata”, ndr) contribuirebbe a por-
tare ancor più lavoro a tutte le attività presenti”. 
Una problematica questa già segnalata più volte 
a chi di dovere.

“La mostra mercato è stata organizzata mol-
to bene – afferma da parte sua Luca Di Giusep-
pe di DLB Gioielli –. C’era gente di qualità e 
abbiamo chiuso diversi affari, ricevendo anche 
molti complimenti per la nostra merce e i pro-
dotti esposti. Per me è stata la prima esperienza, 
ma torneremo di certo anche l’anno prossimo”. 
Il pubblico ha apprezzato i gioielli personaliz-
zati e unici di DLB, che impiega materiali inte-
ramente naturali. “L’iniziativa è davvero bella 
e dovrebbe essere portata anche nel nostro ter-
ritorio”. Come detto la Libera Artigiani, per il 
futuro, è al lavoro anche su questo fronte.

Nel corso della mattinata è stata inaugurata 
nella Cascina La Bassa un’opera iconica rap-
presentativa dei mestieri artigiani realizzata dal 
maestro del ferro Dante Bonometti. Non sono 
mancati l’upcycling, il riciclo, il banco del riu-
so e le realtà hand made di Cose mai viste, tra 
moda sostenibile e manifattura digitale. Trenta 
produttori di abbigliamento, accessori e design 
hanno raccontato con i loro prodotti l’artigiana-
to sostenibile italiano. 

Il tutto immerso nell’affascinante e antico Ca-
stello e in un borgo che guarda già al 2030 con 
uno sguardo concreto all’economia circolare e 
all'innovazione. 

A Padernello il Castello e la cascina degli artigiani
Tra i partner dell'esperienza la Libera Associazione Artigiani. Modello da esportare anche a Crema

Una dotazione economica di 160 milioni di euro per 
i finanziamenti: resterà aperto fino a esaurimento 

fondi Credito Adesso Evolution. Si tratta di una misura 
volta a finanziare il fabbisogno di capitale circolante di 
imprese e professionisti della Lombardia attraverso la 
concessione di finanziamenti abbinati a contributi in 
conto interessi.

Possono presentare domanda di partecipazione a 
Credito Adesso Evolution le imprese, anche artigiane, 
con organico fino a 3 mila dipendenti (PMI e Mid Cap) 
operative da almeno 24 mesi in Lombardia con una 
media dei ricavi tipici, risultante dagli ultimi tre esercizi 
contabilmente chiusi, di almeno 120 mila euro.

Le imprese dovranno appartenere a uno dei settori tra 
manifatturiero, servizi alle imprese, costruzioni, com-
mercio all’ingrosso, commercio al dettaglio, alloggio, 
attività dei servizi di ristorazione e somministrazione; 
istruzione, servizi di assistenza sociale non residenziale, 
attività sportive, di intrattenimento e di divertimento, 
altre attività di servizi quali stabilimenti termali. A 
questa platea si vanno ad aggiungere: i liberi professio-
nisti con partita Iva da almeno 24 mesi che operano in 
uno dei Comuni della Lombardia, appartenenti a uno 
dei settori di cui alla lettera M del codice Istat primario 
- Ateco 2007 e con una media dei ricavi tipici, risultante 
dagli ultimi tre esercizi contabilmente chiusi alla data di 
presentazione della domanda, di almeno 72 mila euro; 
gli studi associati di professionisti con partita Iva da 
almeno 24 mesi che operano in uno dei Comuni della 
Lombardia, appartenenti a uno dei settori di cui alla let-
tera M del codice Istat primario - Ateco 2007 e con una 
media dei ricavi tipici, risultante dagli ultimi tre esercizi 
contabilmente chiusi alla data di presentazione della 
domanda, di almeno 72 mila euro.

La domanda di partecipazione può essere presentata 
fino a esaurimento delle risorse finanziarie disponibili sul 

portale di Regione Lombardia Bandi online: la Libera 
Associazione Artigiani è a disposizione con i propri 
esperti per ogni esigenza di supporto e consulenza, 
per informazioni e appuntamenti contattare il numero 
0373.2071.

BANDO INNOVAZIONE E TECNOLOGICA
Sostegno di nuovi investimenti imprenditoriali 

innovativi e sostenibili per favorire la trasformazione 
tecnologica e digitale dell’impresa: questo l’obiettivo 
del bando Investimenti sostenibili 4.0. La misura, 
ancora aperta per il centro-nord, prevede la concessione 
e l’erogazione di agevolazioni in favore di programmi di 
investimento proposti da micro, piccole e medie imprese 
di attività manifatturiere e servizi alle imprese. Ammissi-
bili alle agevolazioni, fino a esaurimento fondi, le spese 
strettamente funzionali alla realizzazione dei programmi 
di investimento relative all’acquisto di nuove immobi-
lizzazioni materiali e immateriali (macchinari, impianti 
e attrezzature, opere murarie, programmi informatici e 
licenze correlati all’utilizzo dei beni materiali, acquisi-
zione di certificazioni ambientali).

Per i progetti di investimento volti al miglioramento 
della sostenibilità energetica dell’impresa, sono inoltre 
ammissibili le spese aventi a oggetto servizi di consu-
lenza diretti alla definizione della diagnosi energetica. 
Le agevolazioni saranno concesse sulla base di una 
procedura valutativa con procedimento a sportello: nello 
specifico il contributo massimo sarà pari al 35% per le 
imprese di micro e piccola dimensione e al 25% delle 
spese ammissibili per le imprese di media dimensione.
Le domande devono essere presentate per via telematica 
attraverso l’apposita procedura informatica sul sito web 
di Invitalia SpA, nel quale è pubblicata anche la relativa 
e necessaria modulistica. Per ogni esigenza di supporto e 
consulenza la Libera è a disposizione allo 0373.2071.

Per imprese e professionisti: è Credito Adesso Evolution

via G. di Vittorio, 36 Crema Tel. 0373.2071 www.liberartigiani.it  laa@liberartigiani.it
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CORSI
SICUREZZA 

2022

LAVORATORI AGGIORNAMENTO
QUINQUENNALE 6 ORE

Martedì 22 novembre: ore 9-13/14-18

CORSO ANTINCENDIO
AGGIORNAMENTO 5 ORE

Martedì 8 novembre: ore 9-14

CORSO PRIMO SOCCORSO
AGGIORNAMENTO 4 ORE

Giovedì 3 novembre: ore 9-13

Per informazioni Tel. 0373 2071

DATORI DI LAVORO
CORSO AGGIORNAMENTO R.S.P.P.

6/10/14 ORE
Gruppo 6 ore: martedì 15 novembre ore 9-13/14-16

Gruppo 10 ore anche: giovedì 17 novembre ore 9-13

Gruppo 14 ore anche: giovedì 17 novembre ore 14-18
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È tornata alla Casa del Padre la cara

Margherita 
Zuccotti

di anni 97
Ne danno il triste annuncio i figli Anna 
Maria, Vincenzo, Miriam, il genero Ot-
torino, le nipoti Ilaria, Paola, la proni-
pote Irene e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano sentitamente tutti coloro che in 
qualsiasi modo hanno condiviso il loro 
dolore.
Rivolgono un grazie particolare a tutto 
il personale del reparto Hospice dell’O-
spedale Kennedy per le cure prestate.
Izano, 21 ottobre 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Raoul Coroli
di anni 60

Ne danno il triste annuncio la mamma 
Maria, i cugini, gli amici e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare ai medici e a tutto il personale del 
Reparto Hospice dell’Ospedale Kenne-
dy di Crema.
Crema, 22 ottobre 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Angela Maccalli
ved. Bergamaschini

di anni 90
Ne danno il triste annuncio la figlia Pa-
trizia con Natale e Fabio con Daniela, il 
fratello, la sorella, i cognati, le cognate, 
i nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
La cara salma è tumulata nel cimitero 
di Offanengo.
Crema, 24 ottobre 2022

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Rosanna Ferrari
in Triassi

di anni 69
Ne danno il triste annuncio il marito 
Gabriele, le figlie Natalia con Andrea ed 
Elena con Daniele, i cari nipoti Beatrice, 
Lucrezia, Cecilia, Lea ed Enea e tutti i 
parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare, per le premurose cure prestate ai 
medici e al personale infermieristico 
della Fondazione Benefattori Crema-
schi Onlus.
Bagnolo Cremasco, 25 ottobre 2022

Improvvisamente è mancato all’affetto 
dei suoi cari

Giancarlo Gaboardi
(Gabo)
di anni 85

Ne danno il triste annuncio i figli Ric-
cardo con Barbara ed Ester con France-
sco, il caro nipote Leonardo, i cognati, 
le cognate, i nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fiori, scritti 
e preghiere, hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 27 ottobre 2022

Partecipa al lutto:
- Il Circolo MCL
  di S. Maria della Croce

È mancata all’affetto dei suoi cari

Ornella Nives Bego
in Donida

di anni 72
Ne danno il triste annuncio il marito 
Giuseppe, i figli Michela con Gianni, 
Ivan con Loredana, i cari nipoti Ales-
sandro, Kimberly, Mattia, Thomas e i 
parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento alla dott.ssa Edallo e all’équipe 
delle Cure Palliative di Crema per le 
cure prestate. La cara salma è tumulata 
nel cimitero Maggiore di Crema.
Crema, 25 ottobre 2022

Partecipano al lutto:
- Augusta e Giuseppe Torresani con 

i figli

È mancato all’affetto dei suoi cari

Davide Mancuso
di anni 41

Ne danno il triste annuncio il papà Sal-
vatore con Mila, il fratello Diego con 
Maira, la compagna Simona, la nonna 
Domenica, gli zii, le zie, i cugini e i pa-
renti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
L’urna cineraria del caro Davide sarà 
sepolta nel cimitero di Bagnolo Cre-
masco.
Bagnolo Cremasco, 26 ottobre 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Paolo 
Del Duca

di anni 46
Ne danno il triste annuncio la mam-
ma, il fratello, i nipoti e i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale dei Sabbioni in Crema oggi, 
sabato 29 ottobre alle ore 9.30 par-
tendo dalla Casa Funeraria San Paolo 
- La Cremasca di via Capergnanica n. 
3-b in Crema.
Dopo la cerimonia la cara salma pro-
seguirà per la cremazione.
L’urna cineraria del caro Paolo sarà 
sepolta nel cimitero Maggiore di Cre-
ma.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno alla cerimonia fune-
bre.
Crema, 24 ottobre 2022

È prematuramente mancato all’affetto 
dei suoi cari

Alfredo Zaniboni
di anni 55

Ne danno il triste annuncio la mamma 
Giuseppina, il papà Alessandro, il fra-
tello Danilo e la compagna Sheron.
A funerali avvenuti si ringraziano sen-
titamente le famiglie Taverna, Bettinelli, 
Cattaneo, Rizzi, Ferla, Vanni, Bandirali 
e Marchiotti e tutti coloro che in questo 
triste momento sono stati a loro vicini 
con affetto.
Un ringraziamento particolare rivolgo-
no al dott. Alessandro Inzoli, ai medici 
e a tutto il personale infermieristico 
dei reparti di Pneumolgia e Oncologia 
dell’Ospedale Maggiore di Crema per le 
cure prestate.
Crema, 25 ottobre 2022

Fernanda e Lidia Taverna con le rispet-
tive famiglie partecipano al lutto della 
sorella Giuseppina di Alessandro, Da-
nilo e Sheron per la scomparsa dell’a-
mato figlio

Alfredo
Ne condividono il dolore e assicurano 
preghiere di suffragio.
Crema, 25 ottobre 2022

Lucilla e Giuseppe si stringono a Pina, 
Sandro, Danilo e Sheron nel dolore per 
la prematura scomparsa del loro amato

Alfredo
Crema, 25 ottobre 2022

Armida, Enrico, Massimiliano e Simo-
na con le rispettive famiglie addolorati 
per la scomparsa del caro

Alfredino
si uniscono in un abbraccio affettuoso 
ai genitori, al fratello Danilo e a Sheron.
Crema, 25 ottobre 2022

A funerali avvenuti i familiari nell’im-
possibilità di farlo singolarmente rin-
graziano tutti coloro che con preghiere, 
fiori, scritti e la partecipazione hanno 
condiviso il dolore per la perdita della 
loro cara 

Maria Rosa 
Nichetti

Crema, 25 ottobre 2022

Alfredo Zaniboni
“... hai regalato 
il tuo sorriso 
per ricordarti 
sempre...”.

Tua cugina Silvana
Crema, 25 ottobre 2022

Il Presidente, il Consiglio Direttivo ed i 
soci del Rotary Club Crema sono vicini 
a Ugo Nichetti e familiari per la perdita 
della sorella

Maria Rosa
Crema, 25 ottobre 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Antonio Bonizzoni
(Billi)
di anni 69

Ne danno il triste annuncio le sorelle 
Adele, Agostina e Luisa, i cognati Gian-
ni e Gianfranco, i nipoti, i pronipoti e i 
parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento ai medici e a tutto il personale 
del reparto Hospice dell’Ospedale Ken-
nedy e all’équipe delle Cure Palliative 
di Crema per le cure prestate.
Credera, 25 ottobre 2022

Siamo sempre reperibili

0373 204339

SERVIZI CIMITERIALI

e PER LE CREMAZIONI

Si eseguono

LAPIDI • TOMBE
SCULTURE

VAIANO CR. - PANDINO 
 POSTINO DI DOVERA - VAILATE

Casa Funeraria

ORARIO UFFICI
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di LUCA GUERINI

Quintano da sabato scorso 
22 ottobre ha una “nuova” 

scuola dell’infanzia. Infatti 
la riqualificazione generale 
dell’asilo ha completamente 
trasformato la sede, rendendola 
più bella, efficiente dal punto di 
vista degli impianti e dell’inqui-
namento, oltre che più funzio-
nale per l’attività delle maestre 
con i bambini. 

In mattinata l’atteso taglio 
del nastro, alla presenza del sin-
daco Elisa Guercilena, di altri 
rappresentanti dell’amministra-
zione comunale di Quintano e 
di alcuni cittadini. Immancabili 
i bimbi con le mamme: sono 
loro a godersi gli spazi comple-
tamente rinnovati. Tra i presenti 
la dirigente scolastica dell’Isti-
tuto Comprensivo di Trescore 
Cremasco, dott.ssa Albertina 
Ricciardi, visibilmente soddi-
sfatta. 

Tra i momenti salienti della 
sobria cerimonia, la benedi-
zione dei locali da parte del 
parroco dell’Unità pastorale 
don Pietro Lunghi e la visita dei 
presenti alla struttura.

Le operazioni portate avanti 
negli ultimi tre anni hanno 
riguardato il miglioramento 
sismico della scuola di via 
Brede (dunque della sicurezza), 
l’efficientamento energetico, ma 
anche nuove pavimentazioni, 
nuovi arredi e nuovi servizi igie-
nici per i piccoli alunni iscritti. 
Con opere pure all’esterno.

L’intervento era scattato nel 
2019, per una spesa totale di 
200.000 euro. Essendo in corso 
l’attività, il cantiere è stato 
portato avanti a lotti solo nei 
periodi estivi per non interferire 
con il normale funzionamento 
del plesso scolastico.

Inzialmente grazie a un con-
tributo regionale pari a 100.000 
euro è stato realizzato il conso-
lidamento statico dell’edificio 
secondo le norme attuali, opera 
che ha reso la scuola dell’infan-
zia adeguata ai tempi moderni.

Con altri 19.000 euro, sta-
volta arrivati da un contributo 
statale per i Comuni al di sotto 
dei mille abitanti, l’ammini-

strazione comunale ha potuto 
sostituire la vecchia caldaia e gli 
impianti termici con apparec-
chiature di ultima generazione, 
rifacendo anche i pavimenti. 
Si sa quanto sia importante, 
specie di questi tempi, il rispar-
mio energetico (peraltro con 
conseguente diminuzione delle 
emissioni di Co2

) anche per gli 
enti pubblici. 

Il sindaco Guercilena, illu-
strando l’iter che ha portato alla 
fine dei lavori, ha menzionato 
anche i nuovi arredi appena 
acquistati: in tal caso si è attinto 

alle risorse del Bilancio comu-
nale e a 3.000 euro giunti dal 
Ministero dell’Istruzione.

Con altri 50.000 euro, di nuo-
vo in arrivo dallo Stato, ecco il 
rifacimento completo dei bagni 
della scuola, come si può notare 
rinnovata davvero a fondo. 

Non è mancato neppure un 
intervento nella parte esterna, 
dove chi è al governo ha provve-
duto a rifare la pavimentazione 
con materiali e sistemi antitrau-
ma, per una maggior sicurezza 
dei bimbi anche in giardino.

Infine – ha ricordato sempre 

il sindaco quintanese – grazie a 
un nuovo contributo regionale 
è stata effettuata la rimozione 
(e lo smaltimento) dell’amianto 
presente nel tetto del magazzi-

no della materna, spazio che fa 
da autorimessa, che è stato rico-
struito. “Oggi la nostra scuola 
dell’infanzia è sicura, efficiente, 
funzionale e all’avanguardia”. 

Non è stato semplice portare 
avanti questi interventi in piena 
pandemia, ma l’amministra-
zione Guercilena ce l’ha fatta e 
può essere molto soddisfatta.

Nuova scuola infanzia
Inaugurata lo scorso sabato dopo un intervento 
di riqualificazione e di efficientamento

È l’anno degli Alpini. L’anno del 150° 
di fondazione del corpo, anche se 

sarebbe meglio dire che è sempre l’anno 
delle penne nere, per l’impegno che in 
ogni ambito, per il bene dell’Italia e degli 
italiani e per la pace, mettono in campo. 
La sezione castelleonese dell’Associa-
zione Nazionale Alpini vuole ricordare 
questo anni-
versario, per 
ripercorrere 
“la storia di 
un ‘sodalizio’ 
che ha lascia-
to una trac-
cia indelebile 
nella storia 
della nostra 
Patria. Prima 
nel Servizio 
Militare e poi 
nella vita ci-
vile, gli Alpi-
ni e gli Amici 
degli Alpini, 
hanno scritto 
pagine me-
morabili di 
coraggio, ab-
negazione e umanità che non lasciano 
dubbi sul valore del leggendario Spirito 
Alpino e sul loro Amor Patrio” spiega, 
nella presentazione delle iniziative, il ca-

pogruppo di sezione Giuseppe 
Visigalli.

La mostra di cimeli e divise, 
inaugurata il 15 ottobre e aper-
ta presso la sala Leone sino al 
13 novembre, è un’emozione 
straordinaria. È la storia di uo-

mini, di un incredibile sacrificio, di una 
intera nazione. Le divise, i cappelli, le 
medaglie di chi ha combattuto e ha ma-
gari perso la vita sul campo, soprattutto 

nelle due guerre mondiali, solo alla vi-
sta fanno battere il cuore. Rimandano a 
quei giorni e li fanno immaginare a chi 
non li ha vissuti, con una forza tanto di-
rompente da risultare un messaggio di 
memoria e monito rispetto al quale nulla 
potrebbe essere più efficace. Soprattutto 
nel periodo storico che stiamo vivendo, 
nel quale la ricerca della pace deve essere 
valore comune e obiettivo da perseguire. 
In questo gli Alpini sono ancora al fronte 

e, come scrive nella presentazione della 
mostra il sindaco di Castelleone Pietro 
Fiori: “Solidarietà, senso del dovere, 
senso civico: richiamando queste carat-
teristiche peculiari degli Alpini di tutti 
i tempi, voglio ringraziarli dell’esempio 
che quotidianamente ci danno, per gli 
ideali che perseguono. Oggi più che mai 
è necessario cercare grandi ideali, segui-
re grandi sogni perché solo se si hanno 
grandi sogni e grandi ideali si possono 
compiere grandi azioni. Onore a voi Al-
pini castelleonesi, che, anche in occasio-
ne di questa ‘Mostra di preziosi cimeli e 
divise’ rinnovate il vostro grande con-
tributo a tenere viva la memoria storica 
della nostra Patria e, assieme alle altre 
Associazioni d’Arma, ne fate dono alla 
nostra amata città”.

Oltre alla mostra c’è altro. C’è il cuore 
delle penne nere che tornano a proporre, 
in questo anno speciale, la ‘Fagiolinata 
Benefica – Giornata delle donazioni’. 
Domani, domenica 30 ottobre, l’orato-
rio Gesù Adolescente ospiterà il pranzo 
solidale (fagiolini, cotiche, salamini… e 
altro). Dalle ore 18 di questa sera possi-
bilità di asporto. Il ricavato della manife-
stazione, così come quello delle attività 
del locale gruppo ‘Bergami’, sarà devo-
luto alle associazioni e alle realtà di vo-
lontariato operanti nel territorio.

Tib

150 ANNI CON IL CORPO DEGLI ALPINI
Castelleone celebra l’anniversario con una mostra e un’iniziativa benefica

Il sindaco Elisa Guercilena al taglio del nastro della nuova scuola per l’infanzia quintanese
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2 novembre 2006

Angelo Anisetti
Sei sempre con noi. Ti portiamo sem-
pre nel nostro cuore, con tanto amore 
e nostalgia.

Tua moglie Osanna e i figli con le 
rispettive famiglie

Uniamo al tuo ricordo i cari suoceri An-
gelo Tambani, Rosa Bottelli e i cognati 
Renzo Tambani, Franca Tambani, Tina 
Tambani ed Ermellina Tambani.
Pianengo, 2 novembre 2022

2021         26 ottobre         2022

A un anno dalla scomparsa della cara

Serafina Oneta
la famiglia la ricorda con l’amore di 
sempre a quanti le hanno voluto bene 
unitamente al caro marito 

Mario 
e al caro figlio

Eugenio
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 30 ottobre alle ore 10 nella 
chiesa parrocchiale di Casaletto Cere-
dano.

2021         30 ottobre         2022

Nel primo anniversario della scompar-
sa della cara mamma

Gianna Martinenghi
ved. Bettinelli

i familiari la ricordano sempre con af-
fetto.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 30 ottobre alle ore 8.30 nella 
chiesa parrocchiale di Crema Nuova.

Nel 42° anniversario della scomparsa 
del caro

Agostino Taino
la famiglia e i parenti tutti lo ricordano 
con sempre vivo affetto a quanti lo co-
nobbero e l’ebbero caro.
Una s. messa in suffragio sarà celebrata 
martedì 1 novembre alle ore 10 in Cat-
tedrale.

Da un anno non sei più con noi

Pier Franco 
Guerini Rocco

Ti ricordiamo con immutato affetto e 
infinita nostalgia insieme alla mamma 

Angela
papà 

Alfredo
i cari fratelli 

don Primo
Maria e Alberto

Una s. messa in suffragio verrà celebra-
ta nella chiesa di S. Giacomo sabato 5 
novembre alle ore 18.
Crema, 4 novembre 2022

2020         1 novembre         2022

Nel secondo anniversario della scom-
parsa

Maria Garbelli
il marito Abele e i familiari tutti la ricor-
dano con tanto amore.
Una s. messa sarà celebrata giovedì 3 
novembre alle ore 20.15 nella chiesa 
parrocchiale di Bagnolo Cremasco.

Il ricordo di 

Alfredo Maddeo
Ida 

e

Angelo
è sempre vivo nel cuore di Luciano, 
Simonetta, Luca, Margherita.
Una s. messa di suffragio sarà cele-
brata giovedì 3 novembre alle ore 18 
in Duomo.

2014         30 ottobre        2022

“Siete partiti per un lungo 
viaggio; accompagnateci dal 
cielo nel nostro cammino”.

Nell’ottavo anniversario della scompar-
sa della cara mamma

Alice Acerbi
le figlie, il figlio, il genero, la nuora e i 
nipoti la ricordano sempre con immu-
tato affetto.
Accomunano nel ricordo il caro papà

Giovanni Mazzini
Una s. messa sarà celebrata lunedì 31 
ottobre alle ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di Cremosano.

1 novembre 2020         1 novembre 2022

“Lenta ma mai ferma! Impara-
re ad avere cura delle nostre 
radici ci ricorda di coltivare i 
nostri sogni. 
Dedicarci con impegno alle 
nostre passioni, ai nostri ta-
lenti e ai nostri cari ci aiuta 
a far fiorire il meglio di noi 
stessi. 
‘Sii gentile e abbi coraggio’”. 
Eddy

Eddy Moschetti
A due anni dal tuo passaggio in cielo 
la tua grande famiglia e i tuoi amici ti 
ricordano con immensa nostalgia.
Una s. messa sarà celebrata nella chie-
sa di San Benedetto martedì 1 novem-
bre alle ore 10.30.

“Quando la vita di una perso-
na si spegne, rimane quello 
che ha seminato e tu, cara 
Gloria, hai lasciato tanti ricor-
di ed emozioni davanti a un 
feroce destino”.

A 25 anni dalla scomparsa della cara

Gloria Parati
Iris e Luciano la ricordano unitamente 
ai cari genitori

Gino
e

Annunciata
nella s. messa che sarà celebrata saba-
to 5 novembre alle ore 18 in Duomo.

VIA ROSSIGNOLI 22 - OMBRIANO 
CREMA (CR)
T. 0373.230082 
INFO@MARMICERUTI.COM

ARTE FUNERARIA
MODELLI A RICHIESTA

FUSIONI UNICHE IN BRONZO 
RESTAURI E PULITURE PROFESSIONALI 

Ricordando la carissima

Gina Voltini
Bettini

il marito Mario, i figli e i parenti espri-
mono sentiti e commossi ringrazia-
menti a tutti gli amici e alle tantissime 
persone che sono state loro vicini nella  
triste circostanza. Grazie di cuore a tutti.
Crema, 25 ottobre 2022

Nel sedicesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Felice Pesenti
i nipoti e la famiglia lo ricordano con 
immenso affetto a tutti coloro che lo 
conobbero e l’amarono.
Bagnolo Cremasco, 29 ottobre 2022

Dopo aver donato alla famiglia tutti i 
tesori del suo cuore, è mancato

Daniele Danini
di anni 60

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Aldina, i figli Guia e Gregorio, la mam-
ma Giannina, la sorella Elisabetta e i 
parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
L’urna cineraria del caro Daniele sarà 
sepolta nel cimitero di Casalmaggiore.
Crema, 25 ottobre 2022

Partecipano al lutto:
- Giusi e Antonio Agazzi

Paola e Virginio sono vicini in questo 
triste momento ad Aldina, Guia e Gre-
gorio per la perdita del loro caro

Daniele
Crema, 25 ottobre 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Maria Stefana Gnocchi
(Mariuccia)

ved. Bianchessi
di anni 81

Ne danno il triste annuncio la figlia 
Sabrina, la nipote Verdiana e i parenti 
tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa pa-
rocchiale di Sergnano oggi, sabato 29 
ottobre alle ore 15 dove la cara salma 
giungerà dalla camera ardente dell’O-
spedale Kennedy di Crema alle ore 
14.30. Dopo la cerimonia proseguirà 
per la cremazione.
I familiari esprimono un particolare rin-
graziamento ai medici e a tutto il perso-
nale del reparto Nucleo E dell’Ospedale 
Kennedy di Crema.
L’urna cineraria della cara Mariuccia 
sarà sepolta nel cimitero di Sergnano.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno alla cerimonia funebre.
Sergnano, 27 ottobre 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Claudia Dondoni
ved. Pavesi

di anni 88
Ne danno il triste annuncio i figli Anto-
nella, Ermes e Marco con le rispettive 
famiglie.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
L’urna cineraria della cara Claudia sarà 
sepolta nel cimitero Maggiore di Cre-
ma.
Crema, 21 ottobre 2022
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di GIORGIO ZUCCHELLI

Giulio, Beatrice, Martina e Fran-
cesco. Sono i giovanissimi che ho 

ascoltato questa settimana. Frequentano 
la prima classe del Liceo Dante Alighieri 
e abbiamo intessuto un ottimo dialogo.

Alla prima domanda, Qual è il tuo rap-
porto con la Chiesa?, affermano di non 
avere uno strettissimo legame. Si sentono 
parte di essa, ma non frequentano con 
assiduità. Comunque possiamo dire che 
– come tanti ragazzi di oggi – sono ben 
disposti verso la comunità cristiana e l’ap-
prezzano.

Dalle domande sorge comunque subito 
un primo elemento interessante. Marti-
na afferma che “prima del Covid andavo 
tutte le domeniche a Messa solo che poi, 
con la pandemia, hanno chiuso tutto e ho 
perso l’abitudine.”

E Francesco ribadisce: “Anch’io prima 
del Covid andavo sempre, facevo il chie-
richetto. Ma successivamente ho perso 
l’abitudine e non vado spesso a Messa e 
al catechismo. Credo comunque e prego: 
so che c’è Qualcuno sopra di noi perché 
altrimenti molte cose non avrebbero sen-
so.” Il che conferma come la vicenda del-
la pandemia abbia fortemente rallentato 
la partecipazione dei giovani alla Messa, 
come constatiamo tutte le domeniche nel-
le nostre chiese. Ma andiamo avanti con 
le domande.

Perché i giovani sono oggi così lontani 
dalla Chiesa e non partecipano più alle 
celebrazioni religiose?

Giulio: “Non ho un’idea precisa. Ma-
gari i giovani di oggi prendono più impe-
gni di quelli di ieri. Con l’avanzata della 
tecnologia sono più interessati alle nuove 
cose che alla Chiesa. Novità che sono, in 
fondo, un motivo di distrazione. I pochi 

giovani che ancora frequentano molte vol-
te vengono influenzati dagli altri che non 
hanno uno stretto rapporto e si lasciano 
trascinare: ‘Tu vai ancora in Chiesa?’ E di 
fronte a questa domanda qualcuno arros-
sisce e poco alla volta abbandona.”

Beatrice: “I giovani, secondo me, vedo-
no la Chiesa come un qualcosa di vecchio 
e non riescono a capire che non è effet-
tivamente così. La frequentano ancora, 
però sempre di meno perché non sono 
accettati dai loro amici o addirittura presi 
in giro. Spesso quando uno dice che va in 
chiesa gli altri gli chiedono il perché e lo 
mettono in difficoltà.”

Martina: “La mia catechista una vol-
ta aveva trattato questo argomento e ci 
aveva chiesto il perché; ci diceva di non 
tenere conto dell’opinione degli altri e di 
pensare con la nostra testa. Credo che i 
giovani d’oggi si influenzino molto tra di 
loro. Si parte dall’idea che la Chiesa non 

è per ragazzi e si fa entrare questa idea an-
che nella testa di altre persone che magari 
non la pensano in questo modo.”

Francesco: “Noi ci facciamo influen-
zare spesso, basta guardare le mode. La 
stessa cosa vale anche per la Chiesa. A me 
è capitato, quando partecipavo al catechi-
smo e mi chiedevano di uscire e io invece 
andavo  in parrocchia, mi dicessero: ‘Che 
cosa vai a fare?’ Su alcune persone il pen-
siero di questi giovani fa effetto.

Tra i pochi che vanno a Messa o a ca-
techismo non si riesce a creare un legame 
tale per cui i ragazzi si sentono amici e si 
trovano bene tra di loro. Bisogna creare 
stretti legami anche tra i ragazzi. Una pic-
cola comunità forte, che dia la possibilità 
di sentirsi parte di essa, fa partecipare vo-

lentieri; non ci si sente obbligati e non si 
cede alle lusinghe degli altri.”

La Chiesa sembra ai giovani una real-
tà vecchia. Per che cosa?

Giulio: “Quando uno dice vecchio, 
pensa a una cosa brutta di tanto tempo 
fa. La Chiesa non si può definire vecchia: 
vive da tanto, ma non per questo è vec-
chia. È ancora viva e vivace, anche se ci 
sono meno giovani.”

Beatrice: “I giovani possono pensare 
che le idee siano vecchie. Ad esempio, 
che il matrimonio debba durare tutta la 
vita può essere un’idea che i giovani con-
siderano vecchia. Poi dipende da quanto 
un ragazzo si fa influenzare... se non si 
lasciassero influenzare ci sarebbero molti 
ragazzi che vanno in chiesa!”

Martina: “Non ho mai ritenuto che la 
Chiesa sia vecchia. Dove ho frequentato 
io si parlava dei giovani. Però, collegan-
domi a quanto detto da Bea, i ragazzi non 

hanno voglia di pregare, perché con la 
tecnologia che abbiamo, tutto è a portata 
di mano e vogliamo tutto in fretta.”

Francesco: “Non è questo il problema. 
Oggi si può pensare che la Chiesa sia un 
po’ arretrata riguardo – ad esempio – al 
matrimonio tra persone dello stesso sesso, 
novità che sono accettate dalla comunità 
civile. Per il resto penso che non si possa 
considerare vecchia. Una cosa vecchia è 
una cosa che non ha senso, mentre la Chie-
sa cammina, varia e si evolve con il passare 
del tempo.”

Avete contatto con qualche sacerdote?
Giulio: “Quando andavo al grest abbia-

mo passato tanti anni insieme con il don 
e siamo diventati amici. Mi è stato utile 
perché mi confidavo molto con lui e lui mi 
aiutava ogni volta a risolvere i problemi e i 
suoi consigli funzionavano”.

Bea: “Sono cambiati i preti nella mia 
parrocchia e i primi tempi, dopo il cambio, 
sono stati un po’ traumatici per me, per-
ché ero molto legata al prete precedente. 
Comunque è bravo anche quello di oggi, 
anche se non andando a Messa e non fre-
quentando il catechismo non abbiamo mol-
ti legami.”

Martina: “Quando ero piccola ero mol-
to legata al sacerdote che veniva sempre a 
salutarci anche durante il catechismo. Poi 
Santo Stefano si è unita a Santa Maria: 
devo dire che i padri sono molto legati ai 
giovani, ma non ho avuto un gran rappor-
to con loro. Infine ho cambiato parrocchia 
e con il nuovo parroco abbiamo un buon 
rapporto, sa creare buoni legami con i ra-
gazzi.”

Francesco: “Con i don della parrocchia 
ho avuto sempre dei legami. Di solito si 
pensa che i giovani vadano d’accordo con 
don che sono giovani: non è vero. Io ho 
avuto un don anziano molto simpatico, 
molto vicino ai giovani e ci capiva. 

È l’atteggiamento del prete verso i giova-
ni che conta e non l’età!”

Perché la Messa non vi attira più?
Bea: “La Messa per alcune persone è no-

iosa e la vivono come un impegno. Se sei 
un credente la Messa non dovrebbe essere 
un impegno, ma un momento da vivere con 
piacere. Appare noiosa perché i giovani di 
oggi sono abituati a tecnologie avanzate e 
nella Messa non si usano strumenti digitali, 
ma devi entrare in rapporto con Dio senza 
un metodo che ti fa divertire.”

Martina: “Andare a Messa può essere 
visto come impegno. Per noi ragazzi, in re-
altà, servirebbe qualcosa di divertente. Ma 
non tutto nella vita deve essere divertente, 
ci vogliono anche momenti seri che pur-

troppo noi ragazzi non sappiamo sempre 
affrontare. Noi ragazzi non abbiamo voglia 
di prendere altri impegni oltre a quelli che 
abbiamo già. La Messa non deve essere una 
cosa pesante... non devi sentirti obbligato. 
Altrimenti non sarebbe sincera.”

Francesco: “La Messa non attira perché 
non c’è una comunità unita. Quindi uno 
non si sente attirato. Se ci fosse una comu-
nità attiva che fa delle proposte anche du-
rante la settimana, ti sentiresti attratto.

A Messa è sempre il don che parla, e 
se non dice nulla o non capisci quello che 
dice, non ti senti coinvolto. Ma se lo capi-
sci, quanto dice ti entra dentro e allora vai 
in chiesa volentieri. Come a scuola: se un 
professore ti coinvolge frequenti più volen-
tieri”. 

Bea: “Secondo me a Messa devi andare 
se senti la voglia di andare. Ma se viene ob-
bligata, crescendo vedi la Chiesa come una 
cosa negativa.”

Margherita: “La Chiesa deve essere un 
luogo accogliente. Si deve creare un buon 
rapporto tra chi vi partecipa, per cui ti senti 
invogliato ad andare a catechismo e a Mes-
sa. Io sono stata accolta bene, se non fossi 
stata accolta così non sarei più andata. 

Quando il parroco fa la predica tante 
volte sembra una cosa noiosa. Se invece 
coinvolgesse i ragazzi e anche gli adulti, 
magari intessendo anche un dialogo, penso 
che uno si sentirebbe più attirato.”

Sentite il bisogno di creare piccole co-
munità?

Francesco: “Essere da soli non è bel-
lissimo, essere già con due o tre persone è 
piacevole, una comunità più ampia sarebbe 
bella veramente. Penso alla comunità sco-
lastica o alle comunità sportive: lì sei invo-
gliato perché ci sono tante persone.

Se nella Chiesa non si crea questa comu-
nità non si sente la voglia di andarci.”

Martina: “La comunità crea legami, ma 
i ragazzi devono farsi coraggio e partecipa-
re: molti preferiscono stare da soli perché 
fanno quello che vogliono, ma se non vivi 
in un gruppo la tua vita resterà monotona.”

Bea: “Nella Chiesa tutti i membri de-
vono impegnarsi a integrarsi tra loro, spe-
cialmente se c’è un gruppo già formato. 
Quando un ragazzo nuovo si avvicina, si 
sente magari un po’ in imbarazzo. Quel 
gruppo deve riuscire ad accoglierlo, trovare 
argomenti per cui parlare: deve essere un 
impegno un po’ di tutti.”

Giulio: “Secondo me dovrebbero esse-
re i giovani della comunità a influenzare 
gli altri giovani che non praticano e non 
il contrario: quelli cioè che non praticano 
influenzare quelli che praticano. Quando 
i giovani della comunità influenzano gli 
altri, aggiungono alla loro vita qualcosa 
di positivo e di bello, gli altri invece glielo 
tolgono.”

Martina: “Influenzare vuol dire che i 
ragazzi dicono ai lontani: ‘È bello, non è 
noioso come pensi’.”

Francesco: “I ragazzi dovrebbero intro-
durre i loro amici al discorso sulla Chiesa 
e parlarne loro in modo positivo: magari 
questi giovani sentono il desiderio di pro-
vare. Si dovrebbe anche progettare l’acco-
glienza in modo organizzato tra i ragazzi 
che già frequentano. Sarebbe un’ottima 
cosa.”

Martina: “Io l’ho fatta questa esperien-
za. Una mia amica di scuola mi ha chiesto 
di andare al camposcuola assieme a lei. Ho 
accettato la proposta e da lì mi sono inte-
grata nella parrocchia.”
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Giulio, Bea, Martina 
e Francesco con un grande 

bisogno di legami

Giulio, Beatrice, Martina e Francesco, 
i giovanissimi della Dante Alighieri
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PROGRAMMA
(dal lunedì al sabato)

 7.00:   Musica/Mattina in Blu
 8.00: Santa Messa in diretta 
 dalla Cattedrale di Crema
 9.00: In Blu 2000 news a seguire classifiche,
 singolo richiesta, musica del passato
 Il sabato: a seguire Economia
10.00: In Blu 2000 news
10.06: Notiziario flash locale 
10.15: Mattinata In Blu
 Il sabato: Mattinata In Blu weekend
11.00: In Blu 2000 news
11.03: A come Ambiente
 la green zone di In Blu 2000 
 Il sabato: la biblioteca dei ragazzi
12.00: In Blu 2000 news
12.30: Gazzettino Cremasco, 
 edizione principale
13.00: In Blu 2000 news
 Il sabato: Musica
13.15: Musica
14.00: In Blu 2000 news
 e notiziario flash locale a seguire
14.10: Bandiere Arancioni
15.00: In Blu 2000 news a seguire 
 Le parole in Blu 2000
16.00: In Blu 2000 news a seguire 
 Le parole in Blu 2000
17.00: Notiziario flash locale
 e a seguire musica
18.00: In Blu 2000 news e l’economia
18.30: Gazzettino Cremasco. Repl.
19.00: Musica

DOMENICA 
8.00: Santa Messa e musica;
 nel pomeriggio Domenica Sport

RUBRICHE
✔ Lunedì 7 novembre: ore 20.30 DonLorenzOnAir
✔ Martedì: ore 21.15 Soul
✔ Mercoledì: ore 21 Dimensione 33
✔ Giovedì: ore 11.03 Filo Diretto;
     ore 21 LaDiscoNight con Lorenzo Aramini DJ
✔ Venerdì: ore 21 Classifica Dance con DJ Flash
 in replica sabato ore 13.15
✔ Sabato: ore 21.15 Notte stellata

Una tradizione consolidata negli 
Stati Uniti, una festa un po’ meno 

celebrata in Italia, vista forse anche con 
un po’ di riluttanza da alcuni adulti, non 
facendo parte della tradizione cristiana 
che permea la nostra cultura, ma accol-
ta a braccia aperte dai bambini, sempre 
curiosi e avvezzi a iniziative all’insegna 
del divertimento. Il riferimento è alla 
festa di Halloween, che con gli anni ha 
preso piede anche al di fuori dei confini 
statunitensi in cui è nata e che precede, 
calendario alla mano, il doppio appun-
tamento tradizionale cristiano del 1° e 
2 novembre, giornate in cui si celebrano 
rispettivamente la festa di Ognissanti e 
la commemorazione dei defunti. Rispet-
to a queste ultime, Halloween ha preso 
una piega più commerciale e giocosa, 
rendendosi più appetibile anche per es-
sere celebrata dai bambini. Tema cardi-
ne è quello dell’horror, del brivido, della 
paura, degli spiriti, connessi ad alcune 
simbologie come la zucca intagliata a 
mo’ di volto spaventoso, fantasmi, vam-
piri, lupi mannari, scheletri… insomma 
la festa di Halloween celebra la paura, 
ma non intesa come terrore, tensione e 
agonia, ma più che altro come adrenali-
na, brivido, curiosità, in un certo senso 
anche trasgressione. E così, come si può 
notare ad esempio nelle pubblicità tele-
visive, sono sorti prodotti a tema con la 
festa di Halloween, specie dolciumi. Per 
i più piccoli una sorta di preludio della 
dolcezza del Natale, festa di tutt’altro te-
nore, e per certi versi Halloween è anche 
visto un po’ come l’ultima celebrazione 
che precede i preparativi dell’avvento. 

E non può mancare l’aspetto ludico 
in un’occasione festosa. Proprio indi-
rizzato ai più giovani è il nuovo Ticket 
to Ride: Treno Fantasma, un gioco da ta-
volo proprio a tema con la festa del 31 

ottobre. Si tratta nello specifico di una 
versione più semplice di Ticket to Ride, 
gioco che si presenta in parecchie versio-
ni; un’introduzione al genere del gioco 
da tavolo vecchia scuola divertente e ri-
lassante, con cui sfidare amici e parenti. 
Adatto a giocatori da 6 anni in su, Ticket 
to Ride: Treno Fantasma si presta a partite 
abbastanza veloci (15-30 minuti).

Il gioco è dotato di un tabellone, con 
raffigurata una mappa con dei luoghi di 
interesse, in questo caso a tema Hallo-
ween, quindi scuola abbandonata, cimi-
tero, albero stregato ecc. I luoghi dispo-
sti sulla mappa sono collegati con tratte 
costituite da un certo numero di rettan-
goli colorati, i carri da parata di Hallo-
ween. Ogni tratta è composta da carri di 
un solo colore e più è lunga la tratta tra 
due luoghi, più difficile sarà acquisirla. 
Per occupare una tratta bisogna porre 
sul tabellone un numero di vagoni stre-
gati, ossia i segnalini di plastica, uguale 

al numero di carri da cui è formata la 
tratta, scartando un corrispettivo di car-
te Carro da parata, tutte del medesimo 
colore, che deve corrispondere al colore 
dei carri occupati sul tabellone. Esistono 
infatti carri e carte Carro di color giallo, 
arancione, rosso, blu, verde e nero oltre 
ai jolly che possono valere qualsiasi co-
lore a scelta di chi ha in mano la carta.

Per definire gli obiettivi, infine, ci sono 
le carte Biglietto, 33 in totale, che asse-
gnano a ogni giocatore gli obiettivi da 
cercare di completare durante la partita: 
infatti ogni partecipante dovrà tentare 
di comporre le tratte indicate dalle pro-
prie carte Biglietto, che possono anche 
attraversare più luoghi. Si delinea dun-
que l’aspetto strategico di Ticket to Ride: 
Treno Fantasma. Le carte degli obiettivi 
non devono essere mostrate agli avver-
sari per evitare che possano capire che 
tratte ci servano e che quindi possano 
occuparle prima di noi e, viceversa, pos-

siamo cercare di intuire e ostacolare i 
progressi degli altri partecipanti, oltre a 
tendere ai nostri obiettivi. Il primo gio-
catore a completare 6 carte Biglietto o a 
collocare tutti i vagoni in suo possesso 
sul tabellone vince la partita.

Ma come si configura un turno di 
gioco? Per prima cosa a ogni gioca-
tore vengono distribuiti 20 vagoni di 
un colore a scelta, saranno quelli che 
posizionerà per occupare le linee delle 
tratte (il colore dei vagoni serve solo per 
distinguere l’operato dei giocatori, non 
ha a che fare con i colori di carte e li-
nee occupate). Poi vengono mescolate 
le carte Carro da parata e delle totali 72 
ne vengono distribuite 4 casuali per par-
tecipante. Le rimanenti vanno collocate 
a faccia in giù e formeranno il mazzo 
delle carte Carro. Stessa sistemazione 
per le carte Biglietto, ma ne vengono 
distribuite 2 per giocatore. Ci sono poi 
4 carte Dolcetto o Scherzetto, particola-
rità di questa versione di Ticket to Ride. 
La prima volta che ciascun giocatore 
completa una linea che collega un luogo 
nella regione Foresta Oscura (nell’ango-
lo in alto a sinistra della mappa) a un 
luogo nella regione Costa (nell’angolo 
in basso a destra della mappa), deve 
subito annunciare a voce alta: “Dolcet-
to o Scherzetto!”, per avere diritto alla 
relativa carta Bonus, che conta come un 
Biglietto completato. Durante il proprio 
turno ogni partecipante ha tre opzioni: 
pescare due carte carro dal mazzo, oc-
cupare una linea o, se si rende conto di 
non poter completare una carta Bigliet-
to, scartare entrambe tali carte (non si 
può scartarne solo una) e pescarne altre 
due dal mazzo. Insomma, Ticket to Ride: 
Treno Fantasma è un gioco semplice, di-
retto e... spaventosamente divertente!

Stefano Boari

I GIOCHI E LA FESTA DI HALLOWEEN
Ticket to Ride si ripresenta in una nuova veste, ideale 
per i bambini e a tema con la festa del 31 ottobre
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Garantire norme igienico 
sanitarie e urbanistiche 

uniformi e servizi per i cittadini 
che intendono dare sepoltura 
ai propri animali d’affezione. 
Queste le principali finalità del-
la legge approvata, nei giorni 
scorsi, all’unanimità dall’As-
semblea lombarda. Il provvedi-
mento, di cui Claudia Carzeri 
(FI) è relatrice e promotrice 
insieme a consiglieri di diversi 
gruppi di maggioranza e del 
Gruppo Misto, disciplina la 
realizzazione, localizzazione e 
gestione dei cimiteri per anima-
li d’affezione, stabilendo una 
normativa uniforme e comple-
ta circa la realizzazione di tali 
aree e salvaguardando le tutele 
di igiene pubblica e le norme 
ambientali.

“La mia proposta – ha spie-
gato Carzeri – nasce dal fatto 
che, nelle case italiane, la pre-
senza di animali d’affezione è 
sempre maggiore: pensiamo, 
infatti, che circa il 39% degli 
italiani possiede almeno un 
cane o un gatto in famiglia. 
Inoltre, come la pandemia ha 
dimostrato, gli animali dome-
stici rivestono spesso un ruolo 
essenziale anche nella cura di 
disturbi specifici. Gli animali 
d’affezione sono, quindi, veri e 
propri membri della famiglia e, 
in quanto tali, meritano di ave-
re un luogo decoroso nel quale 
commemorare la loro scom-
parsa. Una società civilmente 
evoluta, infatti, non può non fa-
vorire una corretta convivenza 
tra le persone e gli animali non 
solo durante la loro vita, ma 
anche dopo la loro dipartita”.

La legge regola, in maniera 
chiara e completa, sia la lo-
calizzazione dei cimiteri sia 

la loro gestione, normando il 
trasporto delle spoglie e il loro 
seppellimento.

Previste anche sanzioni per 
violazioni delle norme di regi-
strazione e per autodichiara-
zioni non veritiere.

Nei cimiteri per animali da 
compagnia si potranno sia 
deporre le urne cinerarie sia 
inumare le carcasse, posando 
anche cippi e targhe funerarie.

La costruzione e l’amplia-
mento dei cimiteri per animali 
da compagnia sono soggetti 
al rilascio dei necessari titoli 
edilizi da parte del Comune 
competente per territorio, che 
si avvale dell’Agenzia di Tutela 
della Salute per la verifica degli 
aspetti igienico sanitari.

I cimiteri per animali da 
compagnia possono essere 
realizzati e gestiti sia da enti 
pubblici che da soggetti privati. 
Prevista infine la realizzazione 
di crematori, anche all’esterno 
dei cimiteri, previa autorizza-
zione del Comune nell’ambito 
della pianificazione urbanisti-
ca, in conformità alle norme 
regionali, anche quelle recenti 
di rigenerazione urbana.

La Giunta regionale, entro 
centottanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della legge, 
dovrà definire con Regolamen-
to regionale le sue modalità 
attuative.

Approvati anche due ordini 
del giorno, rispettivamente a 
firma di Carlo Borghetti (PD) 
e di Luigi Piccirillo (Gruppo 
Misto): il primo documento 
impegna la Giunta regionale a 
prevedere, nel regolamento di 
attuazione, la possibilità di uti-
lizzo di urne funerarie biode-
gradabili e la realizzazione di 
cimiteri verdi alberati. Il secon-
do documento invita la Giunta 
regionale a valutare di preve-
dere la realizzazione di un ci-
mitero per animali d’affezione 
in prossimità delle strutture 
adibite al loro ricovero, nonché 
la gratuità dei servizi offerti per 
la sepoltura di animali prove-
nienti dalle strutture medesime 
“senza famiglia” o adottati.

Lombardia Quotidiano

Approvata legge regionale
CIMITERI PER ANIMALI D’AFFEZIONE

La norma regola luoghi e modalità

FM 87.800

Tutto il necessario per una bella partita a Ticket to Ride: Treno Fantasma

Turismo
di prossimità 
in Lombardia

Nelle foto: uno scorcio della Ciclabile del Mincio e il gruppo Scout Agesci 
di Crema durante la loro recente camminata; i giovani in un momento di 

pausa dalla fatica del cammino; la facciata del Santuario della B. V. Maria 
delle Grazie; una visuale di Borghetto, uno dei Borghi più belli d’Italia

pi
ù

Nuova puntata della rubrica “Turismo di 
prossimità in Lombardia”, nuova meta. 

In linea con le precedenti uscite, anche que-
sta volta vogliamo prediligere un percorso 
green, per invitare nuovamente a lasciarsi 
immergere nella natura, lontano dalla frene-
sia della città e dal ritmo calzante che ogni 
giorno viviamo. Un percorso, però, dove 
l’elemento verde si intreccia con la cultura, 
l’arte, così da rendere unica l’esperienza. 

Oggi vi portiamo alla scoperta della Cicla-
bile del Mincio, la pista ciclabile Peschiera-
Mantova. Tale percorso è solamente un 
tratto della Ciclopista del Sole EV7 (Euro-
Velo7), la pista ciclabile europea che collega 
Capo Nord con Malta: 7.700 km, attraversa 
ben nove Stati europei (dalla Norvegia fino a 
Malta). Di questi oltre 7.000 km di percorso, 
ben 43,5 km sono della Ciclabile del Mincio 
e sono stimate 4/5 ore circa per percorrerla 
tutta. Si tratta di un percorso, considerato 
“facile”, per questo adatto a tutti, consiglia-
to anche alle famiglie.

La Ciclabile del Mincio è così denomina-
to perché costeggia per quasi tutto il tragitto 
il fiume Mincio, attraversando alcuni Borghi 
più belli d’Italia e diventati Patrimonio Une-
sco. Punto di partenza è Peschiera del Gar-
da. Una città che non ha di certo bisogno di 
presentazioni. Chi almeno una volta, maga-
ri durante l’estate, non ha raggiunto questa 
meta per una gita fuori porta con amici o 
parenti? Allora proseguiamo a ritmo soste-
nuto verso la seconda tappa: Ponti sul Min-
cio, circondato dalle colline moreniche del 
lago di Garda, è noto per il Forte Ardietti: 
una fortificazione costruita in due fasi, dal 
1853 al 1859 scavando il fossato ed edificate 
le opere in terra e dal 1859 al 1861 il ridotto 
centrale. Rimase una vera e propria fortez-
za fino al 1918, dopodiché venne utilizzato 
come deposito di munizioni fino al 1998. 
All’interno sono conservati alcuni pezzi di 
artiglieria a partire dal 1500 fino alla guerra 
di Corea (1948-1953). La struttura è perfet-
tamente conservata ed è possibile visitarla.

Ponti sul Mincio è inoltre caratteristico 
per il suo Castello Scaligero: edificato tra il 
1260 e il 1276, a forma poligonale e allunga-
ta, è racchiuso entro cinque torri, due delle 
quali vere e proprie costruzioni chiuse da 
mura, e le altre tre costituenti rientranze del 
camminamento di ronda. Altro sito, questo, 
assolutamente da visitare.

Riprendiamo la nostra bicicletta e proce-
diamo verso la terza tappa: Monzambano 
è situato tra le colline moreniche a sud del 
lago di Garda, nell’Alto Mantovano. Si trat-
ta di un territorio caratterizzato dalla pre-
senza di numerosi cipressi e ulivi. Particola-
re è la chiesa della Santissima Trinità presso 
la frazione di Olfino. Romanica, all’interno 
presenti dapprima affreschi cinquecenteschi 
e successivamente stucchi allegorici.

Il percorso prosegue a Valeggio sul Min-
cio, “Città d’Arte” riconosciuta Bandiera 
Arancione dal Touring Club. Il borgo è do-
minato dal Castello Scaligero, risalente al 
XIV secolo. Il terremoto del 1117 ha raso al 
suolo quasi tutta la parte antica, è rimasta in 
piedi solo la Torre Tonda. A oggi è visitabile 
quella che una volta veniva chiamata la Roc-

ca. Come si può leggere sul portale dell’En-
te Locale, “il passare del tempo, le guerre e 
l’incuria dell’uomo hanno danneggiato pro-
gressivamente questo antico monumento. 
Solo negli ultimi decenni è iniziata l’opera 
di protezione e ricostruzione di questo par-
ticolare patrimonio storico”. In estate, qui, 
vengono organizzate serate di spettacolo e di 
cinema all’aperto.

La Ciclabile del Mincio passa, poi, per 
Borghetto: riconosciuto tra i Borghi più belli 
d’Italia. Come si può leggere su numerose 
guide turistiche, deve il suo fascino soprat-
tutto all’armonia tra storia e natura. Cammi-
nando per le vie si ha la sensazione di essere 
stati catapultati indietro nel tempo, fino al 
Medioevo. Questo per la presenza ancora 
delle ruote dei mulini ad acqua e delle roc-
che del Ponte Visconteo, diga costruita nel 
1393 per volontà di Gian Galeazzo Visconti.

Antichi mulini si possono osservare anche 
a Pozzolo sul Mincio, altro borgo attraver-
sato dalla nostra Ciclabile. Da qui si può 
decidere se proseguire per Volta Mantovana 
o per Castello Lagusello, noto perché si af-
faccia su un lago morenico a forma di cuore.

Continuando a costeggiare il Mincio, i 
biker raggiungeranno Massimbona, luogo 
caratterizzato dalla presenza di un antico 
mulino ad acqua – risale al XIII-XIV seco-
lo – e da una chiesetta romanica. Lungo il 
percorso c’è poi il Parco delle Bertone: parco 
giardino tipico del periodo romanico, dove 
si possono ammirare alberi esotici e autocto-
ni. È aperto al pubblico in primavera, estate 
e inizio autunno. 

A 9 km da Mantova si trova il Santuario 
della Beata Vergine Maria delle Grazie, asso-
lutamente da visitare! Consacrato nel 1406, 
l’edificio sacro è in stile gotico lombardo, 
ingentilito da una loggia composta di tredici 
archi a tutto sesto, sostenuti da 14 colonne. 
Alle spalle del Santuario scorre il fiume tan-
to che si narra che i pellegrini e i Gonzaga 
raggiungevano la struttura in barca. 

Ultima tappa è Mantova, città d’arte e 
cultura. Qui ci vorrebbe una giornata, o for-
se anche due, per visitare tutti i luoghi e la-
sciarsi affascinare dall’opere architettoniche, 
pittoriche etc.

Che aspettate?! Se non l’avete ancora 
fatto, andate a percorrere la Ciclabile sul 
Mincio.

La due giorni del
gruppo Scout Agesci

La Ciclabile del Mincio (qui a fianco presentiamo i borghi che attraversa e i relativi siti 
storici-culturali assolutamente da visitare) è la meta ideale per una gita fuori porta o 

di una breve pausa dalla quotidiana routine. Una meta scelta da molte persone, che sulla 
propria bici o a piedi, decidono di andare alla scoperta di questo meraviglioso percorso 
che costeggia il fiume Mincio. Per la vicinanza e per il collegamento con i mezzi pubblici, 
anche molti cremaschi (di ogni età) scelgono di andare alla scoperta di questa Ciclabile. Di 
recente, per esempio, si sono cimentati – seppur per un breve tratto – i giovani del Noviziato 
del gruppo Scout Agesci.

“Ogni anno, durante il Triduo Pasquale, il gruppo Scout organizza un rou-
te di Pasqua – ci spiegano Matteo e Alessandro, i due capigruppo –. Questa vol-
ta la nostra scelta è ricaduta sulla Ciclabile del 
Mincio”. Due giorni meravigliosi, trascorsi all’in-
segna della compagnia, della natura e della fede.  
“Noi non abbiamo percorso tutta la Ciclabile, ma solo 
un tratto. Siamo partiti da Peschiera del Garda e sia-
mo arrivati a Monzambano. Quindi dei 43 km del per-
corso, noi ne abbiamo camminati 10 chilometri circa” 
tengono a precisare.

I capigruppo insieme ai ragazzi e alle ragazze sono 
partiti da Crema e con il treno hanno raggiunto la cit-
tà che si affaccia sul lago di Garda. Da lì hanno ini-
ziato la loro camminata. Si sono fermati presso una 
base scout per trascorrere la notte e hanno ripreso il 
percorso la mattina seguente, raggiungendo Monzam-
bano. Da lì, di nuovo in treno per far ritorno a casa. 

“Ci ha colpito in modo particolare come l’elemento storico si sia amalgamato con la 
modernità – raccontano –. Confermiamo quanto le guide turistiche vanno dicendo, ossia si 
tratta di un percorso lineare e per questo può essere intrapreso da tutti. Abbiamo, inoltre, 
notato l’assenza di acqua (fontanelle per refrigerarsi, oppure per riempire la propria borrac-
cia) nei primi chilometri”.

La Ciclabile del Mincio è risultata una perfetta meta per il gruppo Scout Agesci anche per 
la presenza di aree parchetto, e non solo, dove ha potuto svolgere le proprie consuete atti-
vità. “Per noi è stata un’esperienza di cammino, soprattutto di fede, tematica che abbiamo 
affrontato durante la nostra due giorni” concludono. 

efferre
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Con celiachia si intende una patologia cro-
nica autoimmune che provoca una rea-

zione immunitaria dell’organismo all’assun-
zione di glutine. In Italia oltre 200.000 pazienti 
soffrono di celiachia con una prevalenza pari a 
circa l’1%, ma in realtà, tenendo anche conto 
dei casi non diagnosticati, il numero effettivo si 
aggirerebbe sui 600.000. 

La celiachia, infatti, è una malattia che può 
essere diagnosticata in diversi stadi della vita, sia 
in neonati di pochi mesi, sia in individui ormai 
adulti, magari asintomatici.

La reazione immunitaria scatenata dalla ce-
liachia, però, se non diagnosticata e curata può 
comportare un’infiammazione all’intestino te-
nue e ai villi intestinali che impedisce il corretto 
assorbimento dei nutrienti, compromettendo 
gravemente la salute del soggetto interessato 
fino ad arrivare a forme di celiachia complicata 
(ad esempio celiachia refrattaria e linfoma inte-
stinale).

Ne abbiamo parlato con la dottoressa Rober-
ta Elisa Rossi, specialista in Gastroenterologia 
in Humanitas.

Il glutine è un complesso proteico presente 
in molti cereali, come orzo, frumento e segale. 
A seguito dell’assunzione di glutine, il soggetto 
celiaco sviluppa un’infiammazione intestinale 
che determina progressiva distruzione dei villi 
intestinali con conseguente malassorbimento. 
Per questo l’indicazione terapeutica è di evi-
tare rigorosamente l’assunzione di qualsiasi 
alimento che potrebbe contenere anche solo 
piccole tracce di glutine.

Sebbene l’agente scatenante sia questa pro-
teina, la celiachia è una malattia multifattoria-
le, innescata in un soggetto predisposto anche 
da fattori ambientali (per esempio le infezioni 
gastroenteriche, o la gravidanza) o da altre 
patologie autoimmuni che si associano alla 
celiachia, come il diabete mellito di tipo 1, la 
tiroidite autoimmune, l’artrite reumatoide, e 
sindromi genetiche come la sindrome di Down 
e quella di Turner.

Non sempre il paziente adulto è sintomati-
co, ma generalmente l’infiammazione causata 
dall’ingestione di glutine, nel paziente celia-
co, provoca sintomi a livello gastrointestinale, 
come diarrea, meteorismo, gonfiore addomi-
nale, crampi addominali, dispepsia e perdita 
di peso. 

Vi sono poi altri sintomi, campanelli d’allar-
me da non sottovalutare, come afte in bocca, 
alopecia e debolezza muscolare, ma anche ane-
mia ferropriva, ipertransaminasemia non al-
trimenti spiegata, osteopenia e/o osteoporosi, 
storia di infertilità e/o poliabortività.

Qualora si sospettasse di essere affetti da ce-
liachia è molto importante non improvvisare 
diete fai da te, che potrebbero essere dannose 
per la salute, ma consultare uno specialista che 
con gli opportuni esami (sierologia per celia-
chia e, in caso di risultato positivo, gastrosco-
pia con biopsie multiple a livello del duodeno) 
procederà a diagnosticare la malattia.

È fondamentale che l’intestino e la mucosa 
del paziente celiaco ritrovino la loro funziona-
lità originale. Per questo motivo e per ridurre 
i sintomi, anche invalidanti, della malattia, il 
paziente deve seguire una dieta rigorosamente 
priva di glutine.

Questo significa che sono vietati pane, pa-
sta, dolci e derivati del pane fatti con cereali 
e farine a base di avena, frumento, farro, orzo, 
grano, Kamut, o malto. Anche il lievito e il sei-
tan sono da evitare, così come quei piatti pronti 
che possono contenere tracce di glutine (anche 
se in tal caso dovrebbe essere per legge segna-
lato sull’etichetta) oppure latte e yogurt a base 
di cereali e malto. 

Il glutine, inoltre, viene spesso utilizzato 
come addensante, quindi è bene fare sempre 
attenzione agli ingredienti delle salse, dei dadi 
solubili e anche degli insaccati e delle cara-
melle.

Tra le bevande sono ugualmente vietate bir-
ra, caffè solubile e altre bevande solubili che 
potrebbero nascondere tracce di glutine e i tè 
aromatizzati.

In generale, comunque, esiste un’ampia gam-
ma di prodotti Gluten Free, dotati dell’apposita 
etichetta e venduti abitualmente nei supermer-
cati e nei negozi di alimentari. 

Questi alimenti possono essere una risorsa 
alimentare sicura per il paziente celiaco che, 
per fugare ogni dubbio, può anche fare ricorso 
ai prontuari messi a disposizione dall’Associa-
zione Italiana Celiachia, redatti appositamente 
per aiutare i pazienti a orientarsi tra prodotti da 
consumare tranquillamente e alimenti, invece, 
da evitare.           

 Redazione Humanitas News
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alle 12,30 per il pranzo sociale (gradita prenota-
zione). Dalle ore 18 di sabato 29 ottobre possibi-
lità di asporto. Per informazioni e prenotazioni tel. 
0374.58300-335.365247.

ORE 15 CREMA TOMBOLATA
Al teatro oratorio di S. Bernardino, via XI Feb-

braio 36, Grande tombolata d’Autunno. Tanti ricchi 
premi in palio.

ORE 16 CREMA  SPETTACOLO
Al teatro S. Domenico di piazza Trento e Trieste, 

tel. 0373.85418, per l’iniziativa “Domenica per fa-
miglie” spettacolo L’usignolo. Ispirato a L’usignolo 
di H.C. Andersen. Età consigliata 3-10 anni. 

Biglietti posto unico € 5,  abbonamento per 3 spet-
tacoli € 12. Per info e biglietti anche via online www.
teatrosandomenico.com

ORE 21 CREMA SPETTACOLO
Nella sala Pietro da Cemmo del Centro culturale 

S. Agostino, piazzetta Terni De’ Gregori 5, Profumo 
di Tango. Spettacolo di musiche brillanti e virtuosisti-
che con coreografie inedite di due ballerini professio-
nisti e con il racconto di un’attrice Elda Olivieri che 
aiuterà a conoscere le storie più appassionate ispirate 
da questo genere di musica. Ingresso libero. 

Iniziativa promossa dall’Auser Cremona e Auser 
Unipop Cremona scuola di Pace in collaborazione e 
con il patrocinio del Comune di Crema. 

ORE 21 MONTE C. INCONTRO
Nella Sala consiliare di via Roma 12 a Monte 

Cremasco, A occhi aperti. Totò Cascio racconta la sua 
esperienza di vita.

LUNEDÌ 31

ORE 11 CREMA  INCONTRO
Al Centro sportivo S. Luigi incontro sul tema Una 

visita a chi le barriere le supera. Crema 1908 squadra 
non vedenti.

ORE 17 SONCINO  HALLOWEEN
Presso la Rocca sforzesca, fino alle ore 24, Hallo-

ween a Soncino. Spettacoli, suggestive ambientazio-
ni, intrattenimenti, maghi, truccabimbi... Costo € 
10, sconto € 5 (dai 6 ai 15 anni). Vietato l’ingresso 
agli animali. Per informazioni tel. 0374.83675, 
info@valledelloglio.it, www.valledelloglio.it

ORE 17 PANDINO  APERIGUIDA
Il Comune invita all’iniziativa Aperiguida. Visita 

guidata del castello alla scoperta dei segreti della fa-
miglia Visconti. 

A seguire speciale aperitivo in un salone al primo 
piano del castello. Costo totale € 10. Prenotazione 
obbligatoria entro il 30 ottobre scrivendo a turismo@
comune.pandino.it

ORE 18 AGNADELLO  HALLOWEEN
Presso la Villa della Contessa, ingresso da piaz-

za della Chiesa, Happy Halloween. Tantissimi dolci 
e sorprese per tutti. Ingresso con offerta libera, 
non necessaria la prenotazione. Per info Insta-
gram e Facebook, mail amiciperlascuola.agnadello@
gmail.com

ORE 18 MONTODINE NOTTE NERA
In piazza XXV Aprile, fino alle ore 24 La notte 

nera. Tante sorprese per grandi e bambini. Banca-
relle, gonfiabili e... escape street zombie. Patroci-
nio del Comune, organizzazione MontodineLive, 
Pirati live.

ORE 20,45 CREMA  LIBRO
Presso la sala Bottesini del teatro S. Domenico in 

piazza Trento e Trieste, Totò Cascio presenta il suo 
libro La gloria e la prova, il mio nuovo cinema Paradiso 
2.0. Accompagnamento musicale di Annamaria Ma-
rinoni e conversazione con Tiziana Cisbani. Ingresso 
libero. 

Per informazioni: info@teatrosandomenico.com op-
pure scrivere a caffeletterariopg@libero.it. Iniziativa a 
cura di Caffè Letterario.

MARTEDÌ 1 NOVEMBRE

ORE 11 CREMA VISITE GUIDATE
Tour guidati a Palazzo Zurla. Le visite si terranno 

alle ore 11, 15, 16 e 17. Costo € 10 a persona, gratuito 
per disabili e ragazzi fino a 12 anni. Necessaria preno-
tazione info@palazzozurla-depoli.it o tel. 339.8086059.

ORE 14 CREMA CALDARROSTE
Sul piazzale della chiesa di S. Bernardino, via 

XI Febbraio 36, fino alle ore 17 Caldarroste per tutti. 
L’iniziativa verrà riproposta anche domenica 13 no-
vembre dalle ore 11 alle 16.                 (ns. servizio pag. 10)

ORE 14,30 VAILATE CASTAGNATA
Nella sede Avis castagnata. Vi aspettiamo in tanti.

ORE 14,30 CREMA VISITE GUIDATE
Alle ore 14,30 e 16 visite guidate alla scoperta del 

Teatro S. Domenico. Per informazioni chiamare in Te-
atro 0373.85418.

ORE 15 OFFANENGO EDEN
Al centro Eden, salamini per tutti i soci e sottoscrizione. 

Apertura martedì, giovedì e domenica ore 15 - 18,30.

GIOVEDÌ 3

ORE 17 CREMA FIABA
Appuntamento con L’ora della Fiaba con Nicola 

Cazzalini di Teatroallosso alla scoperta delle storie 
più incredibili. 

Ritrovo come al solito in Biblioteca, partecipazio-
ne gratuita con prenotazione obbligatoria. Per info e 
prenotazioni: 0373.893335 (da martedì a venerdì dalle 
ore 14,30 alle 18, sabato dalle 9 alle 12) oppure salara-
gazzi@comune.crema.cr.it.

ORE 21 CREMA  INCONTRO
Alla libreria Mondadori di Crema, via Mazzini 

48, presentazione del libro Il coraggio di far fiorire le tue 
risorse di Lara Zucchini. Intervista di Greta Mariani. 

 VENERDÌ 4

ORE 14 CREMA INCONTRO
Nella sala polifunzionale Rsa “Camillo Lucchi” 

in via Zurla 3, per “L’Età della saggezza... insie-
me in città”, convegno Politiche territoriali a sostegno 
della terza età. Linee programmatiche, apprendimenti 
dall’esperienza, prospettive di sviluppo: un territorio che 
si interroga. Fino alle ore 18,30 incontri con i dotto-
ri M. Noli, F. Iacchetti, D. Maltagliati, R. Lusardi 
e tavola rotonda con gli attori del territorio. Mode-
ratori: dott.ssa Annalisa Mazzoleni, direttore socio 
sanitario Fbc, e dott.ssa Veruska Stanga, direttore 
Consultorio diocesano Insieme. Apericena a cura di 
Fondazione Benefattori Cremaschi. Partecipazione 
gratuita, previa preiscrizione obbligatoria, entro il 
30 ottobre, da effettuare al seguente link //forms.gle/
eN898Laeebzzdtvq6. Caffè Letterario con Franco Mario 
Arminio poeta, scrittore e regista italiano (evento 
aperto a tutta la cittadinanza).  

ORE 14.30 CASALE CR. LETTURE
Presso la Biblioteca, tutti i venerdì (fino al 9 dicem-

bre), letture animate per i bambini dai 5 agli 11 anni. A 
cura di Teatroallosso.
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                    CREMA MOSTRA
Presso la galleria Arteatro della Fondazione San 

Domenico Vortex, la mostra di Umberto Cabini. Espo-
sizione visitabile fino a domani, domenica 30 ottobre: 
oggi, sabato ore 16-19 e domenica 10-12 e 16-19. In-
gresso libero.

 CREMA MOSTRA
Sapore di sale, personale di Gil Macchi allestita 

presso la sala espositiva della Pro Loco Crema. Vi-
sitabile fino a domenica 13 novembre: tutti i giorni 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 16 alle 19.

 CREMA MOSTRA
Fino all’11 dicembre, presso il Museo civico sala 

Agello, mostra Una bizzarra bellezza. Emilio Mantelli e 
la grafica europea a cura di Edoardo Fontana. Esposi-
zione visitabile martedì ore 14,30-17,30; da mercoledì 
a venerdì ore 10-12 e 14,30-17,30; sabato, domenica e 
festivi ore 10-12 e 15,30-18,30. Lunedì chiuso. Ingres-
so gratuito senza prenotazione.  

 RIPALTA NUOVA  ARTE
Presso lo spazio espositivo ex banca, in via Roma 

21, fronte chiesa, Colori emozionali. Espone Abele 
Mancastroppa, in arte Mable. Ingresso libero. Esposi-
zione visitabile fino a martedì 1° novembre. 

 PIZZIGHETTONE  FASULIN
Nelle antiche mura (riscaldate) oggi, domani, lune-

dì 31 ottobre e il 1°, 5 e 6 novembre Fasulin de l’òc cun 
le cudeghe. Tradizionale manifestazione gastronomica.

Per prenotazioni tel. 327.6830297. Il ricavato verrà 
destinato al recupero della Cerchia muraria di Pizzi-
ghettone. 

ORE 16 CREMA INCONTRO
Nella sala Cremonesi del Museo civico incontro 

2016-2022. Un bilancio delle indagini archeologiche a Palaz-
zo Pignano. Relatore Furio Sacchi e Marilena Casirani. 
Iniziativa dell’Associazione degli ex alunni del liceo 
ginnasio Racchetti Crema con il patrocinio del Comu-
ne di Crema.

ORE 16 SONCINO INCONTRO
Nella Sala Convegni dell’ex Filanda Dante Alighieri 

a Soncino, tra Catari e Fedeli d’Amore. Relatori: Claudio 
Marinoni, Walter Venchiarutti e Maria Soresina.

ORE 18 CASTELLEONE EVENTI
Presso il circolo Alice nella città con sede in via Cico-

gna 5, in occasione di Halloween,  laboratorio-spetta-
colo La Bottega delle Ombre curato da Marco Vergati e 
Chiara Carlorosi. 

Lunedì 31 ottobre alle ore 18 e 21 la compagnia 
Teatroallosso sarà in scena con Denti di Ferro, libera-
mente tratto dal racconto di Tina Meroto. Prenotazio-
ne dalle ore 18 alle 21 tramite WhatsApp al numero 
339.8887526. Ingresso gratuito con tessera Arci in 
corso di validità.   

ORE 21 CREMA CONCERTO
Nella chiesa cittadina di S. Bernardino, auditorium 

B. Manenti, concerto del coro PregarCantando in oc-
casione del 45° di fondazione. Gruppo strumentale 
G.M. da Crema, organo e b.c. E. Fasoli. Direttore don 
Giacomo Carniti.    

ORE 21 CREMA  CONCERTO
Nella chiesa parrocchiale di S. Bernardino fuori le 

mura Gran concerto d’Autunno a favore della sistema-
zione delle campane della chiesa. Iniziativa del grup-
po Olimpia e dell’assoc. Il Trillo.      (ns. servizio pag. 10)                

ORE 21 BAGNOLO CR.  POESIE
Il Gruppo Antropologico di Bagnolo invita a una 

serata dedicata alla lettura di poesie composte da “au-
tori” bagnolesi. Appuntamento presso la Sala Riunio-
ni (sopra Mcl) in piazza Aldo Moro.

ORE 21 CREMA  CONCERTO
Per la rassegna di concerti “Pietro Pasquini”, que-

sta sera presso la Sala musiche “Giardino” di via 

Maccallè 16 musica con l’organista Nicola Dolci. 
Musiche di D. Buxtehude, P. Eben e J.S. Bach. Altri 
appuntamenti sono segnalati per il 13 e 25 novem-
bre. Tutti i concerti sono a ingresso libero. Consiglia-
ta la prenotazione scrivendo a info@accademiaorgani-
sticaudinese.org; tel.  340.5077253 - 340.4739152 (da 
lunedì a venerdì dalle ore 11 alle 12).

ORE 21 CAPRALBA CASTAGNE
Appuntamento in oratorio per una serata di condi-

visione con caldarroste buone e calde, tutte da gustare 
insieme. 

ORE 21 CASALETTO V.  MUSICA
Il Corpo bandistico S. Cecilia di Trescore Crema-

sco con il patrocinio della Commissione Cultura di 
Casaletto Vaprio invitano tutti al concerto Pentabrass 
del quintetto del Teatro Regio di Torino. Appunta-
mento presso la Sala polifunzionale “Chiesa Vec-
chia”. Ingresso libero fino a esaurimento posti pre-
notabili tramite WhatsApp al numero 342.8264469.    

 DOMENICA 30

 CHIEVE  CASTAGNE
Castagne in compagnia; questo lo slogan dell’ini-

ziativa che si tiene oggi e martedì 1° novembre 
in oratorio. Caldarroste per tutti. Vi aspettiamo 
numerosi.

ORE 8 CREMA MERCATO
Alla quarta pensilina di via Verdi Mercato agricolo 

con gli agricoltori de Le Terre del Cremasco che pro-
pongono prodotti a km zero.  Oggi speciale salamini e 
fagiolini dei morti.

ORE 8 BAGNOLO CR.  FESTA
In piazza Aldo Moro, fino alle ore 18,30, Festa 

d’Autunno con la partecipazione de “La vecchia fat-
toria” di Pontoglio. Presenti stand con prodotti tipici 
del territorio.

ORE 9 BOTTAIANO  FESTA
Festa del Ringraziamento. Ore 9 ritrovo a Ricengo 

nel parcheggio di via Gavazo (ex stuzzicabirra), 
ore 9,30 partenza per Offanengo e sosta colazione 
in oratorio, ore 11 s. Messa nella chiesa di Botta-
iano con benedizione dei mezzi agricoli e vendita 
torte pro missioni. A seguire rinfresco in oratorio. 

Nel pomeriggio, dalle ore 15, castagne e vin 
brulè pro missioni e dalle ore 16 estrazione sotto-
scrizione a premi. 

ORE 9,40 RAIUNO PROGRAMMA
Sulla rete Rai1, programma Paesi che vai, luoghi, 

detti comuni, trasmissione sulla nostra città di Crema. 
Conduce Livio Leonardi. 

ORE 10 CREMA MOSTRA
Fino alle ore 18, in piazza Duomo (sotto i porti-

ci), mostra micologica a cura del Gruppo Micolo-
gico Amb di Crema con il patrocinio del Comune 
di Crema.

ORE 12,30 CASTELLONE PRANZO
L’Assoc. Nazionale Alpini, gruppo di Castelle-

one, invita in occasione della “Giornata delle Do-
nazioni” alla Fagiolinata benefica. Appuntamento 
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Comm. V. Maccalli

Piazza Garibaldi 77 Crema - Tel. 0373 257643
SPEDIZIONI IN TUTTA ITALIA



   

Gu
ida

 U
tile

PREFESTIVE
 17.00 S. Antonio, Vergonzana
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
  Crema Nuova, S. Giacomo,    
  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
  Sabbioni, S. Bernardino. Santuario del Marzale
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
 22.30 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti
 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana

 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
  S. Stefano, Ombriano
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo,
  Crema Nuova, Ospedale,
  S. Bartolomeo (per gli adulti),
  S. Giacomo (per bambini, ragazzi
  e catechisti)
 11.15 Ombriano, S. Angela Merici, SS. Trinità
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Crema Nuova, Ombriano, S. Bernardino,
  S. Maria della Croce. Santuario del Marzale
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 30 OTTOBRE

TURNI D’APERTURA

CREMA: via Verdi - piazza Giovanni XXIII - piazza Garibaldi - Ospedale 
Maggiore - piazza Mons. Manziana - via Kennedy. OMBRIANO: v.le Euro-
pa 129; piazza Benvenuti 13. SABBIONI: via Cappuccini.

  29 ottobre: Crema (Centrale) piazza Duomo 14 - t. 0373 256139
  Castelleone (Pesadori) - Pandino (A.F.M. Comunale)
 30-31 ottobre: Crema (Granata) via Matteotti 17 - t. 0373 256233
  Vaiano Cremasco (Quartaroli)
 1-2 novembre: Crema (Conte Negri) via Kennedy 26/b - t. 0373 256059
  Palazzo Pignano (Antica Pieve) - Trescore Cr. (Zambiasi)
  Castelleone (Chiodo)
 3-4 novembre: Crema (Bertolini) piazza Garibaldi 49 - t. 0373 256279
  Monte Cremasco (Stracchi)
 5-6 novembre: Crema (Vergine) via Cremona 3 - t. 0373 84906

Emergenza (numero unico) .......................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica) ..... 116.117
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ........................................... 380 470 6461
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: .................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi         o @CpcCrema

DUOMO
Lunedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; dalle ore 17.30
Martedì ore 8.30-11.30; 16-17.45
Mercoledì ore 10.30-11.30; 15.30-18; 
Giovedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 15.30-18
Venerdì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 16-18
Sabato ore 8.30-10; 10.30-11.30 e 16-18
Domenica ore 9-11 e 15.30-17.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Dal lunedì al venerdì dalle ore 17.30 alle 18.30
Tutte le sere dalle ore 21.30 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19.
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: nuove modalità sul sito www.asst-crema.it
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compre-
si). Entrata solo da via Capergnanica.

TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873
PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO
Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo 
piano). Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna 
documentazione il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appunta-
mento 0373 899.321

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it
L'ufficio presso i locali dell’Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). 
Responsabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 
0373 280527.

OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Nuove regole sul sito www.asst-crema.it

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)
Visite parenti: nuove modalità sul sito www.fbconlus.it
CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15.

CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3

Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: aperti tutti i 
giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 18.

PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-18.
Mercoledì 12-20. Domenica 8-12.

UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎  0373 894586
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

ARCHIVIO STORICO DIOCESANO ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lun-gio-ven: 9-13 e 14.30-18; mar-sab-dom: 9-13 e 15-18; 
mer: 10-12.30 e 15-18.

CONSULTORIO FAMILIARE DIOCESANO ‘INSIEME’
Tel. 0373 82723   e-mail: info@consultorioinsieme.it

Crema - via Carlo Urbino 23 (all’interno dell’Istituto Suore Buon Pastore):
dal lunedì al venerdì 9-12 e 14-18. Sabato, solo mattino, 9-12. 

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Modalità di prenotazione: • Contact Center nei numeri 
sopra riportati • App Inps Mobile • Sito www.inps.it - Servizio Sportelli di Sede

MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it

Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema.  Mart. 14.30-17.30.
Da merc. a ven. 10-12 e 14.30-17.30. Sab., dom. e festivi: 10-12 e 15.30-18.30.

ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500  www.orientagiovanicrema.it
Piazza Duomo 19 - Crema. Lun., merc. e ven. ore 14-18; mart. e giov. 9-14.
Sportello lavoro (su appunt. 0373 894504) lun., giov. 9-12; mart. e merc. 14-17.
Sportello famiglie (su appunt. 0373 894503) lun. 18-20; giov. 9-11 e ven. 14-16

BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331
Via Civerchi, 9 - Crema. Dal martedì al venerdì 9.30-18.30 (continuato).
Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12.

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA
www.fondazionemanziana.it

via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via S. Chiara, 5 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consigliabile e preferibile
SU APPUNTAMENTO

UTILIZZANDO IL SERVIZIO ZEROCODA
al sito www.hcrema.zerocoda.it

scegliendo il giorno e l’ora dell'appuntamento.
Gli utenti impossibilitati a prenotare Zerocoda online

possono chiamare il numero 0373 280322
(da lunedì a venerdì 8.30 – 17.00 orario continuato).

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fisso: 800 638638; da cellulare: 02 999599);
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da app “Salutile” del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

SABATO 29 OTTOBRE 2022

•  I  •  M   •  M  •  A  •  G  •  I  •  N  •  I  • 

CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ CINEMA 

Classe 3a A, scuola elementare Borgo San Pietro di Crema
12 maggio 1950

 · notizie utili · farmacie di  turno · vangelo  della domenica · l 'angolo del dialetto      

Listino del 26 ottobre 2022

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali teneri con 
14% di umidità Fino (peso specifico da 77) 350-351; Buono mercan-
tile (peso specifico da 74 a 76) 341-346; Mercantile (peso specifico 
fino a 73) 332-337; Cruscami (franco domicilio acquirente - alla rinfusa): 
Tritello 244-246; Crusca 221-223; Cruschello 238-240. Granoturco 
ibrido nazionale comune (con il 14% di umidità) 346-347; Orzo nazionale 
(prezzo indicativo) - Peso specifico da 63 e oltre 306-313; (peso spe-
cifico da 58 a 62) 299-304; Semi di soia nazionale 589-594.
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso vivo in kg): 
da incrocio (50-60 kg) 2,40-4,00; Frisona (45-55 kg) 1,00-1,60. Maschi 
da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona (180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - Tori 
(maggiori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 3,20-3,80; Cat. E - Man-
ze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) 3,10-3,70; Cat. 
E - Manze scottone (sup. a 24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 3,10-
3,60; Cat. E - Vitellone femmine da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 
4,10-4,60; Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità P3 (44%) - O2/O3 
(46%) 3,10-3,60; Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità P2 (42%) - P3 
(43%) 2,70-3,00; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità P1 (39%) - P1 
(41%) 2,30-2,60; Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità (peso vivo) 

1,36-1,66; Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità (peso vivo) 1,13-
1,29; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità (peso vivo) 0,90-1,07; 
Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 1° qualità R3 (55%) - U3 
(56%) 3,90-4,40; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 2a qualità 
O3 (53%) - R2 (54%) 3,40-3,80; Cat. A - Vitelloni frisona di 1a qua-
lità O2 (51%) - O3 (52%) 3,30-3,90; Cat. A - Vitelloni frisona di 2a 
qualità P1 (49%) - P3 (50%) 3,00-3,30. FORAGGI: Fieno e paglia 
(da commerciante-franco azienda acquirente): Fieno maggengo 2022: 
230-250; Loietto 2022: 230-250; Fieno di 2a qualità 180-200; Erba 
medica 2022: 270-300; Paglia 95-115.
CASEARI: Burro: pastorizzato 5,85; Provolone Valpadana: dolce 
7,45-7,55; piccante 7,65-7,85. Grana Padano: stagionatura di 9 mesi 
9,05-9,20; stagionatura tra 12-15 mesi 9,25-9,50; stagionatura oltre 
15 mesi 9,55-10.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): legna in 
pezzatura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 17-18; legna in 
pezzatura da stufa: forte 100 kg 19-20. Pioppo in piedi: da pioppeto 
10-14; da ripa 5-6. Tronchi di pioppo: trancia 21 cm 18-22; per cartie-
ra 10 cm 5-5,2.

I MERCATI DI CREMONA Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura

Crema                Fino al 2 novembre

Porta Nova ☎ 0373 218411
• Amsterdam
• Io sono l’abisso (vm14)
• Il talento di Mr. Crocodile
• La stranezza
• Dampyr
• Black Adam
• Il colibrì
• Lo  schiaccianoci  e il flauto magico
  (31/10 ore 15.30 - 1/11 ore 14.20)
Over 60 (2/11 ore 15.30): Astolfo

Pieve Fissiraga      Fino al 2 novembre

Cinelandia ☎ 0371 237012
• Black Adam
• Dampyr
• Il talento di Mr. Crocodile
• Io sono l’abisso
• La stranezza
• Amsterdam
• A spasso con Panda - Missione bebè
• Halloween ends
• Smile
• Il ragazzo e la tigre
• Ticket to paradise  

Lodi
Moderno ☎ 0371 420017
• La stranezza • Io sono l’abisso

Fanfulla ☎ 0371 30740 
• Triangle of  sadness
• Nido di vipere (2 e 3 novembre)

Spino d’Adda
Vittoria ☎ 0373 980106
• Il ragazzo e la tigre

Il giornale non è responsabile  degli eventuali cambiamenti di programmazione

In quel tempo, Gesù entrò nella città di Gèrico e la stava attraversando, 
quand’ecco un uomo, di nome Zacchèo, capo dei pubblicani e ricco, 
cercava di vedere chi era Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, 
perché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per riuscire a vederlo, 
salì su un sicomòro, perché doveva passare di là. 
Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zacchèo, 
scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». Scese in fretta e lo 
accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È entrato in 
casa di un peccatore!». 
Ma Zacchèo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà di 
ciò che possiedo ai poveri e, se ho rubato a qualcuno, restituisco quattro 
volte tanto». 
Gesù gli rispose: «Oggi per questa casa è venuta la salvezza, perché 
anch’egli è figlio di Abramo. Il Figlio dell’uomo infatti è venuto a cerca-
re e a salvare ciò che era perduto».

Dio è un continuo recupero, nessuno è fuori dal suo abbraccio 
di misericordia. La speranza che deve risiedere nella società, è 
che l’uomo, ogni persona, può sempre redimersi, nonostante le 
bassezze raggiunte nella propria vita. Sarebbe interessante effet-
tuare una lettura di questo brano del Vangelo rivolgendolo su 
noi stessi, utilizzarlo come uno specchio dinanzi al quale sta la 
nostra intimità, nel momento in cui togliamo la maschera delle 
nostre apparenze e l’armatura della lotta sociale, quando scru-
tando la propria persona, ci riscopriamo piccoli. Ognuno di noi 
come Zaccheo, nel suo profondo, è consapevole delle proprie 
bassezze, anche se non lo riconoscerà mai dinanzi al prossimo. 
Ciascuno è conscio delle proprie miserie e dei propri limiti. Il 
Vangelo di oggi si pone in dialogo con questa parte di me, che 
dinanzi a Gesù, alle vette splendide e pure della Sua parola, 
prende consapevolezza di non essere come discepolo all’altezza 
del suo Maestro poiché è cosciente di essere polvere. Nell’os-
servare la tua nudità, non esiste nessun vestito firmato e nessun 

titolo onorifico, non importa che tu sia un capo, un prete o un 
notabile, in quella zona di te stesso sei tu, composto dalla tua 
miseria. Quante corse hai effettuato nella tua vita per arriva-
re primo, per farti notare, così come ha fatto Zaccheo, quante 
arrampicate e desideri per salire sempre più in alto, per essere 
notato e gonfiare ancor di più il tuo io. È l’eterno errore dell’o-
rigine, quel desiderio di Adamo che nella sua superbia, volendo 
essere più di una creatura, anche lui come Zaccheo, disubbiden-
do, salì sull’albero per poi scoprirsi nudo. Dio non abbandona 
l’uomo nella tentazione e nel peccato, arrivando sul posto. Gesù 
ci dice che per poterlo trovare e per potersi ritrovare, non oc-
corre salire, ma scendere; l’alito del Suo spirito è dentro la tua 
intimità, è l’anima della tua essenza. È difficile da credere, i tuoi 
vizi, il male che sei stato in grado di compiere, i tuoi dubbi, il 
tuo linguaggio, nonostante tu ti ritenga un caso disperato, Lui è 
sempre dentro di te, non gli sfuggi. Da quando ha trovato Ada-
mo nudo nel giardino, non ha più abbandonato l’uomo. Scendi 
allora e corri nella direzione opposta, verso te stesso, rientra nel-
la tua casa e lì troverai la Misericordia che ti attende, il Creatore 
ti conosce sin nel midollo delle tue ossa, è consapevole della tua 
piccolezza, per questo la Sua proposta è alla tua portata, la Sua 
parola non schiaccia mai nessuno, ma nasce dalla consapevo-
lezza, che tu la possa attuare, che tu se vuoi ce la puoi fare. Per 
l’evangelista non è importante il comunicare se effettivamente 
Zaccheo abbia compiuto quanto promesso al Signore, lo è però 
il fatto che lo abbia accolto in casa sua: la salvezza inizia da qui, 
da Lui che è insieme con te. Faticherai a convertirti e sbaglierai 
di nuovo, ma ce la farai, poiché anche tu sei “figlio di Abramo”.

Luca De Santis

IL VANGELO DELLA DOMENICA XXXI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO C)

Domenica 30 ottobre Prima Lettura: Sap 11,22-12,2  -  Salmo: 144 
Seconda Lettura: 2Ts 1,11-2,2

Vangelo: Lc 19,1-10

Su Radio Antenna 5
FM 87,800
(Il sabato mattina dopo la s. Messa)

Il “Torrazzino”
DAL NÒST DIALÈT

E pàsa i àgn ma té ta ‘nvècet mia
Madunìna da Muntóden e dal fiöm
ta rìet festegiàda da le rìe
che ‘mpésa lüziróle an tànce löm

ta rìet con al tò fàr da bràa persùna
quièta, pugiàda a chèla spùnda
che l’è fàta da Crus e méla us

ta rìet purtàda da ‘na barchiróla
trasfurmàda an altàr con i ciarì
e chi ta spèta antànt i bìrla i òc
per vèdet fin dal funt… rià a pianì

Sé… pàsa i àgn e fórse i tò cristià
i s’è desmentegàt an pó da té
però i è che staséra per pregàt
da risveglià  per töc an pó da bé

Da mandà véa le pùre gh’èm bizògn
  Madòna càra e sànta e benedèta

  ma cunfìde a ‘na màma cumè té
Madunìna dal fiöm… rèsta con mé

Séntem le góse da ‘n rübinèt an pó èrt
Séntem le góse da ‘n tübo che pèrt
Séntem le góse sura al nòst tèc…
…ma mia le góse da tanti puarèc!

Fórse t’ó ést an d’an  cél töt stelàt,
fórse sö ‘n mür che ‘n pitùr sénsa nóm
con gran deusiù al g’à pütüràt…

Fórse t’ó ést al có d’an lecì,
déte ‘n quadrèt, inténta a veglià
al sògn fantaziùs da ‘na qual picinì…

Fórse t’ó ést caregnà izì a ‘na Crus,
laà con le góse i pé da Tò fiól,
disperàs e pregà, sénsa pö us…

Ma t’ó ést apò ‘nda i òc da mé màma,
la stèsa espresiù d’iménsa dulcèsa
che rìa fin al cór, cumè ‘na carèsa!

…va salüda i “Cüntastòrie” 

Ottobre, mese Mariano
Poesie speciali dedicate in dialetto

alla Madonna del Rosario

“La Madunìna dal fiöm”
di Lina F. Casalini Maestri

“Le góse”
di Gianni Baroni

“Fórse t’ó ést…”
di Federica Longhi Pezzotti

Il 2 ottobre scorso, nel mese a lei dedicato, è tornata finalmente ancora a viaggiare sull’acqua la 
“Madonnina del Rosario” di Montodine. Ad accoglierla sono accorsi in tanti, fra lo spettacolo 
di luci e di colori, fra le preghiere e il canto e la lettura di poesie dialettali. Infatti c’eravamo 
anche noi “Cüntastòrie”, invitati dall’amico parroco don Emilio Luppo.  

Ogni anno è il ripetersi di un’esperienza meravigliosa quando 
La vediamo avanzare adagio sulla barca tutta illuminata, 
mentre il sole si porta via le ombre e il fiume diventa blu.

Vederla, pensare forse di averla vista davvero… 
e poi quel “ma t’ó ést apò” che toglie qualun-
que dubbio e che possa non essere successo.

…e pregarla, la Madonnina di Montodine, per af-
fidarle i dispiaceri del mondo e cercare la sua fedele 
protezione… Lei che conosce ogni goccia di dolore di 
tanta povera gente.

BRIDGE Rubrica dell’Associazione Bridge e Burraco Crema di piazza Garibaldi 53 - Crema
www.bridgeburracocrema.org

Mano della settimana

A cura dell’Associazione 
Bridge e Burraco Crema

Per informazioni:
Bridge Camilla 

3395985928
Burraco Marzia 

3356436680

Seduti in sud, approdate al contratto di 4♠. 
Come pensate di mantenere il contratto su 
attacco di Ovest di K♦? 
Per i giocatori più esperti: è possibile realiz-
zare addirittura undici prese. Riuscite a tro-
vare il modo?

Superare sé stessi

Settimana prossima
la soluzione!

Percorsi di gruppo a numero chiuso, minimo partecipanti 8, massimo 15.
La partecipazione al percorso ha un costo di 55 €, alla singola serata è di 15€.

È richiesta l’iscrizione entro 7 giorni dalla data dell’incontro a info@consultorioinsieme.it

Cosa ci fa venire in mente la parola relazione? Solitamente essa ci fa pensare ai nostri figli, mariti, 
amici, genitori e a tutte le persone con cui condividiamo la nostra quotidianità. Oggi siamo tutti 
connessi gli uni agli altri e spesso sono proprio le relazioni che ci mandano in crisi: non riusciamo a 
comunicare i nostri bisogni, non riusciamo ad ascoltare come vorremmo, ci sentiamo frustrati dai 
comportamenti degli altri, rimaniamo intrappolati nei conflitti.
Siamo esseri relazionali e le relazioni influiscono potentemente sul nostro benessere. Le relazioni 
poco efficaci producono frustrazione, rabbia, chiusura. Le relazioni efficaci invece ci fanno sentire 
apprezzati, meritevoli, non giudicati.
Come possiamo far sì che questo avvenga?
Thomas Gordon, psicologo ed educatore americano, candidato al Nobel per la pace per tre anni di 
fila a partire dal 1997, credeva fortemente nel fatto che tutti abbiamo il potere di modificare il nostro 
modo di relazionarci: “Se desidero veramente migliorare la mia vita, se voglio sinceramente essere 
più sano e più felice, devo migliorare la qualità delle mie relazioni”.
Seguendo proprio il suo metodo, il Consultorio Insieme grazie alla collaborazione con la dott.ssa 
Marta Lazzari, pedagogista, counsellor professionista e formatrice Gordon, propone 5 incontri con 
l’obiettivo di introdurre il tema della comunicazione efficace e offrire strumenti di riflessione per 
migliorare le nostre relazioni. 

• LA COMUNICAZIONE CHE ACCOGLIE martedì 8 novembre
• TU NON MI CAPISCI martedì 22 novembre
• CHE FATICA, NON RIESCO A ESPRIMERE CIÒ CHE SENTO! martedì 6 dicembre
• È ARRIVATO IL CONFLITTO: COME POSSO SUPERARLO E NON ROVINARE
   LA RELAZIONE? martedì 13 dicembre
• NONNI E GENITORI COME PROMUOVERE COMPRENSIONE ED EMPATIA
  martedì 20 dicembre

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

PROMOZIONE

1+1
LINEA 

TRUCCO

VACCINAZIONE
ANTINFLUENZALE 2022-2023

Insieme alle misure di igiene e di protezione individuale, la vaccinazione è lo strumento più efficace e sicuro 
per prevenire l'influenza stagionale. La vaccinazione viene offerta attivamente e gratuitamente alle persone 
che, per patologia o status in coerenza con quanto definito dal Ministero della Salute, sono a maggior rischio 
di complicanze nel caso contraggano l'influenza.

A CHI È RIVOLTA LA VACCINAZIONE ANTINFLUENZALE
Le persone a cui il vaccino antinfluenzale è offerto in via prioritaria sono:
• over 60 
• donne in gravidanza
• persone a rischio per patologia
• bambini
• operatori sanitari.
La vaccinazione è inoltre raccomandata a:
• soggetti addetti a servizi pubblici di primario interesse collettivo
  (insegnanti, Forze di Polizia, Vigili del Fuoco)
• lavoratori che, per motivi di lavoro, sono a contatto con animali
• donatori di sangue.

COME ACCEDERE ALLA CAMPAGNA
Il vaccino antinfluenzale può essere richiesto in via prioritaria:
• al proprio medico di famiglia/pediatra
• in sede di somministrazione del vaccino antiCovid-19
• per le donne in gravidanza o puerperio, accesso libero presso il Centro Vaccinale - Poliambulatori Ingresso 
N.3 - Largo Ugo Dossena 2 a Crema - dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 11.00 e dalle 14.00 alle 16.00.

Il vaccino antinfluenzale può essere prenotato:
• attraverso la piattaforma dedicata https://vaccinazioneantinfluenzale.regione.lombardia.it/.
La vaccinazione avverrà presso Centro Vaccinale - Poliambulatori Ingresso N.3 - Largo Ugo Dossena 2 a 
Crema.
Si ricorda che, se aderente alla campagna vaccinale, è possibile rivolgersi anche al proprio medico di Medi-
cina Generale/pediatra di Libera Scelta che indicherà le modalità dell’offerta.
 PER MAGGIORI INFORMAZIONI CONSULTA IL SITO

WIKI VACCINI DI REGIONE LOMBARDIA

www.asst-crema.it

Gli incontri si terranno il martedì dalle ore 20.45
presso la sede del Consultorio Insieme

(via Carlo Urbino 23 Crema).
Sarà possibile partecipare all’intero percorso

oppure iscriversi al singolo incontro.



Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario

SABATO 29 OTTOBRE 2022

AdorAzione quotidiAnA
■ Nella chiesa di S. Giovanni da lunedì a venerdì, ore 
9-12 e 15-18, adorazione quotidiana. Sabato solo pome-
riggio. 
■ Ogni lunedì alle 17, nella chiesa di S. Giovanni in via 
Matteotti, adorazione e Rosario per la Vita. Iniziativa del 
Movimento per la Vita.

Gruppo reGinA dellA pAce
■ Tutti i lunedì alle 20,30 nella chiesa parrocchiale di 
Castelnuovo recita del s. Rosario e s. Messa. 

FormAzione operAtori pAstorAli
■ Oggi, sabato 29 ottobre dalle ore 9,15 alle 12 all'o-
ratorio di Offanengo, via Dante Alighieri 2/2, primo in-
contro di formazione e confronto diocesano per operatori 
pastorali. Tema: Ti vengo incontro! Una chiesa che ha il corag-
gio di uscire. Interverrà don Roberto Davanzo. Sono previsti 
altri 2 incontri: il 13 novembre e il 14 dicembre.

incontro per operAtori liturGici
■ Domani, domenica 30 ottobre alle ore 15,30 presso 
il centro S. Luigi, primo incontro formativo per operatori 
liturgici. Tema: Congresso Eucaristico svoltosi a Matera dal 22 al 
25 settembre. Relatore il prof. don Anselmo Morandi. Altri 
due incontri sono previsti per il 15 gennaio e il 2 aprile 2023.

AperturA riFuGio s. mArtino
■ Domani, domenica 30 ottobre alle ore 18,30 apre il 
dormitorio Rifugio San Martino in via Civerchi.

s. messA solennità di tutti i sAnti
■ Martedì 1° novembre alle ore 11 in Cattedrale il Ve-
scovo presiede il pontificale nella solennità di tutti i Santi.

s. messA commemorAzione deFunti
■ Martedì 1° novembre alle ore 15 al Cimitero Mag-
giore il Vescovo presiede la s. Messa in suffragio di tutti 
i defunti. 

s. messA commemorAzione cAduti Guerre
■ Mercoledì 2 novembre alle ore 10 al Cimitero Mag-
giore il Vescovo presiede la s. Messa in suffragio dei Caduti 
e dispersi di tutte le guerre. 

s. messA commemorAzione deFunti
■ Mercoledì 2 novembre alle ore 18 in Cattedrale il Ve-
scovo presiede la s. Messa per tutti i vescovi defunti. 

incontro Al centro diocesAno di spirituAlità
■ Venerdì 4 novembre alle ore 21 al Centro diocesano 
di Spiritualità di via Medaglie d'Oro 8 "A immagine di Dio 
lo creò". Secondo incontro di lettura e comprensione del 
testo del libro della Genesi. 
A seguire riflessione/provocazione e spazio di confronto e 
dialogo con il relatore, padre dehoniamo Gian Paolo Car-
minati, biblista.

INIZIATIVE  ECCLESIALI

POLENTANFFAS CREMA
Numeri vincenti sottoscrizione e premi
■ Pubblichiamo i numeri estratti della sottoscrizione a premi effettuata in occa-
sione della 13a edizione di Polentanffas. Numeri estratti: 1.3778, 2.0047, 3.3713, 
4.4013, 5.0968, 6.2606, 7.0446, 8.1191, 9.3723, 10.1198, 11.2415, 12.1109, 
13.0811, 14.0782, 15.0011, 16.1690, 17.3158, 18.1576, 19.2970, 20.1796, 21.1901, 
22.0964, 23.2960, 24.1068, 25.2327, 26.0553, 27.2069, 28.4131, 29.3874, 30.1845, 
31.0275, 32.1143, 33.3543, 34.1078, 35.0265, 36.2794, 37.0867, 38.3211, 39.0232, 
40.1753, 41.3885, 42.0800, 43.1830, 44.2160, 45.1903, 46.1090, 47.0507, 48.3432, 
49.3871, 50.3500, 51.0523, 52.1284, 53.0141, 54.0194, 55.3507, 56.0951. Per il 
ritiro dei premi abbinati contattare il numero 335.7898284 entro oggi, sabato 29 
ottobre.

CENTRO DI AIUTO ALLA VITA E MOVIMENTO PER LA VITA
Trasferimento sede
■ Il Centro di Aiuto alla Vita e il Movimento per la Vita si sono trasferiti in via 
S. Chiara 5 a Crema. Si ricorda che il CAV è aperto nei giorni di mercoledì dalle 
ore 15 alle 17,30 e il martedì e venerdì per appuntamento chiamando il numero 
0373.256994 mentre il MpV è aperto nella giornata di mercoledì dalle ore 16 alle 
18, tel. 334.9271578.

COMUNE DI PIANENGO
A Milano per I Legnanesi
■ Il Comune di Pianengo organizza un pullman per assistere allo spettacolo de 
"I Legnanesi" Liberi di Sognare in programma per domenica 22 gennaio alle ore 
15,30 presso il teatro Repower di Milano. Il pullman partirà dalle nuove scuole 
elementari di Pianengo alle ore 13,20 e da Crema, via Mercato, alle ore 13,30. 
Quota di partecipazione, settore seconda poltrona, € 64 se iscritti entro il 30 no-
vembre ed € 72 se iscritti dal 1° dicembre. Per informazioni e iscrizioni Biblioteca 
di Pianengo martedì, giovedì e venerdì ore 15-18 e sabato ore 9-12 oppure tel. 
0373.752227.

COMUNE DI CAPERGNANICA
Ponte dell'Immacolata in Umbria
■ Dall'8 all'11 dicembre, in occasione del ponte dell'Immacolata, il Comune di 
Capergnanica ha organizzato un viaggio in bus a Todi, Spello, Spoleto, Assisi, 
Perugia, Cascata delle Marmore. Alloggio in hotel 3 stelle, mezza pensione; visite 
guidate, assicurazione sanitaria, accompagnatori. 
Quota di partecipazione € 395, supplemento camera singola € 75. Per iscrizioni 
(entro il 5 novembre) e informazioni rivolgersi al Comune e Biblioteca chiamando 
i numeri 0373.238237, 0373.76021 o 0373.80574.

MCL BAGNOLO CREMASCO
Mercatini di Natale a Rovereto
■ L'Mcl di Bagnolo Cremasco organizza per domenica 4 dicembre una giornata ai 
Mercatini di Natale e visita libera nella città di Rovereto.  Partenza ore 7, rientro previ-
sto per le ore 20. Quota di partecipazione per soci € 26, non soci € 30.
Iscrizioni, entro il 9 novembre, presso la sede dell'Mcl di Bagnolo oppure tel. 
0373.80574.

Questo spazio è destinato 
alle tante associazioni 
e realtàdel territorio 
per promuovere gratuitamente  
le proprie iniziative. 
Per informazioni
tel. 0373 256350 (ore 9-12)

Gli uffici di Curia 
resteranno chiusi

 Martedì 1° novembre 
solennità 

di tutti i Santi 

Mercoledì 2 novembre 
commemorazione 

di tutti i defunti

Con la fine del grande caldo e l’arrivo dei primi freddi, anche la no-
stra alimentazione cambia. E il cioccolato, in forma liquida o solida, 

torna a essere una componente importante e “golosa” delle nostre scelte. 
Ma cosa si nasconde, in buona parte, dietro quello che sembra essere un 
alimento da sempre conosciuto e familiare?

Il cioccolato e il cacao arrivano dalle foreste caldo-umide dei Paesi del-
la fascia equatoriale.

Gli europei consumano la metà del cioccolato che si produce nel mon-
do (circa il 48%). Seguono l’America settentrionale (Stati Uniti 20% e 
Canada 4%), l’Asia (15%) e l’America Latina (9%).  I Paesi consumatori 
sono anche quelli in cui hanno sede le più grandi aziende cioccolatiere 
importatrici della materia prima. 

Ma chi compie il lavoro più duro non usufruisce del prodotto che ne 
risulta. L’Africa, il principale produttore di cacao, consuma solo il 3% del 
cioccolato. Tanto paradossale quanto indicativo della situazione attuale 
del commercio internazionale.

Il cacao e il cioccolato venduti attraverso il commercio equo rispettano 
criteri etici e sostenibili in tutta la filiera. Si utilizzano, infatti, soprattutto 
metodi di coltivazione tradizionale, all’ombra di altri alberi che proteg-
gono il suolo dall’erosione e permettono di conservare la biodiversità; si 
seminano diverse varietà di piante e alberi a uso e consumo delle famiglie 
produttrici; le aree occupate sono da molto tempo coltivate a cacao e altri 
prodotti, e questo evita il disboscamento.

Non si usano sostanze chimiche. Gli involucri delle tavolette di cioccolato 
non contengono alluminio, ma carta e plastica che possono essere smaltite.

Una grande attenzione alla sostenibilità viene data anche alla logistica: 
i container viaggiano pieni e ottimizzati nel carico.

Un’alta percentuale di cacao proviene da agricoltura biologica, incen-
tivata da premi per coltivare con metodi bio certificati. Il cacao biologico 
soppianta a volte la coltivazione di coca. 

Nel nord del Perù, ad esempio, nella Cooperativa Norandino che pro-
duce il cacao per il cioccolato venduto alla Siembra come Mascao, in 
tante diverse deliziose varianti, si coltivava la coca dappertutto. Pressante 

era anche la presenza di narcotrafficanti e gruppi armati sovversivi. La 
gente viveva in povertà e in un clima di terrore. 

Per iniziativa di persone coraggiose, considerate pazze da altri, si iniziò 
a pensare alla possibilità di produrre ed esportare cacao, senza interme-
diari, nei mercati europei... Grazie anche a programmi di formazione e 
assistenza delle Nazioni Unite, la cooperativa è sempre cresciuta negli 
anni e conta oggi migliaia di soci. Produce molte tonnellate di cacao ed è 
tra i principali esportatori di cacao biologico del Perù, riconosciuto come 
uno dei migliori a livello mondiale. 

Il loro sogno è di diventare il primo produttore di cacao biologico al mon-
do, non per l’ambizione di crescere, ma per garantire maggiori servizi ai soci, 
soprattutto in campo medico, educativo, e concedendo prestiti agevolati. 

Molti hanno utilizzato i prestiti per costruire una casa per la propria 
famiglia, far studiare i figli ad alti livelli, ecc.

Solidarietà e fiducia sono i valori principali che da sempre animano i soci, 
fortemente convinti che per mi-
gliorare le proprie condizioni di 
vita si deve produrre un ottimo 
cacao, prestando grande atten-
zione a tutte le fasi produttive. 

Per questo si è sempre inve-
stito nell’assistenza tecnico-
produttiva, organizzando corsi 
specifici e prevedendo l’assi-
stenza tecnica in loco. 

I contadini, grazie al suppor-
to dei tecnici, hanno realizzato 
molte migliorie nella coltiva-
zione, e la produttività degli 
appezzamenti è raddoppiata, in 
qualche caso quadruplicata, as-
sicurando un mercato stabile al 
loro cacao di altissima qualità.

CREMA CITTÀ SOLIDALE

CIOCCOLATO
MASCAO 

Sapori made in dignity
 

 

MIOBUS URBANO CREMA
Infopoint Crema 
■ Nella giornata di lunedì 31 ottobre l'Infopoint di Crema FS osserverà l'orario 
abituale: dalle 7 alle 12.

31 ottobre e 1° novembre chiusura 
■ Lunedì 31 ottobre verrà effettuato il servizio scolastico e martedì 1° novembre 
il servizio festivo.
La centrale operativa del Servizio a chiamata Miobus rimarrà chiusa martedì 1° 
novembre. Prenotare per tempo i viaggi desiderati.

AUTOGUIDOVIE
Sostegno cittadini ucraini in Lombardia
■ Le persone di nazionalità ucraina giunte in Lombardia in conseguenza 
dell'emergenza umanitaria che, per questa prima situazione di necessità, fino al 
31 dicembre, avranno la possibilità di viaggiare gratuitamente su tutte le linee di 
trasporto pubblico svolte da Autoguidovie. Per accedere al servizio e in caso di 
controlli, occorrerà esibire uno dei seguenti documenti: passaporto, tessera sani-
taria provvisoria, permesso di soggiorno provvisorio d'ingresso rilasciati dopo il 
25 febbraio 2022.

DUBAI ED EMIRATI ARABI, 
dal 9 al 16 marzo 2023, all inclusive 

escursioni, assicurazioni 
e volo Emirates – € 2.650

Shopping e mercatini di Natale 
a LIVIGNO, 27 novembre – € 55

CLIMA NATALIZIO A MILANO, 
pomeriggio del 4 dicembre – € 25

SICILIA BAROCCA con volo, 
all inclusive 8-12/12 – € 990

Per info Blueline tel. 0373 80574
Celestina 339 5979968

 

 

Dal 26 ottobre al 13 novembre Dal 26 ottobre al 13 novembre 
è il momento giusto per scoprire è il momento giusto per scoprire 

il nostro cioccolato. Con l’acquisto il nostro cioccolato. Con l’acquisto 
di tre tavolette, di tre tavolette, IN OMAGGIOIN OMAGGIO  
il nuovo gusto mandorle e sale il nuovo gusto mandorle e sale 



SABATO
2929

DOMENICA
3030

LUNEDÌ
3131 11 22 33 44

MARTEDÌ VENERDÌGIOVEDÌMERCOLEDÌ
VIII PROGRAMMI TV più

TG1 ore 7-8-9-13.30-17.15-20
 6.25 Gli imperdibili. Magazine
 6.30 Unomattina in famiglia
 9.40 Paesi che vai. Crema 
 10.30 A sua immagine. Rb
 10.55 S. Messa 12.00 Recita dell’Angelus
 12.20 Linea verde. Trentino: gli insegnamenti...
 14.00 Domenica in
 17.20 Da noi... a ruota libera. Talk show
 18.45 Reazione a catena. Gioco
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Mina Settembre 2. Serie tv
 0.50 Viaggio nella chiesa di Francesco. Rb

TG2 ore 13-18-20.30
 7.00 I giganti. Sardegna con Geppi Cucciari
 7.30 Butterfly. Film
 9.35 Radio2 Happy family
 10.15 Citofonare Rai2. Rb
 11.15 Sci. Discesa maschile. Diretta da Cervinia
 14.00 Il Provinciale. Basilicata: paese mio...
 15.00 Vorrei dirti che
 16.00 Domenica dribbling
 18.25 90° Minuto
 19.40 N.C.I.S.  New Orleans. Telefilm
 21.00 NCIS. Los Angeles. Telefilm
 21.50 Bull. Telefilm

TG3-TG Regione ore 12-14-19-23.30
 8.00 Agorà weekend
 9.00 Mi manda raitre. Rb
 10.30 O anche no. Docu-reality
 11.05 Estovest. Rb
 12.25 Mediterraneo. Rb
 13.00 100 opere. Arte torna a casa. Rb
 14.30 Mezz’ora in più. Rb
 16.30 Rebus. Rb
 17.15 Kilimangiaro. Di nuovo in viaggio
 20.00 Che tempo che fa. Talk show
 24.00 Mezz’ora in più. Rb
 2.00 Fuori orario. Cose (mai) viste

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte
 8.45 Il discorso della montagna. Doc
 10.00 S. Messa
 10.50 Le storie di “Melaverde”
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.00 Amici. Talent show
 16.30 Verissimo
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Greenland. Film
 0.35 Paperissima sprint. Show
 1.00 Ciak speciale. La stranezza

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 7.05 Cartoni animati
 9.10 Kung fu. Telefilm
 11.50 Drive up. Magazine motori
 13.00 Sport Mediaset - XXL
 14.00 E-Planet. Rb sportiva
 14.30 Batman. Film
 17.15 Modern family. Telefilm
 19.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 20.30 Le Iene presentano: Inside...
 23.45 Pressing. Rb sportiva
 2.00 E-Planet. Rb sportiva
 3.05 La terra dei morti viventi. Film

 TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte 
 6.45 Controcorrente. Talk show
 7.40 Anna e i cinque. Miniserie
 9.55 Casa Vianello
 10.25 Dalla parte degli animali. Rb
 12.25 Il sacrificio di una madre. Film
 14.35 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.35 Alfred Hitchcock presenta. Film
 17.00 Contro tutte le bandiere. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.20 Zona bianca. Talk show
 0.505 Calda emozione. Film

TG 2000 ore 18.30-20.30
 10.00 Karol un Papa rimasto uomo. Film 
 12.00 Recita dell’Angelus del Papa
 12.15 Borghi d’Italia
 12.50 Lascia stare i santi. Film
 15.00 La Coroncina alla Divina...
 15.15 Amore e chiacchiere. Film
 17.00 Finalmente domenica. Rb
 18.00 S. Rosario da Lourdes
 19.00 Santa messa
 20.00 S. Rosario
 21.20 Quando chiama il cuore. Serie tv
 23.00 Mr. Write. Film

 TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.50
 8.55 Unomattina
 9.50 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno
 16.05 Il Paradiso delle signore 7
 17.05  La vita in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Sopravvissuti. Serie tv
 23.35 Cose nostre. L’incorruttibile. Inchieste
 0.45 S’è fatta notte. Sandra Milo
 1.15 RaiNews24

Tg2 ore 8,30-13-18.15-20.30
 6.15 Nei tuoi panni 
 7.15 Dreams road. Reportage
 8.00 Alle 8 in tre
 8.45 Meglio di “Radio2 social club”
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14
 15.15 Bellamà
 17.00 Nei tuoi panni
 19.05 N.C.I.S. Telefilm
 19.50 Una scatola al giorno. Gioco
 21.20 Stasera tutto è possibile. Show
 24.00 Re start. Talk show

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24
 8.00 Agorà. Rb
 10.30 Elisir. Rb
 12.50 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Un francescano alla corte mongola
 14.50 Leonardo. Rb
 15.30 Alla scoperta del ramo d’oro. Rb
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.15 Via dei matti numero zero
 20.40 Il cavallo e la torre. Striscia
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.25 Ritorno al crimine. Film
 23.15 Illuminate. Alda Merini

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Inga Lindstrom: estate a Sommerby
 16.10 Grande fratello vip. Reality
 16.20 Un altro domani. Telenovela
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Grande fratello vip. Reality
 1.35 Striscia la notizia. Show
 2.20 Ciak speciale. La stranezza

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.40 Cartoni animati
 8.40 Chicago Med. Telefilm
 10.30 Law & Order: Special victims unit
 13.00 Grande Fratello Vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.35 NCIS: Los Angeles. Telefilm
 17.25 The mentalist. Telefilm
 19.30 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. New Orleans. Telefilm
 21.20 Killer elite. Film
 23.40 Pressing lunedì. Rb sportiva
 2.00 Drive up. Magazine di motori

 TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
 7.40 Kojak. Telefilm
 8.45 Miami vice. Telefilm
 9.55 Hazzard. Telefilm
 10.55 Monk. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.55 Poirot e la salma. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Quarta repubblica. Talk show
 0.50 Trauma. Film documentario

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Fiori d’arancio. Telenovela
 15.00 La Coroncina alla Divina...
 16.00 Fiori d’arancio. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 In cammino. Rb
 20.00 S. Rosario
 20.55 E venne un uomo. Film
 22.35 Indagine ai confini del sacro. Doc.

 Telenova Notizie ore 19.15  
 11.30 Shopping. Televendite
 12.00 Videorama. Rb
 12.30 Mezzogiorno di calcio. Rb
 13.30 Metropolis. Rb
 14.30 Videorama. Rb
 14.45 Shopping
 18.00 Pronto Telenova?
 19.40 Chiesa oggi
 20.00 Var sport. Rubrica sportiva
 22.00 Gli sdraiati. Rb
 22.30 Testa e cuore. Rb
 23.30 Vide verdi. Rb

 TG1 ore 6.30 7-9-13.30-20-23.55
 8.55 Unomattina
 9.50 Storie italiane. Talk show
 10.30 A sua immagine. Tutti i Santi
 12.20 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno. Rb
 16.05 Il Paradiso delle signore 7
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Sopravvissuti. Serie tv
 23.35 Porta a porta. Talk show
 1.20 RaiNews24

Tg2 ore 8.30-13-18.15-20.30
 6.15 Nei tuoi panni
 7.15 Dreams road. Reportage
 8.00 Alle 8 in tre
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14
 15.15 Bellamà
 17.00 Nei tuoi panni
 19.05 N.C.I.S. Telefilm
 19.50 Una scatola al giorno. Gioco
 21.20 Il collegio. Reality
 23.30 Belve

Tg3-Tg Regione ore 12-14-19-24.00
 8.00 Agorà. Rb
 10.30 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Tre donne nel cammino della scienza 
 15.25 Alla scoperta del ramo d’oro. Rb 
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00 Blob. Magazine
 20.15 Via dei matti numero zero
 20.35 Il cavallo e la torre. Striscia
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 #Cartabianca
 1.15 Protestantesimo. Rb

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Rosamunde Pilcher: Tutto può cambiare. Film

 16.10 Grande fratello vip. Reality
 16.20 Un altro domani. Telenovela
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.30 Striscia la notizia. Show
 21.00 Calcio: Bayer Monaco-Inter
  oppure Liverpool-Napoli
 23.00 Champions live. Rb sportiva

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.40 Cartoni animati
 8.40 Chicago Med. Telefilm
 10.30 Law & Order: Special victims unit
 13.00 Grande Fratello Vip
 14.05 I Simpson. Cartoni anim.
 15.35 NCIS: Los Angeles. Telefilm
 17.25 The mentalist. Telefilm
 19.30 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. New Orleans. Telefilm
 21.20 Le iene. Show
 1.05 I Griffin. Cartoni animati
 2.35 Studio Mediaset. La Giornata

 TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte
 7.30 Stasera Italia. Talk show
 8.25 Kojak. Telefilm
 9.30 Il corsaro nero. Film
 12.55 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.35 Il grande Jake.Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Fuori dal coro. Talk show
 0.50 La vendetta di una donna. Film
 3.05 Pasolini un delitto italiano. Film

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30 
 11.00 Quel che passa il convento. Rb 
 12.00 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Fiori d’arancio. Telenovela
 15.00 La Coroncina alla Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Fiori d’arancio
 17.30 Il diario di Papa Francesco
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.55 La vita nascosta Hidden Life. Film
 0.05 La Compieta. Preghiera

 Telenova Notizie ore 19.15
 8.40 S. Rosario di Padre Pio 
 9.10 Volti di speranza
 9.40 Chiesa oggi
 11.30 Shopping. Televendite
 12.00 Videorama. Rb
 12.30 Arditi nell’aria. Rb
 14.30 Videorama. Rb
 18.15 Testa e cuore. Rb
 18.45 Dentro l’armadio
 19.40 Chiesa oggi. Rb
 19.50 Novastadio. Rubrica sportiva
 23.30 Scenari. Rb

 TG1 ore 6.30 7-9-13.30-16.55-20-23.50
 8.55 Unomattina
 9.50 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno. Rb
 16.05 Il Paradiso delle signore 7
 17.05  La vita in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 L’eredità, una serata insieme. Speciale
 0.05 Porta a porta. Talk show
 1.50 RaiNews24
 2.25 Overland 17. L’estremo Sud-est asiatico

 TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
 6.15 Nei tuoi panni. 
 7.15 Dreams road. Reportage
 8.00 Alle 8 in tre
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14
 15.15 Bellamà
 17.00 Nei tuoi panni
 19.05 N.C.I.S.  Telefilm
 19.50 Una scatola al giorno. Gioco
 21.20 Burraco fatale. Film
 23.50 Ultima traccia: Berlino. Telefilm

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24.00
 8.00 Agorà. Talk show
 10.30 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Tiberio: le due facce dell’imperatore 
 15.25 Alla scoperta del ramo d’oro. Rb
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00 Blob. Magazine 
 20.15 Via dei matti numero zero
 20.40 Il cavallo e la torre. Striscia
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.25 Chi l’ha visto. Inchieste
 1.15 Protestantesimo. Rb

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.50 Un altro domani. Telenovela
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Speciale musicale Renato Zero
 1.20 Striscia la notizia. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.40 Cartoni animati
 8.40 Chicago Med. Telefilm
 10.30 Law & Order: Special victims unit
 13.00 Grande Fratello Vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.35 NCIS: Los Angeles. Telefilm
 17.25 The metalist. Telefilm
 19.30 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. New Orleans. Telefilm
 21.20 Dolittle. Film
 23.30 Alice attraverso lo specchio. Film
 1.25 Manifest. Telefilm

 TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte
 7.40 Kojak. Telefilm
 8.45 Miami vice. Telefilm
 9.55 Hazzard. Telefilm
 10.55 Monk. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.40 Il letto racconta... Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Controcorrente prima serata. Talk
 0.50 Dalla parte degli animali. Rb

 TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30 
 11.10 S. Messa del Papa in suffragio dei cardinali e vescovi 
 12.30 L’ora solare. Rb
 13.20 Fiori d’arancio. Telenovela
 15.00 La Coroncina alla Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Fiori d’arancio. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes 
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.55 Ragione e sentimento. Film
 23.50 Last Breath. Doc.

 Telenova Notizie ore 18.00
 10.00 Chiesa oggi. Notiziario
 10.10 Videorama. Rb
 11.30 Shopping. Televendite
 12.00 Videorama. Rb
 12.30 Mezzogiorno di calcio. Rubrica
 13.30 Metropolis. Rb
 14.30 Shopping. Televendite
 17.30 Il punto di luce. Rb
 18.00 Pronto Telenova?
 18.30 Novastadio
 19.40 Chiesa oggi. Rb
 23.30 Dentro l’armadio

TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.55
 8.55 Unomattina
 9.50 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno. Rb
 16.05 Il Paradiso delle signore 7
 17.05  La vita in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Vincenzo malinconico, avvocato... serie tv
 23.35 Porta a porta. Talk show
 1.20 RaiNews24
 1.55 Overland 17. L’estremo Sud est asiatico

TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
 6.15 Nei tuoi panni.
 7.15 Dreams road. Reportage
 8.00 Alle 8 in tre. Show
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14
 15.15 Bellamà
 17.00 Nei tuoi panni
 19.05 N.C.I.S. Telefilm
 19.50 Una scatola al giorno. Gioco
 21.20 Che c’è di nuovo. Talk show
 24.00 Belve

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24.00
 8.00 Agorà. Talk show
 10.30 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Elezioni in America 1992
 14.50 Leonardo. Rb
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00 Blob. Magazine 
 20.15 Via dei matti numero zero
 20.40 Il cavallo e la torre. Striscia d’attualità
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.25 Amore criminale. Inchieste
 23.25 Sopravvisute. Maria Antonietta e Dalia

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.40 Grande fratello vip. Reality
 16.50 Un altro domani. Telenovela
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Grande fratello vip

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.40 Cartoni animati
 8.40 Chicago Med. Telefilm
 10.30 Law & order: Special victims unit
 13.00 Grande Fratello Vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.35 NCIS: Los Angeles. Telefilm
 17.25 The mentalist. Telefilm
 19.30 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. New Orleans. Telefilm
 21.20 Transporter: Extreme. Film
 23.10 Rogue one: A Star Wars story. Film
 1.35 Manifest. Telefilm

 TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
 7.40 Kojak. Telefilm
 8.45 Miami vice. Telefilm
 9.55 Hazzard. Telefilm
 10.55 Monk. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.35 Corvo rosso non avrai il mio scalpo. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Dritto e rovescio. Talk
 0.50 Amarcord. Film 

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30  
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Fiori d’arancio. Telenovela
 15.00 La Coroncina alla Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Fiori d’arancio. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes 
 19.00 S. Messa
 19.30 In cammino. Rb
 20.00 S. Rosario
 20.55 In fondo al cuore. Film
 22.50 Storie straordinariamente normali. Rb 

Telenova Notizie ore 19.15 
 12.00 Videorama. Rb 
 12.30 Mezzogiorno di calcio. Rb 
 13.30 Metropolis. Rb
 14.30 Web mania. Rb
 14.45 Shopping 
 18.00 Pronto Telenova?
 18.30 La chiesa nella città. Rb
 19.40 Chiesa oggi
 21.00 Griglia di partenza
 22.30 La casa degli italiani. Rb
 23.00 Vivavoce. Rb
 23.30 Pizza Challenge. Rb

TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.55
 8.55 Unomattina
 9.50 Storie italiane. Talk show
 11.00 Tg1. Bari: Giornata Unità Nazionale Forze Armate
 12.00 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno. Rb
 16.05 Il Paradiso delle signore 7
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Tale e quale show. Talent
 24.00 Tv7. Settimanale
 1.10 Rainews24

 TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
 6.15 Nei tuoi panni. Telefilm
 7.15 Dreams road. Reportage
 8.00 Alle 8 in tre
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14
 15.15 Bellamà
 17.00 Nei tuoi panni
 19.05 N.C.I.S.  Telefilm
 19.50 Una scatola al giorno. Gioco
 21.20 S.w.a.t. Telefilm
 23.00 A tutto calcio. Rb

 TG3-TG Regione ore12-14-19-24.00
 8.00 Agorà. Talk show
 10.30 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Elezioni in America 1952
 15.05 Superquark. Prepararsi al futuro
 16.00 Il profumo delle zagare. Doc.
 16.55 Aspettando Geo. 17.10 Geo 
 20.15 Via dei matti numero zero
 20.40 Il cavallo e la torre. Striscia
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.25 La scelta de Maria. Film
 23.00 Ossi di seppia. Lo scandalo del sangue infetto

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.50 Un altro domani. Telenovela
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Viola come il mare. Serie tv
 23.40 Maurizio Costanzo show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 8.40 Chicago Med. Telefilm
 10.30 Law & order: Special victims unit
 13.00 Grande Fratello Vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.35 NCIS: Los Angeles. Telefilm
 17.25 The mentalist. Telefilm
 19.30 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. New Orleans. Telefilm
 21.20 Attacco a Mumbai... Film
 23.50 Die Hard-Duri a morire. Film
 2.25 Sport Mediaset. La Giornata
 2.40 Celebrated. Bill Murray, John Cusack

 TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
 7.40 Kojak. Telefilm
 8.45 Miami vice. Telefilm
 9.55 Hazzard. Telefilm
 10.55 Monk. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.45 Airport 80. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Quarto grado. Inchieste
 0.50 All rise. Telefilm

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Fiori d’arancio. Telenovela
 15.00 La Coroncina alla Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Fiori d’arancio. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes 
19.00 S. Messa
 19.30 In cammino. Rb
 20.55 Lontano da lei, away from her. Film
 22.45 Effetto notte. Rb
 23.20 Compieta. Preghiera 

Telenova Notizie ore 19.15
 10.00 Testa e cuore. Rb
 10.30 Videorama. Rb 
 11.30 Shopping. Televendite
 12.00 Videorama. Rb
 12.30 Mezzogiorno di calcio. Rb
 13.30 Metropolis. Rb
 14.30 Videorama. Rb
 14.45 Shopping. Televendite
 18.00 Pronto Telenova?
 18.30 Novastadio
 19.40 Chiesa oggi
 21.00 Linea d’ombra

 Telenova Notizie ore 8.45-17.45 
 7.30 Santo Rosario
 8.00 La chiesa nella città. Rb
 8.35 Il Vangelo della domenica 
 9.00 Shopping
 9.30 S. Messa
 10.25 Vangelo del giorno
 10.30 Shopping
 12.30 Novastadio. Rb
 17.00 Sei in salute. Rb
 17.30 Shopping
 23.00 Volti di speranza
 23.30 Videorama. Rb

TG1 ore 7-8-13.30-16.45-20-23.55
 8.30 Unomattina in famiglia. Contenitore
 10.30 Buongiorno benessere. Rb
 11.25 Il provinciale. Valle d’Aosta
 12.00 Linea verde explora. Sicilia
 12.30 Linea Verde life. Brindisi
 14.00 Linea blu. Lampedusa
 15.00 Passaggio a Nord-Ovest. Reportage
 16.00 A sua immagine. Rb religiosa
 17.00 Italiasì!
 18.45 Reazione a catena. Gioco
 20.35 Ballando con le stelle. Show
 0.30 Katie FForde - La figlia di mio marito

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23
 7.00 Tunnel della libertà. Doc.
 8.45 Radio 2 social club. Show
 10.15 Tuttifrutti. Rb
 11.15 Sci. Da Cervinia, discesa libera maschile
 13.30 Tg2 week-end. Rb
 14.00 Ti sembra normale? Gioco
 15.15 Bellissima Italia. A caccia di sapori. Rb
 16.35 Ginnastica & tricolore. Butterfly symphonic gala

 18.10 Gli imperdibili. Magazine
 19.00 Castle. Telefilm 
 19.40 NCIS.  Los Angeles. Telefilm
 21.20 Blue bloods. Telefilm

TG3-TG Regione ore 12-14-19-23.45
 8.00 Agorà weekend. Talk show
 9.00 Mi manda Raitre
 10.55 Bellitalia. Rb
 12.25 Il Settimanale. Rb
 12.55 Petrarca. Rb
 15.05 Tv Talk
 16.30 Frontiere
 17.30 Presa diretta. Replica
 20.00 Blob. Magazine
 20.20 Le parole.
 21.45 Sapiens. Inchieste
 0.20 Un giorno in Pretura. Ilenia, una di meno

TG5 ore 8-13-20 e nella notte
 8.45 X-Style. Rb
 9.15 Il cerchio della vita. Natura meravigliosa
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 15.00 Una vita. Telenovela
 16.30 Verissimo
 18.45 Caduta libera. Gioco a quiz
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 Tù sì que vales. Talent show
 1.35 Striscia la notizia
 2.25 L’onore e il rispetto - Ultimo capitolo
 4.40 Soap opera

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 7.35 Cartoni animati
 9.35 Kung fu. Telefilm
 13.00 Sport Mediaset
 13.45 I Simpson. Cartoni animati
 15.40 Superman & Lois. Telefilm
 19.30 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. New Orleans. Telefilm
 21.20 Sing. Film
 23.30 Canterville. Un fantasma per antenato. Film 
 1.20 Batwoman. Telefilm
 2.20 Sport Mediaset. La Giornata
 2.45 L’esorcista. Film

 TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte 
 7.50 Benvenuti a tavola 2. Nord vs. Sud
 9.25 I due carabinieri. Film
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.50 Il ritorno di Colombo. Telefilm
 19.50 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.25 La battaglia di Hacksaw Ridge. Film
 0.25 King of Thieves. Film
 2.40 Ieri e oggi in tv
 4.30 Da Scaramouche ior se vuoi... Film

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 Borghi d’Italia. Doc.
 12.50 Fiori d’arancio. Telenovela
 14.35 Sulla strada. Il Vangelo della domenica
 15.00 La Coroncina alla Divina...
 15.15 Pani e pesci. L’economia del Vangelo. Rb
 16.00 Fiori d’arancio. Telenovela
 17.30 Vita morte e miracoli. Doc.
 18.00 S. Rosario da Lourdes
 19.00 S. Messa
 21.20 Avventura nello spazio. Film
 23.10 Mr. Ove. Film

 Telenova Notizie ore 9.45 
 9.00 La chiesa nella città. Rb
 10.10 Videorama. Rb
 11.30 Shopping
 12.00 Videorama. Rb
 12.30 Vivavoce. Rb
 13.00 La casa degli italiani. Rb
 13.30 Testa e cuore. Rb
 14.00 Gli sdraiati. Rb
 14.30 Videorama. Rb
 14.45 Shopping
 18.00 Novastadio. Rb 
 23.30 Punto di luce. Rb
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PER UN
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2018         4 novembre         2022

Nel quarto anniversario della scompar-
sa del caro

Gianni Stabilini
la moglie, i figli, il genero, le nuore, i 
nipoti e i parenti tutti lo ricordano con 
infinito affetto.
Una s. messa verrà celebrata domenica 
20 novembre alle ore 18 nella chiesa 
parrocchiale di San Bernardino.

2013         1 novembre         2022

Nel nono anniversario della scomparsa 
del caro

Angelo Zanini
(Gino)

i figli lo ricordano con immutato affetto.
SS. messe saranno celebrate nella 
chiesa parrocchiale di Castelnuovo.

“C’è qualcosa di più forte del-
la morte, la tua presenza nella 
memoria di noi vivi”.

A quattro anni dalla scomparsa della 
cara

Barbara Rosa 
Arpini

tutti i tuoi familiari ti ricordano con im-
menso affetto.
Sergnano, 28 ottobre 2022

1992         28 ottobre        2022

Nell’anniversario della scomparsa del 
caro papà

Andrea 
Allocchio

le figlie, i generi, i nipoti, i piccoli Gior-
gio, Gaia e Agnese e i parenti tutti lo ri-
cordano con infinito affetto unitamente 
alla cara mamma

Agostina 
Festari

a due anni dalla dipartita.
Un ufficio in memoria sarà celebrato 
domani, domenica 30 ottobre alle ore 
10 nella chiesa parrocchiale di Mon-
todine.

“La morte lascia un dolore 
che nessuno può colmare ma 
l’amore lascia un ricordo che 
nessuno può cancellare”.

Nel terzo anniversario della scomparsa 
del caro

Cav. Giovanni 
Piacentini

la tua famiglia ti ricorda con immutato 
affetto. 
In memoria sarà celebrata una s. mes-
sa martedì 1 novembre alle ore 10 e 
una s. messa domenica 4 dicembre 
alle ore 18 nella chiesa parrocchiale di 
Sergnano.

Chi vuole conoscere a fon-
do le bellezze artistiche 

di Pandino può approfittare, 
domenica 6 novembre, dell’i-
niziativa  promossa dall’Uf-
ficio turistico e dall’asso-
ciazione Informamusica, in 
collaborazione con il Co-
mune. Per l’intera giornata 
saranno organizzate le visite 
guidate al castello visconteo 
(si consiglia di prenotare via 
e-mail scrivendo a turismo@
comune.pandino.cr.it), con 
inizio alle ore 11.30, 15 e 
17.30 (biglietti: intero euro 5, 
ridotto euro 4).

Alle ore 16, invece, nella 
chiesa di S. Marta verrà pre-
sentato il romanzo storico 
Centoquarantanove anni - Gli 
occhi che guardarono la Sindone 
della studiosa Ada Grossi. 
Si tratta di “un viaggio fra 
Oriente e Occidente ricco di 
colpi di scena, dall’immagi-
naria tappa duecentesca della 
Sindone a Milano alla reale 
ostensione della reliquia nel 
1536 al castello sforzesco; 
nel mezzo, anche una mis-
sione dei cavalieri templari”. 
Nel contesto dell’intervento 
dell’autrice saranno anche 
proiettate interessanti imma-
gini. Per la presentazione, 
l’ingresso è gratuito, ma l’or-
ganizzazione anche per que-
sta proposta consiglia la pre-
notazione scrivendo a: info@
meravigliedizioni.it o telefo-
nando allo 02/92101849.

Ufficio turistico e Infor-
mamusica ringraziano la 
“parrocchia di Pandino per 
la disponibilità ad accoglierci 
nella bellissima Santa Mar-
ta, situata davanti al nostro 
castello”. La data di  nascita 
della chiesa di Santa Marta, 
che si trova di fronte al ma-
niero,  non è certa, ma si par-
la dei primi decenni del 1400, 
quando questo monumento 
era già stato ultimato e pro-
prio per questo, come sotto-
linea  l’ex direttrice didattica 
Marmilia Gatti Galasi (se n’è 
andata qualche anno fa) nel 
suo libro Il paese del cuore, “i 
nobili signori e la loro Corte 
vollero avere lì la cappella 
per i riti domenicali”. Verso 
il 1700 fu necessario abbatte-
re la chiesa parrocchiale per 
rifarla nelle sue proporzioni 
attuali e per questo, forse, 
“si dovette rendere la chie-
setta di S. Marta idonea ad 
accogliere tutta la popola-
zione nell’attesa che i lavori 
terminassero. Così si alzò il 
soffitto, si abbatté il pronao 
e venne costruita un’altra 
campata”. Pare certo che la 
chiesa fosse stata adibita, nel 
corso dei secoli, a ‘lazzaret-
to’ durante le epidemie, e alla 
fine le pareti venivano ogni 
volta disinfettate con intona-
ci a base di calce.

SCOPRIRE
PANDINO

Il centro sportivo di Madi-
gnano scatena le minoranze. 

Piero Guardavilla e Innocente 
Viola, per i rispettivi grup-
pi, non sono assolutamente 
contenti di come la partita, sui 
due diversi tavoli della gestio-
ne e della riqualificazione, sia 
stata giocata in passato e sia 
disputata nel presente dall’am-
ministrazione comunale. “Che 
sul ‘Foschi’ si dovesse fare una 
riflessione importante stando 
ben attenti a come muoversi lo 
diciamo da anni – spiegano –; 
ora siamo molto preoccupati 
della piega che la situazione 
potrebbe assumere”.

Il motivo di tanta perplessi-
tà? In primis l’annuncio della 
partecipazione del Comune 
al bando ministeriale per un 
intervento di radicale make-up. 
Come avevamo scritto la scorsa 
settimana su queste colonne. 
“Se non arriveranno i fondi 
quegli interventi non si faranno 
e se arriveranno, cosa che au-
spico, a beneficiarne dubitiamo 
sia la comunità madignanese” 
continuano Guardavilla e Vio-
la. Comunque vada, quindi, per 
i due esponenti delle minoranze 
consiliari, sarà un insuccesso.

“Partiamo dalla riqualifica-
zione – aggiungono –; detto che 
speriamo che i finanziamenti 
a fondo perduto arrivino, ci 
sembra la classica foglia di fico 
che maschera l’immobilismo 
di anni e anni da parte del 
Comune che ha portato a una 
situazione di degrado struttura-
le del centro e di impoverimen-

to dal punto di vista sportivo. 
Sono pochissimi i madignanesi 
che frequentano il ‘Foschi’ per 
svolgere le discipline. Le squa-
dre non ci sono praticamente 
più”.

Da qui l’esigenza dell’am-
ministrazione comunale di 
mettere mano, con la comparte-
cipazione del Ministero (questo 
è l’auspicio) all’impianto. E qui 
sta il secondo errore della Giun-
ta Festari, secondo Guardavilla 
e Viola. “Certo – argomenta-
no –, ed è legato alla nuova 
convenzione di assegnazione 
della gestione della struttura. 
Il nuovo assegnatario è stato 
chiamato a un impegno senza 
grandi garanzie fidejussorie. 
Inoltre quanto a lui richiesto 
riguarda solamente aspetti 
correlati alla struttura e alla sua 
implementazione, leggasi campi 
da padel. Ma se poi dovessero 
arrivare i fondi dal Ministero 
i campi li farebbe il Comune. 

Nulla, a quanto ci risulta dando 
un’occhiata alla convenzione, 
è stato chiesto in termini di 
impegno per le società del 
paese o per far nascere squadre 
e gruppi locali nelle varie disci-
pline. In pratica si è assegnato 
in gestione un centro sportivo 
con un bando commerciale 
che lascia giustamente libero il 
gestore di affittare la struttura a 
destra e sinistra senza indicare 
chiaramente un impegno in 
paese per far crescere attività 
sportive, educative e aggregati-
ve. Modificare la convenzione 
ora è impossibile e per 4/5 anni 
si andrà avanti così”.  

“Bastava avere l’umiltà di 
ascoltarci e coinvolgerci – con-
cludono i due rappresentanti 
delle opposizioni consiliari –; 
avremmo potuto dare il nostro 
contributo e magari non ci tro-
veremmo in una situazione che 
reputiamo imbarazzante”.

Tib

Centro sportivo
della discordia

MADIGNANO

L’amministrazione comunale guidata dal 
sindaco Paolo Palladini vuole sostenere 

e premiare i giovani, che in particolar modo 
si distinguono tra i banchi di scuola per im-
pegno e votazioni conseguite. Un’attenzione 
rimarcata nuovamente sabato scorso, 22 ot-
tobre, quando in sala 2 Giugno il vicesinda-
co Pierangelo Cofferati e l’assessore Rober-
to Sessini hanno provveduto alla consegna 
delle borse di studio e dei premi di laurea 
relativi al bando indetto nel 2021. 

Come la stessa Giunta tiene a informa-
re sui relativi canali social del Comune, il 
premio di laurea è stato assegnato al dott. 
Alessandro Regonesi che, come ha dichiara-
to Cofferati, “si è laureato brillantemente in 
Ingegneria Navale presso l’università degli 
studi di Genova”. Invece,  le borse di studio 
sono state assegnate a tre studenti che han-
no conseguito con ottimi risultati l’Esame di 
Stato e hanno proseguito gli studi universi-
tari: Filippo Motti (a causa di un’imprevista 
indisposizione era presente la mamma), Si-
mone Durelli e Gabriele Assesselli. 

Oltre all’assegno, i premiati hanno rice-
vuto in dono da parte dell’amministrazione 
vailatese una copia della ristampa del libro 
della storia del paese, di cui è autore don Vit-
torio Tanzi Montebello.

Neanche il tempo di consegnare premi e 

borse, che sindaco e compagni di lista hanno 
già provveduto a pubblicare il nuovo bando. 
Saranno erogati: sei borse di studio, ciascu-
na di importo 300 euro, per studenti che in-
traprendono gli studi universitari: sei premi 
di laurea, anche in questo caso ciascuna di 
importo 300 euro.

“Lo scopo è di incentivare l’impegno de-
gli studenti meritevoli delle scuole secon-
darie di secondo grado, che decidono di 
intraprendere gli studi universitari – spiega 
il primo cittadino –. Inoltre, si vuole dare il 

giusto riconoscimento pubblico a quegli stu-
denti che, avendo concluso brillantemente la 
loro carriera universitaria, abbiano deciso di 
proseguire con una specializzazione o inse-
rirsi nel mondo del lavoro”.

Le domande dovranno essere presentate 
entro e non oltre mercoledì 30 novembre e 
dovranno essere indirizzare al sindaco del 
Comune di Vailate – via Giani, 8 – 26019 Vai-
late. Gli interessati sono invitati a consultare 
il bando pubblicato sul portale comunale.

efferre

Vailate: borse studio, premi e nuovo bando

S’è parlato del delicato tema degli 
infortuni sul lavoro, di sicurezza 

e della prevenzione – in occasione 
della 43a Settimana Europea del-
la salute e sicurezza sul lavoro – 
nell’ultima conviviale del Rotary 
Club Pandino Visconteo. Brillante 
relatrice la dott.ssa Anna Firmi, 
responsabile del Dipartimento di 
Igiene e Prevenzione Sanitaria di 
Ats Val Padana. Con grande chia-
rezza, introdotta dal presidente del 
club pandinese Fabiano Gerevini, 
l’esperta ha toccato diverse sfac-
cettature dell’argomento, presenti 
anche i rappresentanti del Rotary 
Cremasco San Marco Alfredo Fer-
rari e del Rotaract Terre Cremasche 
Francesca Caravaggio.

“La prevenzione deve fare rete: 

ognuno possa dare il contributo nel 
rispetto del proprio compito. Quan-
do si verifica un infortunio significa 
che la prevenzione è venuta meno, 
e non ci si può abituare mai, perché 
è una sconfitta, che ha ripercussio-
ni immediate sulle persone, la so-
cietà e le famiglie”. Grazie anche a 
immagini video, la relatrice ha mo-

strato “storie di infortunio”, spesso 
frutto dell’improvvisazione, “uno 
dei rischi maggiori”. C’è poi la pre-
venzione, “che è un qualcosa che si 
costruisce nel tempo, a partire dai 
banchi di scuola”.

Firmi ha ricordato “che la salute 
e la sicurezza sui luoghi di lavoro 
è materia penale. Certo, ci sono le 
figure di sistema che forniscono il 
loro supporto, ma il datore di lavo-
ro in primis deve conoscere quello 
che succede nella sua azienda. For-
mazione e addestramento sono al-
tri  aspetti fondamentali”, ha detto 
ancora la responsabile del Diparti-
mento di Ats. Non sono mancati i 
dati riferiti al nostro territorio, per 
una serata interessante e altamente 
formativa.                                   ellegi

Rotary Pandino Visconteo: serata sulla sicurezza
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di FRANCESCA ROSSETTI

A Bagnolo Cremasco, domenica scor-
sa 23 ottobre, la santa Messa delle 

ore 10.30 è stata una celebrazione mol-
to particolare. L’occasione: la comunità 
ha festeggiato i 90 anni di presenza della 
Congregazione delle Suore Trinitarie in 
paese.

In tanti, tra bimbe e bimbi e adul-
ti, sono accorsi per manifestare il loro 
affetto e per dire grazie alle Suore, da 
generazioni e generazioni un punto di 
riferimento per Bagnolo e non solo. Si 
occupano dell’educazione dei più piccoli 
presso la scuola primaria, del catechismo 
etc. sempre guidate dallo stile dello Spiri-
to Trinitario.

Tra i banchi della parrocchiale erano 
presenti anche le Suore del Buon pastore, 
il sindaco Paolo Aiolfi e altri rappresen-
tanti delle autorità civili. A festeggiare le 
Suore Trinitarie anche il vescovo Daniele 
(nella foto vicino al titolo, durante la preghiera 
prima della Messa), che ha presieduto la 
santa Messa. Al suo fianco a concelebra-
re il parroco don Mario Pavesi, il vicario 
don Piergiorgio Fiori, don Giovanni Vi-
viani (originario di Bagnolo Cremasco ed 
ex “alunno” delle Suore) e don Stefano 
Savoia.

A fare gli onori di casa don Mario, che 
ha tenuto a dare il benvenuto alla Madre 
generale Agostina, accompagnata dalle 
consorelle che prestano attualmente ser-
vizio in paese (Suor Cecilia, Suor Anna 
Maria, Suor Enrica, Suor Marianna e 
Suor Carmelita)  e le tre Suore che da 
poco hanno lasciato la comunità crema-
sca. A seguire è stata data lettura a un 
breve excursus storico dell’arrivo delle 
Suore Trinitarie a Bagnolo: era il settem-
bre del 1932, quando furono chiamate 
da don Inzoli d’accordo con il Comm. 
Emilio De Magistris per dirigere il nuovo 
asilo (fondato dallo stesso De Magistris 
per offrire una risposta all’esigenza della 
comunità, soprattutto ai suoi operai e alle 
sue operaie, che potevano così affidare i 
figli all’educazione delle Suore mentre 
loro si trovavano al lavoro).

“In questi 90 anni si sono alternate tan-
tissime sorelle, di ogni età e provenienza 
– ha letto Paolo Bertoletti –. Ciascuno 
porta in cuore il proprio ricordo delle 

Suore dell’asilo e del catechismo. Fino a 
qualche anno fa erano tutte italiane, ades-
so sono per lo più straniere e provenienti 
specialmente dal Madagascar (anche per 
questo ordine, come in tanti altri, nel no-
stro Paese si registra un minor numero 
di vocazioni rispetto al passato, ndr), ma 
sono tutte sempre animate da una gran-
de fede in Dio Trinità, da un’affettuosa 
dedizione ai piccoli e da una generosa 
disponibilità a servire la comunità par-
rocchiale”.

La celebrazione è poi proseguita come 
di consueto. Le Letture sono state procla-
mate dalle Suore Trinitarie e il Vangelo 
da don Giovanni. L’omelia, invece, è 
stata tenuta da Sua Ecc. mons. Gianotti. 
Tema centrale: “Rendere grazie”.

“Ogni giorno per il cristiano è buono 
per ringraziare. In modo particolare lo è 
la domenica perché il giorno dell’Eucare-
stia, parola che vuol dire proprio ‘ringra-
ziamento’ – ha affermato –. Oggi voglia-
mo, in modo particolare, rendere grazie 
a Dio per la presenza e il servizio delle 
Suore Trinitarie”.

Il Vescovo ha sottolineato come tale 
servizio, soprattutto educativo, come il 
carisma dell’Istituto detta “Educare per 
liberare”, abbia raggiunto l’importante 
traguardo dei 90 anni: “Novant’anni che 
sono segno della giovinezza dello Spirito, 
attraverso il quale Dio fa sempre muovere 
tutte le cose. Novant’anni che hanno ar-

ricchito questa comunità di Bagnolo, ma 
anche tutta la Diocesi con il dono della 
Vita Consacrata“.

Proprio sulla Vita Consacrata mons. 
Gianotti ha voluto soffermarsi per spie-
gare che ci sono uomini e donne che 
donano tutti se stessi a Cristo, “rinun-
ciando a formare una propria famiglia, 
della propria autonomia”. Proprio come 
hanno fatto le Suore Trinitarie,  in primis 
la fondatrice dell’Istituto Maria Teresa 
Cucchiari, ma anche i missionari e le 
missionarie di cui domenica ricorreva la 
Giornata mondiale.

La Messa è proseguita con il canto 
dell’offertorio, intonato dal bravissimo 
coro e animato da alcune delle stesse 
Suore Trinitarie: con una breve proces-
sione fino all’altare hanno guidato e aper-
to il corteo dei doni offerti alla Mensa del 
Signore (nella prima foto sotto il titolo, a sini-
stra, un momento).

Dopo l’Eucarestia, don Mario ha invi-
tato i presenti ad accomodarsi per seguire 
il momento dei ringraziamenti. Il primo 
a intervenire è stato il presidente dell’asi-
lo, Marco Ceron, che ha ben sottolineato 
il motto delle Suore Trinitarie: “Educare 

per liberare”, una missione definita bella 
e ancora necessaria ai nostri giorni. “Mai 
come oggi, care Suore, abbiamo bisogno 
di voi – ha dichiarato –. Abbiamo biso-
gno che con il vostro esempio ci educhia-
te a vincere la schiavitù dell’egoismo, del 
pregiudizio, dell’intolleranza, dell’odio, 
di tutti quei pesi che impediscono alla 
nostra anima di aprire le ali e spiccare il 
volo verso il cielo azzurro”.

A seguire i ringraziamenti della Madre 
Generale Agostina alla comunità intera di 
Bagnolo, al Vescovo e al sindaco. “Per me 
è una grande gioia essere qui, per la prima 
volta, in mezzo a voi” ha commentato.

La cerimonia, accompagnata dall’i-
nizio alla fine da fragorosi applausi, ha 
visto anche la consegna di alcuni doni: da 
parte di don Mario e don Piergiorgio un 
arazzo dell’Ultima Cena alle Suore pre-
senti in paese e un’icona per le consorelle 
che hanno lasciato da poco la comunità 
cremasca. Inoltre, è stato letto anche il 
“ben augurante pensiero del Santo Pa-
dre” alle Suore per i loro 90 anni di pre-
senza. 

La festa è proseguita con l’abbraccio 
della comunità, la visita delle bancarelle 
in occasione della Giornata missionaria, 
il rinfresco-buffet aperto a tutti presso l’o-
ratorio e il pranzo tra Suore, Vescovi e sa-
cerdoti presso il grande salone dell’asilo.

Tanti auguri Suore Trinitarie anche da 
parte della nostra redazione.

Grazie Suore Trinitarie!
Da 90 anni arricchiscono la comunità e la Diocesi 
perseguendo la loro missione “Educare per liberare”

BAGNOLO CREMASCO

Le nuove generazioni si dimostrano atten-
te alla cura dell’ambiente e a Bagnolo 

Cremasco se n’è avuta nuovamente confer-
ma sabato scorso, 22 ottobre, quando nel po-
meriggio si è svolta la Giornata ecologica. 
A organizzare l’amministrazione comunale 
guidata dal sindaco Paolo Aiolfi e l’oratorio 
San Giovanni Bosco.

Ottima è stata la risposta da parte della 
cittadinanza: nelle due ore stimate per rac-
cogliere i rifiuti abbandonati dai soliti ignoti, 
per alcune delle vie e per gli spazi vari del 
paese, si sono visti impegnati molti giovani 
– studenti della primaria e della secondaria 
di primo grado di Bagnolo Cremasco – e un 
gruppo di adulti. Soddisfatti gli organizzato-
ri. A rimboccarsi le maniche oltre al primo 
cittadino e al vicario parrocchiale don Pier-
gio Fiori, anche il vicesindaco e assessore 
alla Cultura Noemi Carelli, che a post even-
to ha tenuto ringraziare quanti hanno parte-
cipato: “Non si sono lasciati intimorire dalle 
condizioni meteorologiche non proprio fa-
vorevoli (per tutto il giorno cielo nuvoloso 
che ha fatto temere addirittura la pioggia, 
ndr) e hanno messo a disposizione il loro 
tempo libero in nome del bene comune”.

Al fianco di Comune e Oratorio, per il 
secondo anno consecutivo, anche il McDo-
nald’s di Bagnolo Cremasco con alcuni gad-
get e una gustosa merenda offerta a tutti i 
partecipanti a conclusione dell’iniziativa. 
“Le Giornate insieme a te per l’ambiente si 
inseriscono in un percorso virtuoso verso la 
transizione ecologica che McDonald’s ha 
intrapreso ormai da diversi anni a partire 
dai suoi ristoranti in termini di packaging e 
waste & recycling – spiega Erika Demartis, 
client manager –. Inoltre, attraverso questa 

iniziativa McDonald’s rinnova la propria 
vicinanza e l’impegno dei 140 licenziatari, 
imprenditori fortemente radicati nelle co-
munità locali”.

Le giornate ecologiche che, dunque, han-
no visto impegnato anche il noto marchio 
di fast food statunitense si sono svolte, ap-
punto, a Bagnolo Cremasco e a Sergnano. 
In totale sono stati raccolti oltre 110 sacchi, 
pari a circa 450 kg di rifiuti, da più di 230 
volontari... tutti insieme “prima che sia trop-
po tardi, lasciando un’impronta di civiltà”, 
così recitava la locandina che pubblicizzava 
l’iniziativa.

Gli eventi che animano il fine settimana 
bagnolese non terminano qui. Domani, do-
menica 30 ottobre, infatti, nuovo appunta-
mento assolutamente da non perdere: la Fe-

sta d’Autunno. A organizzare, ancora una 
volta, la vivace amministrazione comunale. 
Grandi e piccini sono attesi in piazza Aldo 
Moro, dove sarà tempo di festa dalle ore 8 
alle 18.30.

“Sarà presente la cooperativa La Vecchia 
Fattoria di Pontoglio – spiega il vicesindaco 
–. Con quattro carri riprodurrà la tipica ca-
scina di una volta. Inoltre, ci saranno stand 
con prodotti tipici del territorio. Per questa 
occasione saranno proposti solo alimentari, 
niente hobbisti”. Poi anche un momento 
pensato soprattutto per i più piccoli sarà de-
dicato ai giochi di una volta. Un tuffo nel 
passato per ricordare e celebrare le origini 
del nostro territorio, con una particolare vo-
cazione all’agricoltura.  

Francesca Rossetti

BAGNOLO CREMASCO: molto partecipata 
la Giornata ecologica. Domani è Festa d’Autunno

È iniziato il countdown all’apertura della nuova stagione sciisti-
ca e lo Snoopy Sci Club non si fa trovare impreparato. Anzi, 

l’energico presidente Sandro Sfondrini invita tutti alla prima uscita 
sulla neve (si spera abbondante!). Divertimento assicurato.

In linea con il passato, anche quest’anno la prima sciata in com-
pagnia è in programma per il ponte dell’Immacolata. “La meta è 
Ziano di Fiemme ed è previsto un soggiorno da mercoledì 7 a saba-
to 11 dicembre. Ogni partecipante sarà libero di aderire per quanti 
giorni desidera, dai due ai cinque” spiega Sfondrini. Per maggiori 
informazioni e per le iscrizioni, già aperte, è possibile recarsi presso 
la sede (mercoledì e venerdì dalle ore 21.15 alle 22.30). Le adesioni 
sono possibili previa caparra.

La stagione 22/23 dello Snoopy Sci Club è stata aperta a ini-
zio ottobre con l’avvio della tradizionale ginnastica presciistica. 
“Seppur gli incontri abbiamo già preso il via, è ancora possibile 
iscriversi – è l’invito del presidente del vivace sodalizio –. Il corso 
si svolge fino alla fine del mese di dicembre, nelle giornate di mar-
tedì e giovedì dalle 21.15 alle 22.15 presso la palestra della scuola 
elementare”.

A quanti chiedono notizie relative ai corsi di sci, Sfondrini chiede 
di avere ancora un po’ di pazienza perchè il Club è in attesa di defi-
nire gli ultimi dettagli. Le porte dello Snoopy Sci Club sono sempre 
aperte per chi già conosce la disciplina, ma anche per quanti sono 
alle prime armi. Non è mai troppo tardi per imparare a sciare!

F.R.

SNOOPY SCI CLUB:
A DICEMBRE LA 1a USCITA
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Il parco giochi di via Marchini, nel centro di Casaletto Cereda-
no, verrà riqualificato e adeguato. L’intento dell’amministra-

zione comunale è quello di rendere questo spazio, già utilizzato 
da parecchi cittadini, ancor più attrattivo e dotato di attrezzatu-
re utili per favorire l’inclusività: un parco, insomma, di moderna 
concezione dove tutti i bambini possano giocare, muoversi e di-
vertirsi in sicurezza interagendo tra loro.

Per concretizzare quest’opera significativa, il sindaco Aldo 
Casorati e i suoi collaboratori hanno approvato nei mesi scorsi 
un progetto esecutivo che è poi stato presentato nell’ambito di 
uno specifico bando regionale. Il progetto casalettese – redatto 
dal responsabile dell’Area Tecnica architetto Alessandro Guffi – 
prevede una spesa complessiva di 36.252 euro: di questi, 30.000 
sono stati assegnati come contributo dalla Regione, mentre i re-
stanti 6.252 euro verrano coperti dal Comune con fondi propri 
del Bilancio di previsione.

Accettando il contributo l’amministrazione ha vincolato, in 
favore di Regione Lombardia, la destinazione d’uso a parco 
giochi inclusivo dell’immobile comunale in questione per un 
periodo di almeno dieci anni: considerato che i lavori di riquali-
ficazione dello spazio di via Marchini dovrebbero terminare nel 
2023, il vincolo durerà almeno fino a fine 2033.

L’adeguamento del parco giochi si pone come ulteriore opera 
a servizio della popolazione tutta, in questo caso con particolare 
attenzione ai più piccoli e alle loro famiglie.

G.L.

CASALETTO CEREDANO

In via Marchini ci sarà
un parco giochi inclusivo

Il municipio di Casaletto Ceredano

di GIAMBA LONGARI

Mercoledì 26 ottobre, a 
margine della seduta del 

Consiglio comunale, l’ammini-
strazione di Moscazzano ha vo-
luto premiare pubblicamente in 
municipio i ragazzi che si sono 
aggiudicati le borse di studio 
relative a due annate scolastiche 
fa. Per loro il riconoscimento 
economico era stato addebitato 
a suo tempo, ma le restrizioni 
legate alla pandemia avevano 
impedito la consueta cerimonia: 
s’è così rimediato, tributando 
agli studenti l’applauso che 
meritano.

Quattro i premiati. Si tratta 
di Sofia Patrini e Simone Fusar 
Bassini, pari merito nel voto di 
uscita dalla secondaria di primo 
grado (hanno frequentato il 
plesso di Montodine); Hari Calzi 
(100 e lode alla maturità conse-
guita al Galilei di Crema), ora 
studia Sicurezza informatica alla 
Statale di Milano (era il corso 
che c’era in università a Crema); 
Alberto Patrini (miglior pagella 
tra la 1ª e la 4ª superiore), ora 
studia Matematica in Bicocca a 
Milano. È proveniente anche lui 
dal Galilei di Crema.

Rivolgendosi ai ragazzi, il 
sindaco Giancluca Savoldi 
ha sottolineato la loro abilità 
nell’ottenere importanti risultati 
anche in tempi difficili come 

quelli segnati dal Covid: un me-
rito, frutto di impegno e passione 
nello studio, che non ha impedi-
to loro di svolgere con successo 
pure altre attività di tipo spor-
tivo, sociale e artistico. “Sono 
ragazzi che si impegnano – ha 
detto il primo cittadino moscaz-
zanese – che amano il loro paese 
e che hanno già maturato quel 
senso di cittadinanza attiva tanto 
necessaria nei piccoli Comuni 
come il nostro, dove un gesto, 

un impegno nei confronti della 
comunità, può fare la differenza. 
L’augurio mio e dell’ammini-
strazione è di continuare sulla 
strada della conoscenza e della 
formazione mantenendo i piedi 
ben saldi sul territorio. Domani 
ci sarà bisogno di loro!”.

L’amministrazione comu-
nale ha colto l’occasione per 
informare che è aperto – an-
cora per pochi giorni – un 
nuovo bando per le borse di 

studio 2021-2022, pubblicato in 
homepage sul sito Internet con 
tutti gli allegati. Sono ammesse 
le solite tre categorie: uscita 
dalla 3ª media, miglior media di 
voti dalla 1ª alla 4ª superiore e 
voto più alto alla maturità. “In 
questo modo – riferisce Savoldi – 
abbiamo recuperato un’annualità 
rimandata causa Covid. Se ne 
occupa un’apposita commissione 
consiliare mista, con docenti 
residenti in paese”.

L’applauso agli studenti
In Comune il tributo a Sofia Patrini, Simone Fusar Bassini,
Hari Calzi e Alberto Patrini, vincitori delle borse di studio

MOSCAZZANO

Da sinistra: Sofia Patrini, Simone Fusar Bassini, il sindaco Savoldi, Hari Calzi e Alberto Patrini

Dopo la sentenza positiva del Tar Lazio, 
altra bella notizia per il Comune di 

Monte Cremasco, che registra così un altro 
ottimo “risultato” a vantaggio dell’intera 
comunità. Infatti, è uno degli Enti Locali 
risultati beneficiari nella graduatoria finale, 
approvata da Regione Lombardia, del bando 
Ri-Genera.

“La misura – ha rimarcato Massimo 
Sertori, assessore regionale a Enti Locali, 
Montagna, Piccoli Comuni ed Energia – è 
nata anche per aiutare soprattutto i piccoli 
Comuni e garantire pure a loro la transi-
zione, al minor costo possibile, dalle fonti 
energetiche tradizionali a quelle rinnovabi-
li”. Sertori, inoltre, ha dichiarato che con il 

bando Ri-Genera la Regione conferma la sua 
attenzione ai territori.

Con tale misura, dunque volta a sostenere i 
Comuni nel contenimento dei consumi ener-
getici di edifici pubblici, anche attraverso l’in-
tegrazione con impianti a fonte rinnovabile, la 
Regione ha finanziato 102 progetti assegnan-
do in totale 28,3 milioni di euro. Solo nella 
provincia di Cremona sono stati finanziati 
sette progetti per un totale di 2.200.336,60 
euro. Tre i Comuni cremaschi beneficiari, tra 
cui, appunto, il Comune guidato dal sindaco 
Giuseppe Lupo Stanghellini.

“Il progetto con cui abbiamo partecipato 
al bando regionale Ri-Genera prevede la 
riqualificazione dell’edificio che in passato 

ospitava la biblioteca (ora il servizio è attivo 
presso il palazzo comunale in via Roma 12, 
ndr) – spiega il primo cittadino muccese –. 
L’immobile, realizzato più di 60 anni fa, sarà 
completamente rimesso a nuovo, sia al piano 
superiore sia inferiore”.

La spesa complessiva di tale intervento, 
che prevede la ristrutturazione e la riquali-
ficazione dello stabile, ammonta a 400.000 
euro, di cui 357.210,73 euro finanziati da 
Regione e la somma rimanente sarà a carico 
del Comune.

L’avvio dei lavori, di riqualificazione a 360 
gradi, è previsto per i primi mesi del nuovo 
anno.  

efferre

MONTE CREMASCO
Riqualificazione dell’ex biblioteca grazie anche alla Regione

Anche quest’anno a Monte Cremasco è 
stata proposta la tradizionale Festa di 

Santa Croce, che, come sempre, ha attirato 
molta gente anche dei paesi limitrofi. Tutti 
gli eventi del ricco programma pensato per 
l’occasione hanno visto la partecipazione di 
un folto pubblico.

Fin dalla mattina, per le vie principali di 
Monte, le associazioni hanno allestito i pro-
pri stand per farsi conoscere, per proporre la 
vendita di alcuni prodotti e per coinvolgere 
i passanti in alcune attività. Quindi Grup-
po Spontaneo Genitori di Monte Cremasco 
(per domani, domenica 30 ottobre, dalle 
ore 15 alle 18 propone laboratori creativi 
presso l’oratorio del paese), Polisportiva 
Monte Cremasco, Amici di Diego, Chei da 
la pulènta, associazione culturale Sasèt,... 
la Festa si è aperta con il Trattorbus, che ha 
portato bimbi e adulti a scoprire gli angoli 
caratteristici di Monte. “Tengo a ringrazia-
re il sindaco di Chieve, Davide Bettinelli, 
che non solo ha messo a disposizione il 
trattore, ma lo ha anche guidato” dichiara 
il primo cittadino muccese Giuseppe Lupo 
Stanghellini. Sindaco che ha presieduto la 
cerimonia di consegna della costituzione ai 
neo diciottenni presso la piazza dei Caduti.

Molto visitata anche la mostra di icone 
dell’artista Angela Pradel e allestita presso 

il centro civico. In tanti si sono fermati in 
piazza Vittorio Emanuele III, dove è stato 
esposto un prototipo di auto da corsa rea-
lizzato completamente a mano da Gian-
franco Cavagnoli. Piccoli e adulti, poi, non 
hanno perso il concerto della Fanfara dei 
Bersaglieri di Orzinuovi (nella foto), che con 
la loro musica affascinano sempre e sanno 
catturare l’attenzione di tutti, indipenden-
temente dall’età. A chiudere la Festa di 
Santa Croce la santa Messa, celebrata dal 
parroco don Roberto Sangiovanni, con la 
processione.

La comunità di Monte Cremasco, e non 

solo, è ora chiamata a partecipare alla sera-
ta di domani, domenica 30 ottobre, a cura 
dell’associazione Sasèt. Alle ore 21, presso 
la sala consiliare, sarà ospite Totò Cascio: 
protagonista del film, premio Oscar, Nuovo 
Cinema Paradiso. Racconterà la sua espe-
rienza, sia come attore sia come vittima di 
una malattia rara. Per quanti lo desiderano 
sarà possibile farsi autografare una copia 
del libro di Totò, La gloria e la prova. Il mio 
Nuovo Cinema Paradisco 2.0. A tutti i presen-
ti, invece, sarà donato un segnalibro come 
ricordo della visita.

  efferre

Monte Cremasco: ben riuscita la Festa di Santa Croce

Alcuni ponteggi sono stati montati presso la scuola dell’infanzia “E. 
De Magistris”. Nei giorni scorsi molti li hanno notati e si sono 

chiesti il motivo di tale installazione. Giovedì dall’amministrazione 
comunale guidata dal sindaco Paolo Aiolfi sono arrivate spiegazioni.

“Iniziano i lavori relativi al risanamento conservativo della co-
pertura del polo dell’infanzia” così inizia la comunicazione diffusa 
sui canali social dell’Ente Locale. Un lavoro atteso da molto. Infatti, 
come spiega l’assessore ai Lavori pubblici Davide Redemagni, “da 
anni persiste il problema di infiltrazioni di acqua e allagamento del-
le classi, delle cucine e delle camere da letto delle Suore Trinitarie 
(come ricordato a pag. 30, dal 1932 si occupano dell’educazione dei 
più piccoli presso la scuola materna), che possono comprometterne 
la struttura, oltre al disagio creato”.

Era dunque necessario un intervento. I lavori sono stati affidati alla 
locale impresa edile Giuseppe Corna, avranno una durata di circa 
due mesi e non andranno a interferire con l’offerta formativa dell’a-
silo e della quotidianità delle Suore. La spesa dell’opera di risana-
mento conservativo della copertura del polo dell’infanzia ammonta a 
270.000 euro, una cifra consistente che sarà coperta con l’avanzo di 
amministrazione.                                                                            F.R.

BAGNOLO: LAVORI ALL’ASILO

Il sindaco Giuseppe Lupo Stanghellini



cremasco SABATO
29 OTTOBRE 202232

La Giunta del Comune di Ripalta Crema-
sca, con la ripresa autunnale, ha ultimato 

le procedure per l’assegnazione di un contri-
buto a sostegno delle scuole dell’infanzia pre-
senti sul proprio territorio. 

“Un’amministrazione comunale è attenta 
quando investe in Cultura e, in modo particola-
re, nell’istruzione, e la nostra lo ha dimostrato 
più volte negli anni, destinando considerevoli 
risorse nell’istruzione scolastica. Pochi sono 
i Comuni, simili per densità e dimensione al 
nostro, che inseriscono a Bilancio un Piano 
di diritto allo studio corposo come il nostro”: 
così il sindaco Aries Bonazza commenta l’ap-
provazione da parte della Giunta del contribu-
to erogato alle due scuole dell’infanzia attive 
sul territorio ripaltese. Il primo cittadino sot-
tolinea che “anche se le due scuole non sono 
di appartenenza comunale, è nostro compito 
sostenerle economicamente per l’importante e 
pregevole lavoro che svolgono a favore della 
comunità. Quello della scuola dell’infanzia è 
un servizio fondamentale, perché da lì si parte 
per far crescere i nuovi cittadini, che sono il 
nostro futuro. Quest’anno Ripalta Cremasca 
destina importanti risorse economiche, oltre 
50.000 euro, di cui la maggior parte a carico 
del Comune, attraverso il Piano di diritto allo 
studio gestito dall’assessorato alla Cultura, 

a cui si aggiungono i fondi provenienti dalla 
Regione, gestiti dall’assessorato alle Politiche 
Sociali”.

Il vicesindaco Roberto Vailati (che è anche 
assessore al Bilancio) evidenzia che l’importo 
stanziato, per un Comune come Ripalta Cre-
masca, è significativo. Basti pensare che, al 
netto delle spese ausiliarie, alle scuole prima-
rie e secondarie di primo grado viene elargito, 
sotto forma di contributi, un terzo di quanto 

stanziato per le scuole dell’infanzia. Per quan-
to riguarda la spartizione del contributo, con-
tinua Vailati, sarà distribuito equamente fra le 
due scuole di Ripalta e Bolzone, sulla base del 
numero degli iscritti e non dimenticando che 
una parte andrà a sostegno del “nido”, sempre 
dislocato nella frazione di Bolzone.

Circa l’importanza della scuola dell’infan-
zia, l’assessore alla Cultura Corrado Barbieri 
non ha dubbi: “Spesso la scuola dell’infanzia 
viene relegata al livello più marginale: è forse 
il grado d’istruzione più trascurato o ignorato, 
non solo nell’immaginario collettivo, ma an-
che dalle istituzioni. Da parte nostra, invece, 
lo riteniamo un passaggio fondamentale per la 
crescita dei nostri bambini. La scuola dell’in-
fanzia non è ‘babysitting’, un servizio per i 
genitori, ma un momento importante perché 
qui il bambino inizia ad apprendere – tra sensi 
e sensazioni, segni e simboli – socializzazio-
ne, scoperta e sperimentazione di sé, le prime 
nozioni di vita. Un plauso da parte nostra ai 
due istituti e alle insegnanti, cui va tutto il 
nostro ringraziamento per il pregevole lavoro 
che stanno facendo con la creazione di proget-
ti importanti per la crescita dei nostri piccoli 
cittadini. Diviene così doveroso da parte no-
stra sostenere economicamente il più possibile 
questo grado scolastico”.

Ripalta Cremasca: contributo comunale agli asili

La sede comunale di Ripalta Cremasca

di GIAMBA LONGARI

Non un classico corso, ma 
una vera e propria disciplina 

a “indirizzo sportivo” riservata 
agli alunni della scuola media, da 
affiancare alle altre materie e che 
comporterà, per gli iscritti, un 
giudizio in pagella. È la grande 
novità al via presso l’Istituto 
Comprensivo Enrico Fermi del 
quale fanno parte i plessi di Mon-
todine, Ripalta Cremasca e Cre-
dera: in questi giorni il lancio del 
progetto, da attuare poi nell’anno 
scolastico 2023-2024.

Referente di questa iniziativa 
è il professor Giacomo Andrico, 
docente di motoria e attività 
sportive, con il supporto convinto 
del dirigente scolastico dottor 
Francesco Terracina. L’Istituto 
montodinese – al momento 
unico sul nostro territorio – s’af-
fianca così a un altro centinaio 
di realtà di tutta Italia che fanno 
parte della Rete Scuole per lo Sport, 
prossima a un riconoscimento 
ministeriale. Appaiono chiari gli 
obiettivi: valorizzare la cultura 
sportiva, promuoverne i valori, 
favorire il rispetto delle regole e 
del fair play.

“L’attivazione di questo ‘indi-
rizzo sportivo’ – spiega il profes-
sor Andrico – coinvolge gli alun-
ni della secondaria delle nostre 
tre sedi scolastiche. Chi aderisce 
frequenterà per due pomeriggi a 

settimana, con lezioni di un’ora 
e mezza per volta, la disciplina 
scelta: il percorso coprirà l’intera 
annata, a partire da ottobre e con 
pause tra il primo quadrimestre e 
le ultime settimane di scuola”.

Sono cinque, riferisce il 
docente, le discipline inserite nel 
progetto, grazie ad accordi tra 
l’Istituto Comprensivo e le socie-
tà di riferimento: il calcio (con 

l’Ac Ripaltese), la pallavolo (con 
la New Volley Ripalta), il karate 
(con l’Asd Moving Crema), l’ar-
rampicata sportiva (con il Club 
Alpino-Cai di Crema) e il padel 
(con il Comune di Capergnani-
ca). Già interessata per la gin-
nastica artistica la Liberi e Forti 
di Castelleone, che al momento 
si è messa a disposizione con la 
propria palestra.

“Tutte le società – puntualizza 
il professor Andrico – forniscono 
i propri istruttori e allenatori, 
che s’affiancano agli insegnanti 
di Scienze motorie della nostra 
scuola. Le ‘lezioni’ si terranno 
presso la palestra di Ripalta Cre-
masca, oppure al Cai di Crema 
per l’arrampicata sportiva o sui 
campi da padel che l’amministra-
zione comunale di Capergnanica 
ci offre gratuitamente. Sono 
previste pure uscite sportive e ge-
mellaggi con le altre scuole della 
Rete per lo Sport. Il partner Gruppo 
Bianchessi Auto ha sponsorizzato 
l’acquisto delle divise d’Istituto. 
E sono coinvolti anche i sindaci 
dei nostri Comuni di riferimento, 
pronti come sempre a darci una 
preziosa mano”.

In particolare, i Comuni 
organizzeranno il trasporto degli 
alunni che alle ore 14, al termine 
delle lezioni mattutine, da 
Montodine e Credera dovranno 
raggiungere Ripalta per frequen-
tare l’ora e mezza dell’indiriz-

zo sportivo scelto. Per questi 
alunni si sta studiando anche un 
momento di “mensa assistita”. 
Insomma, nulla è lasciato al 
caso: c’è il massimo impegno per 
offrire una proposta formativa 
d’alto livello, inserita a tutti gli 
effetti nei percorsi scolastici dalla 
prima alla terza media.

“La nuova disciplina dell’in-
dirizzo sportivo – sottolinea 
il preside professor Terracina 
– verrà sostenuta dal nostro 
Istituto con risorse proprie, 
senza nessun costo a carico delle 
famiglie. Nelle nostre intenzioni 
c’è un discorso di tipo ‘attrattivo’ 
finalizzato a intercettare in futuro 
nuovi iscritti per i nostri plessi, 
ma soprattutto vogliamo offrire 
un percorso all’insegna dello 
sport di qualità: un percorso che 
inizia alle elementari (dove già 
abbiamo due ore di motoria/
educazione fisica settimanali), 
che prosegue alle medie e da qui 
si proietta nella scelta verso le su-
periori, pensando magari a quelle 

realtà cremasche che già hanno 
questo tipo di proposta”.

Il professor Andrico e il 
dottor Terracina insistono su 
un concetto importante: “Gli 
iscritti non frequenteranno un 
‘allenamento’, ma un percorso 
improntato alla didattica dello 
sport, secondo una precisa con-
notazione scolastica che pone in 
primo piano la cultura sportiva e 
i suoi valori, valorizzando pure 
aspetti fondamentali per ragazzi 
e ragazze come la salute e lo stile 
di vita, completando le proprie 
capacità motorie. Crediamo sia 
un’occasione per tutti, anche per 
quanti non hanno la possibilità di 
frequentare società sportive nel 
tempo libero”.

Il nuovo “indirizzo sportivo” 
sarà presentato nei plessi di 
Montodine, Credera e Ripalta 
durante l’open day del prossimo 
3 dicembre. Per informazioni 
si può comunque contattare la 
segreteria al numero telefonico 
0373.242433.

Lo sport entra a scuola
L’Istituto Comprensivo avvia alle medie un “indirizzo sportivo”  
Il professor Andrico e il dirigente Terracina: grande occasione

MONTODINE - RIPALTA - CREDERA

È stata inaugurata ieri sera e resterà aperta fino al 1° novem-
bre compreso, presso lo spazio espositivo dell’ex banca 

in via Roma a Ripalta Cremasca, la mostra di Abele Manca-
stroppa, in arte Mable. Per questo apprezzatissimo e seguitissi-
mo artista cremasco, con alle spalle tante mostre nel territorio, 
si tratta di un gradito ritorno a Ripalta. 

Il suo stile riconoscibile – fatto di colori vivaci, ma improba-
bili – e un tratto quasi infantile nella costruzione degli elemen-
ti del paesaggio, lo fanno ricondurre a tante opere fauve, anche 
se Mable non ama venir classificato. La sua opera racconta i 
paesaggi della nostra campagna con un occhio divertito e so-
gnante, dove protagonista è la cascina, la casa dei contadini, a 
ricordarsi e ricordarci il mondo rurale da dove noi arriviamo. 
Ma questa casa, che sembra dall’esterno ormai abbandonata, 
rappresenta invece un solido guscio, un contenitore, uno scri-
gno inviolabile dei ricordi, siano questi tristi o felici, e degli 
affetti. Raramente troviamo nelle opere dell’artista figure 
umane e, se appaiono, sono solo stilizzate quasi a ricordarci la 
caducità dell’uomo e la sua inutilità nel paesaggio e nel cosmo 
rispetto alla memoria ancora legata alla casa e all’anima che 
sgorga dagli anfratti umidi. Dipinge spesso le stesse vedute, 
ma non è mai ripetizione, anzi, grazie al sapiente uso delle 
cromie, l’opera si trasforma diventando unica a se stessa.

È quasi sempre autunno nelle opere di Mable – lo si presup-
pone dagli alberi spogli – ma non un autunno cupo e triste, 
bensì etereo, trasognato e partecipato quasi fosse la presa di 
coscienza di una stagione della vita che, dai colori, dimostra 
di essere amata e felicemente accettata.

RIPALTA CREMASCA:
APERTA LA MOSTRA DI “MABLE”

Il dirigente scolastico 
dottor Francesco Terracina 

e il professor Giacomo Andrico 
con le felpe create 

appositamente per l’iniziativa 
sportiva. A fianco, il logo 
realizzato dagli studenti

CAPERGNANICACAPERGNANICA

CONCERTO PER SAN MARTINO

Già sono in corso a Capergnanica i preparativi in occasione della festa patronale di 
San Martino. Tra le iniziative anticipiamo l’evento programmato per le ore 21 di 

domenica 13 novembre quando, presso la chiesa parrocchiale, si terrà il concerto “G.F. 
Haendel (1685-1759): Messiah (selezione delle ultime parti)”. Protagonisti saranno coro e 
orchestra del Collegium Vocale di Crema, diretto da Giampietro Innocente, con il soprano 
Veronika Kralova. Dopo il successo nel Duomo di Reggio Emilia lo scorso 9 ottobre, il 
Collegium Vocale farà dunque tappa a Capergnanica. Quello del gruppo cremasco è ormai 
un concerto tradizionale per la chiesa dedicata a San Martino, un’occasione costante per 
ascoltare le proposte musicali di alto livello che il Collegium prepara ogni anno.

Il programma prevede la conclusione del ciclo del Messiah di Haendel, avviato tre anni 
orsono. Un’opera gigantesca, impossibile da eseguire nella sua completezza e proposta 
in questi anni in significative selezioni. Questo percorso musicale e spirituale è stato una 
bella occasione sia per gli ascoltatori sia per i componenti del gruppo musicale: nessun 
ensemble amatoriale della zona ha mai affrontato questo progetto ricco di soddisfazioni 
anche personali. La selezione della seconda e terza parte del Messiah tocca i misteri della 
passione, morte e risurrezione di Cristo, arrivando fino alla “gloria” del paradiso finale, 
passando attraverso il celebre coro dell’Hallelujah. Veronika Kralova si alternerà con arie 
dalle sonorità meravigliose ai poderosi e robusti cori che scandiranno l’esecuzione.

Nell’ambito del programma di iniziative rivolte all’infan-
zia e all’adolescenza finanziate da Regione Lombardia 

con i fondi del bando E-state più insieme, l’amministrazione 
comunale di Capergnanica ha deciso di organizzare un viag-
gio breve, di un giorno, a Bologna per la fascia d’età 11-14 
anni e un fine settimana a Roma per la fascia d’età 14-17. 
Il tutto con una quota di iscrizione del tutto simbolica a ca-
rico delle famiglie: 10 euro per la gita in giornata, 50 euro 
per la due giorni nella Capitale. I minori verranno accom-
pagnati da educatori professionali afferenti all’associazione 
Red&Blue di Pianengo.

“Pensiamo sia un’occasione sana di socialità – rileva il sin-
daco Alex Severgnini – ma anche di promozione culturale 
in ambito extrascolastico. È un’opportunità importante di 
crescita e divertimento per i più giovani volta anche a con-
trastare fenomeni sociali come l’isolamento sociale, le cyber-
dipendenze e l’anedonia che ancora stanno interessando le 
nuove generazioni”.

Le gite saranno attivate al raggiungimento di un numero 
minimo di partecipanti. La gita a Roma si terrà da venerdì 
2 a domenica 4 dicembre prossimi, con soggiorno in hotel e 
con viaggio in treno Frecciarossa: partenza da Milano alle 
ore 18.05 del venerdì e rientro per la mezzanotte di dome-
nica. La proposta contempla la visita turistica della città, in-
gressi ai musei e alcune attività organizzate.

Il viaggio a Bologna è fissato invece per sabato 21 gennaio 
2023, con partenza da Milano in Frecciarossa alle ore 7.05 e 
rientro per le ore 23. Nel programma, oltre al tour della città, 
ci sono visite ai musei e al Fico Eataly World, il parco tematico 
dedicato al settore agroalimentare e alla gastronomia.

Le iscrizioni, già aperte, chudono il 15 novembre per la 
gita a Roma e il 15 dicembre per quella a Bologna: i moduli 
da compilare sono disponibili sul sito Internet del Comune 
di Capergnanica. È successivamente previsto un incontro tra 
gli educatori accompagnatori e gli iscritti con le rispettive 
famiglie.

Solidarietà, cultura e divertimento per gli adolescenti
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Domenica 30 ottobre, come è ormai consuetudine da anni l’ulti-
ma domenica del mese, le locali sezioni Aido e Avis festeggiano 

l’anniversario di fondazione ricordando, unitamente ai membri della 
sezione Admo, i soci e i sostenitori defunti. In particolare quest’anno 
si ricordano il 38° anniversario di fondazione del gruppo comunale 
Aido, dedicato al volontario Giuseppe Biaggi e il 51° anniversario 
di fondazione dell’Avis trigolese. In particolare il Consiglio direttivo 
degli avisini ha deciso di organizzare, nell’occasione, i festeggiamen-
ti per il 50° della nascita della sezione, che non si erano potuti tenere 
l’anno scorso a causa delle raccomandazioni sanitarie in essere per 
far fronte alla perdurante pandemia.

La cerimonia prevede alle ore 9.45 la partecipazione dei soci e 
dei rappresentanti delle sezioni consorelle al corteo, preceduto dal 
corpo bandistico ‘Giuseppe Anelli’, che dalla sede raggiungerà la 
chiesa parrocchiale dove alle ore 10 sarà celebrata la santa Messa dal 
collaboratore parrocchiale don Silvio Aboletti, animata dalla corale 
‘Monsignor Corrado Moretti’. Al termine si formerà nuovamente il 
corteo, accompagnato dalla banda trigolese, per raggiungere il cimi-
tero dove è posto il Monumento al Donatore, con il ricordo dei soci 

defunti e, a seguire, il ritorno alla sede di via Roma 43. Alle ore 12.30 
gli avisini, orgogliosi delle 12.165 donazioni effettuate nei 50 anni di 
attività della sezione, festeggeranno l’anniversario di fondazione con 
un pranzo presso un noto ristorante della zona.

TRIGOLO: Avis, Aido e Admo in festa in occasione del 50° avisino

Una giornata dedicata alla fotografia etica, 
alla scoperta di Lodi e all’incontro con 

uno dei sindaci più giovani d’Italia. Ecco il ri-
assunto della prima ‘uscita’ dei ragazzi della 
classe quinta della scuola primaria di Salvirola. 
Accompagnati dal maestro Alex Corlazzoli, gli 
studenti hanno vissuto un’esperienza a 360 gra-
di. Obiettivo del viaggio d’istruzione: la visita a 
una delle mostre del festival della fotografia eti-
ca, giunto alla tredicesima edizione. Una ‘lezio-
ne’ propedeutica al corso di fotografia con l’uso 
del cellulare che la classe quinta di Salvirola farà 
a partire da novembre grazie alla collaborazione 
con il ‘Foto Club Ombriano-Crema’ che gratu-
itamente andrà in classe ogni settimana per in-
segnare ai ragazzi i segreti della fotografia fatta 
anche attraverso uno strumento che loro usano 
quotidianamente. 

I ragazzi, accompagnati da una guida del fe-
stival, hanno visitato, nell’ex chiesa dell’Angelo, 
l’esposizione intitolata La natura è il nostro rifugio: 
un gruppo di fotografi della rivista National Ge-
ographic, capitanati dalla celebre Ami Vitale, ha 
fatto squadra per venire in soccorso della natura 
e far riflettere sui tanti problemi che affliggono 
il nostro pianeta. Un viaggio intorno al mondo 
alla scoperta di paesaggi esotici, animali in via 
di estinzione, terre lontane e poco esplorate per 
conoscere uomini e donne che ogni giorno lavo-
rano per salvaguardare la madre terra. 

Ciascuno di loro è rimasto stupito di fronte 
ai miracoli della natura e prima di andarsene ha 
potuto fare e avere all’istante una foto con l’im-
magine preferita. Ma non solo. Impossibile an-
dare a Lodi senza conoscere la città e così grazie 
all’artista Mario Quadraroli i ragazzi l’hanno 
visitata facendo un percorso a partire dalla torre 
dell’antico castello alla Questura passando dal 
centro storico, al Duomo e alla chiesa dell’In-
coronata dove hanno scoperto le opere della fa-
miglia Piazza. Quadraroli con toni interessanti è 
riuscito a incuriosire i ragazzi che hanno potuto 
ammirare i diversi stili della cattedrale, scoprire 
la figura del Barbarossa, la guerra tra Crema e 
Lodi ma anche la storia del drago Tarantasio.

Prima di tornare a casa, un ultimo appun-
tamento l’hanno avuto con il primo cittadino: 
Andrea Furegato, che ha incontrato i ragazzi 
e il maestro nella sala del Consiglio comunale 
spiegando loro come e perché un giovane di 25 
anni ha scelto di fare il sindaco.

“La scuola non deve fare gite ma viaggi d’i-
struzione. La gita la possono fare con mamma 
e papà. Compito di chi educa è offrire belle e di-
vertenti occasioni fuori dalla scuola. Non serve 
andare a vedere le mucche che ogni bambino di 
pianura conosce. L’uscita a Lodi – spiega Cor-
lazzoli – ha coniugato più aspetti, più linguag-
gi: abbiamo fatto educazione civica, tecnologia 
educazione all’arte, storia e geografia”.

Salvirola: quando la fotografia fa crescere

Anche Madignano, come il resto del Paese, celebra la Giornata 
dell’Unità Nazionale, Festa delle Forze Armate, che cade il IV 

Novembre. Tra chi ha scelto di posticiparla a domenica 6 e chi di 
anticiparla al 30 ottobre, il borgo alle porte di Crema ha deciso per la 
seconda ipotesi. Il programma della giornata di domani prevede alle 
ore 9.15 il ritrovo in piazza Portici; quindici minuti più tardi prende-
rà il via la sfilata dei convenuti per le vie del paese accompagnati dal 
corpo bandistico San Lorenzo di Offanengo, quindi alzabandiera, 
Inno nazionale e deposizione della corona di fiori presso il monu-
mento ai Caduti di via Libertà dove, alle ore 10 padre Gigi Maccalli 
celebrerà la Messa (in caso di maltempo la funzione sarà ospitata 
dalla chiesa parrocchiale di San Pietro in Vincoli). Alle 11.15 depo-
sizione della corona di fiori presso la lapide in ricordo dei Caduti di 
Ripalta Vecchia.

Tib

Espositori cercansi. L’appello è della Pro Loco di Madignano 
che intende allestire per giovedì 8 dicembre, dalle ore 10 alle 

18, i ‘Mercatini di Natale’. Per questo motivo l’associazione pre-
sieduta da Eugenio Pisati sta cercando standisti con prodotti tipici, 
di antiquariato, di hobbistica, d’arte e creatività. Chiunque volesse 
maggiori informazioni o candidarsi per la partecipazione all’evento 
può scrivere a proloco.madignano@gmail.com, oppure contattare il 
numero telefonico 339.6444344.

Doppia proposta per la serata del 31 ottobre. Protagonisti ora-
torio ‘Don Bosco’, Comune e Pro Loco. Si parte con la cena 

presso il centro parrocchiale. A partire dalle 19.30 la cucina sfor-
nerà arancini, nuggets e patate al forno. Menù a scelta con bibi-
ta e dolce proposto alla cifra di 8 euro con prenotazioni ai numeri 
320.7447790, 347.9931488 o 333.5388163.

Con la pancia piena, poi, tutti a divertirsi, soprattutto i più piccini, 
per la serata di Halloween. Alle ore 21, in piazza Portici, Comune e 
Pro Loco proporranno un coinvolgente spettacolo di fuoco. Accesso 
libero e gratuito.

Tib

Finalmente, è proprio il caso di dirlo, i siti Internet istituzionali 
dei Comuni di Romanengo e Casaletto di Sopra cambiano volto. 

La Klan.It srl ha sviluppato i portali di diversi centri del territorio, 
e sulla falsariga di quelli si sono mossi anche i paesi di Romanengo 
e Casaletto di Sopra. Intuitivo e facilmente consultabile, il nuovo 
portale ha una grafica efficace e coinvolgente che ben si sposa con 
l’evoluzione dei tempi in ambito di comunicazione. Belle immagini, 
notizie in primo piano, news e argomenti in evidenza caratterizzano 
l’home page nella quale le varie sezioni sono facilmente raggiungi-
bili e consultabili attraverso i ‘pulsanti’ che ne riportano il nome. 
In questi giorni l’azienda che ha realizzato il progetto ha trasferito 
molte delle informazioni presenti sui vecchi portali. Saranno poi le 
rispettive amministrazioni comunali ad aggiungere ulteriori conte-
nuti.

Tib

Dopo una pausa forzata di due anni ritorna Halloween: la notte del 
mistero, evento organizzato dall’O.d.V. Castrum Soncini in col-

laborazione con la Cooperativa Il Borgo e il patrocinio del Comune 
di Soncino. 

L’appuntamento è per lunedì 31 ottobre dalle ore 17 alle 24. Un 
itinerario tra gastronomia, mistero, storia, leggende e un pizzico di 
paura saranno gli ingredienti basilari della proposta (10 euro per 
gli adulti, 5 euro per bambini e ragazzi tra 6 e 15 anni) nella quale 
non mancheranno: suggestive ambientazioni all’interno della Rocca 
sforzesca e nei suoi sotterranei, spettacoli di giocoleria ed equilibri-
smo col fuoco, giullari e musici, vari intrattenimenti (lettrici di carte 
e maghe), lo scriptorium dei maghi e truccabimbi per i più piccoli, 
angolo degustazioni (panino e salamella, birra artigianale). 

“Un borgo medioevale su un piccolo dosso ancora circondato dal-
le mura e sovrastato da una rocca dalle imponenti torri merlate, il 
tutto immerso nella magica notte di Halloween: questa la scenogra-
fia. Il borgo e le sue leggende: storie di draghi e serpenti, di cunicoli 
sotterranei e umide prigioni, dove la storia si mescola alla fantasia 
e agli eventi soprannaturali: questa la trama. Il borgo e i suoi per-
sonaggi da esseri diabolici a creature indifese che hanno lasciato il 
loro lontano ricordo durante la secolare vita di Soncino: questi gli 
attori. Insomma il posto ideale per passare una serata diversa ad 
Halloween” così gli organizzatori dell’associazione Castrum Sonci-
ni e della cooperativa ‘Il Borgo’ presentano l’iniziativa, patrocinata 
dal Comune.

Per informazioni 0374/83675.
B.T.

MADIGNANO: IV NOVEMBRE

MADIGNANO: STANDISTI CERCANSI

MADIGNANO: HALLOWEEN

ROMANENGO/CASALETTO DI SOPRA

SONCINO: LA NOTTE DEL MISTERO

Fare scuola è anche costruire 
momenti che consentano 

di rinsaldare i rapporti tra le 
famiglie per creare una vera e 
propria comunità scolastica. Lo 
sanno bene alla paritaria ‘Ca-
nossa’ di Castelleone che, dopo 
la bellissima festa dei Remigini 
di inizio ottobre, è tornata a 
proporre un’iniziativa che il 
Covid aveva sospeso. Stiamo 
parlando della ‘Castagnata’ 
a Bore, piccola località sulle 
colline al confine tra Piacenza 
e Parma che ha accolto in un 
abbraccio bimbi, papà, mamme 
e insegnanti la scorsa domenica 
23 ottobre.

Partenza alle 8. In oltre 160 
all’appello. Arrivo a Bore poco 
prima delle 10 per la colazione 
e l’incontro con i volontari del 
paese e della Pro Loco. Esperte 
e disponibili guide hanno 
accompagnato i castelleonesi 
lungo due percorsi (uno facile 
e un più impegnativo in mezzo 
al bosco) per la raccolta delle 
castagne. E che raccolta! All’ar-
rivo in paese, dopo la tappa 
obbligata al punto panoramico 
a 1.000 metri di altitudine slm 
dal quale si domina la valle del 
Ceno, aperitivo con caldarroste 
e vin brulé sotto un caldo sole e 
pranzo nel salone parrocchiale 
con prodotti tipici emiliani, tra 
cui squisiti salumi. Poi la visita 
al museo di Gaetano Ferrari, 
per non dimenticare il passa-
to, ricco di curiosità e oggetti 
d’altri tempi, una passeggiata e 
il gioco libero al parco giochi, 
dove i bimbi hanno potuto 

ammirare anche tre splendidi 
cavalli del vicino maneggio, 
quindi il ritorno in piazza per 
la foto ricordo e il rientro in 
pullman a Castelleone.

Un po’ stanchi ma sorridenti 
e felici, i partecipanti alla dome-
nica insieme hanno accolto con 
favore una nuova proposta che 
vuole entrare a far parte degli 
appuntamenti fissi del calen-
dario di attività promosse dal 
Consiglio d’istituto, dal comi-
tato genitori e dagli attivissimi 
insegnanti: consumare insieme 
il frutto del raccolto a Bore in 
una gustosa merenda. Così tutti 
al lavoro per farsi trovare pronti 
all’appuntamento del 6 novem-
bre, quando nel cortile della 

Canossa le famiglie di primaria 
e infanzia saranno chiamate 
a raccolta per una merenda 
insieme con caldarroste, torte 
caserecce, vin brulé e tè caldo.

Anche questa è scuola.

CASTAGNATA
ANCHE A FIESCO

Le parrocchie di Fiesco e 
Trigolo, guidate da don Marino 
Dalé, propongono, presso il 
centro parrocchiale fieschese 
di via Noli, una bella e gustosa 
castagnata. L’iniziativa caratte-
rizzerà le giornate di domani, 
domenica 30 ottobre, e martedì 
1° novembre. In oratorio, dalle 
ore 15 alle 18, saranno serviti 
caldarroste, tè, vin brulé e 
castagnaccio.

Tib

Anche questa è scuola
‘Canossa’ in trasferta a Bore per raccogliere castagne da gustare 
insieme in un momento di festa. Tradizione rinnovata e arricchita

CASTELLEONE

Foto di gruppo
per la Canossa a Bore
in occasione della Castagnata; 
nella foto a lato, un momento 
della passeggiata nei boschi
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Il mese missionario si è svolto con i migliori 
risultati presso l’Unità pastorale di Offanen-

go, Ricengo e Bottaiano.
I due fine settimana del 15-16 e 22-23 ottobre 

hanno visto lo svolgimento della Mostra 
missionaria, tenutasi, come da tradizione, 
presso la chiesa di San Rocco. Soddisfatti gli 
organizzatori, i volontari del Gruppo Missio-
nario: “Sono venute molte persone, le vendite 
sono andate abbastanza bene e siamo contenti, 
visto i tempi che corrono... Anche il parroco 
(don Gian Battista Strada, ndr) era soddisfatto 
di quanto raccolto per la Giornata Missionaria 
di domenica: più di 700 euro, tra le buste con-
segnate in chiesa e il bussolotto sistemato nella 
chiesetta” affermano i volontari.

Una novità, apprezzata e ascoltata con 

attenzione, 
è stata la 
testimonianza 
di Aldo Riboli 
che, durante 
le Messe delle 
10 a Offanen-
go e delle 11 
a Ricengo, 
celebrate 

da padre Angelo Riboli (nessuna parentela!) 
ha raccontato l’esperienza vissuta, prima dal 
fratello, quindi da lui stesso presso il Villaggio 
della Speranza in Tanzania, realtà nata nel 
2002 dal cuore e dalla mente di Suor Rosaria 
Gargiulo e don Vincenzo Boselli di Brescia e 
che si occupa di bambini orfani sieropositivi, 

donne in gravidanza e adulti affetti dal virus 
Hiv. Un’esperienza nata come ‘ferie estive’ e 
divenuta una scelta di vita per i fratelli Riboli.

Infine, domenica 23, nel pomeriggio, presso 
l’oratorio di Offanengo si sono svolte le 
premiazioni dei vincitori del concorso d’arte 
missionario rivolto a bambini/e e raggazzi/e 
delle scuole primarie e secondarie di 1° grado. 
Il tema, da tradurre in un bel disegno, era Io 
sono una missione. Padre Riboli ha premiato 
nell’ordine Giulia Guercilena giunta terza, 
Sofia Spinelli di Ricengo arrivata seconda e 
Alessia Boschiroli (nella foto a fianco) che si è 
aggiudicata il 1° posto, ma tutti i partecipanti 
sono stati bravissimi! Presenti anche le volon-
tarie Lucrezia Marchesi ed Elisa Ghisetti.

M.Z.

OFFANENGO: mese missionario, bene il mercatino e le altre iniziative  

Il Parco del Serio ha consegnato al presi-
dente alla Squadra Operativa Intervento 

Cinofilo (Soic) un automezzo Suzuki Vi-
tara 1,4 ibrido, quattro ruote motrici, full 
optional. La cerimonia è avvenuta a Casale 
Cremasco in località Salice Bianco, dove 
l’associazione ha la sua sede in una costru-
zione avuta in gestione dal Parco grazie a 
una convezione sottoscritta, oltre che dai 
due soggetti principali, anche dal Comune 
di Casale Vidolasco del sindaco Antonio 
Grassi. 

Basilio Monaci, presidente cremasco del 
Parco Serio, ha consegnato l’automezzo 
a Luigi De Nicolò, presidente Soic, alla 
presenza di Laura Comadulli e Rosangela 
Frigè, rispettivamente direttore e coordi-
natrice delle Guardie ecologie volontarie 
(Gev), del sindaco Grassi e di Paolo Gion-
friddo, anima del gruppo cinofilo, e Gino 
Stagni, neo volontario Soic.

Il mezzo ha fatto il suo esordio sul campo 
domenica scorsa a Montodine nell’ambito 
dell’esercitazione provinciale della Protezio-
ne Civile. “È un ulteriore sforzo del Parco 
del Serio per essere al servizio dei cittadini 
e del territorio. Ma anche un atto concreto 
della nostra scelta di collaborare con asso-
ciazioni, enti e con tutti coloro che con noi 
vogliono condividere le loro professionalità 

e competenze. Credo che questo tipo di si-
nergia sia utile al Parco, ai gruppi coinvolti, 
ma soprattutto a tutti i cittadini”, ha com-
mentato Monaci.

De Nicolò ha ringraziato Monaci per la 
consegna dell’automezzo e ha assicurato 
che la Sukuki Vitara è un mezzo importan-

te per svolgere il compito che la Protezione 
Civile ha assegnato alla squadra da lui pre-
sieduta. Grassi si è complimentato con i due 
presidenti e ha ribadito la disponibilità del 
Comune casalese a concordare iniziative e 
interventi sia con il Parco sia con la Soic.

Luca Guerini

Casale Cr.sco: Parco del Serio e Soic, bel sodalizio

L’amministrazione comunale anche quest’anno intende ricono-
scere l’impegno e i meriti degli studenti residenti in paese. Per 

questo ha approvato il relativo bando per l’assegnazione di borse di 
studio per l’importo di 1.500 euro totali. Premi in denaro andranno 
a studenti residenti in paese della scuola secondaria di primo gra-
do che abbiamo ottenuto la votazione minima di 9/10 agli esami 
di licenza nell’anno scolastico 2021-22. Ma anche a ‘colleghi’ del-
la secondaria di secondo grado che abbiano superato gli esami di 
Maturità o di qualifica professionale con una votazione minima di 
90/100. Le domande erano da presentare entro il 25 ottobre scorso 
al Protocollo comunale. Ora il responsabile del settore amministrati-
vo predisporrà una graduatoria generale stabilita in ordine alla vota-
zione. La Giunta Valerani in base alla graduatoria stabilirà il nume-
ro delle borse di studio da assegnare e l’importo di ciascuna di esse. 

L’amministrazione comunale di Romanengo ha comunicato nei 
giorni scorsi che la sala studi della rocca resterà chiusa dal gior-

no 1° novembre a data da destinarsi. Il motivo è da ricercarsi nella 
necessità d’effettuazione di interventi di messa in sicurezza e opera-
zioni manutentive.

Un bando – già aperto e lo rimarrà fino al 30 novembre – per 
sostenere le famiglie con bambini piccoli. Lo promuove il Co-

mune di Campagnola Cremasca per mettere a disposizione risorse 
da assegnare alle famiglie sottoforma di contributi per fruire del ser-
vizio di asilo nido. 

Semplici i requisiti necessari per accedere al finanziamento: re-
sidenza presso il Comune campagnolese del minore fruitore del 
servizio di asilo nido e di almeno un genitore/tutore/affidatario (il 
trasferimento di residenza del minore in altro Comune deve essere 
tempestivamente comunicato tramite pec o comunicazione scritta 
al Protocollo comunale e comporta il venir meno del beneficio dal 
mese stesso in cui si verifica il cambio di residenza); essere in pos-
sesso di Isee ordinario o Isee Minorenni, in corso di validità, pari 
o inferiore a 60.000 euro; non essere già beneficiari della misura 
‘Nidi Gratis’ erogata da Regione Lombardia; iscrizione del minore, 
supportata da apposita documentazione comprovante l’avvenuto 
pagamento dell’iscrizione, a un servizio di asilo nido. 

Il bando, come ricordato, chiuderà i battenti il 30 novembre. Per 
tutti i dettagli, la documentazione da produrre e le modalità di pre-
sentazione della domanda si invita a scaricare il bando completo 
che si trova sul sito web comunale.
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Il Grest di Romanengo finanzia nuove attività, anche formative, 
in oratorio. Lo dicono i conti della proposta di quest’estate. Lo 

dice don Emilio Merisi sul bollettino parrocchiale, ringraziando 
tutti quanti abbiano contribuito alla buona riuscita della proposta: 
bambini, ragazzi, genitori, adolescenti animatori ed educatori pro-
fessionali. Oltre alla Federazione oratori cremonesi e al Comune 
che hanno garantito contributi (1.945 euro la prima e 2.000 il secon-
do). Grazie al grande lavoro sinergico 126 bambini hanno potuto 
vivere una straordinaria espe-
rienza, quella che ogni anno si 
rinnova grazie ai Gruppi estivi 
delle parrocchie. Conta, quin-
di, in primis il risultato ottenu-
to nel percorso educativo e di 
crescita degli iscritti, che nel 
Grest passa anche e soprattut-
to attraverso il gioco, il diver-
timento e i laboratori. L’utile 
realizzato di poco inferiore ai 
6.500 euro sarà investito dalla 
parrocchia per potenziare ulteriormente la proposta dell’oratorio a 
beneficio delle nuove generazioni. Bravi tutti! 

Nel frattempo, è stata definita, attraverso le indicazioni della co-
munità che si è espressa nelle votazioni dell’8 e 9 ottobre, la com-
posizione del Consiglio pastorale parrocchiale. Integrato dai mem-
bri delle associazioni cristiane del borgo, avente come presidente il 
parroco, l’organismo della chiesa romanenghese risulta essere com-
posto da: Albino Fusar Imperatore, Matteo Facco, Roberta Gritti, 
Giovanna Graifemberghi, Stefania Caravaggi, Marines Castellazzi, 
Stefania Fortini, Donatella Soldo, Andrea Fusar Imperatore, Euge-
nio Cerioli, Pierandrea Bressanelli ed Emanuel Lorenti. Il Consiglio 
si è riunito in prima seduta il 21 ottobre per la definizione delle 
Commissioni.

Per finire con le notizie dalla parrocchia, in occasione della Gior-
nata dell’Unità Nazionale e delle Forze Armate, IV Novembre, don 
Emilio torna a proporre la cena in oratorio con i Carabinieri del pa-
ese e i membri di altre Forze dell’Ordine. Gli invitati saranno ospiti 
dell’oratorio, che aprirà la sua cucina proprio la sera dell’anniversa-
rio della Vittoria. Chiunque vorrà partecipare potrà farlo versando 
un’offerta libera e comunicando la propria presenza al parroco.

Tib

CAMISANO: BORSE DI STUDIO

ROMANENGO: SALA CHIUSA

CAMPAGNOLA: AIUTI PER IL NIDO

ROMANENGO: NEWS DALLA PARROCCHIA

di LUCA GUERINI

Un mese di novembre ricco 
per i residenti a Casale 

Cremasco e nella frazione di 
Vidolasco. L’amministrazione 
comunale Grassi, infatti, ha 
previsto una serie di appunta-
menti per tutti i cittadini. Ce n’è 
davvero per tutti i gusti. 

Domenica 6 novembre si 
svolgerà la cerimonia per cele-
brare ‘La giornata delle Forze 
Armate’. Alle ore 10 appunta-
mento in piazza del Comune 
per prendere parte alla santa 
Messa e, a seguire, la cerimonia 
con la posa della corona sui 
monumenti dei Caduti a Casale 
e a Vidolasco. 

Lunedì 7 novembre inizierà 
il corso ‘Burattini e teatro per 
bambini… in riva al Serio’. 
L’iniziativa prevede un totale di 
sei incontri (quattro a novembre 
e due il mese successivo) in pro-
gramma ogni lunedì fino alla 
conclusione del 12 dicembre. Il 
ciclo di incontri sarà tenuto dai 
registi-attori Fausto Lazzari e 
Francesco Rossetti e si terrà in 
sala consigliare, non nuova a 
ospitare appuntamenti culturali 
e per i piccoli. L’invito è sempre 
per le ore 16.30. 

Domenica 20 novembre 
ecco la ‘Festa della saggezza’, 
riservata ai cittadini di Casale 
e Vidolasco ultrasessantacin-
quenni. Questo il programma: 
ritrovo alle 10 al Movimento 
Cristiano Lavoratori (Mcl) di 
Vidolasco per il trasporto a 
Casale. Alle 11 la celebrazione 

della Messa nella chiesa parroc-
chiale di Casale e intorno alle 
12 il pranzo presso il ristorante 
Tiraboschi di Sergnano, dove 
è previsto anche l’intratteni-
mento musicale. L’iscrizione è 
obbligatoria presso il Comune 
non oltre il 12 novembre. Per 
eventuali accompagnatori degli 
anziani il costo è di 40 euro per 
persona. “L’iniziativa – spiega 
l’assessore ai Servizi sociali An-
tonio Rovida – è entrata nella 
tradizione del nostro Comune. 
È un momento di aggregazione 
e di svago molto apprezzato che 
si è riusciti a mantenere, nono-
stante il periodo di ristrettezze 
economiche note a tutti”. Alla 
festa, oltre a gustare un ottimo 
menù, si potrà fare memoria dei 
tempi passati e chiacchierare in 
allegra compagnia.  

Domenica 27 novembre in 

occasione della ‘Giornata in-
ternazionale contro la violenza 
sulle donne’, alle 16, presso il 
teatro dell’oratorio parrocchia-
le, si ricorderanno le donne 
vittime di violenza e si riaffer-
merà l’importanza della donna 
nella nostra società. 

Come da otto anni, anche 
quest’anno verrà proclamata 
la donna dell’anno 2022. La 
scelta riguarda una persona che 
ha contribuito attraverso la sua 
funzione istituzionale a garan-
tire sicurezza e rispetto delle 
regole nell’ambiente scolastico. 
“Siamo orgogliosi – commenta 
Luigi Ambrosini, presiden-
te della Consulta delle Pari 
Opportunità – di mantenere nel 
tempo questo appuntamento, 
nella convinzione di continuare 
a sostenere l’impegno delle 
donne nella nostra comunità 

e di contrastare attraverso la 
realizzazione di eventi un feno-
meno inaccettabile”. Inaccetta-
bile quanto, purtroppo, sempre 
attuale. 

Tutti i venerdì di novembre 
alle 14.30 presso il palazzo 
comunale continua la fortu-
nata rassegna dal titolo ‘2022 
anno delle fiabe nascoste’, che 
sta riscuotendo un successo 
superiore alle aspettative, con la 
biblioteca sempre piena di bam-
bini e ragazzi. Il Teatroallosso, 
è noto, sa coinvolgere e Nicola 
Cazzalini è sempre foriero di 
belle storie.  

“Con queste iniziative – com-
menta il sindaco Antonio Gras-
si – prosegue e viene rafforzata 
la nostra attività mirata a creare 
momenti di aggregazione tra i 
cittadini. Attività che riteniamo 
importante e che perseguiamo 
con forza senza rinunciare agli 
investimenti”. 

Infine, l’amministrazione 
comunale invita i residenti a 
svolgere attività di volontariato 
civico e a iscriversi all’apposito 
albo presso i propri uffici, dal 
lunedì al venerdì dalle ore 9.30 
alle 12. Per informazioni tel. 
0373/456721. La richiesta di 
Grassi & Company è di mettere 
a disposizione della comunità 
capacità e un po’ di tempo 
libero. 

“Più siamo, più facciamo e 
più ci divertiamo” si legge sulla 
locandina di invito. Non resta 
che lasciarsi coinvolgere e dare 
una mano. Ce n’è sempre biso-
gno, specie di questi tempi.

Imbarazzo della scelta
È quello che hanno i residenti e chi vive nel territorio grazie alle 
molteplici proposte novembrine dell’amministrazione comunale
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Licenziata la variante al Pgt (Piano di governo del territorio) a 
metà ottobre, nella prossima seduta di Consiglio comunale sa-

ranno discusse le interrogazioni protocollate in questi mesi, tra cui 
quella legata all’aumento dell’indennità del sindaco, sensibile anche 
per i piccoli Comuni (dopo l’entrata in vigore dell’ultima legge di 
Bilancio). Quella del primo cittadino sergnanese nel giugno scorso 
era passata da  1.200 a 2.439 euro lordi mensili, che diverranno oltre 
3mila euro nel 2024, quando sarà a regime. Il prossimo aumento a 
inizio 2023.  

Il gruppo di minoranza SicuraMente aveva ritenuto eccesivo l’au-
mento applicato dal Comune, “e l’abbiamo fatto notare sia con un 
volantino che, poi, nel Consiglio comunale del 27 luglio. Nei giorni 
successivi a quel consesso, rileggendo le carte ci siamo accorti che 
qualcosa non tornava. Abbiamo, quindi, presentato il 1° agosto 
un’interrogazione al Comune, inviata anche alla Corte dei Conti, 
perché secondo i nostri calcoli non era stata applicata correttamente 
la legge che consentiva l’aumento delle indennità”.

Il capogruppo di SicuraMente, il dottor Paolo Franceschini, sostie-
ne che “nello specifico, venivano assegnati circa 400 euro in più. La 

nostra interrogazione doveva essere discussa in Consiglio, ma non 
c’è ancora stata l’occasione di farlo; in compenso il 18 ottobre l’am-
ministrazione comunale ha rettificato la determina precedente, acco-
gliendo la nostra tesi che dimostrava l’errore”. Aggiunge che “adesso 
diranno che se ne sono accorti da soli, ma intanto ci sono voluti 3 
mesi per correggere gli importi delle indennità degli amministrato-
ri. Ci chiediamo a questo punto, ma è possibile che i vari livelli di 
verifica interni all’amministrazione comunale non si siano accorti 
dell’errata applicazione della norma? Come rilevato anche duran-
te l’ultimo Consiglio comunale, bisogna prestare più attenzione agli 
atti che si fanno; a volte sono errori dovuti a copia incolla di altri 
atti, ma questo caso sarebbe costato circa 5.200 euro al Comune di 
Sergnano, incassati indebitamente dal sindaco”.

Per la maggioranza “si è trattato di un errore tecnico e tempisti-
co nel contempo. Comunque il primo cittadino, Angelo Scarpelli, 
non percepirà un euro in più di quanto prescritto dalla normativa. 
Nell’ultimo Consiglio abbiamo portato l’approvazione della variante 
al Pgt e non era possibile, da regolamento, discutere in merito alle 
interrogazioni. I consiglieri di minoranza non conoscono i regola-

menti o fanno disinformazione, come per l’indennità del sindaco”. 
“Nessuna disinformazione e conosciamo bene i regolamenti; difatti 
abbiamo asserito che non era possibile discutere sulle interrogazioni 
nella scorsa seduta” la replica di SicuraMente.  

Angelo Lorenzetti

SERGNANO: indennità troppo alta, correzione in corsa

Di nuovo un gran successo per il concorso di poesia ‘Stefano 
Pavesi’ di Casaletto Vaprio, che ancora una volta ha richia-

mato tanti partecipanti, non solo del territorio. Ideata da Elisa 
Martellosio tredici anni fa, la rassegna quest’anno ha avuto un 
sostegno organizzativo e nella presentazione da parte di Emma 
Foppa Pedretti.  

Quattro le sezioni del concorso intitolato al celebre musicista 
del paese, che negli anni è cresciuto molto e non si è interrotto 
neppure con il Covid-19: Italiano, Dialetto (per gli adulti), Gio-
vani e Bambini. La classifica della sezione adulti Italiano ha 
visto al primo posto Chiara Bombeccari, con la poesia Sarò ma-
dre; secondo classificato Bruno Centomo, con Commemorando, 
terzo Pietro Bonadeni, con il componimento dal titolo Lo scric-
ciolo. Due premi al femminile per la sezione dedicata al dialetto, 
sempre degli adulti: prima classificata Graziella Vailati con la 
poesia Umbre, seconda Agostina Ferla Pizzamiglio con Comè ‘na 
spùsa. 

Ottima partecipazione anche tra i ragazzi e i bambini. Nel-
la sezione Giovani è risultato vincitore il cremasco Benedetto 
Cottone, con la poesia Adesso. Nella sezione Bambini è stata 
premiata la classe IV della scuola primaria (anno scolastico 
2021-2022) ‘Stefano Pavesi’ di Casaletto Vaprio con i versi Alla 
terra. “Alcuni bambini della stessa classe, trascinati dalla vena 
poetica, hanno deciso di partecipare al concorso anche con del-
le poesie singole. In questo caso è stata premiata sia l’intera clas-
se sia le poesie dei singoli bambini”, spiega Martellosio. 

La giuria per le poesie in lingua italiana era composta da 
Raffaele Grasselli, Elena Manzoni e Anna Scura, mentre la 
commissione giudicatrice del dialetto ha visto attive Elodia Ma-
razzi, Angelo Massarini e Iose Dioli. Al termine della premia-
zione, con lettura di diverse poesie, è stato allestito un buffet per 
tutti i partecipanti e i numerosi spettatori intervenuti. L’appun-
tamento con il concorso poetico casalettese è all’anno venturo.

Luca Guerini

CASALETTO VAPRIO
I PREMIATI DEL ‘PAVESI’

Buona lettura e buona musica con gli incon-
tri di alto profilo programmati a Casaletto 

Vaprio dalla Commissione Cultura. Il primo, 
in realtà, è già andato in scena. Ma andiamo 
con ordine. Precedenza al concerto di oggi, 
sabato 29 ottobre, presso la sala poli-
funzionale Chiesa Vecchia di piazza 
Marconi. Alle ore 21 si potrà assistere 
all’esibizione dei Pentabrass (nella foto), 
quintetto nato nel 1998 e composto 
da artisti dell’orchestra del Teatro Re-
gio di Torino. La serata, organizzata 
dal Corpo Bandistico Santa Cecilia di 
Trescore Cremasco con il patrocinio 
della Commissione Cultura casalettese, 
proporrà diversi brani tratti dalle opere 
più famose di Haendel, Verdi, Mozart 
e Gershwin, solo per citarne alcuni, e 
saranno eseguiti da soli ottoni: trombe, 
corno francese, trombone e tuba. 

Il quintetto Pentabrass è molto atti-
vo a livello nazionale e internazionale, 
ed è ospite dei più importanti festival dedicati 
agli ottoni. Nel 2002 inaugura il Festival de 
Cuivres en Dombes; nel 2004 è invitato al 
Jeju International Brass & Percussion Com-
petition in Corea del Sud e nel 2005 allo 
University of  Georgia Brass Spring Festival 
(Stati Uniti); nello stesso anno partecipa al 
Festival di Bagnolo Mella (Brescia). Tante le 

tappe importanti, come nel 2011 quando vie-
ne invitato alla Oldenburger Promenade con 
il trombettista russo Andrei Ikov e sempre in 
Germania si esibisce con l’European Brass 
Orchestra.  

Il gruppo ha all’attivo due cd, Suite Im-
promptu e Fred Mills and Pentabrass. Quest’ul-
timo è stato realizzato con Fred Mills, 
grande trombettista fondatore dei mitici Ca-
nadian Brass con cui si è creato un sodalizio 
pluriennale che ha portato alla nascita del 
Pentabrass Festival, appuntamento annuale 
di fine estate. La serata casalettese, che era 

stata annullata qualche settimana fa, è a in-
gresso libero, fino a esaurimento dei posti 
disponibili.  

Ieri sera, sempre in Chiesa Vecchia è stato 
presentato il libro Il mistero di Anna di Simona 

Lo Iacono, per un evento realizzato 
in collaborazione con la Libreria La 
Storia di Simona Lunghi di Crema. 
L’autrice ha dialogato con la prof.ssa 
Elena Manzoni. Il libro narra la sto-
ria della piccola Anna Cannavò, che 
nel 1968 ha dieci anni e frequenta la 
quinta elementare a Siracusa. Di fa-
miglia poverissima e ai margini della 
società, Anna è tutta protesa a carpire 
il mistero delle parole poetiche che sta 
imparando ad amare. Quando il Mini-
stero della Pubblica Istruzione indice 
un concorso che ha come premio il 
trascorrere una settimana a Milano in 
compagnia di una famosa scrittrice, 
Anna decide di partecipare. Non sa 

che la scrittrice è niente meno che Anna Ma-
ria Ortese e che sta per entrare nella sua vita e 
in quella della sorella di lei, Maria, affetta da 
una malattia degenerativa, alla quale la picco-
la Anna si accosterà con estrema tenerezza. Il 
mistero di Anna è pubblicato da Neri Pozza 
editore.
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Casaletto Vaprio: dal libro ai fiati
Cremosano, con alcuni giorni d’anticipo, si prepara a festeggia-

re le Forze Armate, rendendo omaggio a tutti i combattenti. Il 
Comune collabora nuovamente con l’Associazione nazionale Com-
battenti e Reduci, sezione locale. L’invito alla cerimonia, per l’intera 
cittadinanza, è per domani, domenica 30 ottobre, con la santa Mes-
sa delle 10 e la successiva commemorazione davanti al monumento 
di piazza Garibaldi. Cremosano, dunque, sarà tra i primi Comuni 
a celebrare l’Unità d’Italia e la fine della Prima Guerra Mondiale. 

“Dalla Grande Guerra sono passati più di 100 anni, il mondo in 
cui viviamo è profondamente cambiato e sentiamo il dovere della 
gratitudine e della riconoscenza per i soldati che hanno perso la vita 
nel compimento del dovere e per il raggiungimento di un sogno di 
pace e libertà. Sarà l’occasione per la comunità cremosanese di rin-
novare il commosso ricordo dei Caduti per la Patria, manifestando 
sentimenti di pace. Oggi quanto mai necessari. 

Anche quest’anno ritornerà in paese ‘Inverno in festa’ (decima 
edizione!), l’evento tanto atteso che vedrà la piazza riempirsi di 

bancarelle di tutti i generi. Passeggiando tra i mercatini di Natale, 
domenica 11 dicembre, si potranno degustare tè caldo e vin brulé. In 
piazza Garibaldi la kermesse durerà dalle ore 9 alle ore 17. Ma non 
è finita qui... nel tardo pomeriggio, dopo il vin brulè, Santa Lucia 
arriverà con tante sorprese per i più piccoli, raccogliendo le ultime 
letterine in attesa del 13 dicembre!

Se siete hobbisti, creativi o esercenti commerciali e volete parte-
cipare con il vostro stand, potete contattare Monica (331.4626568), 
Cristina (339.2664862) o Giusy (392.0190570) che forniranno tutte 
le informazioni necessarie.

ellegi

CREMOSANO: IV NOVEMBRE

CREMOSANO: ‘INVERNO IN FESTA’

di ANGELO LORENZETTI

Numeri importanti, al di là 
delle più rosee aspettati-

ve. La schiacciata, il bagher, 
l’alzata, a Pianengo sono sia 
rosa che azzurri! Ieri sera ha 
preso ufficialmente il via la 
stagione pallavolistica maschi-
le, con il team impegnato in 
Prima Divisione, nell’inter-
provinciale Cremona-Lodi (ha 
giocato col Vizzolo Pedra-
bissi); oggi nel tardo pome-
riggio, ci sarà l’esordio delle 
femmine, intenzionate a dire 
la loro in Seconda Divisione. 
L’entusiasmo in seno alla Usd 
(Unione sportiva dilettantisti-
ca) Pianenghese, presieduta da 
Cristian Martellosio, è grande 
e più che giustificato. “Il lavo-
ro svolto in questi ultimi anni 
sta dando buoni frutti – rimar-
ca il professor Marco Anisetti, 
responsabile del settore palla-
volo ‘orange’ –. Non possiamo 
che essere molto soddisfatti 
per il considerevole incre-
mento di tesserati. Si tratta di 
numeri importanti”.

Snoccioliamoli allora… “Va 
fatta una premessa, è doveroso 
rimarcare che abbiamo in atto 
una fattiva collaborazione 
col Gso (Gruppo sportivo 
oratorio) Sergnanese, da un 
po’, rafforzata ulteriormente 
quest’anno. Partiamo dai 
piccini del mini volley, curato 
da Giulia Monteverdi. Sono 
una  trentina, quindi possiamo 
ben dire di avere avuto una 
risposta molto significativa. 

Partecipiamo anche al torneo 
giovanile Under 12 femminile. 
La nostra squadra, composta 
da una quindicina di atlete, è 
allenata dal lodigiano Silva-
no Vignoli, coadiuvato dal 
cremasco Alessio Moretti. Il 
coach della Seconda Divisione 
femminile, che ha un organico 
di 15 ragazze, è Tommaso 
Salvatore, che si avvale della 
collaborazione di Tiziano 
Marchesetti e la Prima Divi-
sione maschile la allena Gigi 
Scampa (Marco Anisetti è il 
vicecoach e dirigente respon-
sabile) e conta ben 20 tesserati 
di cui 4 giovanissimi”. Oggi da 

non perdere quindi c’è il tuffo 
in campionato della Secon-
da… “Affronterà la Polisporti-
va Zelo Buon Persico e siamo 
ovviamente fiduciosi”.

Insomma, la pallavolo a 
Pianengo è ridiventata realtà 
importante. “Le porte della 
Pallavolo Pianenghese sono 
sempre aperte a tutti”.  Sem-
pre grande pertanto la volontà 
di potenziare gli organici, di 
crescere, di rilanciare il volley, 
che in passato ha dato grandi 
soddisfazioni, soprattutto 
col femminile: nel 2004-05 
conquistò la B2. Negli anni 
’70 a livello provinciale la 

disciplina viveva ancora la sua 
fase pioneristica, le squadre 
si potevano contare sulla dita 
di una mano e poche erano le 
palestre attrezzate. Nel 1976 la 
Pianenghese si aprì al volley, 
iscrivendosi ai campionati Csi 
di Lodi, sia nel maschile che 
nel femminile.

Nel 1980 le ragazze vinsero 
il titolo cremasco Csi e questo 
successo incoraggiò la società 
a lavorare ancor più dura-
mente per approdare, qualche 
anno più tardi, ai campionati 
federali della Fipav (Federa-
zione Italiana Pallavolo) senza 
mai tradire i principi cardine 
dello sport. “Ogni passo in 
avanti doveva essere il frutto 
non di accelerazioni improvvi-
se, ma di una crescita graduale 
e posta su solide basi, tecniche 
e umane”.  Guai quindi a farsi 
tentare dalla facile scorcia-
toia dell’acquisto dei diritti 
sportivi! Gli annali narrano di 
una prima promozione datata 
1987-88, quando le ragazze 
arancionere vinsero il cam-
pionato di Seconda Divisione, 
impresa ripetuta nel 1992-93, 
quando aggiudicandosi la 
categoria provinciale regina, 
approdarono al campionato 
regionale di Serie D. Nel 2004-
05, ci fu lo storico salto nel 
campionato nazionale di B2.

Impensabile ritornare così 
in alto? “Stiamo crescendo 
e il numero di tesserati di 
quest’anno ci ripaga del lavoro 
svolto in queste ultime stagio-
ni. Mai dire mai”. 

Il volley si tinge di ‘orange’
L’Usd Pianenghese pronta a una stagione straordinaria
La storia di un grande sodalizio nato negli anni Settanta

PIANENGO

La premiazione di alcuni poeti in erba

Pallavolo ‘orange’, le atlete della Seconda Divisione femminile
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Sono aperte le iscrizioni ai corsi musicali 
stagione 2022-2023, che stanno per ini-

ziare: si terranno presso la sala consiliare del 
Comune di Spino d’Adda. Per il dodicesimo 
anno consecutivo a  organizzarli è la scuola di 
musica Claudio Monteverdi di Crema, in colla-
borazione con l’associazione culturale ‘Musica 
sempre’ e con il patrocinio del Comune di Spi-
no d’Adda – assessorato alla Cultura, settore 
seguito dal delegato Marco Gobbo; sono rivolti 
a bambini, ragazzi, giovani e adulti che “de-
siderano avvicinarsi o approfondire lo studio 
dello strumento preferito. Gli abitanti di Spino 
e dei paesi limitrofi potranno avvalersi della 
professionalità ed esperienza degli insegnanti 
della Scuola Monteverdi che, dal 1995, è punto 
di riferimento per quanti vogliono avvicinarsi 
alla musica o approfondirne la conoscenza”.  

Sono variegate, 
diverse le proposte 
che gli spinesi e 
la gente dei paesi 
limitrofi possono 
prendere in consi-
derazione, come 
gli scorsi anni del 
resto.  Sono previsti 
i seguenti corsi. È 
possibile avvicinarsi 
o proseguire gli 
studi di canto  mo-

derno e seguire i corsi di: organo, pianoforte, 
arpa, violino, viola, violoncello, contrabbasso, 
flauto dolce, flauto traverso, tromba, clarinet-
to, sassofono, chitarra classica, chitarra elet-
trica, basso elettrico, mandolino, fisarmonica, 

cornamusa, batteria e percussioni. L’offerta 
formativa contempla anche i corsi musicali di 
base per  bambini da 4 a 10 anni; la creazione 
del coro di voci bianche, per bambini a partire 
dai 7 anni; suoniamo in una band, per ragazzi 
con un minimo di competenze musicali; per 
adulti, che prevede la lettura musicale, educa-
zione all’ascolto, corsi di strumento individua-
le e collettivi.

La scuola Monteverdi, molto conosciuta in 
questo territorio, aggiunge che “sono possibili 
percorsi didattici personalizzati e attestato di 
frequenza”.

Per informazioni più dettagliate è possibile 
rivolgersi al numero telefonico 0373/257329, 
oppure a info@scuolamusicamonteverdi.it o 
www.scuolamusicamonteverdi.it.

AL

Spino d’Adda: riapre la scuola di musica della Monteverdi

“Abbiamo voglia di cantare e di farlo 
insieme.  Abbiamo voglia di interpre-

tare brani popolari ed etnici del mondo”. 
Il Circolo Arci ‘Domenico Luca’ di Spino 
d’Adda propone la formazione di un coro, 
su pressione di alcune signore entusiaste che 
si stanno adoperando nella raccolta di ade-
sioni per partire col progetto, ritenuto inte-
ressante.

“L’Arci ci supporta completamente”, 
tiene a precisare  Gisella (338.5025334), 
che assieme a Giovanna (347.9777923) si 
può contattare per informazioni dettagliate 
sull’idea, che ‘camminerà’ ogni lunedì, pres-
so la sala polivalente (asilo nido) di via Della 
Pace, 3, dalle 20.30 alle 22.30. Per entrare a 
far parte del gruppo canoro non “c’è biso-
gno di requisiti particolari. Non serve che si 
sappia già cantare e soprattutto gli interessa-
ti  non devono pensare di sentirsi inadeguati 
o stonati; il canto ha solo bisogno di essere 
praticato per essere scoperto. Un insegnante 
seguirà passo passo tutti. L’obiettivo è mi-
gliorare il personale canto, in gruppo”.

Come già anticipato, “il repertorio dei 
brani sarà dedicato alla musica del mon-
do, etnica e popolare, riscoprendo la storia 
delle nostre tradizioni”.  La partecipazione 
è gratuita e offerta a chi “crede fortemente 
nella cultura e nei valori della società”.  Il 

coro sarà diretto da “Miriam Gotti, esperta 
di vocalità, attrice professionista, cantante, 
compositrice e musicoterapista, bergamasca 
di Villa d’Almè”.

Per la costituzione della corale servono 
“dalle 15 alle 20 voci e, insisto, non sussiste 
alcun limite per l’adesione, questa attività a 
aperta a tutti. Sarà un bel percorso, Gotti  ci 

offre la tecnica per poter cantare”.
Lunedì  7 novembre cominceremo le pro-

ve. In questo memento son già state registra-
te dieci adesioni, ma c’è fermento per que-
sta iniziativa e in questi giorni dovrebbero 
aggiungersene altre, così da partire con un 
bell’organico.  

AL

Spino d’Adda: un coro?... Perché no!

Pomeriggio... goloso, domenica, ai giardini comunali di via Verdi, 
a Capralba, con l’iniziativa ‘Sapori della tradizione’, promossa 

dalla locale Pro Loco. Il centinaio di persone convenute nello spazio 
recentemente riaperto al pubblico, dopo il rifacimento dei muretti adi-
biti a sedute, ha infatti  potuto deliziarsi gustando fragranti caldarroste, 
squisite torte e bertoline, calda cioccalata, oltre a caldo tè e vin brulé.                                                                                                                                          
Il tutto grazie alla collaborazione di alcuni volontari e socie dell’as-
sociazione. Che domenica 16 ottobre scorso ha proposto ai compa-
esani, presso il Centro culturale a Farinate, una serata divertente, 
con l’esilarante commedia dialettale in due atti della compagnia ‘I 
Barlafüss’ di Agnadello – Sücet a Gnidèl... an cà dè Renato! – regia di 
Pierina Bolzoni, che ha strappato risate e applausi.

L’amministrazione comunale di Pandino, in collaborazione con 
l’associazione Combattenti e Reduci e le associazioni d’Arma, 

invita alle solenni celebrazioni per la Festa dell’Unità Nazionale e 
per la Giornata delle Forze Armate. Il primo appuntamento è in 
calendario venerdì prossimo 4 novembre a Nosadello alle ore 18 con 
la santa Messa presso la chiesa parrocchiale, cui seguiranno la posa 
della Corona d’Alloro al Monumento dei Caduti e la posa della tar-
ga al Milite Ignoto.

Sabato prossimo, stessa ora, la cerimonia si svolgerà a Gradella. 
Si comincerà con la celebrazione eucaristica, quindi si proseguirà 
con la posa delle corone d’alloro al Monumento ai Caduti e al Mi-
lite Ignoto.

Domenica 6 novembre alle 10, celebrazione solenne in piazza 
Vittorio Emanuele III a Pandino e posa della corona d’alloro al 
Monumento ai Caduti; quindi posa delle corone d’alloro al monu-
mento a Santa Barbara e al cimitero. Alle 11.15, celebrazione della 
santa Messa presso la Chiesa Parrocchiale - Santa Margherita V.M. 
a suffragio di tutti i Caduti delle guerre. La cittadinanza è invitata a 
esporre la bandiera tricolore. 

Il Comitato comunale anziani, che ha ricominciato ad agire a 
pieno ritmo, promuove attività socio culturali e ricreative per la 

seconda e terza età, e nelle sue iniziative ha pensato anche al sog-
giorno a Diano Marina, nel periodo che va dall’11 aprile al 22 aprile 
2023. Nel contesto del soggiorno  verranno organizzati momenti di 
svago collettivi. “Lo scorso fine settimana, presso la sala consiliare 
sono state aperte le iscrizioni per il soggiorno e ci ha fatto molto 
piacere constatare la risposta degli spinesi; ben 41 gli iscritti, que-
sto grazie alla grande collaborazione dei coniugi Adelio Gandelli 
e Mariarosa Andreoletti che hanno tenuto vivo l’interesse durante 
il periodo della pandemia e sono stati per noi fondamentali e per la 
ripresa di questo servizio” spiegano i referenti del sodalizio. Il con-
tributo richiesto per il soggiorno è di 700 euro a persona in camera 
doppia; di 650 a persona in camera tripla;  di 900 euro in camera 
singola. Il versamento va effettuato entro il 3 Aprile 2023 con boni-
fico bancario.                    AL

CAPRALBA: PIACE LA TRADIZIONE

PANDINO: IV NOVEMBRE

SPINO D’ADDA: SOGGIORNO CLIMATICO

di ANGELO LORENZETTI

L’assessore comunale a 
Cultura, Istruzione, Sport, 

Tempo Libero, Politiche 
giovanili e Biblioteca, Sara 
Sgrò, è impegnata su più fronti 
in questo periodo. E non solo 
su quelli di sua competenza. 
“Mi sto occupando, in questa 
fase, del progetto ambientale di 
sterilizzazione delle nutrie pre-
senti in diversi siti del territorio 
pandinese”. Con entusiasmo a 
quanto sembra…

“L’idea è quella di agire 
in maniera non cruenta, nel 
rispetto degli animali e, paral-
lelamente, adottare tecniche 
razionali e lungimiranti per la 
gestione della loro diffusione. 
I castorini, infatti, a seguito 
delle campagne di abbatti-
mento, tendono a sviluppare 
un comportamento naturale 
di iperfecondità difensiva, 
generando quindi più cuccioli 
rispetto al normale”. Per la 
dottoressa Sgrò “la sterilizza-
zione, invece, rende non più 
fertili gli esemplari presenti 
nelle colonie, i quali, fra 
l’altro, mantengono la propria 
attitudine alla territorialità, 
ostacolando l’ingresso di altri 
individui ancora in grado di 
riprodursi. A tal proposito, rin-
grazio le competenti volontarie 
che stanno offrendo la propria 
disponibilità, così pure la clini-
ca veterinaria e l’associazione 
Progeco, che svolge un’azione 
di coordinamento”.

L’assessore chiarisce che 

“per supportare il piano è 
possibile effettuare donazioni 
a favore del seguente IBAN 
intestato all’associazione 
Progeco Ambiente & Natura 
O.D.V.: IT38F 0200 83265 
0000101162709.  Preciso poi 
che è importante indicare 
come causale ‘Sterilizzazione 
nutrie Pandino’”. Sgrò rimarca 
che “donare è un buon gesto 
per una buona causa, che 
sintetizza in sé due importanti 
elementi: il valore delle eviden-
ze scientifiche e il valore della 
vita, qualunque sia la creatura 
a cui essa appartiene”.

Rientrando in ambito cultu-
rale, di sua stretta competenza, 
Sgrò fa notare che “si è da 
poco conclusa la rassegna degli 
incontri con autori di diversi 
libri promossa dalla Pro Loco 

e dal Comune di Pandino.  
Abbiamo ascoltato e intervi-
stato Giuseppe Pascali, Nicola 
Lupi e Anna Zanibelli, persone 
interessanti e preparate, che 
hanno saputo introdurci nel 
loro mondo accompagnandoci 
in un percorso fatto di storia, 
elementi talvolta fantastici e 
misteri, catturando l’attenzio-
ne del pubblico.  I romanzi 
oggetto di presentazione sono 
stati, rispettivamente La con-
fraternita del re, Il mistero della 
contessa Manna e Sotto il segno 
del drago, tutti e tre attualmente 
in vendita”.

L’assessore ricorda, come già 
riportato su queste colonne sa-
bato scorso, che, “in occasione 
della sagra di autunno ha avuto 
luogo l’incontro ufficiale con i 
neo diciottenni, giovani adulti 

ormai in ingresso nel mondo 
dei ‘grandi’, il che certamente 
implica l’assunzione di una 
serie di responsabilità, paral-
lelamente all’acquisizione di 
nuovi diritti”.

Il Comune di Pandino, 
avendo vinto il bando regio-
nale ‘Estate e più insieme’,  
ha attualmente in corso “un 
lavoro congiunto tra assesso-
rato all’Istruzione, assessorato 
ai Servizi Sociali ed enti che 
avevano presentato la propria 
candidatura in cordata con il 
Comune di Pandino. Parliamo 
di 110.000 euro destinati ad 
attività a vantaggio dei minori, 
alcune già realizzate (vedasi la 
giornata a cura della Pro Loco 
dedicata ai giochi in scatola in 
Castello, che è stata un succes-
so) e altre, la maggior parte, 
in fase di puntuale organizza-
zione. Il tempo a disposizione 
per le iniziative si estende fino 
al 31 marzo 2023”. Uno dei 
progetti da attuare “è quello 
di incrementare la dotazione 
libraria della nostra biblioteca 
per quanto riguarda i fumetti, 
molto apprezzati dal pubblico 
più giovane. L’obiettivo è riu-
scire a creare una sezione de-
dicata in cui possano confluire 
le diverse tipologie nelle quali 
questo particolare genere si di-
rama. Intendiamo anche offrire 
qualche consiglio di lettura, 
associato – ove possibile – a 
suggerimenti specifici su giochi 
in scatola a tema presenti nella 
nostra sempre frequentata 
ludoteca Khaos”.

Nutrie, Sgrò: “Ho un piano”
L’assessore presenta un’iniziativa etica per contenerle
e fa il punto sulle attività promosse dal suo assessorato

PANDINO

I responsabili del Comitato comunale anziani Spino d’Adda

Nella foto di repertorio un coro in azione
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Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le 
altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 
80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni 
inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

CREMA: TANTI AUGURI NONNO FRANCO!

Franco Zanotti, martedì 25 ot-
tobre, ha compiuto 96 anni!

I figli, i nipoti, i parenti, gli 
amici e “anche lei”, gli augurano 
buon compleanno.

Avanti così, i 100, sono dietro 
l’angolo!

CHIEVE: 95 ANNI!

Mercoledì 26 ottobre la signora 
Pierina Dendena ha festeggiato il 
traguardo dei 95 anni.

Tanti auguri di buon complean-
no dal figlio Cecilio con Luciana, 
dalla figlia Arcangela con Pietro, 
dai nipoti, dai pronipoti e da tutti 
i parenti.

Congratulazioni!

RIPALTA CREMASCA: 95 ANNI!

Sabato 22 ottobre Angela Bra-
guti (Gina) ha raggiunto il bellis-
simo traguardo dei 95 anni.

Ad augurarle un felice com-
pleanno la cognata Lucia, i nipoti 
con le rispettive famiglie, Roberto 
con Selene, Chiara e le affeziona-
te Marta e Alice.

SABBIONI: 61 ANNI INSIEME!

Ieri, venerdì 28 ottobre grande festa per il 61° anniversario di 
matrimonio di Anna Scassa e Gaetano Sanguanini.

I figli Roberta, Giampaolo con Giacomina, i nipoti Marco, An-
drea con Tiziana ringraziandoli per il loro esempio di vita e d’a-
more gli porgono i più affettuosi auguri per un felice anniversario.

LAUREA

Venerdì 21 ottobre Bea-
trice Palanti si è laureata 
in Mediazione Linguistica 
per la Sicurezza e Dife-
sa Sociale, discutendo la 
tesi: “Le donne nel XXI 
secolo”.

Congratulazioni per la 
tua laurea raggiunta con 
tanti sacrifici, perseve-
ranza e determinazione. 
È con tanto amore e con 
infinito orgoglio che ti au-
guriamo un futuro radioso 
e pieno di gioie!

I tuoi genitori
e i tuoi nonni

MADIGNANO: LAUREA

Martedì 18 ottobre 
presso l’Università degli 
Studi di Milano si è lau-
reata con il massimo dei 
voti Asia Crotti in Chi-
mica e Tecnologie Far-
maceutiche.

Mamma, papà, Gaia e 
Marzia sono molto orgo-
gliosi del traguardo che 
hai raggiunto e ti augu-
rano un futuro pieno di 
soddisfazioni.

TRESCORE CREMASCO: LAUREA

Venerdì 14 ottobre 
Riccardo Ogliari si è 
brillantemente laurea-
to in Scienze Geologi-
che presso l’Università 
degli Studi di Milano 
discutendo la tesi: “Ca-
talogazione, caratteriz-
zazione e valorizzazione 
di campioni di Tectosili-
cati della collezione del 
museo del dipartimento 
di Scienze della terra”.

Un affettuoso augurio 
per un futuro radioso da 
Laura.

Ringraziamento
La famiglia ringrazia il sig. Gnesi per l’opera di ricostruzione 
storica relativa ai fatti ed eventi che hanno riguardato anche i 
congiunti citati.

Cordialmente
Valeria, Anna, Antonio

Novembre 2022

CREMA
Il Centro di Aiuto alla Vita di Crema ringrazia l’ortopedia La 
Sanitaria Amico Bimbo per la generosa donazione di prodotti ed 
accessori per l’infanzia, continuando nella costante tradizione di 
sostegno alla nostra associazione.

Friendly
 CERCO INSEGNAN-

TE PER RIPETIZIONI DI 
MATEMATICA per la 3a 
superiore Pacioli, preferibil-
mente zona Offanengo - Ri-
cengo. ☎ 345 0517962

Animali
 VENDO COCORITA 

maschio di colore azzurro a € 
5. ☎ 347 9753753

 VENDO 4 OCHE VIVE (3 
femmine e un maschio) a € 30 
cad. ☎ 348 0906531

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO STUFA A PEL-
LET Edilkamin mod. Tiny po-
tenza termica 9 kw, rivestita in 
ceramica bianco opaco, fron-
tale in vetro. Dimensioni cm 
90x26x121. Volume riscalda-
bile m3 235, uscita fumi supe-
riore/posteriore/laterale. Ven-
do, causa inutilizzo, a € 775. 
☎ 348 0483283

 Causa cambio letto VEN-
DO DOGA IN LEGNO usata 
pochissimo a € 80, misura m. 
2x1,50. ☎ 0373 80616

 Bellissimo LETTO TA-
TAMI GIAPPONESE con 

annesso materasso in memo-
ry foam, usati pochissimo, 
VENDO per mancato utilizzo 
a € 500 complessivi (il valore 
effettivo supera i 1.000 euro). 
Astenersi perditempo. Il tutto 
è visionabile senza impegno! 
☎ 339 8611559

 VENDO 4 SEDIE in 
noce, seduta in eco pelle ros-
sa, perfetto stato a € 30 cad. 
☎ 035 878400

 ACCESSORI PER CA-
MINO. Parascintille a soffietto 
- coppia di alari in ferro battuto 
(set di attrezzi, paletta per ce-
nere, attizzatoio, pinza, scopa) 
a € 100. ☎ 335 8382744

 Causa trasloco VENDO DI-
VANO LETTO 1 piazza e 1/2 in 
tessuto sfoderabile, con nuova co-
pertura a € 250. ☎ 334 9271526

 VENDO COMÒ primo 
’900 con specchio, 4 casset-
ti e 4 cassettini, con antine 
laterali e ripiani in marmo 
rosa € 100; CASSETTIERA 
COMÒ a cassetti larghezza 
cm 110, altezza cm 100, pro-
fondità cm 50 vendo a € 100 
trattabili. ☎ 338 8635170

Auto, cicli e motocicli
 Appassionato di ciclismo 

compra VECCHIE BICI-
CLETTE DA CORSA. ☎ 338 
4284285

 VENDO CASCO INTE-
GRALE per moto con design 
moderno da provare a € 20. 
☎ 333 8645988

 VENDO 5 BICICLETTE 
usate, da sistemare a € 250 trat-
tabili. ☎ 347 3701076 (Luca)

 CERCO BICICLETTA 
DA DONNA marca Specialized 
a scatto fisso con velocità. ☎ 
328 9433295

 VENDO CASCO IN-
TEGRALE nuovo, mai usato 
tg. L 5960 osserva le direttive 
ECER 2205, € 30; VENDO 
BICICLETTA marca Olympia 
sportiva, 21 rapporti Schimano, 
tg. 57 ruota 28; come nuova a 
€ 300 trattabili. ☎ 348 1221255

 VENDO a € 70 
MOUNTAIN BIKE cerchi da 
20”, cambio Shimano, usata 
pochissimo. ☎ 393 7531255

Varie
 ACQUISTO BIANCHE-

RIA ANTICA e vecchia (sia da 
letto che da tavolo) e OGGET-
TISTICA ANTICA e vecchia 
(servizi, soprammobili, stampe 
ecc.). ☎ 339 2132713

 VENDO STIVALI Su-
perga numero 42 tutta coscia 
€ 50; VENDO CANNE, MU-
LINELLI, OGGETTISTICA 
VARIA PER PESCA (ideale 
come idea regalo per figli, ni-

poti e appassionati di pesca) da 
€ 20 a € 30; VENDO BOI-
LER elettrico Ariston mod. 
pro R30 - R13 a € 50. ☎ 335 
8382744

 VENDO PEDANA VI-
BRANTE elettrica Energy, 
completa di maniglie, come 
nuova a € 100 trattabili; EN-
CICLOPEDIA “I QUINDI-
CI” formata da 15 volumi, 
nuova, mai aperta, da vedere 
€ 100. ☎ 339 7323719

 VENDO ALBERO DI 
NATALE con tante decora-
zioni a € 30. ☎ 0373 80157

 VENDO MOTOFRESA 
seminuova adatta per i lavori 
d’orto, munita di due ruote di 
gomma, provvista di comandi  
maneggevoli, vendo a € 775. 
☎ 335 8169364

 VENDO TUBI PER STU-
FA A LEGNA di acciaio pesan-
te, nero di 1,50 mt + 2 curve, 
diametro 13 cm, in ottimo sta-
to, acquistati a € 200 vendo a 
€ 70. ☎ 338 3758155

 REGALO SCARPONI 
da sci Lange (n. 38 di scarpa); 
VENDO AGAVE in vaso 50x50 
a € 10; PALMA DA GIARDI-
NO a € 10. ☎ 340 8325111

 VENDO KAYAK 4 metri, 
marca Ercini Canoe Piacenza, 
usato pochissimo € 200 tratta-
bili. ☎ 338 4919222

 VENDO ACQUARIO 
larghezza 60 cm; profondità 

30 cm; altezza 50 cm a € 100 
con accessori. ☎ 339 7550955

 Occasione! VENDO TEN-
DA DA SOLE elettrica sosti-
tuita a seguito dei lavori bonus 
110. Metri 3,10. Un anno di 
vita, € 400. ☎ 347 1719374

 FOTOCAMERA RE-
FLEX Canon EOS 60D usata 
EF-S 18-55 mm IS con paraluce, 
impugnatura verticale battery 
grip, istruzioni, caricabatteria, 
scatola originale. Scheda 32 GB 
Lexar professional, borsa Lowe-
pro Toploader; VENDO a € 450 
trattabili. ☎ 328 8246108

Bambini
 VENDO TUTA DA SCI 

da bambina marca Brugi, colore 
rosa tg. 7/8 anni, cm 122/128, 
come nuova, mai utilizzata a € 
45. ☎ 348 7972424

 VENDO BICICLETTA 

bambino Vertical VRT 14 polli-
ci nuova € 100. ☎ 339 7550955

 VENDO LETTINO DA 
CAMPEGGIO marca Hauck 
Eoh con materasso da viaggio 
sfoderabile € 35; struttura LET-
TO SINGOLO a doghe marca 
Flou € 100; FASCIATOIO con 
cassetti, colore bianco e azzurro 
trasformabile in scrivania dimen-
sioni cm 90x79x100 € 80. ☎ 335 
8382744

Oggetti smarriti/ritrovati
 In via Montello a Crema è 

stato RITROVATO UN PAIO 
DI OCCHIALI da vista con 
custodia. Chi li avesse smar-
riti può contattare il n. 333 
4559792

 È stato RITROVATO in 
via Matteotti a Crema, CON-
TENITORE AURICOLARE 
APPLE AIRPODS ricaricabile 
bianco. ☎ 347 5456886

RITIRO ORO
CREMA - Piazza Marconi, 36

Per info: Tel 348 78 08 491

RICENGO: LAUREA

Mercoledì 26 ottobre Eli-
sabetta Gatti ha brillante-
mente concluso il ciclo della 
sua laurea Magistrale in Sto-
ria delle Arti e Conservazio-
ni dei beni artistici presso 
l’Università Cà Foscari di 
Venezia discutendo la tesi: 
“Tra ricordo e immortalità: 
studio storico-artistico e dia-
gnostico non invasivo del ‘ri-
tratto di Lucezia Minerbetti’ 
di Alessandro Allori”.

Alla neo dottoressa i più 
cari auguri per il traguardo 
raggiunto e per un radio-
so futuro da mamma, papà, 
Giorgio, nonna Agrippina, 
zii e cugini.

Porgi gli auguri con noi!



caravaggio SABATO
29 OTTOBRE 202238

L’Università del Tempo Libero 
(UTL) di Caravaggio con la 

sua associazione riprende la pro-
pria attività e presenta il program-
ma dei corsi per l’anno 2022/2023. 
Un’ottima occasione per incontrar-
si, confrontarsi, apprendere e ricor-
dare. 

Sono davvero tante le iniziati-
ve messe in cantiere dall’associa-
zione, basate su filoni tematici, 
ognuno dei quali prevede diversi 
incontri. Primi a partire saranno 
gli incontri di fitness ed esercizio 
fisico, tenuti da Giorgio Rota, dal 
5 novembre al 3 dicembre tutti i 
sabati pomeriggio dalle ore 15 alle 
16, oppure i giovedì allo stesso ora-
rio dall’8 novembre al 6 dicembre, 
presso la palestra di viale Papa 
Giovanni XXIII. A novembre par-
tiranno anche i corsi di Inglese, 
tutti i giovedì dalle 17 alle 18.30, 
con Giuseppe Vendramin presso la 
sede dell’UTL al centro sportivo, 
dal 10 novembre all’8 dicembre i 
primi cinque incontri. 

Per l’inizio del 2023 ancora mol-
tissime iniziative. Previsto un ciclo 
di tre incontri, il 16-23-30 gennaio 
dalle 21 alle 22.30 all’Auditorium 
di San Bernardino, a cura di Giu-
seppe Gervasoni, dal titolo Demo-
crazia e stato di diritto. Forme di stato e 
di governo tra democrazia e autocrazia. 
Passando alla Storia dell’arte, un 
ciclo di quattro incontri dal titolo 
Come nascono le opere, viaggio tra le 
tecniche dell’arte a cura di Stefania 
Bassani che si terrà giovedì dalle 17 
alle 18.30 sempre all’Auditorium 
di S. Bernardino. Al via il 19 gen-
naio e proseguirà fino al 9 febbraio.  
Si passa poi alla Letteratura, con 

romanzi di famiglia a cura di Enri-
ca Tirloni e Francesco Tadini. Un 
ciclo di cinque incontri che si ter-
ranno martedì dalle 17 alle 18.30 
all’Auditorium di San Bernardino 
a partire dal 14 febbraio e che si 
concluderanno il 14 marzo. Infine, 
lezioni di Geografia, un corso dal 
titolo Confini, frontiere, muri, mappe: 
metafore di divisione o premessa di in-
tegrazione? Tra pandemia e guerra, a 
cura di Andrea Giordano. Previsti 
cinque incontri dal 2 al 30 marzo, 
tutti i giovedì dalle 17 alle 18.30 
all’Auditorium di San Bernardino. 

Non sono previsti solo corsi. Per 
il 24 novembre è in programma 
una conferenza sul cambiamento 
climatico, dal titolo Sostenibilità e 
paesaggio nel nostro territorio, con 
relatore Attilio Maccoppi, alle 21 
all’Auditorium di San Bernardino. 

Ci sono in programma anche 
alcune uscite culturali, sempre 
giovedì o sabato pomeriggio, con 
date ancora da programmare in 
base al numero di adesioni. Con 
Stefania Bassani, nell’ambito del 
corso di Storia dell’Arte, sono pre-
viste visite a mostre e musei. Con 
Francesco Tadini, invece, si orga-
nizzeranno tour culturali di Cara-
vaggio, testimonianze della storica 
famiglia Secco attraverso chiesa 
parrocchiale, chiesa di San Bernar-
dino e santuario. 

Le iscrizioni si effettuano ogni 
sabato, per tutto novembre, ore 
10-12 presso la segreteria al centro 
sportivo. È possibile anche chiama-
re il 339.7091963 oppure scrivere a 
utlcaravaggio@gmail.com. Quota 
di partecipazione è di 25 euro. 

tm

Ecco i corsi 2022/2023
Ricca l’offerta: numerose le iniziative, basate su filoni tematici.
Le iscrizioni sono aperte per tutto il mese di novembre

UNIVERSITÀ DEL TEMPO LIBERO

L’amministrazione comunale capitanata dal sindaco Claudio 
Bolandrini e le associazioni combattentistiche e d’arma, 

unitamente alle Forze dell’Ordine e con la società civile com-
memorano la ricorrenza del IV Novembre, la Giornata dell’U-
nità Nazionale e delle Forze Armate. Per l’occasione la cittadi-
nanza è invitata a partecipare alle cerimonie che si svolgeranno 
a Caravaggio e frazioni.

Si inizia nel pomeriggio di sabato prossimo, 5 novembre, 
quando è previsto l’alzabandiera al monumento dei Caduti a 
Vidalengo alle ore 15; poi l’alzabandiera al monumento dei 
Caduti al cimitero di Masano alle 15.30 e infine l’alzabandiera 
al monumento dei Caduti al cimitero del capoluogo alle 16. Il 
giorno successivo, domenica 6 novembre, la commemorazione 
dei Caduti caravaggini di tutte le guerre avrà inizio alle ore 9.30 
con la partenza del corteo dei partecipanti (cittadini e autorità) 
da piazza Locatelli in direzione del complesso monumentale di 
San Bernardino. Alle 10 sono previsti l’alzabandiera e la com-
memorazione dei Caduti caravaggini e a seguire, precisamente 
alle 10.30, la santa Messa presieduta dal parroco don Giansante 
Fusar Imperatore presso la chiesa di San Bernardino.

IV NOVEMBRE

Alcune bellissime iniziative per ogni fascia d’età sono in pro-
gramma prossimamente a Caravaggio. La biblioteca Banfi, 

nell’ambito del progetto Play together in Caravaggio, promosso e 
finanziato da Regione Lombardia nell’ambito di E-State e + In-
sieme, presenta la rassegna di teatro per ragazzi Domenica in scena: 
cinque appuntamenti, la domenica pomeriggio sempre alle 17 
all’Auditorium di San Bernardino (nella foto il chiostro), con le più 
belle storie di teatro ragazzi. Si inizia il 13 novembre con L’Arca, 
Giocattoli teatrali, canto e musica dal vivo a cura di Teatro del Vento, 
consigliato dai 3 anni in su. L’11 dicembre, invece, andrà in scena 
La disfida di Natale - La storia di quando la Befana si arrabbiò con Bab-
bo Natale a cura di Pandemonium Teatro, consigliato dai 5 anni in 
su. Si prosegue il 15 gennaio con La fiaba dei tre bauli - Le incredibili 
avventure dei contastorie Nespola e Tartufo a cura di Teatrodaccapo, 
consigliato dai 3 anni in su. Il 12 febbraio Storie e rime disegnate - 
Uno spettacolo con disegno e musica dal vivo a cura di Luna e Gnac 
Teatro, consigliato dai 2 anni in su. Ultimo appuntamento in pro-
gramma il 12 marzo con Messieur, che figura! Uno spettacolo fatto di 
ritmo e prodezze con due clown, Bianco e Augusto, curato dal Teatro 
Tascable di Bergamo, consigliato dai 5 anni in su. L’ingresso a 
tutti gli spettacoli sarà libero e gratuito fino a esaurimento posti, 
secondo le vigenti norme antiCovid-19. 

Ricordiamo poi due appuntamenti più a breve termine. Questa 
sera il Corpo Bandistico di Caravaggio, diretto dal Maestro Mat-
tia Quirico e con il patrocinio della città di Caravaggio, presenta il 
concerto Incontri Sonori alle 20.45 presso la Chiesa di S. Giovanni 
a Porta Latina, frazione di Vidalengo. Per giovedì prossimo, 3 no-
vembre, invece continuano gli Incontri con l’arte a cura dell’Asso-
ciazione Arkys Rete di idee con una conferenza dal titolo Vermeer, 
la poesia che nasce dal dettaglio, ingresso libero. Appuntamento alle 
ore 21 presso chiesa di San Bernardino.

CULTURA

Eventi all’insegna del teatro, 
dell’arte e della musica

Anche Caravaggio avrà una propria eccel-
lenza culinaria: stiamo parlando del Sala-

me di Caravaggio. Un prodotto davvero tipico 
e di lunga tradizione nella Bassa Bergamasca, 
che ora avrà una certificazione che ne attesta 
la qualità e provenienza. 

Il Salame di Caravaggio avrà il marchio 
De.Co, che valorizza le eccellenze di un 
territorio. È una delle prime iniziative portate 
a compimento dalla neonata associazione Le 
Terre del Caravaggio, facente capo al presi-
dente del Consiglio comunale ed ex candidato 
sindaco Carlo Mangoni. 

Un tipo di certificazione, questa, che solo 
un Comune può concedere, e che quello 
di Caravaggio concederà ai produttori che 
rispetteranno determinati requisiti, in termini 
produttivi e commerciali, un vero e proprio 

disciplinare di produzione che sarà scritto da 
una commissione di esperti. Questi saran-
no produttori, allevatori o anche semplici 
macellai, che storicamente hanno prodotto e 
trattato questo gustoso alimento, attraverso 
tante generazioni, conoscendone tutti i segreti 
della lavorazione. 

Il Salame di Caravaggio è legato a doppio 
filo alla storia caravaggina, proprio per la 
grande tradizione di allevamenti di suini del 
territorio. Il Salame di Caravaggio si distin-
gue da quello industriale per un maggior 
gusto, una qualità migliore e una maggiore sa-
lubrità. L’associazione incontrerà in Comune 
i soggetti interessati per stendere un preciso 
disciplinare, con l’appoggio anche dell’Uni-
versità degli Studi di Milano. 

Alcune caratteristiche che questo Salame 

dovrà avere sono già note. I maiali interes-
sati nella produzione dovranno essere nati 
e allevati solo in provincia di Bergamo, così 
come la macellazione e la lavorazione/con-
servazione del prodotto dovrà avvenire solo 
nel Comune di Caravaggio. 

Sarà un salame più qualitativo perché dovrà 
contenere tutti i tagli di carne dell’animale, 
non solo quelli meno nobili, come succede 
nei grandi processi industriali. La modalità 
di produzione dovrà essere quella storica dei 
maestri caravaggini. 

L’obiettivo è di valorizzare un prodotto 
tipico anche fuori dal territorio, per sostenere 
i produttori locali, ma anche per promuovere 
un’alimentazione più qualitativa. 

tm

Il Salame di Caravaggio avrà il marchio De.Co

Durante la Conferenza dei Sindaci del Distret-
to Bergamo Ovest, tenutosi venerdì scorso 21 

ottobre nella Sala Verde dell’Ospedale di Trevi-
glio-Caravaggio, sono stati eletti, in ottemperanza 
alla legge regionale n. 22/2021, il presidente e il 
vicepresidente della Conferenza dei Sindaci, i tre 
componenti del Consiglio di rappresentanza e un 
componente del Collegio dei Sindaci di Ats Berga-
mo, organi che resteranno in carica per i prossimi 
5 anni.

La prima Conferenza dei Sindaci è stata pre-
sieduta da Daniele Medici, primo cittadino di 
Filago, quale sindaco “anziano” tra i 77 dell’Asst 
Bergamo Ovest. La parola è poi passata al diretto-
re generale dell’Asst Bergamo Ovest, Peter Assem-
bergs che, nel suo intervento, ha voluto in primis 
ricordare la figura di Fausto Alborghetti (primo 
direttore di Distretto, prematuramente scompar-
so a maggio) per poi presentare i quattro attuali 
Direttori (Gisella Guerrini, Emilio Giulio Galli, 
Paolo Giuseppe Cogliati e Giovanni Fumagalli) 
e la nuova referente dell’Ufficio Sindaci in capo 
all’Asst Bergamo Ovest, Ivana Lamera.

Dopo il saluto di Massimo Giupponi, diretto-
re generale Ats Bergamo, per il passaggio di con-
segne dell’Ufficio Sindaci e l’approvazione della 
mozione presentata da Juri Fabio Imeri (la mozio-
ne prevede che il rappresentante individuato per 
il Collegio dei Sindaci sia formalmente invitato, 
in veste di uditore senza diritto di voto, a tutte le 

sedute del Consiglio di Rappresentanza dei Sinda-
ci, se non già eletto all’interno dello stesso Consi-
glio), si è passati alla votazione che ha avuto un 
esito in continuità col passato. Alla votazione han-
no partecipato 48 Comuni (71% della popolazione 
dell’Asst).

Conferenza dei Sindaci: presidente Juri Fabio 
Imeri (sindaco di Treviglio), vicepresidente Seba-
stian Nicoli (sindaco di Romano di Lombardia); 

Consiglio di rappresentanza dei Sindaci: Fabio 
Ferla (sindaco di Calvenzano), Cinzia Terzi (as-
sessore ai Servizi Sociali e alla persona di Dalmi-
ne), Alessandra Locatelli (sindaco di Mapello); 
Membro Collegio dei Sindaci di Ats: Caterina Vi-
tali (sindaco di Ciserano).

Il nuovo organismo avrà il compito, prima in 
capo ad Ats, di rilevare i bisogni del territorio 
della propria Asst, più in particolare: formulare 

proposte sull’organizzazione del sistema d’offer-
ta socio-sanitario e socioassistenziale e il parere 
sulle linee guida per l’integrazione sociosanitaria; 
partecipare alla definizione Piani sociosanitari 
territoriali; partecipare alla verifica dello stato di 
attuazione dei programmi e dei progetti di com-
petenza Asst; eleggere al suo interno il Consiglio 
di Rappresentanza dei Sindaci, di cui si avvale per 
l’esercizio delle sue funzioni; proporre al direttore 
generale il nominativo di persona qualificata, non 
dipendente dal servizio sanitario, per ricoprire il 
ruolo di responsabile dell’Ufficio di Pubblica Tu-
tela (UPT); esprimere parere obbligatorio sul pia-
no di sviluppo del Polo Territoriale (PPT) predi-
sposto dall’Asst; esprime parere su finalizzazione 
e distribuzione delle risorse finanziari; favorire la 
costituzione tra Comuni di enti o soggetti aventi 
personalità giuridica; individuare sindaci o dele-
gati per la composizione del Collegio dei Sindaci. 
“È formalmente iniziato un nuovo corso, signifi-
cativo e storico – ha dichiarato il neo presidente 
Imeri –. Si apre una fase tutta nuova, con alcune 
incognite, ma che può anche darci soddisfazioni e 
che ci impegna in prima persona, che vede i sin-
daci protagonisti. Non possiamo sprecare questa 
opportunità che abbiamo sempre reclamato, e per 
questo dovremo lavorare tutti assieme nella stessa 
direzione. Ci aspetta una nuova fase, che assomi-
glia tanto a una montagna da scalare. Ma che bello 
quando si arriva in vetta”.

Asst Bergamo Ovest: Conferenza dei Sindaci, Juri Fabio Imeri eletto presidente

Da sinistra a destra Caterina Vitali, Cinzia Terzi, Alessandra Locatelli, Juri Fabio Imeri, Fabio Ferla, 
Sebastian Nicoli e Peter Assembergs
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Regione Lombardia stanzia ulteriori 1.107.112 euro per 
sostenere gli Enti pubblici lombardi che intendono realizzare 

infrastrutture per la ricarica elettrica dei veicoli. Lo stabilisce una 
delibera approvata dalla Giunta regionale su proposta dell’asses-
sore all’Ambiente e Clima, Raffaele Cattaneo.

 “Lo stanziamento – evidenzia Cattaneo – rifinanzia una misu-
ra di agevolazione che in questi anni ha ottenuto riscontri signi-
ficativi ed è stata particolarmente apprezzata dagli Enti pubblici. 
Abbiamo recuperato risorse che consentono di ampliare la platea 
dei beneficiari del bando. Diamo un aiuto concreto per rendere 
più capillare la presenza delle colonnine di ricarica sul territorio 
lombardo. Lavoriamo per aumentare la sostenibilità degli sposta-
menti e per ridurre le emissioni climalteranti e inquinanti e age-
volazioni come questa segnalano lo sforzo di Regione Lombardia 
e degli Enti pubblici che si dimostrano sensibili al tema”.  

Gli 1,1 milioni di euro stanziati con questa delibera si ag-
giungono ai 18 milioni di euro già messi in campo dal 2020 per 
agevolare gli Enti pubblici nella realizzazione di infrastrutture di 
ricarica. Complessivamente dunque le risorse allocate per questo 
provvedimento superano i 19 milioni di euro. L’incremento 
permette di finanziare 6 nuovi enti (complessivamente vengo-
no così finanziati non solo Comuni, ma anche Asst, Ospedali, 
Parchi regionali e Comunità montane). Nello specifico, il nuovo 
stanziamento permette uno scorrimento della graduatoria della 
Linea B di finanziamento, quella che riguarda i punti di ricarica 
destinati ai veicoli di proprietà dei cittadini da realizzarsi nelle 
aree pubbliche. Mentre la graduatoria della Linea A, quella per 
l’installazione di colonnine destinate al parco veicolare degli Enti 
pubblici, è già stata interamente finanziata. 

È stato firmato nei giorni scorsi il decreto che approva la 
graduatoria degli Enti Locali, fino a 2.000 abitanti compresi, 

beneficiari del contributo di 1,2 milioni di euro messo a bando 
dalla Regione nei primi del mese di luglio 2022 per aggiornare i 
piani di Protezione civile comunali. Lo ha comunicato l’assessore 
al Territorio e Protezione civile, Pietro Foroni.

Sono più di 400 i piccoli Comuni finanziati da Regione Lom-
bardia. Il provvedimento servirà a incentivare l’aggiornamento 
dei piani di Protezione civile comunali attraverso l’utilizzo del 
sistema informativo regionale “Piani di Protezione civile online” 
(PPC online). “Grazie a questa iniziativa – ha detto Foroni – 
sosteniamo economicamente i piccoli paesi del nostro territorio e 
avviamo un percorso di standardizzazione dei contenuti relativi 
alle procedure di pianificazione della Protezione civile. In questo 
modo renderemo sempre più efficiente il nostro sistema regionale 
di volontariato. Ancora una volta, Regione Lombardia ha mante-
nuto fede alle sue promesse”. 

La graduatoria, che verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale 
di Regione Lombardia, comprende sia i singoli Comuni, sia le 
Comunità montane che l’Unione dei Comuni.

MOBILITÀ ELETTRICA
 RISORSE PER ENTI PUBBLICI

di LUCA GUERINI

“È iniziato tutto il 21 ottobre 
1972. Oggi, festeggiando 

questo anniversario speciale, 
vogliamo condividere le foto che 
rappresentano la nostra storia: dal 
1972 tante cose sono cambiate, 
ma noi siamo sempre la stessa 
azienda, con gli stessi valori e gli 
stessi principi. Questi siamo noi. 
Questa è la Silc”. 

Significativo il post di Facebook 
(accompagnato da diversi scatti in 
bianco e nero), che l’azienda ha 
lanciato per l’importante anniver-
sario del 50°, festeggiato nei giorni 
scorsi. “Cogliamo l’occasione per 
ringraziare tutti i nostri clienti, 
fornitori e dipendenti che nel 
corso di questi 50 anni ci hanno 
reso l’azienda che siamo oggi! 
Perché senza di loro non saremmo 
arrivati dove siamo ora”, si legge 
in un altro bel messaggio. 

In effetti l’azienda da quel 
1972 di strada ne ha fatta tanta 
e rappresenta oggi un colosso 
del proprio settore, oltre che uno 
sbocco lavorativo per tanti crema-
schi. “Ossigeno per i polmoni di 
Trescore e famiglie. Complimen-
ti!”, ha confermato sui social il 
sindaco Angelo Barbati porgendo 
gli auguri all’azienda.

Silc – acronimo di Società 
Italiana Lavorazione Cellulosa – 
nasce nell’ottobre di cinquant’anni 
fa grazie all’iniziativa di cinque in-

traprendenti imprenditori italiani. 
Tutti accomunati dalla passione 
per il lavoro e con precedenti 
esperienze nel settore dell’edilizia. 
Ancora oggi, dopo mezzo secolo, 
quattro degli azionisti fondatori 
(ovvero i loro eredi) sono presenti 
in azienda, a dimostrazione di 
una continuità che ha travalicato 
i decenni. La seconda generazio-
ne ha preso in mano la gestione 
aziendale da metà Anni Novanta 
del Novecento e già oggi i primi 
rappresentanti della terza genera-
zione sono stati inseriti.

Silc oggi si contraddistingue 
anche per la completezza della 
gamma, in grado di coprire l’inte-
ra categoria dei prodotti assorbenti 
e igienici destinati a bambini, 
donne, anziani e animali da 
compagnia. L’assetto azionario, 
nel corso di questi cinquant’anni, 

non si è mai sostanzialmente 
modificato, anzi, s’è arricchito di 
nuovi investitori privati, una tren-
tina d’anni fa, in occasione della 
liquidazione di uno dei cinque 
soci fondatori. 

Nel tempo le collaborazioni 
e le nuove produzioni si sono 
moltiplicate, anche in sinergia con 
marchi importanti. L’avvio della 
produzione di pannolini “svedesi” 
per bambini e assorbenti igienici 
femminili segnò sin dagli esordi 
Silc, addirittura dal 1973-74, 
poco dopo l’avvio dell’azienda, 
inizialmente concepita come ditta 
cartaria (tovaglioli, carta per la 
casa, ecc.). 

Oggi Silc è l’unica azienda 
italiana a produrre protezioni 
assorbenti e cosmetici sia per 
bambini sia per signore, ma anche 
per incontinenza e, come detto, 

per animali. Il polo produttivo 
dispone di quattro laboratori 
interni dedicati rispettivamente 
a ricerca & sviluppo, prodotti 
assorbenti per la persone, chimica, 
microbiologia e tossicologia. 
Quattro i siti industriali per oltre 
75.000 mq localizzati a Trescore: 
in viale Risorgimento si trovano la 
produzione e i laboratori, in viale 
De Gasperi l’hub delle materie 
prime, a Casaletto Vaprio l’hub 
del prodotto finito 1 e a Origgio 
(Va) l’hub del prodotto finito 2.

23 le linee di produzione (anche 
queste con tecnologia 100% italia-
na), di cui 17 dedicate ai prodotti 
assorbenti per la persona, con una 
produzione annua di 730 milioni 
di pezzi. Sei le linee dedicate a 
salviettine, detergenti e crema, 
con una produzione annua di 816 
milioni di pezzi. 

Silc, 50 anni e non sentirli
Fondata il 21 ottobre del 1972, nel tempo la storica azienda 
di Trescore Cremasco è cresciuta rimanendo sempre se stessa

Ogni anno gli oltre 150 portalettere del-
la provincia di Cremona percorrono 

quasi 1.540.000 chilometri, equivalenti a 
64 giri intorno alla terra, molti dei quali su 
mezzi ecologici e poco inquinanti. Poste 
Italiane ha avviato in tutto il territorio na-
zionale un piano di sostituzione dei vecchi 
mezzi con veicoli “ecologici” per rendere 
la consegna della corrispondenza non solo 
agevole e sicura, ma anche più sostenibile.

L’attenzione al green è confermata an-
che nel tempo libero da “IlnostroXcorso”, 
la nuova App di Poste Italiane dedicata ai 
dipendenti e pensata per condividere un 

viaggio, un ricordo, un’emozione oppure 
una semplice fotografia. Un vero e proprio 
percorso per collegare virtualmente tutta 

Italia, un modo per incentivare la mobi-
lità “verde” nella vita di tutti i giorni, 
mettendo a disposizione un’applicazio-
ne che consente di caricare il post del 
proprio viaggio, dalle passeggiate in città 
e in campagna fino alle attività sportive 
in montagna o al mare, permettendo di 
inserire anche i km percorsi e il mezzo 
ecosostenibile utilizzato. 

Un’iniziativa che, oltre a promuovere 
una modalità sostenibile alla scoperta dei 
luoghi più belli dell’Italia, incoraggia la 
socializzazione tra i 120mila dipendenti di 
Poste Italiane da nord a sud.

Poste: portalettere, ogni anno quanti giri del mondo

ECCELLENZE CREMASCHE

PROTEZIONE CIVILE: REGIONE 
VICINA AI TERRITORI

La Silc di Trescore Cremasco, oggi e ieri

Ai nuovi
ABBONATI

2023
GRATIS

gli ultimi
due mesi del 2022 Promozione valida 

solo in Italia e per 
un abbonamento 

annuale

CREMA Via IV Novembre, 33
Tel. 0373.256236

www.ferramentavoltinicrema.it

Seguici su e

NO
VIT

À
NO

VIT
À

leggere, versatili e durano nel tempoleggere, versatili e durano nel tempo

           TARGHETTE IN ALLUMINIO
CON SCRITTE PERSONALIZZATE

Cassette postali,
Citofoni, Uffici

e tanto altro...
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- INDUSTRIAL CONTROLLER - CR
Scadenza: 31/10/2022
- OPERATORE DI PRODUZIONE - CR
Scadenza: 31/10/2022
- WELFARE MANAGER - CR
Scadenza: 31/10/2022
- CONSULENTE ASSICURATIVO
JUNIOR SENIOR - CR
Scadenza: 31/10/2022
- DIVENTA AGENTE
IMMOBILIARE 2.0 - CR
Scadenza: 31/10/2022
- CUSTOMER SERVICE - CR
Scadenza: 31/10/2022
- TIROCINIO IMPIEGATO/A - CR

Scadenza: 31/10/2022
- IMPIEGATA/O CONTABILE
ESPERTA/O - CR
Scadenza: 31/10/2022
- UN/A ADDETTO/A AL MAGAZZINO
E CONFEZIONAMENTO
IN TIROCINIO - CR
Scadenza: 3/11/2022
- MANOVALE/TINTEGGIATORE
IN TIROCINIO - CR
Scadenza: 3/11/2022
- UN/A ADDETTO/A AL MAGAZZINO
E LAVANDERIA IN TIROCINIO - CR
Scadenza: 3/11/2022
- UN/A ADDETTO/A

AL MAGAZZINO IN TIROCINIO - CR
Scadenza: 3/11/2022
- TIROCINIO IMPIEGATA
CONTABILE - CR
Scadenza: 5/11/2022
- IMPIEGATA CONTABILE - CR
Scadenza: 6/11/2022
- 15 CONDUCENTI DI LINEA - CR
Scadenza: 6/11/2022
- DISEGNATORE PROGETTISTA
MECCANICO - CR
Scadenza: 7/11/2022
- RESPONSABILE DI
POSTAZIONE CREMONA - CR
Scadenza: 9/11/2022

- RESPONSABILE DI
POSTAZIONE CREMA - CR
Scadenza: 9/11/2022
- SOMMELIER - CR
Scadenza: 10/11/2022
- 30 OPERAI ALIMENTARI - CR
Scadenza: 13/11/2022
- OPERAI ADDETTI
ALLA PRODUZIONE - CR
Scadenza: 13/11/2022
- OPERAI DI LINEA - CR
Scadenza: 13/11/2022
- IMPIEGATO AMMINISTRATIVO - CR
Scadenza: 15/11/2022
- IMPIEGATO AMMINISTRATIVO

COMMERCIALE - CR
Scadenza: 15/11/2022
- SEGRETARIA COMMERCIALE 
PART-TIME POMERIDIANO - CR
Scadenza: 17/11/2022
- EDUCATORE/EDUCATRICE
TUTOR DI CONDOMINIO - CR
Scadenza: 17/11/2022
- BARISTA, CAMERIERE DI SALA - CR
Scadenza: 17/11/2022
- OPERAIO/OPERAIA
ADDETTO/A AL CONFEZIONAMENTO
COSMETICO - CR
Scadenza: 18/11/2022
- IMPIEGATO/A

AMMINISTRATIVO/A - CR
Scadenza: 30/11/2022
- ADDETTI SERVIZI CUSTODIA 
SALE - CR
Scadenza: 30/11/2022
- CONFEZIONATRICI
UOVA DI CIOCCOLATO
Scadenza: 30/11/2022
- CAMPAGNA
FISCALE 2023 - CR
Scadenza: 15/12/2022
- BARISTA - CR
Scadenza: 31/12/2022
- CAMERIERI/E - CR
Scadenza: 31/12/2022

- AIUTO CUOCO - CR
Scadenza: 31/12/2022
- PIZZAIOLO - CR
Scadenza: 31/12/2022
- CUOCO - CR
Scadenza: 31/12/2022
- COMMESSA/O
PER RISTORANTE - CR
Scadenza: 31/12/2022
- COMMESSA/O - CR
Scadenza: 31/12/2022
- EDUCATORE/
EDUCATRICE
DI COMUNITÀ - CR
Scadenza: 31/12/2022

Tel. 0373 894500-894504  -  sportello.lavoro@comune.crema.cr.it
Elenco completo annunci sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it 88

Gli annunci di lavoro sono stati pubblicati sul portale www.talenthub.coach dalle aziende registrate. ATTENZIONE!!! Non inviare il curriculum vitae all’Informagiovani o all’Orientagiovani. PUOI CANDIDARTI ESCLUSIVAMENTE ONLINE ATTRAVERSO TALENT HUB
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CENTRO CENTRO per lper l’IMPIEGO ’IMPIEGO di di CREMACREMA
Telefono 0373 201632-202592   preselezione.crema@provincia.cremona.it
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• n. 1 posto per impiegata/o amministrativo/a 
per studio professionale associato di Crema
• n. 1 posto per addetto/a amministrativo/a 
con partita IVA per società di consulenza strate-
gica alle imprese e Bandi di finanza agevolata di 
Crema (la società si mette a disposizione anche 
per eventuali costi di aperture p.iva)
• n. 1 posto per impiegata/o contabile per 
studio professionale di dottori commercialisti di 
Crema
• n. 2 posti per operai reparto stampa anche 
da formare per azienda di stampa film plastici a 
pochi km da Crema
• n. 1 posto per farmacista in possesso di abi-
litazione per farmacia della zona di Zelo Buon 
Persico
• n. 1 posto per assistente punto vendita GDO 
per punto vendita - grande distribuzione  vicinan-
ze Crema
• n. 2 posti per addetto/a alle operazioni au-
siliarie alla vendita part time per punto vendita 
- grande distribuzione  vicinanze Crema
• n. 2 posti per operai/e produzione settore 
cosmetico per agenzia per il lavoro di Crema, 
per azienda cliente
• n. 2 posti per operaie/i apprendiste/i per 
ulteriori inserimenti per confezionamento e bol-
linatura azienda settore cosmetico per azienda 
vicinanze di Crema
• n. 2 posti per operai/e confezionamento 
cosmetici con esperienza per azienda a pochi 
chilometri da Crema
• n. 1 posto per autista mezzi movimento terra 
- escavatorista/ruspista per azienda costruzio-
ni metanodotti per cantiere vicinanze Crema
• n. 2 posti per manovali generici o addetti 
aiuto saldatori per azienda costruzioni metano-
dotti per cantiere vicinanze Crema
• n. 1 posto per geometra di cantiere per 

azienda settore edile della zona di Crema
• n. 1 posto per falegname - rifinitura porte 
interne e blindate per azienda di commercio 
all’ingrosso settore falegnameria a pochi chilo-
metri da Crema
• n. 1 posto per magazziniere per azienda di 
confezionamento cosmetici nella zona di Crema
• n. 1 posto per magazziniere apprendista 
per azienda di confezionamento cosmetici nella 
zona di Crema
• n. 1 posto per operaio apprendista settore 
metalmeccanico per azienda vicinanze Crema, 
zona Romanengo (full time o part time)
• n. 1 posto per operaio settore metalmecca-
nico con o senza esperienza  per azienda me-
talmeccanica a pochi km a sud di Crema
• n. 1 posto per apprendista operaio/a settore 
metalmeccanico per azienda metalmeccanica 
di Crema
• n. 1 posto per apprendista addetto carpen-
teria - o persona con esperienza in lattoneria 
per azienda di carpenteria leggera/lattoneria del-
la zona di Crema
• n. 1 posto per operatore macchine utensili 
per azienda meccanica di precisione a pochi km 
da Crema zona Montodine
• n. 1 posto per operaio carpenteria metallica 
leggera per azienda di produzione prodotti in 
acciaio a circa 20 km da Crema direzione Milano
• n. 1 posto per operaio carpenteria metallica 
anche come apprendista per azienda metal-
meccanica a pochi km da Crema zona Madigna-
no
• n. 2 posti per addetti settore metalmecca-
nico, anche senza esperienza per azienda di 
lavorazioni meccaniche conto terzi della zona di 
Crema
• n. 1 posto per aiuto cucina part time per pun-
to vendita di produzione prodotti alimentari da 

asporto in Crema
• n. 2 posti per addetti ai servizi accessori di 
ristorazione/mensa part time per società di 
servizi di ristorazione collettiva
• n. 2 posti per addetti aiuto cucina per risto-
razione collettiva/mensa a Crema part time 
per società di servizi di ristorazione collettiva
• n. 2 posti per addetti al controllo ingressi per 
società di servizi fiduciari. Ricerca per società a 
Cortenuova (Bg) e Lodi
• n. 2 posti per commerciali o agenti di ven-
dita per azienda commercializzazione prodotti 
settore Ho.re.Ca di Crema
• n. 1 posto per addetto/a front office per so-
stituzione maternità per società immobiliare di 
Crema
• n. 1 posto per addetto/a alla reception - con 
ottima conoscenza della lingua inglese per 
società di servizi di portierato; ricerca per azien-
da di Rivolta d’Adda
• n. 1 posto per apprendista idraulico per 
azienda termo-idraulica a circa 10 km a est di 
Crema
• n. 1 posto per addetti al montaggio con o 
senza esperienza per azienda di produzione 
impianti vicinanze Crema
• n. 1 posto per apprendista tecnico elettri-
cista - elettronico disponibile a trasferte per 
azienda di installazione impianti di sicurezza/an-
tintrusione per privati e azienda con sede a Lodi
• n. 1 posto per tecnico elettricista - elettroni-
co con esperienza disponibile a trasferte per 
azienda di installazione impianti di sicurezza/an-
tintrusione per privati e azienda con sede a Lodi
• n. 1 posto per carpentiere saldatore/assem-
blatore per carpenteria metallica con sede ad 
Antegnate
• n. 1 posto per elettricista esperto o da for-
mare per azienda di impianti elettrici e di sicurez-

za a pochi km da Crema
• n. 1 posto per operaio settore termoidrau-
lico da formare per azienda di assistenza e 
installazione caldaie e climatizzatori della zona 
di Crema
• n. 1 posto per elettricista con esperienza 
per azienda di impianti elettrici/fotovoltaici/auto-
mazioni industriali vicinanze Crema zona Spino 
d’Adda
• n. 1 posto per operaio saldatore tubista 
idraulico per impianti industriali con o senza 
esperienza per azienda di impianti industriali vi-
cinanze Crema
• n. 1 posto per addetto manutenzione e in-
stallazione impianti come operaio o appren-
dista per azienda di impianti gas medicali e tec-
nici a pochi km a sud di Crema
• n. 1 posto per Imp. Commerciale estero per 
azienda commercializzazione prodotti per pavi-
mentazioni e rivestimento di lusso di Crema
• n. 2 posti per addetti ufficio tecnico da in-
serire come disegnatore/progettista oppure 
come perito elettrico/elettronico per azienda 
di produzione impianti vicinanze Crema
• n. 1 posto per tecnico da inserire nel reparto 
prove (anche neodiplomati in ambito tecnico) 
per azienda di progettazione e costruzione im-
pianti di combustione vicinanze Crema
• n. 1 posto per addetto/a alle pulizie part time 
zona di Crema per società cooperativa di servizi
• n. 1 posto per addetto/a alle pulizie 15 h set-
timanali per Bed&Breakfast zona Crema
• n. 1 posto per impiegata/o elaborazione 
paghe e contributi per studio professionale di 
consulenza del lavoro di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o elaborazione 
paghe.  Associazione di servizi per la sede di 
Crema
• n. 1 posto per addetto coibentazioni con 

esperienza per azienda settore coibentazioni 
industriali zona Crema
• n. 2 posti per operai/e confezionamento 
prodotti per azienda di confezionamento c/terzi 
zona di Merlino (Lo)
• n. 1 posto per addetta/o lavanderia presso 
RSA vicinanze Crema - part time per struttura 
residenziale per anziani a pochi km da Crema
• n. 1 posto per addetto al verde per azienda 
uninominale settore del verde zona Palazzo Pi-
gnano
• n. 1 posto per collaboratore project officier 
con P.IVA per società di consulenza strategica 
alle imprese e bandi di finanza agevolata di Cre-
ma (la società si mette a disposizione anche per 
eventuali costi di apertura P.IVA)

OFFERTE
DI TIROCINIO

• n. 1 posto per tirocinante perito chimico 
come tecnico di laboratorio per azienda del 
settore chimico a pochi chilometri da Crema
• n. 1 posto per tirocinante addetta/o ufficio 
tecnico (geometra - architetto) part time per 
Ente pubblico vicinanze Crema
• n. 1 posto per tirocinante ufficio HR e ammi-
nistrazione del personale per azienda settore 
alimentare della zona di Crema
• n. 1 posto per tirocinante operaio addetto al 
taglio di materie plastiche per azienda di pro-
duzione e lavorazione materie plastiche a pochi 
km a nord di Crema
• n. 1 posto per tirocinante imp. commerciale 
estero - customer care per azienda commer-
cializzazione prodotti per pavimentazioni e rive-
stimenti di lusso di Crema
• n. 1 posto per tirocinante customer service 
per azienda commercializzazione prodotti setto-
re Ho.re.Ca di Crema

Azienda per la lavorazione della lamiera e carpenteria leggera
CERCA UN SALDATORE

ASSEMBLATORE CON ESPERIENZA
Tel. 0373 65195 Fax 0373 65196 E-mail: amministrazione@bosellibcm.com

                   CERCA FIGURE
DA INSERIRE IN PRODUZIONE

E NEL REPARTO MANUTENZIONE
Si richiede, preferibilmente:
Diploma superiore ad indirizzo meccanico - Flessibilità 
ed attitudine ad imparare - Lavori su turni

Inviare il proprio curriculum all’attenzione di Samanta Cobianco
al seguente indirizzo: S.I.L.C. S.p.A. Strada Provinciale 35 km 4 26017 Trescore 

Cremasco (Cr), oppure mandare una e-mail all’indirizzo: samantacobianco@silc.it

Azienda per la lavorazione della lamiera e carpenteria leggera
CERCA OPERAI con esperienza su presso piegatrici

a controllo numero - punzonatrici CNC o taglio laser
Tel. 0373 65195 Fax 0373 65196 e-mail: amministrazione@bosellibcm.com

ricerca giovani,
casalinghe, pensionati

per semplice attività di distribuzione del settimanale

Si richiede la residenza in:
ROMANENGO - TICENGO

e la disponibilità del sabato mattina

☎ 0373 256350 mattino (9-12)
Assunzione con contratto di lavoro intermittente

Azienda Farmaceutica
Municipalizzata di Crema

RICERCA
DIRETTORE GENERALE D’AZIENDA

Termine per la presentazione della domanda
di partecipazione: 31 ottobre 2022

L’avviso di selezione integrale e la documentazione per presentare la candidatura
sono presenti sul sito: www.farmaciecomunalicrema.com

            Termoidraulica S.I.P.E
commercio in materiale idraulico

CERCA MAGAZZINIERE
con esperienza nel settore

Inviare curriculum a: info@termosipe.it - www.termosipe.it

La Farmacia Sarta di Vailate
 RICERCA

FARMACISTA COLLABORATORE
DA ASSUMERE A TEMPO PIENO E INDETERMINATO

☎ 0363 84022           farmaciasarta@gmail.com

COMUNE DI CREMOSANO Provincia di Cremona
AVVISO DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO PER VARIANTE AL PIANO DI GOVERNO 

DEL TERRITORIO (PGT), AI SENSI DELL’ART. 13 DELLA LR 12/2005
IL SINDACO Premesso che la Giunta comunale con atto n. 90 del 13.10.2022 ha deli-
berato l’avvio del procedimento relativo alla redazione della variante al Piano di Go-
verno del Territorio (PGT), così come definito dalla legge regionale 11.03.2005 n. 12 e 
s.m.i. Ai sensi degli artt. 7 e 13 della legge Regionale 11 marzo 2005 n. 12,
RENDE NOTO l’avvio del procedimento per la redazione della variante al Piano di Go-
verno del Territorio (PGT), così come definiti dagli artt. 7, 8, 9, 10 della Legge Regionale 
11.03.2005, n. 12. Chiunque abbia interesse, anche per la tutela degli interessi diffusi 
può presentare suggerimenti e/o proposte entro 30 giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso all’Albo Pretorio comunale e cioé entro il termine del 28/11/2022 
compreso. Le richieste, i suggerimenti e le proposte, dovranno essere redatte in du-
plice copia (compresi gli elaborati grafici eventualmente allegati a corredo) in carta 
semplice e protocollate presso l’Ufficio Protocollo generale del Comune di Cremosa-
no, piazza Giuseppe Garibaldi n. 3, 26010.
La pubblicazione del presente avviso è prevista all’Albo Pretorio on line, su un periodi-
co di interesse locale, sul sito www.comune.cremosano.cr.it, pubblicazione resa nota 
su tutto il territorio comunale mediante l’affissione di manifesti nei luoghi di maggior 
frequentazione.
Cremosano, 22.10.2022 Prot. N. 4342/6.1 

Il Responsabile dell’Area Tecnica Avv. Marco Gregoli

Azienda  metalmeccanica  nel  Cremasco

CERCA
- n. 1 OPERAIO SALDATORE A TIG
                con esperienza

- n. 1 MAGAZZINIERE con esperienza

- n. 2 OPERAI GENERICI
Inviare cv: alberto@mi-fra.com

COMUNE DI MONTODINE
PROVINCIA DI CREMONA

AVVISO DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO
DI VARIANTE GENERALE n. 1

AL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO (P.G.T.)
ai sensi della Legge Regionale 11 marzo 2005 n.12 e s.m.i.

IL SINDACO
Visto l’atto di AVVIO del procedimento di redazione degli atti costituen-
ti la variante generale n. 1 al P.G.T. di cui alla delibera di Giunta Comu-
nale n. 102 del 06.10.2022.
Visti i contenuti del comma 2 dell’art.13 della L.R. 11.03.2002, n. 12, che 
prevedono la pubblicazione dell’avvio del procedimento con la defini-
zione del termine temporale entro il quale chiunque abbia interesse, 
anche a tutela degli interessi diffusi, possa presentare suggerimenti e 
proposte.

RENDE NOTO CHE L’AVVIO DEL PROCEDIMENTO
PER LA REDAZIONE DELLA VARIANTE GENERALE AL P.G.T.

Chiunque abbia interesse, anche per la tutela degli interessi diffusi, 
potrà presentare suggerimenti e proposte utili per la formazione della 
variante generale n. 1 al Piano di Governo del Territorio.
Le proposte ed i suggerimenti:
- potranno essere presentate all’Ufficio Protocollo del Comune di Mon-
todine, fino al 31 dicembre 2022;
- dovranno essere redatte in due copie in carta semplice e dovranno 
contenere il nominativo ed il recapito del proponente, nonché l’even-
tuale indicazione di un soggetto delegato a rappresentare il proponen-
te;
- potranno altresì essere presentate a mezzo posta elettronica certi-
ficata (PEC), al seguente indirizzo, comune.montodine@pec.regione.
lombardia.it 
Nel caso vi sia riferimento ad aree e porzioni del territorio comunale è 
opportuno fornire un allegato cartografico con l’individuazione degli 
ambiti oggetto della segnalazione.
Il presente avviso viene pubblicato, oltre che all’Albo Pretorio Comuna-
le, anche sul sito internet comunale http://www.comune.montodine.
cr.it, su un periodico locale e reso pubblico sul territorio comunale me-
diante l’affissione di manifesti murali e locandine.
Montodine, 29 ottobre 2022

IL SINDACO
Alessandro Pandini

CREMA CENTRO STORICO

AFFITTO NEGOZIO
di circa 40 mq. Completamente ristrutturato.

CE «C» - 414,44 kwh/m2    ☎ 349 6123050
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Venerdì 4 novembre l’IIs L. Pacioli organizzerà, 
presso l’ex sede universitaria di via Bramante 

,l’Hackathon (un evento al quale partecipano, a va-
rio titolo, esperti di diversi settori dell’Informatica) 
in cui sette scuole si sfideranno a chi creerà l’idea 
innovativa migliore.

La squadra del Pacioli sarà composta da 9 stu-
denti, 4 della classe IV e 5 della classe V dell’indi-
rizzo Sistemi informativi aziendali per l’economia 
3.0. “È la prima volta che la nostra scuola è capofi-
la di questa iniziativa – commenta Marco Brembi, 
uno dei 9 ragazzi che parteciperanno –; al Pacioli 
fanno capo altre 7 scuole di Lombardia, Piemonte 
e Sardegna. Se vinceremo la competizione, andre-
mo alla finale che si terrà a Lucca presso l’Istituto 
‘Sandro Pertini’ organizzatore, a livello italiano, 
della proposta” (inutile dire che faremo il tifo per 
voi!). Le classi degli studenti, durante l’anno sco-
lastico 2021/22 e l’anno scolastico in corso, hanno 
partecipato al progetto informatico Hub-Steam in 
cui si sfruttano le tecnologie steam (Scienze, Tec-
nologia, Ingegneria, Arti e Matematica) per creare 
un’idea sostenibile e innovativa.

Ragazzi con tanta “voglia di fare”, che  si mette-
ranno in gioco in questa sfida che, al di là di quella 
che vede il Pacioli capofila, si tiene anche presso 
altre scuole in Italia. Questi gli studenti (4ASIE e 
5ASIE) che parteciperanno: Marco Brembi, Davi-
de Gallo, Alice Dallavalle, Harleen Kaur, Eleonora 
Platano, Manuel Maleri, Andrea Coccoli, Andrea 

Picco e Pirisa Bergamaschi; a loro fianco i docenti 
Dario Faccini e Giovanni Spitaleri e naturalmente 
la ds Paola Viccardi, orgogliosa di questa solerte 
adesione.

M. Zanotti

di MARA ZANOTTI

Presentata martedì mattina la 
IX edizione del Premio Carlo 

Fayer che il Rotary club Crema, 
in connubio con il Rotary club 
Salon en Provance, promuove nel 
ricordo del grande artista di Ri-
palta Cremasca, che ha lavorato 
per committenze prestigiose in 
tutta Italia, Carlo Fayer.

Il Premio è destinato agli 
studenti dell’IIs B. Munari, per 
tutti i suoi indirizzi, non dunque 
per il solo liceo artistico, così 
come hanno spiegato i relatori 
dell’incontro tenutosi per tutti i 
ragazzi rappresentanti di classe 
del terzo, quarto e quinto anno 
convocati per la presentazione 
degli obiettivi, dell’opportunità e 
dei dettagli tecnici del Premio.

Il ds Pier Luigi Tadi ha ricor-
dato come tutti gli studenti siano 
invitati a riflettere e diffondere la 
bellezza e l’arte nelle forme e nei 
linguaggi che preferiscono: “Il 
vostro talento potrà essere espres-
so in piena libertà e concorrere 
all’assegnazione delle borse di 
studio offerte dal Rotary club, 
che ringraziamo in quanto ci af-
fianca da anni nella promozione 
di questo Premio”.

L’attuale presidente del Rotary 
club Crema – realtà fondata nel 
1950, tra le storiche del Di-
stretto cui appartiene – Marco 
Cassinotti ha esposto il tema di 
quest’anno: “Per la prima volta 
la presidente del Rotary club 
internazionale è una donna, si 
tratta di Jennifer Jones che ha 
declinato il tema rotariano di 
quest’anno, che proponiamo a 
voi come tema del Premio. Im-
maginare il Rotary, con esplicito 
riferimento alla celebre canzone 
di Jhon Lennon, è anche imma-
ginare un sogno e renderne par-
tecipe anche la comunità nella 
quale siete inseriti. Ed è proprio 
questo l’obiettivo del Premio Fa-
yer: stupire e condividere con gli 
altri i vostri pensieri per il futuro 
che attende tutti. Credete in voi 
stessi e nella vostra capacità di 
sognare”. Dopo avere sintetiz-
zato la storia del Rotary club e 
i suoi service, puntato soprat-
tutto su quelli sanitari – come 
l’eradicazione della poliomielite 

nel mondo, traguardo quasi 
raggiunto –, Cassinotti ha ceduto 
la parola ad Antonio Chessa, 
intervenuto in rappresentanza 
della Fondazione San Domenico, 
che ospiterà sia la cerimonia di 
premiazione dei vincitori, sia la 
mostra che per due settimane, 
nel marzo 2023, permetterà ai 
visitatori di ammirare le opere 
realizzate dagli studenti. Previsto 
anche un importante catalogo 
della mostra. “Si percepiscono 
paura e preoccupazione striscian-
ti sia tra i giovani sia tra i meno 
giovani. Pandemia, emergenza 
climatica, crisi energetica, ma 
anche la guerra, un contesto 
davvero teso... Ma si può uscire 
da questa condizione emotiva 
puntando sui nostri valori: la 
bellezza del nostro patrimonio 
artistico, paesaggistico ed essere 
costruttori di idee e vivere situa-
zioni di rinnovamento, così come 
il Premio Fayer propone”.

Infine la docente Sabrina 
Grossi ha illustrato nel dettaglio 
la partecipazione al Premio, sol-
lecitandola fortemente: “Prima 
di tutto portate quanto abbiamo 
detto questa mattina nelle vostre 
classi, riferite ai vostri compagni 
così come ai docenti, affinché 
sostengano chi aderirà al Premio, 
sia da solo sia in gruppo. Potete 
avvalervi di qualsiasi linguaggio 
artistico ed espressivo vogliate: 
poesia, prosa, danza, fotografia, 
scultura, installazioni, video, 
pittura, canto etc... A metà feb-
braio consegnerete i vostri lavori 
alla Fondazione San Domenico 
e il professore Gianni Macalli – 
docente molto colto, preparato 
ed egli stesso artista – e io, ci 
occuperemo dell’allestimento 
per valorizzare il più possibile 
i vostri lavori. Una commissio-
ne formata da due rotariani, 
il presidente Cassinotti e due 
docenti della scuola, sceglierà i 4 
vincitori ex aequo del Premio cui 
si affiancheranno molte men-
zioni speciali perché, auspichia-
mo, che anche questa edizione 
sia caratterizzata da un livello 
qualitativo delle opere presentate 
molto alto”.

Un’occasione eccellente per 
gli studenti del Munari, assoluta-
mente da non perdere!

Sabato 22 ottobre, al liceo Racchetti-da Vinci grande 
ritorno dello scrittore Stefano Conti, finalmente in 

presenza. Lo storico, autore di numerosissime pub-
blicazioni e già ospite del liceo da remoto lo scorso 
anno, ha intrattenuto gli alunni di tutti e tre gli indi-
rizzi liceali con due conferenze storico letterarie, or-
ganizzate dalla prof.ssa Daniela Martinotti, sul tema 
Scrivere oggi: narrativa e storia, legami possibili. Nella 
prima conferenza Conti ha portato gli studenti della 
2A classico, 2C e 2E scientifico, 2D e 2E linguistico 
alla ricerca dell’Imperatore filosofo, Giustiniano l’A-
postata, mentre con la seconda conferenza ha guidato 
la 5E linguistico e la 2B classico alla ricerca del Graal, 
tra storia e letteratura. Il noto scrittore ha parlato di 
Storia, Filosofia e della ricerca connessa a entrambe, 
attualizzando le conferenze con collegamenti musicali 

e cinematografici e con brani recitati insieme ai suoi 
collaboratori, interpreti teatrali, Patrizia Giardini e 
Marcello Moscoloni. Grande l’apprezzamento delle 
sette classi che si sono succedute in aula magna per 
fruire di quello che si è configurato come un vero e 
proprio spettacolo. “Lo studio della Storia è fonda-
mentale nell’istruzione dei giovani, come futuri citta-
dini e adulti consapevoli – ha commentato Martinotti 
– ma non sempre tale studio viene apprezzato. Oggi 
Storia e Letteratura sono state grandi protagoniste di 
uno spettacolo a misura di ragazzi”.

Il dirigente Venturelli si dice soddisfatto e ribadisce 
il desiderio, oltre che la necessità, di una scuola di-
sponibile alle opportunità provenienti dall’esterno.  Il 
Racchetti-da Vinci si riconferma sollecito nell’aprire le 
porte alle diverse forme e modalità culturali. 

Racchetti-da Vinci: Storia e Letteratura

Premio Fayer
Presentata l’edizione 2022/23.
Il tema: Immaginare il Rotary

Grandi soddisfazioni per gli allievi 
del Civico Istituto Musicale “L. Fol-

cioni”, attivo presso la Fondazione San 
Domenico, tra certificazioni, concorsi e 
ammissioni nei conservatori.

Ottobre è, da sempre, per il Civico Isti-
tuto Musicale “L. Folcioni” il mese della 
riapertura, ma allo stesso tempo è anche 
il momento per tirare le somme sull’anno 
scolastico appena trascorso.

Spiega il coordinatore didattico Ales-
sandro Lupo Pasini: “L’Istituto Folcio-
ni, nello scorso anno scolastico, ha visto 
grandi risultati. Ha difatti avuto un nu-
mero considerevole di allievi che hanno 
superato a pieni voti concorsi naziona-
li, ottenendo ammissioni a pieni voti ai 
conservatori nazionali. Inoltre, l’Istituto 
è sede d’esame per la Royal Academy of  
Music di Londra e abilitato a rilasciare 
le certificazioni di competenze musicali 
(abrsm), riconosciute nel Regno Unito”.

Per quanto riguarda le ammissioni nei 
conservatori è un anno molto importante 
per i risultati ottenuti: Davide Biffi (prof  
F. Zuvadelli) ha superato l’esame di Ar-
monia al Conservatorio Nicolini Piacen-
za; Riccardo Dolci (prof  F. Zuvadelli) ha 
superato l’esame di ammissione alla clas-
se di Organo e C.O. presso il Conservato-

rio “G. Donizetti”, Bergamo, voto 28/30.
Lunga la lista dei successi: proseguia-

mo con Francesca Gatti (prof  F. Crespia-
tico) che è stata ammessa al triennio di 
Basso pop Rock presso il Conservatorio 
“A. Boito” di Parma con voto 27/30 men-
tre Tommaso Malacalza (prof  A. Simo-
netti) ha superato l’esame di ammissione 
alla classe di Viola del Conservatorio “G. 
Verdi” a Milano.

E ancora Francesco Vailati (prof  F. 
Zuvadelli) ha superato l’esame di am-
missione alla classe di Organo e C.O. al 
Conservatorio “G. Nicolini” a Piacenza 
raggiungendo il voto massimo di 30/30.

Per le prestigiose certificazioni della 
Royal Academy of  Music (abrsm), questi 
sono stati i risultati: classe di Pianoforte 
e Teoria del prof. Marco Marasco, Tom-
maso Carbone, Theory Grade 4; Giulio 
Maria Cremonesi, Piano Grade 1; Alisea 
Oliverio, Theory Grade 2; Lucia Bale-
stracci, Theory Grade 3; Tobia Ripamon-
ti, Theory Grade 3; Chiara Balestracci, 
Theory Grade 4; Stefan Kurasa, Theory 
Grade 4; Michela Longari, Theory Grade 
4; Tobia Ripamonti, Piano Grade 3. 

 Classe di Pianoforte della prof.ssa 
Biancamaria Piantelli: Clara Zanetta, 
Piano Grade 1; Ludovica Tagliaferri, 

Piano Grade 2; Francesco Zuffetti, Pia-
no Grade 2; Annamaria Canetta ,Piano 
Grade 2; Tommaso Carbone, Piano Gra-
de 5. Classe di Canto e Teoria della prof.
ssa Debora Tundo: Lorenzo Ghiozzi, 
Theory Grade 1; Elisa Miragoli, Theory 
Grade 1; Beatrice Altobelli,  Theory Gra-
de 1; Hu Xi Yang, Theory Grade 1; Clara 
Zanetta, Theory Grade 1; Blu Maria Ca-
rella, Theory Grade 1.

Hanno raggiunto ottimi risultati nei 
concorsi a cui hanno partecipato: Clas-
se di Pianoforte del prof  E. Tansini, per 
Stefan Kurasa terzo premio alla XIV edi-
zione del concorso internazionale “Città 
di Treviso”.  Classe del Prof. Giancarlo 
Dossena, Jacopo e Tommaso Brusaferri 
sono vincitori del II Premio al Concor-
so Nazionale “Arisi”, Vescovato, voto 
94/100.

Conclude infine Alessandro Lupo Pa-
sini: “I complimenti vanno in primis agli 
allievi, ma anche ai docenti che hanno 
messo in campo tutta la loro competenza 
e passione per preparare un numero così 
alto di studenti per ottenere risultati di 
notevole importanza a livello didattico e 
formativo”. Ci aggreghiamo al M° Lupo 
Pasini nel complimentarci con tutti gli 
studenti!

CIVICO ISTITUTO DI MUSICA “L. FOLCIONI”
Eccellenti risultati tra concorsi, ammissioni e certificazioni

SONO AMMESSI 
TUTTI 
I LINGUAGGI 
ARTISTICI

La presentazione del 
“Premio Fayer 2022/23” 
all’IIs Munari. 
Da sinistra Sabrina Grossi, 
Antonio Chessa, Pier Luigi 
Tadi e Marco Cassinotti

L. PACIOLI: VENERDÌ 4 NOVEMBRE LA SFIDA “HUB-STEAM”

IIS BRUNO MUNARI

Gli studenti in ascolto durante l’incontro con lo scrittore Stefano Conti, nella fotografia, di destra

Alcuni studenti del Civico Istituto Musicale “L. Folcioni” che hanno ottenuto ottimi risultati al termine dell’anno scolastico 2022/23. 
Da sinistra Francesca Gatti, Riccardo Dolci e Stefan Kurasa

In alto tutti gli studenti della squadra del Pacioli, 
in un bel disegno, quindi alcuni ragazzi in foto
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di MARA ZANOTTI

“Tornano le mostre di scultu-
ra, torna Anna Mainardi, 

che già ha proposto i suoi lavori in 
questi spazi, e questo non può che 
renderci felici!” Con queste sin-
tetiche parole il presidente della 
Fondazione San Domenico, Giu-
seppe Strada, ha introdotto la pre-
sentazione della mostra Casa. Tra 
materia e cielo che verrà inaugurata 
presso le gallerie ArTeatro sabato 
5 novembre alle 17, per rimanere 
aperta fino a domenica 20. Accan-
to alla ben nota artista cremasca 
Mainardi, altri nomi, alcuni già 
affermati, altri “al debutto”: Ma-
rio Diegoli, Barbara Martini e Le-
tizia Merati.

È stata Mainardi a chiarire il 
progetto che ha portato all’alle-
stimento di Casa: “Ho ricevuto in 
dono da Letizia una piccola sca-
toletta-casa, in un periodo, quello 
pandemico, durante il quale la 
casa stessa aveva assunto ulteriori 
significati rispetto ai tanti che già 
le erano propri. Un piccolo dono, 
una chiacchierata e l’esigenza di 
trasformare quella circostanza in 
qualcosa di più ampio, in un per-
corso che avrebbe portato a una 
mostra. Con gli amici Barbara e 
Mario abbiamo così avviato una 
riflessione su ciò che la casa è per 
ciascuno di noi: luogo dell’abita-
re, guscio che ci protegge, ma an-
che posto da cui si desidera uscire, 
dove ci manca la città ed eco della 
nostra interiorità. Accomunati da 
vissuti simili, ognuno di noi, con 
un linguaggio scultoreo persona-
le, diverso nella scelta materica, 
ma con il medesimo soggetto, ha 
contribuito a questa mostra. Per 
quanto mi riguarda, accanto alle 
mie case a volte ho posto anche 
degli uccellini, che si elevano dal-
la materia in cerca, appunto, di 
cielo”. 

Diegoli è stato intercettato 
dall’idea di Anna e di Letizia 
mentre stava lavorando sulle edi-
cole giottesche, riflessione poi 
evolutasi sul concetto di casa, 
luogo che è sì simbolo di protezio-
ne, ma che può essere facilmente 
distrutto sia da dinamiche esterne 
sia interne, anche relazionali. Ed 
ecco che il concetto domestico si 
allarga ulteriormente, passando 

da una fisicità facilmente percepi-
ta a una condizione dove positivo 
e negativo si intrecciano. 

Martini, che da sempre ama av-
valersi di materia “pesante” nella 
sua ricerca (ferro, legno, ma an-
che saggina e rami...), ha “colto al 
volo l’occasione dell’esposizione 
in spazi bellissimi come quelli che 
la Fondazione mette a disposizio-
ne: le case a volte sono ben radica-
te nel terreno, altre volte ‘nascano’ 
sugli alberi. I miei lavori si staglie-
ranno tra terra e cielo”.

Merati ha già esposto in altre 
circostanze, con alcuni lavori, mai 
in una mostra così significativa 

tanto da farle dichiarare “per me 
è quasi un esordio. Non ho mai la-
vorato per un progetto così impor-
tante. Anna ha avuto un’idea ge-
niale. Ringrazio tutti gli artisti che 
mi hanno accolta con entusiasmo 
per far parte di questa mostra”. 
Merati sceglie, spesso il linguag-
gio giocoso per far approdare le 
sue opere a dimensioni poetiche.

Sarà Angelica Zaniboni a illu-
strare, in occasione della vernice 
del 5 novembre, le caratteristiche 
della mostra e di ciascuno degli 
artisti. Dopo aver ringraziato per 
il coinvolgimento nella decodi-
ficazione e presentazione dell’e-

sposizione, Zaniboni ha segnalato 
l’oppotunità che la stessa fornirà 
ai visitatori: “Entrare in contatto 
con la sensibilità di ogni artista, le 
opere parlano da sole e non si può 
rimanere non toccati emotiva-
mente guardandole. La scultura è 
l’arte materica per eccellenza, ma 
accanto alla materia, diversa per 
ognuno degli espositori, si intrave-
de il cielo scelto per aprire queste 
case e andare oltre il vissuto tra i 

confini fisici domestici”.
Una mostra che è frutto di con-

divisione, confronto, intrecci, ma 
anche di unicità: ogni artista avrà 
a propria disposizione un suo spa-
zio che accompagnerà a quello 
successivo. La casa sarà così de-
clinata attraverso le diverse sen-
sibilità, unendole comunque nel 
suo stesso significato, molteplice e 
unico qual è. L’assessore alla Cul-
tura del Comune di Crema Gior-

gio Cardile è intervenuto con un 
felice paragone: “Anche ora, che 
siamo nella Fondazione San Do-
menico, ci troviamo in una casa; 
o meglio in una delle stanze della 
casa della cultura a Crema, accol-
ta anche da Museo e Pro Loco. La 
collaborazione tra gli artisti che 
hanno messo le proprie sinergie a 
confronto non può che essere ap-
prezzata in quanto crea ricchezza 
di bellezza. Visitare la mostra sarà 
un piacere anche per un osserva-
tore non specialista come possono 
essere io. La riflessione sulla casa, 
bene primario, è fondamentale 
e la combinazione di stili diver-
si permette di entrare in sinergia 
con le creazioni stesse; l’arte non 
è un’espressione elitaria, ma parla 
a tutti”. 

“Abitazioni che rimandano a 
mondi onirici, suggerendo che la 
felicità è sempre più spesso nelle 
piccole cose. Suggestioni surreali, 
luoghi sognati, talvolta ‘primitivi’. 
Ambienti che divengono il simbo-
lo di ‘spazi interiori’, esplorazione 
di mondi nuovi ove il limite tra re-
altà e utopia venga superato. Casa 
in cui sentirsi soli, talvolta isolati, 
da cui guardare l’esterno. Casa 
come luogo che moltiplica l’eco 
della nostra interiorità. Casa che 
comunica nuovi vissuti carichi di 
speranza”, queste le premesse di 
Mainardi che hanno felicemente 
portato all’esposizione dei 4 ar-
tisti: un allestimento che, perso-
nalmente, non vediamo l’ora di 
visitare. L’emozione che queste 
opere, ne siamo certe, saranno 
capaci di comunicare ci prende-
ranno per mano, aiutandoci a pro-
seguire... 

Casa. Tra materia e cielo propor-
rà anche due momenti musicali 
che saranno ulteriori colloqui tra 
diversi linguaggi artistici: marte-
dì 15 novembre alle ore 21 con la 
musicista e cantante Marta Arpi-
ni; domenica 20 novembre alle 17, 
per la chiusura della mostra, inte-
reverrà la violinista Elena Maraz-
zi. Orari di apertura: da martedì 
a sabato 16-19, domenica 10-12 e 
16-19.

Casa, tra materia e cielo
Dal 5 al 20 novembre la mostra dedicata alla 
“casa” di Mainardi, Diegoli, Martini e Merati

Affezionati ai suoi acquerelli ci stupiamo 
– ma nemmeno tanto – di amare anche 

gli oli esposti in discreto numero presso la Pro 
Loco di piazza Duomo a Crema dove, sabato 
22 ottobre alle 16.30, davanti a un numeroso 
pubblico di amici e ammiratori, è stata inau-
gurata la mostra Sapore di sale, di Gil Macchi, 
che rimarrà aperta fino a domenica 13 novem-
bre. Prima di raccogliere le parole pronunciate 
alla vernice, ritagliamo un breve spazio per 
quanto abbiamo visto: subito ci ha 
colpito l’imbrunire sulle saline rac-
contato su di un piccolo acquerello; 
colori scuri, poco tipici di Gil, eppu-
re anche questo “buio” è trasparente 
e contorna lo skyline con dolcezza. 
Tornano invece i suoi rosa e il suo 
bianco-carta (l’acquerello non ha il 
colore della neve) negli altri lavori. 
Le saline di Trapani narrano di am-
pie distese di luce, di colori, che in-
credibilmente si infrangono sull’ac-
qua da dove sorge il sale e da lì sono 
raccolte dal pennello di Gil. E an-
cora i loro orizzonti interrotti dalle 
pale di un mulino. Un mondo silen-
zioso e suggestivo dove gli uomini lavorano e i 
fenicotteri trovano pace. È facile immaginarsi 
Gil che cammina, insieme all’amico Pasquale, 
tra la natura delle saline fino a scoprire l’ango-
lo giusto che torna nei suoi quadri, siano essi 
i più recenti acquerelli, o gli oli. Il sale, con il 
suo bianco sporco, fa da soggetto – neve sa-

porita –, quasi pretesto per un’atmosfera che 
Gil ha catturato e fermato sulle sue opere per 
donarcela e farla nostra anche un sabato po-
meriggio a Crema, distanti centinaia di chilo-
metri da quei luoghi, eppure lì a portata del 
nostro sguardo mentre impariamo a compren-
derla e a desiderarla…

Vincenzo Cappelli, presidente della Pro 
Loco, ha ringraziato Gil, un amico dell’ente, 
per tutto quello che fa, ma anche per essere 

tornato in quegli spazi – recentemente rin-
novati anche grazie al contributo di Macchi 
– con una personale così bella; Giorgio Car-
dile, assessore alla Cultura, ha invece rimar-
cato come la Pro Loco, con iniziative come la 
mostra di Macchi, entri a pieno titolo fra gli 
enti culturali che amano e promuovono Cre-

ma, insieme al teatro e al museo… Quindi la 
critica d’arte Silvia Merico ha proposto alcune 
chiavi di lettura dello stile e dell’arte di Mac-
chi: “Non è facile dire di no a Gil. Siamo ami-
ci da anni, eppure ogni sua mostra è in grado 
di stupire ogni volta. Gil è artista che non si 
è fermato, che prosegue nella sua ricerca cro-
matica sulla luce. In questa mostra sentiamo il 
sapore del sale sulle labbra, una materia che il 
sole fa rilucere donando luminosità diffusa…. 

C’è ancora entusiasmo sulla sua ta-
volozza e sulle sue opere”. Anche 
Macchi, prima di un brindisi augu-
rale, ha preso la parola: “Da tanti 
anni mi reco in Sicilia per catturar-
ne la luce, in particolare, quella che 
‘rimbalza’ dalle saline. Con l’amico 
Pasquale – che purtroppo non c’è 
più (ma la famiglia appositamente 
viene a Crema per la mostra, ndr) 
– andavamo a cercare gli scorci più 
belli. Il luogo che ritraggo è magico 
e meraviglioso, spero di averlo reso 
sui miei quadri”.

Speranza ben riposta e accolta 
dal pubblico che ha colmato gli 

spazi della Pro Loco… Vale la pena ritorna-
re ad ammirare la mostra di Gil, magari con 
meno persone che ne ammirano i lavori. 

Il sole sul sale, si staglierà, più scrutabile. 
L’allestimento è visitabile tutti i giorni dalle 

10 alle 12.30 e dalle 16 alle 19.
Mara Zanotti

GIL MACCHI: SAPORE DI SALE
Fino al 13 novembre alla Pro Loco, le luci e i colori delle saline 

La presentazione della mostra “Casa, tra materia e cielo”. Da sinistra Zaniboni, 
Mainardi, Diegoli, Cardile, Strada, Martini e Merati

SAN DOMENICO, GALLERIE ARTEATRO

Sabato 29 ottobre  alle 16 presso il Museo 
Civico di Crema e del Cremasco, in sala 

Cremonesi si terrà l’incontro, organizzato 
dall’associazione Ex alunni del liceo ginnasio 
A. Racchetti, dal titolo 2016-2022. Un bilancio 
delle indagini archeologiche a Palazzo Pignano. In-
terverranno Furio Sacchi e Marilena Casirani.

L’importante sito archeologico di Palaz-
zo Pignano in provincia di Cremona è stato 
interessato, a partire dal 2016, da campagne 
annuali di scavo condotte in regime di conces-
sione dal dipartimento di Storia, Archeologia 
e Storia dell’Arte dell’Università Cattolica di 
Milano. Le nuove ricerche hanno permesso 
di implementare lo stato delle conoscenze su 
quest’area archeologica, finora nota solo per la 
grande villa di epoca tardo antica (IV-VI sec. d. 
C.), esplorata però in minima parte. Grazie alle 
indagini più recenti, è stato possibile verificare 
che la residenza tardo antica fu preceduta da 
una villa/fattoria che conobbe una serie di tra-
sformazioni tra I e III sec. d. C.

Sacchi si è laureato in Lettere Classiche (in-
dirizzo archeologico) presso l’Università Catto-
lica del Sacro Cuore di Milano, conseguendo 
poi il diploma di Specializzazione in Archeo-
logia presso l’Università degli Studi di Trieste 
e il titolo di Dottore di Ricerca in Archeologia 
Classica presso l’ateneo di origine, dove dal 
2016 è professore di II fascia per l’insegnamen-

to di Archeologia Classica e per quello di Sto-
ria dell’Architettura greca e romana. Dal 2016 
è direttore scientifico degli scavi presso l’area 
archeologica di Palazzo Pignano e dal 2021 de-
gli scavi presso il sito romano di Casazza (Bg). 
Ha partecipato a numerose indagini e a progetti 
di ricerca, tra cui si ricordano le attività di stu-
dio e catalogazione dei resti della cosiddetta 
Stoà-basilica a Hierapolis in Frigia (Turchia) e 
la consulenza scientifica per il recupero/valo-
rizzazione del Tempio Romano/Cattedrale di 
Pozzuoli (Na).

Marilena Casirani, ex alunna del liceo Rac-
chetti, si è laureata in Lettere Classiche (indiriz-
zo archeologico) presso l’Università Cattolica 
del Sacro Cuore di Milano, conseguendo poi 
presso lo stesso ateneo il diploma di Specializ- 

zazione in Archeologia Tardoantica e Medieva-
le e il titolo di Dottore di Ricerca in Archeo-
logia, usufruendo nel 2012-2013 di un assegno 
di studio. Ha partecipato a numerose indagini 
archeologiche e a progetti di ricerca, tra cui si 
segnalano l’individuazione e lo scavo del vicus 
Sallianense presso Trezzo sull’Adda (Mi). Dal 
2009 esercita l’attività di Conservatore del Mu-
seo della Civiltà Contadina di Offanengo ed è 
responsabile della Didattica del Sistema Musea-
le Locale MOeSe. Dal 2015 è Ispettore Archeo-
logico Onorario per alcuni Comuni del Crema-
sco. È autrice di numerosi saggi scientifici, tra 
cui la monografia intitolata Palazzo Pignano. Dal 
complesso tardoantico al Districtus dell’Insula Fulke-
rii. Insediamento e potere in un’area rurale lombarda 
tra Tarda Antichità e Medioevo (2015).

Ex alunni Racchetti: archeologia a Palazzo Pignano

Giovedì 3 novembre, alle 21, presso la Libreria Mondadori di 
via Mazzini a Crema verrà presentato il libro Il coraggio di far 

fiorire le tue risorse - Una nuova via per la tua realizzazione, pubblicato 
per le edizioni Red. L’autrice cremasca è Lara Zucchini, psicolo-
ga per il benessere e divulgatrice di psicologia positiva. 

Zucchini sarà intervistata dalla giornalista Greta Mariani. 
L’ingresso è libero.

Ultimo appuntamento, dome-
nica 30 ottobre alle ore 16, 

per la rassegna Domenica per fami-
glie al Teatro San Domenico con lo 
spettacolo L’usignolo. Questa volta 
uno spettacolo di teatro d’attore, 
teatro d’ombre, teatro di figura, 
ispirato a L’usignolo di H. C. An-
dersen. Tra le mille attrattive degli 
splendidi giardini imperiali ce n’è 
una che supera tutte le altre: è il canto dell’usignolo, tanto soave 
da sciogliere le lacrime dell’Imperatore. Presto però l’usignolo 
viene sostituito da un uccellino meccanico e dimenticato. Tutta-
via sarà proprio il suo canto a salvare l’Imperatore, ammalatosi 
gravemente dopo la rottura dell’usignolo meccanico. Per tutte 
le persone, giovani e adulti, che si presenteranno indossando un 
vestito a tema Halloween l’ingresso sarà gratuito. In omaggio 
anche una piccola sorpresa per tutti i bambini.

Tutte le info su date e spettacoli sul sito www.teatrosandome-
nico.com. 

LIBRERIA MONDADORI

TEATRO: DOMENICA PER FAMIGLIE
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La chiesa di San Bernardino-
auditorium “Bruno Manenti” 

si è rivelata la location perfetta per 
la rappresentazione del musical 
Laudato sii, liberamente tratto dal 
celebre Forza, venite gente di Mario 
Castellacci e Michele Paulicelli, 
portato in scena a partire dalle ore 
21 dalla Fraternità Artistica Teatro 
Scalzo dell’oratorio dei Sabbioni, 
che fa capo alla parrocchia dei SS. 
Lorenzo e Francesco. 

E proprio a san Francesco si è 
ispirato, come suggerisce il titolo, 
il lavoro portato in scena – con 
molto impegno e dedizione – 
dall’affiatata Compagnia, che 
domenica sera ha anche festeggia-
to i primi diciotto fruttuosi anni 
di attività, inaugurati proprio da 
tale musical, mai abbandonato. La 
serata, introdotta da don Natale 
Grassi Scalvini, è stata dedicata 
e rivolta all’associazione Donna 
sempre onlus, che sostiene con va-
rie attività il recupero delle donne 
operate al seno, ente benefico a 
cui sono andate le offerte raccolte; 
la sua vicepresidente Barbara 
Cerioli ha salutato e ringraziato 
gli intervenuti. 

Il lavoro si basa sulle vicende 
umane di san Francesco, anche 
se in realtà la narrazione pone in 
primo piano la figura del padre, 
Pietro di Bernardone, spesso sul 
palco nella veste di un genitore 
che si sente defraudato delle 
speranze che riponeva nel figlio. 
Gianpaolo Samarani ha soste-
nuto con sicurezza i monologhi 

e i dialoghi piuttosto lunghi e 
impegnativi richiesti dal suo 
ruolo, spesso rivolti direttamente 
al pubblico, e che hanno previsto 
frequenti scaramucce con Cencio-
sa, originale personaggio reso con 
verve e brillante presenza scenica 
da Giusy Pedrini. 

Lo spettacolo non era struttu-
rato in una trama fluente, bensì 
in vari quadri in sé conclusi che 
hanno narrato o commentato 
episodi di vita del Santo. In 
tale ruolo Alberto Ferrari si è 
destreggiato nella recitazione, ma 
soprattutto in pezzi musicali di 
non facile esecuzione. Lo stesso 
per santa Chiara di Emanuela 
Ticali, alquanto impegnata nel 
canto, come pure Luciana Facchi 
nel duplice ruolo della Povertà e 
della Provvidenza. 

Il cast, diretto dal regista Eros 
Gatti, si è mosso con disinvoltura 
sull’ampio palco, con alle spalle 
e ai lati una grande scenografia. 
Altrettanto belli e colorati quando 
possibile i costumi, in particolare 
quelli dei fraticelli, degli uccelli 
nella relativa scena, del diavolo 
interpretato con pertinenza da 
Nicholas Taffettani, a suo agio 
sul palco anche in altri ruoli 
quali il capo arabo, il crociato e il 
frate. Dolce l’angelo di Vanessa 
Ingiardi, delicata nel canto. Molto 
intensa la scena del lupo, interpre-
tato da Giovanni Brassanelli, noto 
cantautore cremasco, che ha ben 
reso il personaggio per vocalità e 
movenze sceniche. Aspetto vin-

cente della rappresentazione, che 
ha garantito varietà e movimento 
delle scene, sia quelle più raccolte 
come quelle corali, sicuramente il 
ballo, con le coreografie di Marina 
Taffettani e le ragazze della sua 
scuola, sempre precise e armonio-
se nei gesti e presenti in quasi ogni 
quadro, fino a quello della morte 
del Santo. Non un momento di 
disperazione, bensì di profonda 

riflessione e spiritualità, con Ber-
nardone che finalmente ha saputo 
riconciliarsi con la figura del figlio, 
in un commovente abbraccio 
conclusivo. Presente un coro che 
dal vivo ha sostenuto l’azione in 
scena sotto la direzione di Moreno 
Cattaneo. Lunghi applausi per 
tutta la compagnia da parte del 
numeroso pubblico.

Luisa Guerini Rocco

Laudato sii, bellissimo musical
La compagnia Fraternità Artistica “Teatro Scalzo” ha dedicato 
il suo storico lavoro all’associazione Donna sempre onlus

TEATRO E SOLIDARIETÀ

Domani, domenica 30 
ottobre alle ore 9.40, su 

Rai 1, verrà trasmessa una 
puntata della rubrica Paese 
che vai, interamente dedicata 
alla nostra città! Le riprese, 
effettuate nei mesi scorsi, 
sono gravitate nei luoghi del 
centro città e hanno visto an-
che diversi figuranti in abiti 
storici. La Pro Loco, coinvolta nell’iniziativa, segnala questo 
appuntamento assolutamente da non perdere!

DOMANI MATTINA CREMA SU RAI 1!

di LUISA GUERINI ROCCO

In occasione del suo 45° anno di fondazione (1977-
2022) il Coro PregarCantando, da sempre diretto da 

don Giacomo Carniti, si esibirà stasera, sabato 29 otto-
bre, alle ore 21, nella chiesa di San Bernardino-audito-
rium “B. Manenti” presentando al pubblico una parte del 
suo ricco repertorio, pochi brani a cappella e largo spa-
zio al Gruppo Strumentale “G.M. da Crema”, che vedrà 
ai violini Pier Cristiano Basso Ricci, Moira Scaravaggi, 
Agnese Papetti, Elsa Marchini, Paola Tezzon, Veronica 
Moruzzi, alla viola e al flauto dolce Lucia Corini, al vio-
loncello Nadia Villa, al contrabbasso Stefano Nosari, alle 
trombe Antonio Stabilini e Gigi Ghezzi, all’organo e b.c. 
Enrico Fasoli. 

Gli strumenti affronteranno due belle pagine quali l’A-
ria dalla Suite n.3 in re maggiore BWV 1068 per archi e b.c. di 
Bach, il Concerto in fa maggiore per flauto dolce, archi e b.c. e 
il Concerto grosso in fa maggiore n.3 per archi e b.c. entrambi 
di Alessandro Scarlatti, autore anche della Salve Regina 
op.2 n.10 per coro, archi e b.c., preceduta dallo stesso brano 
in gregoriano. 

Le voci intoneranno in apertura un brano gregoriano 
ripreso poi da Dunstable, Ave Maris Stella, seguito da Al-
tissima luce dal Laudario di Cortona e da un brano di Pa-
lestrina. Il programma verrà completato da Salutatio an-
gelica di Grossi, Nitida stella di Bozan, un Corale renano 
e vari Corali di Bach tratti dalle Cantate BWV 140, 147 e 
dalla Passione secondo Giovanni, oltre all’Ave Verum KV 618 
di Mozart, Jubilemus, exultemus di Couperin e Alleluia, in 
die Resurrectionis di Haydn. Per l’occasione soprano ag-
giunto e voce solista sarà Marcella Moroni. 

Coro e strumenti permetteranno al pubblico di spaziare 
all’interno di un repertorio sacro variegato nei temi e ne-
gli stili, toccando differenti epoche storiche e toccando le 
corde della spiritualità con modalità espressive alquanto 
diversificate. 

Ciò a testimonianza della duttilità del gruppo vocale 
e strumentale che nel corso di tanti anni ha messo insie-
me un curriculum di grande rispetto, nel quale si possono 
annoverare anche premi ottenuti a vari concorsi, tra cui 
quello di polifonia sacra di Carnate Brianza, quello inter-
nazionale di Stresa e il “Daniele Maffeis” di Gazzaniga 
(Bg), per due volte si è esibito nella prestigiosa rassegna 
di cori della Basilica di San Marco a Milano, ha parte-
cipato alla rassegna “Il canto delle pietre”, inaugurato 
l’apertura del Teatro San Domenico partecipando all’E-
liogabalo di Cavalli, si è esibito oltre che nel circondario 
a Soncino, Brescia, Parma e si è gemellato con due cori 
italiani e uno tedesco.

PREGARCANTANDO: 
IL CONCERTO PER 
IL 45° DEL CORO

“Dio mi ha dato la gloria, poi mi ha dato la prova. Ad accettare 
la prima siam tutti bravi, ma è nella prova che l’uomo si mi-

sura davvero. Ed è della prova che ti voglio parlare”: in queste parole, 
si racchiude il più profondo significato del racconto della vita di Totò 
Cascio, il bambino che abbiamo amato nel film vincitore del Premio 
Oscar di Giuseppe Tornatore, Nuovo Cinema Paradiso. Il bambino del 
film è, adesso, divenuto adulto racconta il suo percorso nel cinema, con 
animo gentile e delicato nel libro La gloria e la prova, il nuovo Cinema Pa-
radiso 2.0, scritto con Giorgio De Martino, con la prefazione di Giusep-
pe Tornatore e la postfazione di Andrea Bocelli. Cascio narra come ha 
affrontato questi lunghi anni, le sue esperienze, le sue emozioni, la sua 
rabbia nell’affrontare l’inevitabile: la cecità. Un lungo percorso interiore, 
che lascia una grande lezione: nonostante la fama, la gloria, i rapporti 
con i grandi del cinema, si possono avere intoppi nella vita, da accettare 
e affrontare con forza e coraggio, come ha fatto lui. Nonostante la cecità 
ha compreso che si può vedere anche con gli occhi del cuore. Lo ha fatto 
nel libro, lo farà dal vivo al Caffè Letterario di Crema lunedì prossimo, 
31 ottobre, conversando con Tiziana Cisbani. L’appuntamento è per le 
20.45 in sala Bottesini del Teatro San Domenico. La serata, a ingresso 
libero, avrà l’accompagnamento musicale di Annamaria Marinoni.

Totò è dunque il bambino protagonista di Nuovo Cinema Paradiso, l’in-
dimenticabile capolavoro di Tornatore, vincitore dell’Oscar per il mi-

glior film straniero quindici anni dopo Amarcord di Fellini. Dopo questo 
film – che nel 1991 gli procurò anche il prestigioso Premio Bafta – Totò 
continuò a lavorare sia con Tornatore (partecipa a Stanno tutti bene, con 

Marcello Mastroianni) che con registi del ca-
libro di Pupi Avati e Duccio Tessari. Tutto ciò 
fino al 1999, anno in cui firma il suo “ultimo 
film”. Dopo di che, si può dire che Totò Ca-
scio scompare. Perché? Ai giornalisti che lo 
incalzano non vuole dire la verità, preferendo 
far credere che il cinema si sia dimenticato 
di lui. È stata invece una grave malattia – la 
retinite pigmentosa con edema maculare, che 
gli ha procurato una perdita progressiva, ir-
reversibile e quasi totale della vista – a farlo 
rinunciare a quella che era una carriera pro-
mettente e radiosa. Oggi, a 42 anni, Cascio ha 
trovato la forza e la voglia di raccontare la sua 
esperienza in un libro che è insieme memoir 
cinematografico e racconto di formazione e 

di rinascita. Grazie alla sua fede, al suo coraggio e alla consapevolezza 
acquisita, ora può tornare a vivere una vita degna di essere vissuta ed è 
questo il suo “Nuovo Cinema Paradiso 2.0”, dice scherzando. 

TOTÒ CASCIO AL CAFFÈ LETTERARIO: DALLA GLORIA ALLA PROVA LA BANDA PER LA LILT 

Torna un connubio che è nato nel 2000 e che non ha mai smesso 
di esistere: la splendida musica del Corpo bandistico G. Verdi 

di Ombriano-Crema “a servizio” dell’importante attività di control-
lo e prevenzione della LiLt (Lega Italiana Lotta ai Tumori), sede di 
Crema. La vicepresidente dell’ente, Francesca Bonati (il presidente 
della LiLt Crema è il dott. Andrea Cortesini, senologo) ha incontrato 
la stampa annunciando la data del concerto, sempre apprezzato e 
molto partecipato: sabato 5 novembre, alle ore 21 presso la chiesa di 
San Bernardino-auditorium “B. Manenti”, con ingresso libero, die-
tro offerta. “Si tratta di un’occasione per noi fondamentale, perché 
permette di raccogliere fondi per garantire, del tutto gratuitamente, 
le visite di senologia, urologia, pap test e ginecologia; il ticket viene 
pagato per intero (sic! ndr) dal nostro ente. È importante che tutti si-
ano messi nella condizione di poter fare prevenzione, essenziale per 
individuare in tempo l’eventuale patologia...”. La LiLt per proseguire 
con questa sua “vitale” attività che svolge presso l’Ospedale Maggio-
re di Crema grazie all’impegno volontario di alcuni medici, molti dei 
quali ormai in pensione, organizzerà anche la bancarella natalizia in 
piazza Garibaldi. Giovanni Belloni, presidente della storica banda, 
ha chiarito che questo concerto caratterizza l’autunno da oltre 20 
anni (nel 2023 sarà però spostato alla primavera) ed è un’iniziativa 
volta completamente a favore della comunità cremasca. 

La direttrice della banda, la M° Eva Patrini (ora clarinettista in 
forza all’orchestra stabile del teatro di Palermo) ha quindi illustra-
to il programma: “Proporremo, per l’ultima volta, solo musiche 
classiche. Intendiamo infatti rinnovare il programma per i prossimi 
appuntamenti in favore della LiLt. Anche quest’anno, comunque, il 
pubblico ascolterà brani bellissimi, impegnativi ma anche innovativi 
con l’inserimento di musiche mai prima eseguite. Si inizia con la sin-
fonia Nabucco di Verdi per proseguire con Mattino, pomeriggio e sera a 
Vienna di F. von Suppé. Dopo l’esecuzione del Preludio da La Traviata 
di Verdi, la prima parte verrà chiusa da Great gate of  Kiev del russo 
M. P. Musorgskij. Si tratta di uno dei 10 quadri musicali, scritto e 
poi riarrangiato per banda, come inno dedicato alla chiesa ortodossa 
russa. Si proseguirà con un brano in perfetto stile patriottico, ossia La 
battaglia di Legnano che Verdi scrisse quando aveva 36 anni. Quindi 
una novità, la Danza  ungherese n. 5 di J. Brahms, molto conosciuta. Il 
brano successivo sarà l’Intermezzo da Cavalleria Rusticana di P. Masca-
gni per concludere con il Gran finale atto II de Aida di Verdi. Un bel 
viaggio musicale tra Italia, Austria e Russia!”. L’assessore alla Cultu-
ra Giorgio Cardile ha apprezzato la conferma di questo importante 
evento di promozione della prevenzione e che aiuta economicamente 
la salute dei cremaschi, invitando i medici giovani a prestare la loro 
professionalità a questa causa. A chi interverrà sarà donata una rac-
colta di 15 poesie scritte da Giorgio Ronny Lucchi, alcune delle quali 
saranno lette da Rachele Donati de Conti. Il concerto è dedicato alla 
memoria del dott. Gigi Gaiti. Moltissimi i motivi per non mancare.

Mara Zanotti

Tre eccezionali appuntamenti  per le feste na-
talizie! Il teatro A. Ponchielli di Cremona 

propone tre spettacoli  all’insegna della spen-
sieratezza che sapranno coinvolgere grandi e 
bambini.

Ritorna il 26 dicembre (ore 16) l’esuberanza 
della Compagnia Corrado Abbati con l’imman-
cabile operetta di S. Stefano; in scena Il paese dei 
Campanelli, in una nuovissima produzione nel 
centesimo anniversario del capolavoro di Carlo 
Lombardo e Virgilio Ranzato.

Una serata speciale con una protagonista 
d’eccezione, in attesa dell’anno che verrà, il 31 
dicembre (ore 22), sarà Drusilla Foer – sempre 
più celebre dopo le sue partecipazioni televisive 
– con il suo recital Eleganzissima, a traghettarci 
nel 2023.

Con lei sul palco Nico Gori Swing 10tet, una 
big band di 10 elementi che vestirà di swing il 
brindisi della notte di Capodanno.

Dedicato a tutti i bambini, il giorno della Be-
fana 6 gennaio (ore 16.30) La Fabbrica dei Sogni, 
un viaggio attraverso le fiabe che hanno costel-
lato la nostra infanzia, tra personaggi vecchi 
e nuovi da Mary Poppins a La Bella e la Bestia e 
molti altri!

I biglietti saranno in vendita da sabato 5 no-
vembre presso la biglietteria del teatro e da mar-
tedì 7 novembre sul circuito Vivaticket.

Questi i costi: 26 dicembre, platea/palchi euro 
30, galleria euro 26, loggione euro 22; biglietto 
studenti euro 15. Per lo spettacolo del 31 dicem-
bre platea/palchi euro 70, galleria euro 50, log-
gione euro 40; infine per la proposta per famiglie 
del 6 gennaio  platea/palchi euro 30, galleria 
euro 26, loggione euro 22, bambini euro 12 (fino 
a 13 anni); biglietto studenti euro 15 (dai 14 
anni). La biglietteria del teatro: 0372.022001/02 
(lun/ven 10-18 e sab/dom 10-13); biglietteria@
teatroponchielli.it.

Ponchielli: tre spettacoli per le feste

La stagione Sifasera che si 
svolge presso i teatri e le 

location di Castelleone, Sore-
sina e Orzinuovi, sta ultiman-
do il cartellone definitivo.

Come di consueto, verrà 
riservata attenzione a tutti i 
generi teatrali e alle famiglie, 
con una stagione dedicata ai 
più piccoli. Qualche anticipa-
zione: torneranno Max Fena-
roli e Marcello Nicoli di Te-
atrodaccapo per insegnare a 
‘non aver paura’ dei rifiuti....

Sulle prossime uscite del 
giornale sarà pubblicata la 
stagione completa che, per 
motivi logistici, prenderà il 
via a marzo 2023. 

Per ulteriori informazioni e 
per rimanere sempre aggior-
nati è possibile consultare il 
sito della rassegna www.tea-
trodelviale.it.

M.Z. 

Stagione 
Sifasera

Un momento dello spettacolo “La fabbrica dei 
sogni” in scena al Ponchielli il 6 gennaio 2023
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 di MARCO SERINA

Un Pergo sempre più Giano Bifronte. 
Dirompente al Voltini, fragile fuori 

casa, come confermato anche dall’ultima 
sconfitta al Martelli di Mantova. In casa 
da playoff, ma lontano dal Voltini i gial-
loblù sono da retrocessione. Il bilancio 
delle prime 10 giornate è comunque po-
sitivo, anche se, complice l’ultima caduta, 
i cremaschi sono usciti dalla zona nobile 
e non sono troppo al riparo dal rischio di 
essere risucchiati dai bassifondi.

La classifica ora è cortissima con ben 
13 squadre al vertice racchiuse in soli 6 
punti e distanze minime fra playoff  e pla-
yout. Al comando il Lecco, rivitalizzato 
dall’arrivo di Foschi in panchina al posto 
di Tacchinardi. Per domani al Voltini (fi-
schio d’inizio ore 14.30) serve quindi con-
fermare la tendenza casalinga (4 vittorie e 
un pareggio finora) contro un Pordenone 
costruito per cercare la promozione e fi-
nora un po’ al di sotto delle attese.

La sconfitta di domenica con il Man-
tova (1-2, gol iniziale di Iori per i crema-
schi) ha confermato le difficoltà dei gial-
loblù lontano dal proprio campo, capaci 
di conquistare un solo punto in 5 partite 
nelle gare esterne. La squadra, dopo il 
vantaggio del primo tempo, ha subìto la 
rimonta virgiliana nella ripresa e ha pa-
gato la scelta di non effettuare turnover, 
nonostante le 3 partite in 7 giorni. Per do-
mani assente il centrocampista Varas per 
squalifica, out anche Verzeni per una lus-
sazione alla spalla, il tecnico Alberto Villa 
dovrebbe comunque affidarsi al 3-5-2 con 
l’innesto di Figoli o Guiu Vilanova in me-
diana e il rientro di Tonoli nelle retrovie.

gli avversari
Retrocesso dalla Serie B, il Pordenone 

punta al ritorno fra i cadetti. In panchina 
l’esperto Domenico Di Carlo (Vicenza) 

e una squadra con tanti elementi di 
categoria superiore. I volti nuovi sono: 
i portieri Festa (Crotone) e lo spagnolo 
Martinez (Triestina); i difensori Bene-
detti (Cittadella), il nazionale albanese 
Ajeti (Padova), Pirrello (Cosenza), 
Negro (Triestina), Bruscagin (Vicenza) e 
Ingrosso (Virtus Francavilla); i centro-
campisti Burrai (Perugia), Biondi (Cata-
nia) e Giorico (Triestina); gli attaccanti 
Magnaghi (Pontedera), il nazionale 
lituano Dubickas (Piacenza), Piscopo 
(Renate) e Palombi (Alessandria).

I “ramarri” hanno un rendimento su-
periore in trasferta (10 punti in 5 partite) 
rispetto alle gare interne, con le vittorie 
su Triestina, Virtus Verona e Sangiu-
liano City, l’unica sconfitta a Mantova 
(1-2) e l’unico pareggio con il Renate. 
Per la gara di domani problemi solo in 
attacco, con le assenze del centravanti 
Magnaghi (1 gol) e di Palombi. Bomber 
della squadra sono due centrocampisti: il 
fantasista Deli (ex Cremonese) e Pinato, 
entrambi con 3 marcature. Il Pordenone 
è reduce dalla sconfitta interna (e im-
meritata) con la Feralpi Salò (0-1), gioca 
con il 4-3-1-2 e, dopo essere stato anche 
in testa al campionato, attualmente è al 
4° posto.

i biglietti
I tagliandi per la gara con il Pordeno-

ne sono in vendita presso i canali abitua-
li. In prevendita si possono acquistare 
sul sito Internet vivaticket.com, oppure 
presso le rivendite bar Company e tabac-
cheria Rossi al c.c. Gran Rondò o presso 
la sede al Polisportivo Bertolotti.

Domani, prima della partita, le 
biglietterie saranno regolarmente aperte. 
Intanto la gara di domenica prossima 
con il Renate è stata anticipata alle ore 
14.30, mentre nelle giovanili primo 
pareggio stagionale per la Primavera 4 a 
Novara col punteggio di 1-1.

Pergo ancora in affanno fuori 
casa. Domani c’è il Pordenone

Davanti, l’attaccante gialloblù Mattia Iori, autore del momentaneo 0-1 a Mantova 

SERIE C

Sammaurese-Crema 2-0
Crema: Aiolfi, Spaneshi (62’ Groppelli), 

Grassi (62’ Nesci), Erman, Brero (70’ Ma-
diotto), Cerri, Meleqi, Ricozzi, Recino, Mel-
chiori, Lovaglio. All. Bellinzaghi

Reti: 48’ Merlonghi, 58’ Masini

Viaggiare non fa bene al Crema. Dalle sei 
trasferte effettuate sin qui, ha portato 

a casa due punti solamente. Un ruolino di 
marcia che fa storcere il naso. Due pareggi 
e quattro sconfitte, l‘ultima in ordine di tem-
po, maturata domenica scorsa a San Mauro 
Pascoli, dove non ha saputo ripetere la prova 
gagliarda di sette giorni prima tra le mura di 
casa, che aveva fruttato l’intera posta (5-1) a 
spese della Correggese.

I nerobianchi domani resteranno a guar-
dare; torneranno in azione martedì, giorno 
della festività dei Santi, al Voltini, dove do-
mani sarà impegnata la Pergolettese, e sono 
chiamati all’immediato riscatto per dare un 
po’ di ossigeno a una classifica che oggi li 
condannerebbe agli spareggi salvezza. Vero, 
il cammino della stagione regolare è ancora 
lungo; è appena andata in archivio la decima 
di andata, ma un’inversione di rotta è dove-
rosa, 9 punti all’attivo sono poca roba.

L’avversario di turno, il Mezzolara, redu-
ce dal successo casalingo alle spese del Prato, 

“è un complesso che ha qualità, composto 
da elementi di grossa esperienza a centro-
campo e giovani di buona levatura – avverte 
mister Stefano Bellinzaghi –. È una squadra 
aggressiva, quindi prevedo battaglia verace”.

Per sperare di fare risultato quindi è in-
dispensabile mettere in campo quel furore 
agonistico che domenica in suolo romagno-
lo non si è visto… “Nella prima frazione la 
mia squadra merita più che la sufficienza; in 
avvio di ripresa, sono stati commessi un paio 
di errori grossolani là dietro che hanno per-
messo alla Sammaurese di lasciare il segno 
due volte e così tutto si è complicato”.

È stata una partita dalle scarse emozioni, 
che “poteva anche terminare a reti inviolate 
senza quel paio di leggerezze, pagate a caro 
prezzo”, sostiene mister Bellinzaghi, che 
nell’undici di partenza ha confermato tra i 
pali l’esperto Aiolfi e il diciottenne Meleqi 
come esterno alto di destra. È rientrato Ri-
cozzi in mediana, dopo il leggero infortunio, 
e così Melchiori ha agito da trequartista.

Il primo tempo è scivolato via all’inse-
gna dell’equilibrio. Il Crema ci ha provato 
con Recino e Melchiori, la Sammaurese ha 
risposto con Casalicchio, impegnando seve-
ramente Aiolfi. Dopo l’intervallo l’undici ro-
magnolo ha saputo sfruttare due “omaggi” 
dei nerobianchi nell’arco di 10’: tra il 48’ e il 

58’. Nel prosieguo, poi, hanno amministrato 
il 2-0 rischiando il minimo, anche quando si 
sono trovati in inferiorità numerica.

Martedì (ore 15) “ci sarà da battagliare; 
dobbiamo assolutamente alzare il livello di 
approccio rispetto alle trasferte”, afferma 
Bellinzaghi. Il Crema giocherà di nuovo al 
Voltini fra 8 giorni, domenica 6 novembre, 

ore 14.30, col Sant’Angelo e mercoledì 9 no-
vembre (ore 15), per la Coppa Italia, con la 
Virtus Ciserano. Tre gare da cui ci si aspetta 
molto. Pistoiese e Prato hanno cambiato al-
lenatore. La Pistoiese ha promosso Conson-
ni dalla Juniores, il Prato ha sostituito Fava-
rin con Lucio Brando.

Angelo Lorenzetti

Serie D: il Crema cade a San Mauro Pascoli. Martedì servono 3 punti

I nerobianchi giostrano il pallone

di GIULIO BARONI

Tutto pronto al PalaCoim per 
ospitare la prima gara casa-

linga del campionato di Serie A2 
della Chromavis Eco DB. L’ap-
puntamento per appassionati e 
tifosi è per domani, domenica 30 
ottobre, alle 18, quando Porzio e 
compagne cercheranno le prime 
gioie della stagione ospitando per 
il secondo turno della prima fase 
del torneo la formazione sarda del 
Volley Hermaea Olbia. Un match 
molto importante per le neroverdi 
offanenghesi, chiamate a cancel-
lare la sconfitta per 0-3 patita sa-
bato scorso a Cremona nel derby 
contro l’Esperia.

A rendere ancor più emozio-
nante il debutto delle ragazze di 
coach Bolzoni di fronte al pub-
blico amico, la presenza sulla 
panchina dell’Hermaea Olbia del 
tecnico brindisino Guido Guada-
lupi, per due stagioni, tra il 2019 
e il 2021, nocchiero delle crema-
sche in B1. Ulteriore “pepe” alla 

sfida sarà dato poi dalla presenza 
nel roster del team olbiese della 
giovane centrale Aston Diagne, 
cresciuta nel vivaio del Volley 2.0 
Crema prima di passare alla Savi-
no del Bene Scandicci.

A differenza della Chromavis 
Eco DB, l’esordio in campionato 
del team sardo è stato molto po-
sitivo, visto che le isolane in soli 
tre set (25-16, 25-23 e 25-19) han-
no spazzato via la resistenza delle 
azzurrine del Club Italia, recenti 
vincitrici del Memorial Bressan 
disputato a Offanengo nell’im-
minenza dell’inizio del torneo. 
Il team di Olbia può contare su 
un sestetto di prim’ordine in cui 
spiccano le due schiacciatrici stra-
niere Kristiine Miilen (Estonia) e 
Daniela Solidad Bulaich (Argenti-
na), oltre alla diagonale palleggio-
opposta composta da Ulrike Bridi 
e Charlotte Schirò, e alla coppia 
di centrali Sara Tajè e Islam Gan-
nar. Libero della formazione Ali-
ce Barbagallo.

“Dovremo ripartire dal nostro 

gioco – ha dichiarato la centrale 
Letizia Anello, brillante sabato 
scorso, alla sua prima partita in 
A2 –. Di certo metteremo in cam-

po tanta voglia di riscatto. Gio-
chiamo al PalaCoim, con il calore 
del nostro pubblico anche se i tifo-
si si sono fatti sentire molto anche 

a Cremona e sembrava di essere 
in casa anche lì”.

Per quanto riguarda la gara 
d’esordio di Cremona, seppur so-
stenuta appunto da una cospicua 
rappresentanza di tifosi giunti 
dal Cremasco, la Chromavis Eco 
DB non è riuscita a esprimere al 
massimo le proprie potenzialità, 
cedendo così il passo alle padro-
ne di casa, apparse più continue e 
determinate. Le neroverdi hanno 
palesato qualche difficoltà in rice-
zione sulla battuta delle padrone 
di casa, compromettendo così 
l’efficacia della fase di ricostruzio-
ne del gioco e conseguentemente 
del rendimento dell’attacco. Por-
zio e compagne, comunque, han-
no provato a contrastare il passo 
delle cremonesi, soprattutto nel 
primo e terzo set, ma alla fine 
l’Esperia ha incamerato i primi 
tre punti del campionato grazie 
ai parziali di 25-23, 25-17 e 25-22.

“Dispiace per il primo set, dove 
abbiamo lottato fino all’ultimo 
pallone e abbiamo perso con il 

minimo scarto – ha commentato  
Anello –. Conquistandolo magari 
avremmo potuto cambiare l’anda-
mento e l’esito della partita. Nei 
giochi successivi Cremona ha 
sbagliato meno mentre noi siamo 
state un po’ discontinue e questo 
ha impedito di riaprire le sorti del 
match”.

Tra le cremasche miglior realiz-
zatrice è risultata la schiacciatrice 
Francesca Trevisan, con 14 punti, 
seguita a quota 12 proprio da Le-
tizia Anello. “Mi dispiace perché 
è stata una partita con tanti erro-
ri da parte nostra. Nei momenti 
decisivi non c’è stata lucidità per 
gestire in modo giusto le situa-
zioni – ha commentato il tecnico 
offanenghese Giorgio Bolzoni –. 
Manca sempre qualche apporto 
a livello di rendimento individua-
le, però nel complesso la squadra 
gioca bene e fa le cose giuste. 
Siamo stati lì, lottando punto a 
punto, ma troppo spesso abbiamo 
regalato alcuni palloni che hanno 
aiutato Cremona”.

Volley A2, Chromavis Eco DB: dopo l’amaro esordio si punta al riscatto tra le mura amiche

La centrale della Chromavis Eco DB Letizia Anello

Aggiornamenti
in diretta:
domani
a partire dalle 14.30

Aggiornamenti
in diretta:
martedì
dalle ore 15

risultati
Correggese-Aglianese                1-1
Fanfulla-Corticella                     1-2
Giana Erminio-Bagnolese        1-1
Lentigione-Salsomaggiore        2-1
Mezzolara-Prato                        3-1
Pistoiese-Forlì                             0-2
Real Forte Querceta-Carpi        0-2
Sammaurese-Crema                  2-0
Scandicci-Sant’Angelo              3-2
United Riccione-Ravenna          0-0

classifica
Giana Erminio 24; Carpi 20; 
Aglianese 19; Forlì 19; Sammau-
rese 18; Ravenna 17; Corticella 
16; Real F. Querceta 16; Fanfulla 
16; United Riccione 14; Mezzola-
ra 14; Pistoiese 13; Lentigione 10; 
Prato 10; Crema 9; Sant’Angelo 
8; Correggese 6; Scandicci 6; Ba-
gnolese 6; Salsomaggiore 5

prossimo turno
Aglianese-Scandicci
Bagnolese-United Riccione
Carpi-Giana Erminio
Corticella-Real Forte Querceta
Crema-Mezzolara
Forlì-Fanfulla
Prato-Correggese
Ravenna-Sammaurese
Salsomaggiore-Pistoiese
Sant’Angelo-Lentigione

classifica
Lecco 20; Feralpi Salò 19; Re-
nate 19; Novara 17; Padova 17; 
Pordenone 17; L.R. Vicenza 17; 
Arzignano 16; Pro Patria 15; 
Sangiuliano C. 15; Pergolettese 
14; Pro Vercelli 14; Pro Sesto 
14; Juventus NG 12; Albinoleffe 
11; Mantova 11; Trento 9; Trie-
stina 7; V. Verona 5; Piacenza 4

risultati
Arzignano-Lecco                        0-2
Juventus Next Gen-Triestina    1-0
Mantova-Pergolettese               2-1
Padova-Novara                           1-2
Pordenone-Feralpi Salò             0-1
Pro Patria-Virtus Verona           1-0
Pro Vercelli-Pro Sesto                1-2
Renate-Albinoleffe                     0-0
Sangiuliano C.-L.R. Vicenza    0-1
Trento-Piacenza                         2-2

prossimo turno
Albinoleffe-Juventus Next Gen
Feralpi Salò-Renate
L.R. Vicenza-Pro Vercelli
Lecco-Trento
Novara-Sangiuliano City
Pergolettese-Pordenone
Pro Sesto-Pro Patria
Triestina-Mantova
Virtus Verona-Arzignano
Piacenza-Padova
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COME PREVEDIBILE, 
LE CREMASCHE
NULLA HANNO 
POTUTO CONTRO 
VENEZIA.  ATTESE 
ORA A SESTO

di TOMMASO GIPPONI

Non è riuscita a sbloccarsi la Parking 
Graf  Crema, ancora senza vittorie 

dopo cinque turni di campionato, anche 
se l’ultima occasione possiamo affer-
mare tranquillamente che non era certo 
la più idonea. La classifica, che inizia a 
delinearsi, vede comandare Schio, Virtus 
Bologna e Reyer Venezia, che sono 
state proprio le tre squadre affrontate da 
Crema nei suoi primi tre turni casalinghi. 
Oggettivamente, vincere contro queste co-
razzate oggi è impossibile. Continueranno 
a fare un torneo a sé e si giocheranno poi 
lo Scudetto ai playoff.

Domenica alla Cremonesi è stato il 
turno della Reyer, scesa al gran completo. 
Crema ha iniziato tra l’altro molto bene 
a livello di intensità, e per i primi minuti 
è riuscita anche a tenere la partita in 
equilibrio. Poi però Venezia ha iniziato a 
prendere il sopravvento, appoggiandosi 
alla sua enorme superiorità in termini di 
centimetri e fisicità. Almeno sei gioca-
trici su 10 delle venete superano infatti il 
metro e novanta, e così c’era un vantaggio 
in ogni zona del campo. Lo hanno fatto 
valere, e al 20’ la gara era già ampiamen-
te chiusa sul 21-52. La ripresa ha visto 
Crema mettere in campo buone soluzioni, 
con la soddisfazione effimera di riuscire 
a contenere lo scarto a 27 lunghezze, che 
sono comunque tante, per il 60-87 finale.

Forse qualcosa di meglio le nostre 
potevano fare, soprattutto in attacco, dove 
alcune conclusioni tutto sommato facili 
sono state sbagliate. A livello individuale 
spiccano soprattutto i 17 punti d Fran-
cesca Melchiori, che può e deve essere 
più coinvolta anche in attacco perché di 
talento ne ha da vendere. 8 punti anche 
per Alice Nori, che ha bisogno di trovare 
spazio e fiducia. L’infortunio, purtroppo, 
della compagna Pappalardo (stagione 
finita per la rottura del legamento crocia-

to) regala dei minuti in più alla lunga di 
Cervia, grande protagonista delle annate 
passate. In attacco alla prima occasione 
ha risposto presente, ora dovrà farlo an-
che difensivamente che, a questo livello, è 
il suo tallone d’Achille. C’è bisogno di lei 
come di tutte le altre per risalire la china.

Il rimpianto a oggi non è tanto quello 
di aver perso con Venezia, Bologna o 
Schio, quanto più a Lucca e Moncalieri. 
Le toscane erano sì favorite ma stanno fa-
cendo più fatica del previsto e oggi quella 
con Crema è finora la loro unica vittoria. 
Con un primo tempo di intensità maggio-
re quella partita poteva essere giocata fino 
in fondo. Ha invece giocato con continu-
ità Crema a Moncalieri, ma ha perso in 
un finale equilibrato per alcune ingenuità. 
Tanti piccoli dettagli che devono essere 
sistemati per risalire la china.

La situazione di classifica, con Parking 
Graf  ultima e unica senza vittorie al pari 
di Valdarno, è difficile ma molto lontana 
dall’essere disperata. È indubbio che 
finora le nostre hanno avuto il calendario 
peggiore, sono state le uniche ad aver già 
affrontato le prime tre della classifica. 
Che però non sono le sole avversarie di 
alto livello del campionato. Un’altra è la 
prossima, il Geas Sesto San Giovanni, 
in un derby lombardo sempre interes-
sante, domani alle 18 a Sesto. Il Geas sta 
facendo bene ed è quinto, ma non è una 
corazzata inaffondabile. Se Crema saprà 
disputare la sua miglior partita una chan-
ce di vincere questa volta ce l’ha.

Domenica prossima poi alla Cremonesi 
arriverà Ragusa, altra squadra da playoff, 
e sarà soprattutto il ritorno di Mirco 
Diamanti da avversario. E lì, nessuna 
delle biancoblù vorrà minimamente sfigu-
rare. Bisogna tenere duro e continuare a 
migliorare al di là dei risultati. Dicembre, 
infatti, sarà pieno di scontri diretti con le 
squadre della parte bassa della classifica. 
Sarà lì che non si potrà più sbagliare.

Alle spalle le gare con le tre corazzate. 
Domani derby lombardo con il Geas

SERIE A1

Jasmine Dickey tenta la conclusione nella gara con Venezia. A sinistra Masseny Kaba

Ha sprecato davvero una 
grandissima occasione la 

Logiman Crema, sconfitta 70-64 
sul campo della Gemini Mestre 
con molti rimpianti. I veneziani 
sono una delle grandi favorite 
alla vittoria del campionato, e 
Crema ha giocato una partita 
complessivamente ottima, rima-
nendo spesso e volentieri in van-
taggio anche in maniera consi-
stente, salvo poi subire rimonta 
e sorpasso in un finale beffardo. 
Tanti rimpianti perché davvero 
con qualche scelta più lucida nel 
finale, e con un pizzico maggio-
re di continuità, questa partita 
si poteva portare a casa e sareb-
bero stati due punti d’oro per la 
classifica.

Mestre per almeno due quarti 
e mezzo ha fatto una fatica enor-
me. Tanto per fare un esempio, 
nei primi 8 minuti del secondo 
quarto ha segnato solo 3 punti. 
Crema è riuscita a portarsi a più 
13 ma ha comunque sbagliato 
qualcosa di troppo. Avrebbe po-
tuto prendere un vantaggio ben 
maggiore e a quel punto, forse, 
chiudere già la partita. Una le-
zione che i rosanero devono cer-
care di imparare per il futuro, 
un’ulteriore tappa della crescita 
di un gruppo che, lo ricordiamo, 
è davvero molto giovane, che 
ancora non ha mostrato a pieno 
il proprio potenziale.

La Logiman parte bene, senza 
farsi intimidire dai quotati av-
versari e chiude il primo quarto 
avanti di 1, per poi passare de-
cisamente avanti nel secondo ed 
andare al riposo avanti sul 29-36 
dopo essere stata anche 21-34. 
Nella ripresa i rosanero sono 
stati ancora in grado di riportar-
si avanti di 10 (32-42) sul primo 
tentativo di rimonta mestrino. 
Non hanno retto però il secon-
do, a cavallo tra gli ultimi due 
periodi, che ha lanciato un fina-
le equilibrato. Crema è entrata 
comunque nell’ultimo minuto 
avanti di 1 grazie a una pazzesca 
tripla di Fazioli. Sono però gli 
ultimi punti cremaschi, Mestre 
ne mette sette di fila mentre Cre-
ma fallisce la tripla del pareggio 
a pochi secondi dalla fine.

“Abbiamo fatto ancora una 

grande partita – commenta il 
coach cremasco Baldiraghi – di 
grande intensità, di grande co-
raggio e di grande senso tattico. 
Purtroppo, il rientro di Bortolin 
ha fatto fare un grande salto di 
qualità a Mestre e concretiz-
zando tutte le giocate decisive. 
Noi non abbiamo mai mollato, 
ma alla fine le partite punto a 
punto si risolvono sugli episodi 
e questi ultimi sono stati favo-
revoli a Mestre. Peccato, vole-
vamo capire quanto ci mancava 
per essere una squadra di questo 
livello, sappiamo che dobbiamo 
lavorare tanto, abbiamo la con-
sapevolezza di potercela giocare 
veramente con tutti”.

Una sconfitta così, pur arri-
vando al termine di una rimonta 
subita, non deve però demoraliz-
zare nessuno in casa cremasca. 
L’aver comandato per 35 minuti 
a Mestre deve far capire al grup-
po che il tipo di lavoro che si sta 
svolgendo è quello giusto, e pre-
sto darà i suoi frutti. Al momen-
to Crema galleggia a metà clas-

sifica con due vinte e due perse. 
Il prossimo impegno rappresen-
ta già un’ottima occasione di ri-
scatto. Domani alla Cremonesi, 
con palla a due alle 18, arriverà 
il Brianza Basket Bernareggio, 
squadra molto quotata ma che 
ad oggi appaia i cremaschi in 
graduatoria. Una partita che, 
se affrontata con la giusta in-
tensità, può sicuramente essere 
portata a casa da Mascherpa e 
compagni, per riprendere subito 
il feeling col successo.

È un momento di sfide davve-
ro impegnative per la Logiman, 
che dopo aver affrontato conse-
cutivamente Orzinuovi e Me-
stre (al comando della classifica 
ancora senza sconfitte) dopo la 
sfida con Bernareggio andrà a 
far visita al San Vendemiano, la 
terza attuale capolista. Un ciclo 
duro ma che deve rafforzare la 
consapevolezza della forza del 
gruppo cremasco. Bisogna solo 
continuare a lavorare così e non 
perdere mai la fiducia.

Tommaso Gipponi

Basket Serie B: Logiman ko, ma si batte 
alla grande contro la quotata Mestre

Terza giornata in Promozione con tripla scon-
fitta per le formazioni cremasche impegnate. 

È caduta in casa, nella rinnovata palestra di via 
Monteverdi, per 61-72 la Basket School Offanen-
go contro il Casteggio.

Non una gran partita per gli offanenghesi, che 
sin dall’inizio hanno dovuto rincorrere gli avver-
sari capaci di portarsi a più 6. I padroni di casa 
hanno recuperato e a metà partita la situazione 
era in grande equilibrio. Un bello sprazzo Offa-
nengo l’ha avuto nel terzo parziale dove è riu-
scita a portarsi anche a più 7 ma Casteggio ha 
reagito ed è riuscita a recuperare e a portarsi a 
sua volta di nuovo avanti di cinque. Nel periodo 
decisivo è arrivato l’allungo vincente dei pave-
si, merito anche di un’ottima percentuale da tre 
punti e di una difesa offanenghese che ha visto 
giorni migliori. Peraltro la School ha dovuto fare 
a meno di tre uomini importanti come Carange-
lo, Premoli e Bolzoni.

A livello individuale, discreta prestazione of-
fensiva per il solito Turco e a livello di intensità 
per Mansour e Sperolini.

Ha invece perso 76-66 sul campo della forte 
Soresinese la Jokosport Izano. I biancoverdi di 
Angeretti sono partiti con la solita grinta, che ha 
permesso loro di portarsi nel primo periodo a più 
8 e all’intervallo avanti ancora di 5, grazie anche 
a una buona intensità difensiva e ad azioni or-
dinate. Nella ripresa Soresina ha alzato notevol-

mente la propria pressione, recuperando diversi 
palloni e riuscendo a portarsi avanti di un punto 
già prima del 30’. Nel quarto finale Izano è riu-
scita anche a tornare a più 4 ma non a limitare il 
soresinese Terpstra, che con due triple ha lancia-
to il parziale decisivo per l’allungo finale che ha 
dato la vittoria ai padroni di casa. In casa izanese 
sfortunato anche l’infortunio occorso a Villa, che 
dovrà stare lontano dai campi per tre settimane.

Hanno perso infine per 60-68 in casa col San 
Martino in Strada anche le Bees Madignano, che 
per l’occasione hanno giocato alla palestra di Ba-
gnolo Cremasco in attesa che venga omologata 
per le partite la palestra madignanese. Uno stop 
che fa più male dei precedenti, in quanto arrivato 
al termine di una partita che sembrava alla por-
tata. Le Bees, dopo un primo quarto chiuso sotto 
19-21, hanno reagito e giocato meglio nei due pe-
riodi centrali, chiusi avanti rispettivamente 38-34 
e 53-49. Fatali a Madignano gli ultimi due minu-
ti di totale apnea, figli di allenamenti purtroppo 
disputati sempre a ranghi ridotti. I lodigiani ne 
hanno approfittato per operare sorpasso e allun-
go in extremis.

A livello individuale ottimo Broglia con 25 
punti, seguito dai 13 di Ingiardi e dai 12 di Loda, 
mentre la coppia Loda-Rottoli ha catturato 14 
rimbalzi. La prossima settimana soli impegni 
esterni per le nostre portacolori.
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Promozione: frenate le compagini cremasche

Pronto ritorno al successo per la Crema As-
sicurazioni Ombriano Basket 2004, che ha 

superato con un nettissimo 81-55 in casa la Blu 
Orobica Bergamo. Gli avversari erano ancora a 
quota zero in classifica e si sono presentati alla 
Cremonesi anche con qualche assenza di troppo, 
ma non andavano comunque sottovalutati.

OB4 ha avuto l’approccio corretto, è partita 
fortissimo con Mercado, autore di sette punti ra-
pidissimi, seguito da un Donati quasi infallibile 
in attacco e alla fine autore di ben 8 assist, suo re-
cord personale (24-9). Nespoli, davvero ottima la 
gara del giovane esterno bergamasco, ha provato 
a limitare i danni ma Fall e Airoldi hanno chiuso 
la porta in difesa, a suon di stoppate e recuperi 
lampo. All’intervallo il vantaggio interno era già 
di 17 lunghezze (42-25) ma bisognava rimanere 
concentrati. Ombriano lo ha fatto e la ripresa si 
è trasformata ben presto in una formalità, con 
coach Bergamaschi a preservare Basso Ricci e 
Ghislandi, dando minuti al resto della truppa.

Moro ha inventato alcune buone giocate, ma 
l’attacco rossonero ha ricominciato a girare a 
dovere grazie a un Bonacina chirurgico (6/9 e 
9 rimbalzi da ex del match) per il 58-37 interno, 
trovando proprio nei minuti finali il massimo 
vantaggio con i “canestri più fallo” di Dedè e 
Bonvini. Ben sei gli uomini in doppia cifra per 
OB4 Crema Assicurazioni, a testimonianza di 
un’ottima prova di squadra.

Molto bene così quindi. Dopo due sconfitte di 
fila era importantissimo riprendere subito il fee-
ling col successo, e l’ultima prestazione è stata 
davvero convincente sotto tutti i punti di vista, 
tanto in attacco (davvero ottima la distribuzione 
di tiri e responsabilità) quanto in difesa.

Questo il commento di coach Matteo Berga-
maschi, sulla partita ma anche su tutto questo 
inizio di stagione rossonero: “Sta andando tut-
to abbastanza bene, anche se dobbiamo sempre 
fare i conti con qualche infortunio che non ci 
permette di essere al completo. Abbiamo esor-
dito con due belle vittorie, forse gettato via solo 
la partita con Montichiari, poi a Soresina era 
impossibile e ora un successo convincente con 
la Blu Orobica. Sono molto contento dei più gio-
vani e dei nuovi innesti, Bonvini e Mercado si 
sono ben integrati nel gruppo. Andiamo avanti 
così. È sempre difficile confermarsi dopo una 
grande stagione, vediamo di fare del nostro me-
glio anche se a mio avviso quest’anno è molto 
più dura”.

Testa quindi già al prossimo impegno, doma-
ni alle 18 a Bergamo contro l’Excelsior che in 
classifica insegue, una sfida da non sottovalutare 
per nessun motivo ma che è anche alla portata 
se Ombriano gioca come sa. I due punti in pa-
lio sono davvero importanti, per rimanere nelle 
zone alte della classifica e continuare a sognare.

tm

Basket C, Ombriano: vittoria sul velluto

Il rosanero Riccardo Crespi in azione al PalaVega di Mestre
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Domenica: Bedizzolese-
Soncinese 1-1; Carpenedolo-
Luisiana 2-0; Soresinese-Offa-
nenghese 0-3

Domani: Luisiana-Soresi-
nese; Soncinese-Caravaggio; 
Offanenghese-Rezzato

La Soncinese, che domenica 
ha impattato a Bedizzole 

(1-1 in rimonta, gol di Lanzi), ha 
un nuovo mister: Mario Donelli, 
soncinese doc.

Prende il posto di Federico 
Cantoni, che la società di patron 
Nanni Grossi, presieduta da 
Gigi Zuccotti, ringrazia di cuore 
anche per i risultati ottenuti la 
scorsa stagione: ha vinto la Cop-
pa Italia, acquisendo il diritto 
al salto di categoria. Donelli ha 
giocato anche nei professionisti 
e allenato diverse stagioni, “fa-
cendo parte tra l’altro dello staff  
tecnico del Milan, operando in 
Australia e Giappone”. Domani 
farà il suo esordio contro un 
avversario ostico, il Caravaggio.

L’Offanenghese ha espugnato 
Soresina (0-3) portando a cinque 
i risultati utili in rapida succes-
sione e ora vede la vetta più 
vicina: è a meno due da chi tira 
il gruppo, vale a dire il Rovato, 
che non è andato oltre il pari, tra 
le mura di casa, col Vobarno. La 
Luisiana ha steccato di nuovo 
(quinta sconfitta nelle ultime sei 
giornate), ruzzolando al penul-
timo posto: domenica ha perso 
(2-0) a Carpenedolo, contro un 
avversario non trascendentale.

La netta affermazione dell’Of-
fanenghese è maturata nei secon-

di 45’; la prima frazione, filata 
via all’insegna dell’equilibrio, era 
terminata a reti inviolate. Dopo 
l’intervallo la squadra di mister 
Bersi ha trovato celermente la 
via della rete (48’) con Quag-
giotto, a suggello di un’azione 
personale. Poco reattiva nell’oc-
casione la retroguardia della 
formazione cremonese. Anche 
il raddoppio, registrato all’80’, 
firmato da Di Cesare, è stato un 
po’ la fotocopia dell’1-0. All’82’ 
è andato a bersaglio Pinto, che 
ha così mandato definitivamente 
in archivio la pratica.

Prova decisamente positiva 
dei giallorossi (domani ospi-
tano il Rezzato, penultimo in 
graduatoria), che ora condivi-
dono la seconda posizione con 
Castegnato Brescia e Castiglione 
delle Stiviere, a quota 18. Bersi 
a Soresina ha gettato nella mi-
schia: Ferrari, Litcan (Beltrami), 
Donarini (Brignoli), Di Cesare, 
Chincarauli, Pinton, Guerini 
(Riosi); Quaggiotto, Proch, Sejr 
(Pelypencko), Pinto. Che dire 
della Luisiana?

Dopo un avvio di stagione che 
invogliava all’ottimismo, non è 
più riuscita a muovere la classi-
fica, andando incontro aduna 
raffica di battute di arresto anche 
contro avversari alla portata. In 
suolo Bresciano non ha demeri-
tato nella prima parte, terminata 
sullo 0-0; nella ripresa però il 
Carpenedolo è stato più lucido 
sottoporta mettendola alle spalle 
del portiere nerazzurro due 
volte, tra il 54’ e 65’. Domani 
inversione di rotta a Pandino nel 
derby con la Soresinese?

Tris Offanenghese. 
Luisiana, altro stop

  ECCELLENZA

di ANGELO LORENZETTI

Nell’incontro internazionale dell’AOB femminile tenutosi a Cantù 
sabato scorso, 22 ottobre, Annalisa Bellone (Asd Chaos) si è battuta 

contro la tedesca Saskia Schmidt in un incontro tra rappresentative delle 
proprie nazioni, vale a dire Italia vs Germania.

Bellone si è confrontata con un’avversaria molto più alta, ma non si è 
fatta cogliere impreparata. Negli allenamenti delle scorse settimane, non 
conoscendo né l’aspetto né l’esperienza dell’avversaria, la pugile dell’A-
sd Chaos ha studiato i diversi possibili scenari e si è allenata per poterli 
gestire.

All’inizio dell’incontro Bellone tenta di pressare l’avversaria e riesce a 
non cedere alle sue strategie. Il primo round, giocato bene da entrambe 
le parti, si è concluso a favore dell’atleta dell’Asd Chaos. L’incontro è 
proseguito con Bellone intenta a mantenere il ritmo. L’atleta ha fatto te-
soro dei consigli dall’angolo e ha affondato colpi precisi. Al terzo round 
la pugile tedesca si è trovata in difficoltà, non riuscendo a sostenere il 
ritmo e ripiegando sull’unica strategia possibile per mettere in difficoltà 
Bellone, ovvero provare a legarla. L’atleta italiana, tuttavia, è sfuggente e 
riesce a portare a casa anche l’ultimo round.

La pugile dell’Asd Chaos ha dunque conquistato una grande vittoria, 
il suo primo successo internazionale. Un trionfo che è frutto di tante ore 
di allenamento presso il complesso muccese di via Garibaldi 125, presso 
cui si tengono corsi di varie discipline quali Sambo, Muay Thai, Judo, 
combattimento genitore-figlio/a e Funcional training. Obiettivi dell’Asd 
Chaos sono coniugare sport e divertimento e migliorare le prestazioni 
sportive di qualsiasi atleta, anche al di fuori delle discipline da combat-
timento.

Grande successo a 
Cantù per Bellone

  PUGILATO
PROMOZIONE

Esulta il Castelleone. Pari in rimonta per il Romanengo

Immediato riscatto della capolista Ripaltese. A farne le spese 
l’ambizioso Vailate, che in vero pensava di frequentare già que-

sta stagione la Prima categoria, dopo aver vinto i playoff  del girone 
la scorsa annata. Vittoria all’inglese quella della prima della classe, 
che vanta 5 lunghezze di vantaggio sulle immediate inseguitrici: 
l’Excelsior Vaiano (ha espugnato di misura, 1-2 il rettangolo del-
la Montodinese) e Oratorio Castelleone: ha calato il poker (4-2) 
sulla Pianenghese. Ha il vento in poppa il Casaletto Ceredano: la 
squadra di Perolini è andata a vincere in casa della Rivoltana (1-
2, doppietta di Mussi: 44’ e 81’, su rigore; Talenti su rigore per la 
Rivoltana) e si tratta del terzo successo in rapida successione, dopo 
un inizio di campionato da scordare. Secca sconfitta (4 a 1) del Ca-
stelnuovo a Sesto Cremonese; nessun gol in Doverese-Pieranica, 
rispettivamente penultima e terz’ultima della graduatoria.

Domani la Ripaltese ospiterà il Casalbuttano, reduce dal 3-1 alle 
spese del San Luigi Pizzighettone. Avversario tutt’altro che da sot-
tovalutare per i marèi, che sin qui sono andati oltre le più rosee 
aspettative: 7 vittorie su 8 gare disputate.

Anche il Vailate, quindi, ha dovuto inchinarsi alla truppa di mi-
ster Merisio. Rischiando poco, la battistrada ha sbloccato la conte-
sa su rigore trasformato da Vailati alla mezz’ora e poi non solo ha 
saputo proteggere a dovere la porta difesa dal bravo Cremonesi, ma 
cercato il raddoppio in più di una circostanza, centrando l’obietti-
vo ad un quarto d’ora dal termine con la rete del diciottenne Done-
da su contropiede. Sì, una bella Ripaltese, convincente sotto ogni 
aspetto. L’Excelsior ha voluto dimostrare di saper vincere anche 
in trasferta. L’ha fatto su un campo non facile grazie ai gol di Ca-
stagnuozzo, cui la Montodinese ha risposto con Cavalli, e Myrtaj.

L’Oratorio Castelleone ha superato l’ostacolo Pianenghese con 
le segnature di Peposhi (10’), Iacchetti (47’), aut. Aloni (65’); Fiori 
(80’). Gli orange han lasciato il segno con Peletti (32’) e Lupi Ti-
mini (72’). Il gol della bandiera del Castelnuovo in terra cremonese 
l’ha firmato dal dischetto Martinenghi.

Il Casale, tra le mura di casa, ha avuto ragione dei Sabbioni (3 
a 1) coi gol di Marchesi, Cederi e Vailati (Soumah per gli ospiti). 
Casale che, tra l’altro, in settimana è stato affidato alle cure di mi-
ster Luciano Ferla, volto noto e stimato prima come calciatore (ha 
giocato tra i professionisti diverse stagioni), quindi come mister 
(l’ultima esperienza con la Soncinese in Seconda e Promozione). 
Prende il posto del bergamasco Savio. “Conosco bene l’ambiente, 
si tratta di un ritorno a casa”, riflette mister Ferla.

AL

SECONDA CATEGORIA
SEMPRE PIÙ SOLA IN VETTA LA RIPALTESE

Castelleone corsaro (1-3) a Senna Lodigiana; Romanengo capace 
di rimontare due gol (2-2) sul campo del Tribiano; Scannabuese 

rimasta con le ruote sgonfie a domicilio (1-2) per opera del Cinisello e 
detronizzato: ora è in vetta s’è portato il Bresso, vittorioso a Vistarino.

Il Castelleone sembra aver imboccato la strada giusta e s’è portato 
a 4 lunghezze da chi sta lassù in solitudine. Convincente sotto ogni 
aspetto la prova di domenica in terra lodigiana della squadra di Mar-
co Bettinelli. Ingranando subito le marce alte e alzando il baricentro, 
i gialloblù hanno di fatto deposto in cassaforte l’intera posta già nel 
prima tempo, lasciando il segno tre volte, all’1’ e al 28’ con Donzelli e 
al 18’ con Cocci. Davvero marcata la superiorità della nostra squadra 
nella prima frazione. In avvio di ripresa sembrava confezionato il po-
ker; Berishaku ha mancato d’un pelo il bersaglio un paio di volte su 
colpo di testa. Solo a un quarto d’ora dal termine il Senna ha trovato 
la via del gol con un bel tiro di Raimondi su cui nulla l’estremo difen-
sore Saltarelli ha potuto. Il Castelleone, che domani ospiterà la prima 
della classe, il Bresso, ha conquistato l’intera posta con: Saltarelli, 
Bianchessi, Ghidelli, Ardini, Bruni, Berishaku, Maietti (Gallarini), 
Grassi (Guindani), Donzelli (Rebucci), Sali (Frosi) e Cocci (Fava).

Sconfitta di rigore della Scannabuese davanti al suo buon pubblico: 
il Cinisello è andato a segno due volte dal dischetto, al 13’ e 75’, con 
Mantellini. Costretta a inseguire in fretta, la squadra allenata da San-
giovanni ha cercato di reagire, rischiando di capitolare nuovamente 
prima dell’intervallo, così come nella fase iniziale di secondo tempo 
quando il portiere Campana è stato salvato dalla traversa. Scampato 
il pericolo, l’ex capolista ha effettuato l’aggancio con Abbà, lesto a in-
saccare su corta respinta dell’estremo difensore milanese, impegnato 
da Pelizzari. Sull’ 1-1 i cremaschi sono andati vicini al sorpasso col 
tiro da fermo di Raimondi, ma a un quarto d’ora dal termine gli ospiti 
hanno lasciato il segno su contropiede. Riscatto domani a Settala?

Che a Tribiano non sarebbe stato facile, il Romanengo l’aveva 
messo in conto e dal campo è puntualmente giunta la conferma. Da 
elogio però la reazione del complesso allenato da Riccardo Tessadori, 
quando s’è trovato con due reti sul groppone, rimediate tra il 33’ e 
40’. Proprio al tramonto di primo tempo, Cavallanti ha riaperto la 
contesa insaccando dagli 11 metri, firmando poi il 2-2 al 57’. Domani 
a Romanengo sbarca il Landriano, reduce dal poker rifilato al Città 
di Segrate.

AL

Missione compiuta alla grande 
dalla capolista Doverese sul 

campo del fanalino di coda: 1-5 il 
risultato maturato domenica sul 
rettangolo del Vighignolo. Buon 
1-1 del Crema, invece, in casa del 
Casalmartino, a Roncoferraro.

Proficua quindi l’ottava del giro-
ne di andata. Domani entrambe le 
cremasche giostreranno davanti al 
loro pubblico e l’impegno più dif-
ficile tocca alle nerobianche, che 
dovranno vedersela col Lesmo, 
assestato al quarto posto, mentre 
la prima della classe ospita la Ri-
ozzese, penultima in graduatoria 
con sole 2 lunghezze all’attivo.

La stagione iniziata circa un 
paio di mesi fa sta dando belle 
soddisfazioni alle squadre di casa 
nostra. Se la Doverese guarda tutti 
da lassù, il Crema è in crescita, 
sta facendo progressi. C’è poco 
da dire sulla netta affermazione di 
domenica della Doverese; il diva-
rio tra le due contendenti è parso 
marcato sin dalle battute iniziali, 
quando la truppa di Maraschi 
(ha gettato nella mischia diverse 
fanciulle che non avevano ancora 

avuto modo di partire dal fischio 
d’inizio) ha assunto il comando 
delle operazioni, mettendo fuori 
la freccia già al 10’ su calcio di 
rigore concesso per atterramento 
in piena area locale di Sessantini, 
trasformato da Vicini. Sbloccato 
il risultato, le nostre, insistendo in 
avanti hanno raddoppiato al 20’ 
con Seveso, che ha realizzato un 
tiro a giro d’applausi.

Il Vighignolo ha cercato di 

riaprire la contesa, dimezzando 
lo svantaggio al 23’ con una bella 
conclusione dal limite su cui nulla 
ha potuto la saracinesca Arzeno, 
ma a una manciata di minuti dal 
riposo la Doverese ha bucato di 
nuovo la porta milanese, ristabi-
lendo le distanze. Nella ripresa 
G. Gatti (49’) e la subentrata 
Bosco (85’) hanno arrotondato il 
punteggio.

Le giallonere sono scese in 

campo con la seguente forma-
zione: Arzeno, Tiziani (Veluti); 
Vicini, Zanaboni (Mandelli), 
Sales, Seveso, Bellandi (Miffoleri), 
Maioli (Bosco), Sessantini, G. 
Gatti (Buttò) e Amatulli. La Do-
verese, unica formazione ancora 
imbattuta, è sempre appostata in 
vetta alla graduatoria, a quota 22, 
tallonata a una sola lunghezza da 
Polisportiva Monterosso e Calcio 
Lecco. Il Crema, con 9 punti, ha 
alle sue spalle cinque compagini e 
ha le carte in regola per migliorare 
ulteriormente la sua posizione.

Domenica s’è trovato a rincorre-
re il Casalmartino al 29’, effettuan-
do l’aggancio a un quarto d’ora 
dal termine grazie a un’autorete, 
dopo averci provato con caparbie-
tà più d’una volta. Nel finale le pa-
drone di casa hanno guadagnato 
campo, impegnando severamente 
due volte l’estremo difensore Ce-
riani. Il Crema è sceso in campo 
con: Ceriani, Corbari (Casazza), 
Pernigoni, Brevi, Massussi, Del 
Miglio, Dossi, Cirillo, Messali, 
Mori (Rubagotti); Zamarra.

AL

Calcio femminile: la Doverese guarda tutti dall’alto, pari per il Crema

Nessun passo falso per le tre squadre in cima alla 
classifica del girone D di Prima categoria. È con-

tinuato infatti il ruolino di marcia impeccabile del San 
Pancrazio, solo in testa con 24 punti. Sul rettangolo di 
Palazzolo sull’Oglio nulla ha potuto il Salvirola, otta-
va compagine battuta dai bresciani in otto incontri di 
campionato, col risultato di 3-0. I cremaschi hanno 
comunque combattuto con grinta, subendo le ultime 
due reti solo nei 10’ finali.

All’inseguimento Sergnanese e U.S.O. Zanica, ri-
spettivamente in ritardo di 3 e 6 lunghezze. I bian-
corossi di mister Salvi hanno piegato per 2 reti a 1 
l’Accademia Gera d’Adda, risolvendo la pratica nel 
giro di un quarto d’ora grazie all’incornata di Sonzo-
gni al 10’, servito da Colturani, e a un pregevole tiro 
dal limite di Dognini al 12’. Inutile la rete degli ospiti 
poco prima dell’intervallo perché nella ripresa è salito 
in cattedra il portiere sergnanese Tedoldi, che ha te-
nuto bloccato il risultato. U.S.O. Zanica vittoriosa tra 

le mura amiche sul Palazzo Pignano, per 1-0. Nono-
stante una performance gagliarda, il ko incassato dai 
cremaschi li fa scendere in zona playout, a quota 9.

Chi è salito invece è il CSO Offanengo, che si è im-
posto 2-0 contro il Fontanella. A Offanengo si è de-
ciso tutto nella ripresa: al 50’ ha aperto le marcature 
Hafid, con una conclusione dal limite, e il raddoppio 
è arrivato al 70’ da Martinelli, con un tiro-cross la cui 
traiettoria ha ingannato il portiere dei bergamaschi.

Passando al girone H, il Chieve, opposto al Bor-
ghetto, tra le mura amiche ha ribaltato lo svantaggio 
di 0-1 allo scadere. In gol per i cremaschi L. Cipelletti 
su tap in al 73’, Bolzoni al 91’ con un delizioso sca-
vetto e M. Cipelletti al 95’ concludendo un’azione di 
contropiede. I chievesi si trovano a quota 14, a ridos-
so della zona nobile. Compagini di nuovo in campo 
domani, domenica 30 ottobre, dalle ore 14.30. Match 
clou il derby tra Palazzo Pignano e CSO Offanengo.

sb

Prima categoria: bene tutte le squadre in cima
A esultare solo Iuvenes Capergnanica e Calcio Cre-

ma nelle partite di Terza categoria in scena do-
menica scorsa. Sono secondi della classe i neroverdi, 
a quota 11 e finora imbattuti nel girone A lodigiano.

In casa del San Giovanni Bosco è bastato l’eurogol 
di Camisasca al 30’ per conquistare l’intera posta in 
palio col punteggio di 0-1. Granitica inoltre la difesa 
della Iuvenes. Restando nel raggruppamento lodi-
giano, allo Sporting Chieve non sono bastati 3 gol e 
un’ottima prestazione per portare a casa la vittoria. 
Sul campo del San Rocco le defezioni difensive dei 
chievesi sono costate il 4-3 finale in favore dei padro-
ni di casa. A segno per i cremaschi Angeli, con una 
doppietta (al 20’ e 48’), e il subentrato La Piana al 90’. 
Ko anche il Trescore, espugnato dall’Atletico Sordio 
(1-2). A 5’ dal termine Tiraboschi ha trovato la rete 
dell’aggancio dal dischetto, ma allo scadere è arrivato 
il definitivo 1-2 dei lodigiani.

Nel girone unico di Cremona, come detto, successo 

ritrovato da un bravo e fortunato Calcio Crema, che 
era reduce da due sconfitte. Nel confronto casalingo 
con la Sospirese, infatti, quest’ultima ha sbagliato un 
rigore al 12’, portandosi poi avanti al 23’. Reazione 
dei cremaschi nella ripresa, grazie alle reti di Lanza-
nova al 63’ e un penalty trasformato da Simonetti 10’ 
più tardi. Pareggio ricco di gol invece tra Bagnolo e 
Paderno. Nel 4-4 conclusivo, sul tabellino dei marca-
tori per i gialloblù: F. Fusari al 36’, Paderno al 62’, A. 
Guaiarini all’83’ e Agosti al 90’.

Sfortunato ko invece per l’Ombriano Aurora con la 
capolista Tre Ponti. Al 50’ Ferrari dagli undici metri 
si è fatto ipnotizzare dal portiere Beltrami, beffa poi 
al 95’ col gol degli ospiti siglato da Caraccia per lo 
0-1 finale. Stop infine anche per il San Carlo, piegato 
dallo Spinadesco per 1-2 in una sfida combattuta e de-
cisa da una rete dei cremonesi in piena zona Cesarini. 
Squadre in scena domani, 30 ottobre, dalle ore 14.30.

sb

Terza categoria: Iuvenes ok, si rialza il Calcio Crema

Annalisa Bellone proclamata vincitrice dell’incontro
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VOLLEY C/D: riscatto casalingo per la Zoogreen

CICLISMO
GRAN PREMIO DI SALVIROLA: SPLENDIDA

ORGANIZZAZIONE DEL C.C. FRANCESCONI

VOLLEY B2 FEMMINILE/B MASCHILE
Cr Transport: netta vittoria e oggi arriva la capolista

La terza giornata del campionato maschile di Serie B è coinci-
sa con la prima sconfitta della BCO Imecon Crema, mentre 

in B2 femminile continua per il momento spedita la corsa della 
Cr Transport Ripalta Cremasca nelle zone nobili della gradua-
toria grazie alla terza vittoria, la seconda in trasferta, conseguita 
dalle ragazze di coach Verderio. Nel raggruppamento B della 
Serie B maschile i bianconeroverdi della Imecon, dopo i successi 
dei primi due turni di campionato, sono stati superati tra le mura 
amiche della PalaBertoni dalla Pallavolo Saranno per 0-3.

La prima frazione ha rappresentato presumibilmente la svolta 
del match, visto che i ragazzi di coach Invernici, perso il parziale 
ai vantaggi 25-27, hanno lasciato campo libero ai varesini, che 
hanno completato il successo chiudendo 21-25 e 20-25 nei suc-
cessivi due giochi. In classifica la squadra del presidente Gardina-
li, ferma a quota 5 punti, occupa la settima posizione e oggi alle 
19.30 sarà di scena a Caronno Pertusella, ospite della Rossella 
Ets, attualmente quart’ultima del gruppo con 3 punti all’attivo.

Una Cr Transport in serata di grazia ha ottenuto una limpida 
e meritata vittoria per 3-0 sull’ostico campo di Villa Cortese. Pur 
con qualche fondamentale ancora da registrare al meglio, come il 
muro, la formazione di coach Verderio ha tenuto saldamente in 
mano le redini del gioco in tutti i set, sopraffando le determinate 
padrone di casa. Dopo aver vinto i primi due set con i parziali 
di 25-21 e 25-19, nella terza frazione le ripaltesi si imponevano 
sul filo di lana chiudendo il match con un ultimo 25-23. Oltre 
all’importante successo, la trasferta in terra milanese ha segnato 
il ritorno in campo di Francesca Rivoltella, che ha finalmente 
risolto i problemi fisici lamentati durante la preparazione.

Alla luce del risultato e della convincente prestazione, tutte le 
giocatrici della Cr Transport hanno meritato il massimo dei voti, 
con una menzione particolare per le tre migliori realizzatrici: 
Falotico (14), Bassi (11) e Miglioli (11). In virtù dei 3 punti con-
quistati a Villa Cortese la compagine del presidente Cristoforo 
Lorenzetti è salita a quota 8, occupando la terza piazza in coabi-
tazione con la Omg Cinisello, distanziata di una lunghezza dalla 
coppia di battistrada formata da Alfieri Cagliari e Ceramsperetta 
Cusano. Il quarto turno in programma oggi rappresenterà per 
le arancionere il primo vero esame della stagione, considerato 
che alle 20.30 nel palazzetto di Ripalta Cremasca sarà di scena 
proprio la capolista Ceramsperetta Cusano.

Giuba

Nel secondo turno del girone A di Serie C femminile la Zoogreen 
Capergnanica ha prontamente riscattato il passo falso della gior-

nata inaugurale esordendo davanti al pubblico amico con un netto e 
convincente successo per 3-0. A cadere sotto i colpi delle neroverdi 
le bresciane del Volley Biennio, sconfitte nettamente con i parziali di 
25-14, 25-14 e 25-18. In seguito alla vittoria di sabato scorso, la forma-
zione di coach Selmi in classifica risulta sesta, con 3 punti all’attivo.

Il terzo turno di campionato vedrà la Zoogreen Capergnanica viag-
giare in terra mantovana, precisamente a Medole, dove sarà ospite 
alle 20.30 della Re/Max Intermedia, che nello scorso fine settimana 
non è scesa in campo in quanto il match in casa del Martinengo Vol-
ley è stato rinviato al prossimo 14 dicembre. Passando alla Serie D 
femminile, la seconda giornata del girone B ha fatto registrare una 
doppia sconfitta per 0-3 per le due formazioni del nostro territorio 
scese in campo. La Guerzoni Vailate ha alzato bandiera bianca, pur 
combattendo, in casa del Credaro Volley, che si è imposto per 25-23, 
25-16 e 25-22; mentre più netto è stato lo stop rimediato dal Volley 
Offanengo 2011 sul campo della Leonessa Iseo: 11-25, 17-25 e 15-25.

In classifica dopo due giornate Vailate si trova a quota 2, mentre 
Offanengo è ancora fermo a 0. Le biancorosse della Banca Crema-
sca e Mantovana Volley 2.0 hanno invece osservato il turno di riposo 
obbligatorio. Le portacolori del Volley 2.0 riprenderanno il loro cam-
mino in campionato questa sera alle 21 facendo vista alla Du.Eco Srl 
Costa Volpino. Le bergamasche nel turno precedente sono state scon-
fitte 3-0 in casa della Viviamovolley Bolgare e occupano l’ultimo po-
sto della graduatoria. Alle 18 tornerà a esibirsi al PalaCoim il Volley 
Offanengo 2011, che si confronterà con la Bipack Chiari, reduce dal 
“cappotto” rimediato a Ciserano. Di fronte al pubblico amico in cam-
po anche la Guerzoni Vailate (ore 20.30) contro la Faprosid Cologne, 
che nel turno precedente ha liquidato in tre set il Volley Millenium 
Brescia mantenendo il comando della classifica.

Nel girone C la Segi Spino ha ottenuto la prima vittoria della sta-
gione regolando tra le mura amiche la Rvc Rivanazzano per 3-1 (25-
21, 25-22, 20-25 e 25-18). Secondo successo stagionale per la DueCi 
Branchi & Benedetti Credera, che di fronte al pubblico di casa ha 
liquidato la Blu Volley Fombio con un 3-0 (25-16, 27-25 e 25-12). 
Riflettori puntati oggi, per il terzo turno, sul derby provinciale che alle 
21 vedrà impegnate a Spino d’Adda le locali della Segi e le cremonesi 
della Cava&Sesto. Le ospiti, reduci dal limpido successo casalingo 
per 3-0 con le pavesi della Uiv Tempocasa, in graduatoria vantano, 
come le spinesi e altre sei formazioni, 3 punti all’attivo. Sul campo 
lodigiano della Tomolpack Marudo, che nello scorso weekend si sono 
agevolmente imposte per 3-0 in casa del Volley Segrate 78 “progetto 
giovani”,  si esibiranno oggi alle 17 le atlete della DueCi Branchi & 
Benedetti Credera in un confronto tra le due attuali battistrada che 
metterà in palio il primato solitario nel girone.                            Julius

VOLLEY B1

Una famiglia, quattro ti-
toli italiani. I fratelli 

Raffaella e Carlo Augusto 
Cabini hanno fatto man bas-
sa di allori. Entrambi hanno 
ottenuto un doppio titolo 
tricolore nel Motorally e nel 
Raid TT. Il lusinghiero risul-
tato è venuto dopo l’ultima 
prova disputatasi a Pogli, 
nel Comune di Ortovero, in 
provincia di Savona, che ha 
assegnato i titoli nazionali 
dei due massimi campionati 
dedicati alla navigazione.

Nella classe RTF del Raid 
si è laureata campionessa 
italiana Raffaella Cabini, da-
vanti a Simona Brenz Verca 
e ad Alessia Pozzo mentre il 
fratello Carlo Cabini, porta-
colori della RS Moto ha cen-
trato l’obiettivo nella classe 
RT1 in sella a una Honda.  
Raffaella, oltre ad aver por-
tato a casa il titolo italiano 
nella classe RTF per il Raid 
TT, è salita sul gradino più 
alto del podio anche nella 
categoria femminile del cam-
pionato Motorally, davanti 
ancora a Simona Brenz Ver-
ca, mentre il bronzo è andato 
a Elisa Gallorini.

Il Motorally si è concluso 
dopo otto appuntamenti in 
giro per la penisola. Anche il 
fratello Carlo, come detto, ha 
bissato il tricolore vincendo 
il campionato italiano nella 
classe 250, davanti a Filippo 
Pietri e a Glauco Ciarpagli-
ni. I due ragazzi montodinesi 
sono figli di Antonio Cabini, 
veterano della Dakar.

dr

MOTORALLY
TANTI ALLORI PER
I FRATELLI CABINI

Non si è ancora spenta l’eco del successo del Gran Premio Cicli 
Francesconi Memorial Claudia Bonfanti disputatosi due setti-

mane fa a Salvirola. La manifestazione di ciclocross di livello nazio-
nale con centinaia di atleti al via, organizzata splendidamente dal 
C.C. Francesconi (e non dall’UC Cremasca come avevamo scritto 
nell’ultimo numero, ci scusiamo con i lettori), è davvero piaciuta 
molto sotto tutti i punti di vista. Era presente, infatti, anche un com-
missario dell’UCI, l’Unione Ciclistica Internazionale, che è rimasto 
molto soddisfatto dell’organizzazione dell’evento, tanto che non è 
da escludere che dal prossimo anno si salirà ulteriormente di livello. 
Il gruppo salvirolese, infatti, vuole avanzare la richiesta di organiz-
zare una gara di livello internazionale, potendone garantire tutte le 
condizioni necessarie. Se ci riuscirà, allora davvero nel nostro terri-
torio potremo assistere a qualcosa di unico.

Tornando alla fase agonistica, continua intanto la stagione del ci-
clocross per tutti i giovani cremaschi. A Sirone, nel Lecchese, per 
l’UC Cremasca buon sesto posto di Stefano Zipoli nell’Open. Ben 21 
invece sono stati i partecipanti del Team Serio, a partire dall’ottimo 
Riccardo Longo, gran vincitore della G6 maschile, e positivi dietro 
di lui sono stati i piazzamenti dei compagni Filippo Grassi e Kevin 
Contini. Tra gli esordienti primo anno settimo Lorenzo Invernizzi, 
13° Jacopo Costi seguito a breve distanza da Leonardo Carminati, 
Leonardo Sirizzotti e Mario Cozzolino. Nella G6 femminile quinta 
Greta Manfredini, mentre nella gara in rosa delle esordienti consue-
to dominio del team pianenghese, con Emma Grimaldelli prima, 
Elisa Zipoli terza, Viola Invernizzi quarta, Martina De Vecchi ottava 
e Martina Moretti nona. Un davvero ottimo terzo posto lo ha col-
to poi negli Allievi M1 Alessandro Carrera, con Simone Invernizzi 
quinto e poco più indietro Diego Guzzon. Pregevole anche il secon-
do posto di Elisa Longo nelle allieve, con decima Alice Invernizzi. 
Infine, tra gli juniores, ottavo Samuele Riboli e 11° Lorenzo Riboli.

tm

Seconda di campionato e seconda sconfitta per il 
giovanissimo Crema Rugby Club, superato per 

29-9 dal Parabiago. Una partita leggermente sotto-
tono da parte dei neroverdi, che comunque si trova-
vano di fronte un gruppo ben più esperto dal quale 
hanno sicuramente potuto imparare molto.

Nel primo tempo Crema ha provato a tenersi in 
partita, subendo due mete, ma trasformando anche 
tre calci piazzati con Quagliotti. Il Parabiago in par-
ticolare ha avuto una predominanza nella mischia, 
che l’ha portato per due volte a segno. Nella ripresa 
invece i milanesi hanno allungato andando in meta 
altre tre volte, nonostante alcune ottime difese dei 
neroverdi.

“Abbiamo giocato in alcuni frangenti in modo 
troppo prevedibile e con poca iniziativa – è il com-
mento di mister Silvano Forlani – ma è ciò su cui 
dovremo lavorare a fondo nelle prossime settimane. 
Ora abbiamo due settimane di soli allenamenti pri-

ma del ritorno in campo e spingeremo molto sulla 
fase offensiva. Ritengo molto importante i rientri in 
gruppo dopo alcune stagioni di Enrico Caravaggio 
e Federico Foltran, che potranno darci una grossa 
mano. Dobbiamo ancora ingranare, ma sono certo 
che ci riprenderemo. Abbiamo giocato contro un’av-
versaria davvero più avanti di noi ma ritengo questo 
genere di partite davvero importanti, sono le più for-
mative per una squadra giovane come la nostra, dove 
si vede un rugby bello e strutturato come quello che 
noi vogliamo arrivare a proporre”.

Weekend di sosta quindi questo per il Crema Rug-
by, che tornerà in campo il prossimo 6 novembre nel-
la prima gara casalinga di questa prima fase. Avver-
saria dei neroverdi al campo di via Toffetti alle 14.30 
sarà il Rugby del Chiese: un impegno finalmente alla 
portata per il gruppo cremasco che ha bisogno di una 
prova convincente per sbloccarsi definitivamente.

tm

Crema Rugby Club piegato dal Parabiago Boxe: prestazioni di prestigio per i pugili cremaschi
Buone prestazioni, oltretutto su palcoscenici molto 

prestigiosi, per i pugili cremaschi delle varie pale-
stre del territorio.

Partiamo dalla VT Boxe di Bagnolo, che ha visto il 
proprio giovanissimo rappresentante, il diciassetten-
ne Matteo Serra, venire convocato dalla commissione 
tecnica della Federazione Pugilistica Italiana sezione 
Lombardia per partecipare a un torneo interregionale 
in Sardegna, a Porto Torres, lo scorso fine settimana, 
dove si sono affrontate la rappresentativa lombarda 
contro quella sarda sulla distanza di 9 incontri. Mat-
teo ha perso il proprio match contro Antonio Vacca, 
un avversario più esperto, pur offrendo una buonis-
sima prestazione, ed è stata comunque una grande 
esperienza a un livello nazionale.

Si parla invece di livello internazionale per Stefa-
nia Cristiani, la super lady dell’Accademia Pugilistica 
Cremasca selezionata per far parte di una rappresen-
tativa italiana che sabato scorso a Cantù ha sfidato 

sulla distanza di 8 incontri una rappresentativa tede-
sca. Stefania ha disputato un buonissimo incontro nel 
complesso, pur perdendolo ai punti di misura. Per la 
cronaca, l’Italia si è imposta 5 incontri a tre.

In una recente riunione svoltasi nel milanese inve-
ce tre sono stati i pugili cremaschi a salire sul qua-
drato. Gabriel Bobnas dell’APC nei 71 kg ha vinto 
un bell’incontro contro il milanese Francesco Busi, 
avversario di buona esperienza e curriculum, oltretut-
to più alto. Gabriel ha disputato un’eccellente prima 
ripresa e poi nelle successive due ha forse cercato 
di strafare, riuscendo comunque a portare a casa il 
successo. Sconfitta invece nei 57 kg Youth per l’altro 
membro dell’Accademia Patrick Mc Ardle, contro 
Matteo Bosu della Frimas. Un buon match per Pa-
trick, che forse è stato troppo poco propositivo. Pareg-
gio infine per Simone Garrisi della Rallyauto Crema 
contro Leandro Orlando della Frimas nei 75 kg Elite 
in un incontro sempre equilibrato.                            tm
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di GIULIO BARONI

L’Enercom Fimi Volley 2.0 ha visto interrompere 
la propria imbattibilità domenica scorsa di fronte 

al pubblico amico del PalaBertoni. Nel terzo turno 
del girone B di Serie B1 Giroletti e compagne, reduci 
da due vittorie consecutive, hanno ceduto in quattro 
set alla Warmor Gorle, storico e ostico avversario 
delle cremasche negli ultimi campionati nazionali.
Lo 0 in classifica delle bergamasche dopo le prime 
due giornate aveva forse illuso che la compagine di 
coach Moschetti potesse avere vita facile, invece le 
orobiche si sono presentate a Crema recuperando 
alcuni elementi im-
portanti della rosa e 
disputando un’otti-
ma prestazione.

In casa Enercom 
Fimi, pur con il ram-
marico per l’inattesa 
sconfitta rimediata 
di fronte al caloro-
so pubblico di casa 
e facendo tesoro di 
quanto non ha fun-
zionato nel match di 
domenica, si è girato subito pagina e in settimana 
l’attenzione si è concentrata sul prossimo impegno, 
che vedrà questa sera alle 21 le portacolori del Volley 
2.0 affrontare in trasferta il Don Colleoni di Trescore 
Balneario, altra formazione con la quale hanno spes-
so incrociato il loro cammino negli ultimi anni.

Al pari delle cremasche, anche le bergamasche 
dopo tre turni di campionato vantano 6 punti in gra-
duatoria, ma a differenza loro giungono all’impegno 
odierno con il morale alle stelle per il convincente 
successo per 3-1 ottenuto lo scorso fine settimana 
sul non facile campo del Cabiate. Come sempre sarà 
un match giocato all’ultimo respiro e combattuto su 
ogni pallone, con le cremasche che dovranno metter-

cela tutta per tornare subito alla vittoria.
Per quanto riguarda la cronaca della sfortunata 

gara con il Gorle, anche domenica l’approccio al 
match delle biancorosse è stato alquanto difficoltoso, 
con le ospiti che prendevano subito il largo sul 5-9 e 
mantenendo il vantaggio sino al 16-20. Con un “col-
po di reni” l’Enercom Fimi raggiungeva il pareggio a 
quota 20, ma erano ancora le bergamasche ad allun-
gare 20-22. Il primo vantaggio cremasco si registrava 
sul 23-22 ma nel rush finale era il Don Colleoni ad 
avere cinque set ball, annullati con caparbietà dalle 
padrone di casa che chiudevano poi 31-29. Dopo 
un illusorio 5-2 in avvio di seconda frazione, il Don 

Colleoni è salito in 
cattedra pareggiando 
i conti con il parziale 
di 20-25. A metà del 
terzo set la formazio-
ne di coach Moschetti 
riusciva ad accumula-
re un discreto vantag-
gio (16-12 e 19-14), 
non sufficiente, però, 
a contenere la reazio-
ne delle orobiche, che 
si sono aggiudicate la 

frazione col punteggio di 22-25. Il quarto gioco, in-
fine, vedeva ancora il Don Colleoni recuperare un 
vantaggio iniziale delle cremasche (4-1 e 6-4), mante-
nendo poi il comando sino al conclusivo 20-25.

Tra le biancorosse le migliori realizzatrici sono 
risultate la capitana Giroletti e Pinetti con 16 pun-
ti, con anche Bocchino in doppia cifra a quota 11. 
Intanto per rinsaldare ancor più il legame con gli 
sponsor, nei giorni scorsi una delegazione della pri-
ma squadra biancorossa (nella foto) guidata dal presi-
dente Paolo Stabilini e dal vicepresidente Massimo 
Dossena è andata a far visita alla sede della Fimi, 
che da una decina d’anni è uno dei due main sponsor 
della prima squadra che milita in B1.

Enercom Fimi ko contro Gorle. 
Oggi gara a Trescore Balneario
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PERIODICO

DI APPROFONDIMENTI

Ass. nazionale per la
tutela della casa e
dei consumatori

confederazione piccola proprietà immobiliare

CONFEDERAZIONE PICCOLA
PROPRIETÀ IMMOBILIARE

• Assistenza locazioni e vendite
• Contratti di locazione abitativi 
 e commerciali, registrazione telematica
•	Gestione	affitti
• Consulenze e aggiornamenti nuove 
 normative

•	Attestati	Certificazioni	Energetiche
• Assistenza legale e notarile
• Amministrazioni condominiali
•	Assistenza	fiscale
•	Consulenze	finanziarie
 e assicurative

SEDE	PROVINCIALE	DI	CREMONA
Via	Santa	Chiara	n.	9	-	26013	Crema	(Cr)	•	Tel.	0373/86453	(2	linee)

e-mail:	segreteria@confappi.com	-pec:	confappi.cremona@pec.it

❐ Se hai un immobile di tua proprietà 
❐ Se vuoi difendere i diritti della tua proprietà
❐ Se vuoi gestire al meglio la tua proprietà

CONFAPPI
È LA TUA

ASSOCIAZIONE

  ECONOMIA
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Messaggio pubblicitario con � nalità promozionale. Sparkasse Auto è un marchio di 
Cassa di Risparmio di Bolzano Spa per il noleggio a lungo termine in collaborazione 
con Autosystem Spa. Offerta limitata all’approvazione dell’af� damento del Cliente da 
parte del locatore. Le informazioni contenute sono puramente indicative e non posso-
no costituire in nessun caso un impegno contrattuale. Le immagini visualizzate sono 
indicative e possono non corrispondere a versioni, allestimenti e offerte disponibili. 
Offerta valida � no ad esaurimento scorte.

sparkasseauto.it  | 840 052 052

Noleggio 
a lungo termine 
Sparkasse Auto.

Tanti vantaggi, 
nessun pensiero.
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L’ECONOMIA DEL FUTURO

Viene a proposito, per questo nostro speciale 
sull’economia, il discorso programmatico della 
presidente Giorgia Meloni alla Camera e al Se-
nato, nel quale progetta l’economia del prossimo 
fututo per l’Italia. Pubblichiamo le sue parole.

“Il contesto nel quale si troverà ad agire 
il Governo è un contesto molto com-

plicato, forse il più difficile dal secondo 
dopoguerra a oggi. (...) Le previsioni ma-
croeconomiche per il 2023 indicano un 
marcato rallentamento dell’economia ita-
liana, europea e mondiale, in un clima per 
di più di assoluta incertezza.

RALLENTAMENTO RALLENTAMENTO 
DELLA CRESCITA

La Banca centrale europea, nel mese di 
settembre, ha rivisto le previsioni di cre-
scita 2023 per l’area euro, con un taglio di 
ben 1,2 punti percentuali rispetto alle pre-
visioni del mese di giugno, prevedendo una 
crescita di appena lo 0,9%. Rallentamento 
e revisioni al ribasso che riguardano anche 
ovviamente l’andamento dell’economia 
italiana per il prossimo anno.

Nell’ultima nota di aggiornamento al 
DEF, la previsione di crescita del PIL per 
il 2023 si ferma allo 0,6%, esattamente un 
quarto del 2,4% previsto nel Documento di 
Economia e Finanza di aprile e le previsio-
ni del MEF sono addirittura ottimistiche 
rispetto a quelle più recenti del Fondo Mo-
netario Internazionale, secondo le quali per 
l’economia italiana il 2023 sarà un anno di 
recessione: meno 0,2%, il peggior risultato 

tra le principali economie mondiali dopo 
quello della Germania. (...)

Siamo dunque nel pieno di una tempe-
sta. La nostra imbarcazione ha subito di-
versi danni e gli italiani hanno affidato a 
noi il compito di condurre la nave in porto 
in questa difficilissima traversata. (...)

Ci siamo battuti lo stesso per assumer-
ci questa responsabilità (...) perché la no-
stra imbarcazione, l’Italia, con tutte le sue 
ammaccature, rimane la nave più bella del 
mondo. (...) 

LE PROPOSTELE PROPOSTE
Allora noi siamo qui per tentare di ricu-

cire le vele strappate (...) Ci è stato chiesto 
come intendiamo tranquillizzare gli inve-
stitori a fronte di un debito al 145 per cen-
to del PIL, secondo in Europa soltanto a 
quello della Grecia. Potremmo rispondere 
citando alcuni fondamentali della nostra 
economia che rimangono solidi nono-
stante tutto: siamo tra le poche Nazioni 
europee in costante avanzo primario, vale 
a dire lo Stato spende meno di quanto in-
cassa, al netto degli interessi sul debito; il 
risparmio privato delle famiglie italiane 
ha superato la soglia dei 5 mila miliardi di 

euro e in un clima di fiducia potrebbe soste-
nere gli investimenti nell’economia reale. 
(...). La strada per ridurre il debito non è la 
cieca austerità imposta negli anni passati. 
La strada maestra, l’unica possibile, è la 
crescita economica, duratura e struttura-
le. E per conseguirla siamo naturalmente 
aperti a favorire gli investimenti esteri: 
(...) saremo aperti ad accogliere e stimolare 
quelle imprese straniere che sceglieranno 
di investire in Italia, portando sviluppo, 
occupazione e know-how, in una logica di 
benefìci reciproci. 

In questo contesto si inserisce il Piano 
nazionale di ripresa e resilienza. (...) 

Il Pnrr è un’opportunità straordinaria 
di ammodernare l’Italia: abbiamo tutti il 
dovere di sfruttarla al meglio. (...) Spende-
remo al meglio i 68,9 miliardi a fondo per-
duto e i 122,6 miliardi concessi a prestito 
all’Italia dal Next Generation EU, senza 
ritardi e senza sprechi, concordando con 
la Commissione europea gli aggiustamenti 
necessari per ottimizzare la spesa. (...)

Sono convinta che questa svolta che ab-
biamo in mente sia anche l’occasione mi-
gliore per tornare a porre al centro dell’a-
genda Italia la questione meridionale. Il 
Sud non più visto come un problema, ma 
come un’occasione di sviluppo per tutta la 
Nazione. Lavoreremo sodo per colmare 
un divario infrastrutturale inaccettabile, 
eliminare le disparità, creare occupazione, 
garantire la sicurezza sociale e migliorare 
la qualità della vita. (...) E se le infrastrut-
ture al Sud non sono più rinviabili, anche 
nel resto d’Italia è necessario realizzarne 
di nuove, per potenziare i collegamenti di 

persone e merci, ma 
anche di dati e comuni-
cazioni.

L’Italia deve tornare 
ad avere una politica 
industriale, puntando 
su quei settori nei qua-
li può contare su un 
vantaggio competitivo. 
Penso al marchio, fatto 
di moda, lusso, design, 
fino all’alta tecnologia. 
Fatto di prodotti di 
assoluta eccellenza in 
campo agroalimentare, 
che devono essere di-
fesi in sede europea e 
con una maggiore inte-
grazione della filiera a 
livello nazionale, anche 
per ambire a una piena 
sovranità alimentare 
non più rinviabile. (...)

Penso alla favorevo-
le posizione dell’Italia 
nel Mediterraneo e 
alle opportunità legate 
all’economia del mare, 
che può e deve diven-
tare un asset strategico 
per l’Italia intera e in 
particolare per lo svi-
luppo del Meridione. E 
penso alla bellezza. Sì, 
perché l’Italia è la Na-
zione che più di ogni 
altra al mondo racchiu-

de l’idea di bellezza paesaggistica, artistica, 
narrativa, espressiva. Tutto il mondo lo sa, 
ci ama per questo e per questo vuole com-
prare italiano, conoscere la nostra storia e 
venire in vacanza da noi. È un orgoglio cer-
to, ma soprattutto è una risorsa economica 
di valore inestimabile. 

(...) Chi oggi ha la forza e la volontà di 
fare impresa in Italia va sostenuto e agevo-
lato, non vessato e guardato con sospetto, 
perché la ricchezza la creano le aziende con 
i loro lavoratori, non lo Stato con decreti 
o editti. Le imprese chiedono soprattutto 
meno burocrazia, regole chiare e certe, ri-
sposte celeri e trasparenti. Affronteremo il 
problema partendo da una strutturale sem-
plificazione e deregolamentazione dei pro-
cedimenti amministrativi per dare stimolo 
all’economia, alla crescita e agli investimen-
ti. (...) Parlando di impresa e di lavoro, il 
pensiero va a quelle migliaia di lavoratori 
autonomi che non si sono più rialzati dopo 
la pandemia. Vogliamo riconoscere tutele 
adeguate, in linea con quelle garantite ai 
dipendenti, perché siamo sempre stati al 
fianco di quei quasi 5 milioni di lavorato-
ri autonomi, tra artigiani, commercianti e 
liberi professionisti, che costituiscono un 
asse portante dell’economia italiana”.

Il programma 
del governo Meloni
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The Economy of  Francesco è un movimen-
to internazionale di giovani economi-

sti, imprenditori e change-makers impe-
gnati in un processo di dialogo inclusivo e 
di cambiamento globale giovane e vibran-
te, verso una nuova economia.

È uno dei processi del pontificato di 
papa Francesco, che i giovani economisti e 
imprenditori del mondo sono stati chiama-
ti ad attivare e a proseguire con rinnovato 
impegno e protagonismo per dare un’ani-
ma all’economia.

Il nome dell’evento fa chiaro riferimento 
al Santo di Assisi, esempio per eccellenza 
della cura degli ultimi della terra e di una 
ecologia integrale, e anche a papa Fran-
cesco, che fin dall’Evangelii Gaudium e poi 
nella Laudato si’, ha denunciato lo stato 
patologico di tanta parte dell’economia 
mondiale invitando a mettere in atto un 
modello economico nuovo.

L’idea di affrontare le sfide dell’econo-

mia a partire dal pensiero e dall’agire eco-
nomico dei giovani ha trovato nel Santo 
Padre un’adesione entusiasta, che si è con-
cretizzata in una chiamata rivolta ai giova-
ni economisti e imprenditori del mondo 
nel maggio 2019.

PRIMO INCONTRO
Il raduno, intitolato The Economy of  

Francesco. I giovani, un patto, il futuro – Assisi 
2020, fu inizialmente previsto per il 26-28 
marzo 2020; fu quindi rinviato a novembre 
a causa della pandemia di Covid-19. Tut-
tavia, a causa del perdurare dell’emergen-
za, l’appuntamento si svolse in streaming 
dal 19 al 21 novembre dello stesso anno, 
mentre l’evento in presenza venne rinviato 
all’autunno 2021. Si tenne invece regolar-
mente una serie di eventi e webinar di pre-
parazione nei mesi precedenti all’appunta-
mento online.

Il programma origina-
rio prevedeva una serie 
di conferenze e tavole 
rotonde con vari esperti 
di economia e un even-
to finale alla presenza di 
papa Francesco. A marzo 
2020 il sito ufficiale di-
chiarava la partecipazio-
ne di duemila economisti 
provenienti da 115 Paesi 
differenti. La tre giorni 
di appuntamenti online 
terminò con un messag-
gio video del Pontefice e 
la pubblicazione di una 
dichiarazione di intenti in 

sei lingue da parte del movimento nato nei 
mesi di organizzazione dell’evento.

SECONDO INCONTRO
Un secondo evento globale si tenne nella 

giornata del 2 ottobre 2021; nell’impossi-
bilità di poter ospitare di persona i parte-
cipanti per le restrizioni pandemiche, l’ini-
ziativa fu ospitata nel Palazzo Frumentario 
di Assisi con una serie di conferenze e tavo-
le rotonde, trasmesse in diretta su Internet, 
che ebbero come relatori Sabina Alkire, 
Jennifer Nedelsky, Partha Dasgupta, Van-
dana Shiva e Stefano Mancuso.

A concludere il tutto fu un video messag-
gio registrato di papa Francesco dal titolo 
La democrazia economica. Trasformiamo le cit-
tà! con il quale dava appuntamento a tutti, 
in presenza, nell’autunno 2022.

TERZO INCONTRO
Il primo evento in presenza del proget-

to The Economy of  Francesco si è tenuto ad 
Assisi tra il 22 e il 24 settembre 2022. I 
partecipanti sono stati mille, circa un terzo 
delle persone coinvolte a vario titolo fino 
ad allora nel progetto stesso.

Il primo giorno dell’evento si è tenuto 
presso il teatro Lyrick di Santa Maria degli 
Angeli e l’antistante PalaEventi. Nella ses-
sione plenaria del pomeriggio sono inter-
venuti, in videoconferenza, Gaël Giraud, 
Vandana Shiva, Stefano Zamagni, Helen 
Alford, Vilson Groh, Leonardo Becchetti, 
Jeffrey Sachs e Kate Raworth.

Nella seconda giornata i partecipanti, 
dalla tarda mattinata fino a metà pomerig-
gio, si sono divisi, per la prima volta in pre-
senza, nei “villaggi”, ovvero dodici gruppi 
di lavoro costituiti durante i webinar dei 
due anni precedenti. Questa è la lista dei 
villaggi: Lavoro e cura, Management e dono, 
Finanza e umanità; Agricoltura e giustizia; 
Energia e povertà; Vocazione e profitto; Politi-
che per la felicità; CO2 della disuguaglianza; 
Business e pace; Economia è donna; Imprese in 
transizione; Vita e stili di vita.

Nel tardo pomeriggio si sono tenuti sei 
conferenze e altrettanti workshop aperte al 
pubblico, tenuti da vari speaker internazio-
nali che hanno aderito all’iniziativa.

L’evento è terminato nella mattinata di 
sabato 24 settembre con l’incontro dei par-
tecipanti con papa Francesco al teatro Lyri-
ck di Santa Maria degli Angeli, al termine 
del quale il pontefice, dopo il suo interven-
to, ha firmato il “patto” con i partecipanti 
(che pubblichiamo integralmente a fianco). 
Erano presenti all’incontro anche il vesco-
vo della città mons. Domenico Sorrentino 
e i cardinali Michael Czerny, prefetto del 
Dicastero per il servizio dello sviluppo 
umano integrale, e Gualtiero Bassetti. 

The Economy
of Francesco
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IL “PATTO PER L’ECONOMIA” DEI 
GIOVANI CON PAPA FRANCESCO

Noi, giovani economisti, imprenditori, change makers, 
chiamati qui ad Assisi da ogni parte del mondo, consape-
voli della responsabilità che grava sulla nostra generazio-
ne, ci impegniamo ora, singolarmente e tutti insieme, a 
spendere la nostra vita affinché l’economia di oggi e di 
domani diventi una Economia del Vangelo. Quindi:

- un’economia di pace e non di guerra;
- un’economia che contrasta la proliferazione delle 

armi, specie le più distruttive, un’economia che si prende 
cura del creato e non lo depreda;

- un’economia a servizio della persona, della famiglia 
e della vita, rispettosa di ogni donna, uomo, bambino, 
anziano e soprattutto dei più fragili e vulnerabili;

- un’economia dove la cura sostituisce lo scarto e l’in-
differenza;

- un’economia che non lascia indietro nessuno, per co-
struire una società in cui le pietre scartate dalla mentalità 
dominante diventano pietre angolari; 

- un’economia che riconosce e tutela il lavoro dignitoso 
e sicuro per tutti, in particolare per le donne, un’econo-
mia dove la finanza è amica e alleata dell’economia reale 
e del lavoro e non contro di essi;

- un’economia che sa valorizzare e custodire le culture 
e le tradizioni dei popoli, tutte le specie viventi e le risor-
se naturali della Terra;

- un’economia che combatte la miseria in tutte le sue 
forme, riduce le diseguaglianze e sa dire, con Gesù e con 
Francesco, “beati i poveri”;

- un’economia guidata dall’etica della persona e aperta 
alla trascendenza;

- un’economia che crea ricchezza per tutti, che genera 
gioia e non solo benessere perché una felicità non condi-
visa è troppo poco.

Noi in questa economia crediamo. Non è un’utopia, 
perché la stiamo già costruendo. E alcuni di noi, in mat-
tine particolarmente luminose, hanno già intravisto l’ini-
zio della terra promessa.

Assisi, 24 settembre 2022
Le economiste, gli economisti, 

le imprenditrici, gli imprenditori, 
le e i changemakers, 

le studentesse, gli studenti, 
le lavoratrici, i lavoratori

La presidente 
Meloni durante 

il suo discorso 
programmatico 

alla Camera
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L’assessore regionale 
all’Agricoltura, Ali-

mentazione e Sistemi verdi, 
Fabio Rolfi, ha presentato 
lunedì in Regione la ricerca 
“Vini lombardi tra export e 
turismo” realizzata da Klaus 
Davi in collaborazione con 
Giulio De Rita (ricercatore 
Censis) su un campione di 
mille turisti intervistati. 

Presenti, tra gli altri, alcu-
ni produttori tra cui Ottavia 
Giorgi (Conte Vistarino), 
Edoardo Freddi, Cristina 
Cerri (Tenuta Travaglino), 
Mattia Triacca 
(azienda Triacca, 
Valtellina) e Luigi 
Biolatti (Uberti, 
Franciacorta).

Secondo la 
ricerca Davi/Cen-
sis, la Lombardia 
occupa attual-
mente la quinta 
posizione fra le 
regioni che espor-
tano vino. 

 Sempre secon-
do De Rita, può 
presentare enormi 
potenzialità la 
forza attrattiva dell’enotu-
rismo della Lombardia con 
la settima posizione (3%), 
dietro a Toscana (28%), 
Piemonte (23%), Veneto 
(15%), Trentino (8%), Friuli 
Venezia Giulia (6%), Sicilia 
e Puglia (5%). 

Chi ha esplorato la Lom-
bardia ne è rimasto affasci-
nato e coinvolto. Tutte le 
province lombarde hanno 
fatto grossi passi avanti nel 
percepito e nello storytelling 
internazionale.

“Il ritratto che emerge è 
quello di un vino di qualità – 
ha detto Rolfi – che necessita 
di un lavoro sinergico, per 

rafforzare un rapporto più 
profondo con il mondo della 
ristorazione. Dobbiamo 
lavorare per avere carte dei 
vini con sempre più etichette 
lombarde. Si possono ottene-
re ancora migliori risultati. 
In chiave internazionale dob-
biamo far percepire l’identi-
tà completa dei nostri vini e 
raggiungere quote di mercato 
maggiori”.  

L’enoturismo, che già in 
Lombardia attraversa un 
momento positivo al netto 
del rallentamento degli anni 
della pandemia, potrebbe 
beneficiare enormemente 
dell’evento Olimpiadi 2026. 

“Occorre investire sempre 

più sulla promozione – ha 
aggiunto Rolfi – sfruttando 
ospitalità turistica e grandi 
eventi. Siamo reduci da un 
grande evento internazio-
nale, legato al giornalismo 
specializzato, dove le cantine 
lombarde sono state prota-
goniste. È stato un grande 
successo. La Lombardia deve 
essere sempre più la terra 
dei grandi amanti del vino 
e dei grandi appuntamenti 
enoturistici”.

“Lavorare in squadra – ha 
sottolineato ancora una volta 
Rolfi – con un grande sforzo 
di creatività, senza copiare 
da altre regioni. Avremo il 
mondo come ospite, dob-
biamo integrare al meglio 
il vino con quello che ruota 
attorno: dopo l’onda lunga 
di Expo, il mobile, la moda, 
la finanza, la ristorazione 
e, quindi, l’appuntamento 
olimpico”. 

“Il dato attrattività dell’e-
noturismo in Lombardia – 
ha concluso Giulio De Rita 
per il Censis – è sottostimato 
rispetto alle sue notevolissi-
me potenzialità”.

ENOTURISMO: “LOMBARDIA, 
TERRA DEGLI AMANTI DEL VINO”

Le notizie di questa settimana sul 
fronte gas sono confortanti. Il 

prezzo è sceso anche sotto i 100 euro 
Mwh sul mercato di Amsterdam, ma 
si dovrà vedere come questo si riflet-
terà sulle bollette in arrivo alle fami-
glie italiane nel periodo più rigido 
dell’anno. In ogni caso l’emergenza 
è ben lontana dall’essere superata. 
A dipingere questo scenario è il Co-
dacons, associazione impegnata sui 
territori, anche su quello Cremonese, 
“come presidio a tutela delle famiglie 
alle prese con gravissime difficoltà 
economiche legate al caro vita” spie-
gano i consulenti, l’avvocato Tomma-
so Carlo Gasparro e il collega Angela 
Cardarella.

DATI ALLARMANTI
Gli ultimi dati Istat, spiegano dal so-

dalizio di piazza Stradivari, sono allar-
manti: “Il tasso d’inflazione si attesta 
all’8,9% e questo si traduce, secondo 
i nostri studi, in un maggiore esbor-
so medio annuale a famiglia di circa 
2.734 euro, conto che sale a +3.551 
euro annui per un nucleo con due figli. 
Il dato più preoccupante, però,  riguar-
da il carrello della spesa (settore ali-
mentare) dove si registra un aumento 
a un tasso di circa il 12%. In pratica 
per pagare lo stesso carrello della spesa 
ogni famiglia senza figli dovrà sostene-
re una maggiorazione di 652 euro, che 
diventano 876 euro in caso di prole”. 
E Cremona, e la sua provincia, non 

fanno eccezione perché secondo i dati 
Istat anche se la provincia del Po è leg-
germente al di sotto della media regio-
nale del 7,8%, l’inflazione si attesta a 
un vertiginoso 7,2%.

CRESCE LA POVERTÀ
“Stiamo assistendo a un reale im-

poverimento di una fetta della po-
polazione che fatica a far fronte alle 
spese, anche quelle necessarie”. Lo 
si evince dall’effetto prezzi che ha 
tagliato i consumi. “I dati dicono 
questo, c’è una contrazione nelle 
spese anche relative a generi di pri-
ma necessità. Di fronte a un diffuso 
impoverimento di 
gran parte della 
popolazione, questi 
aumenti si traduco-
no in una oggettiva 
e concreta difficoltà 
di sopravvivenza 
per molte famiglie. 
Si pensi che alcune 
persone hanno ad-
dirittura difficoltà 
a iscriversi alla no-
stra associazione. 
Il costo è di soli 60 
euro per l’affiliazio-
ne; per tanto, mol-
te consulenze in 
questa situazione critica le forniamo 
gratuitamente. Il quadro è veramente 
difficile, soprattutto nei ceti più bassi 
della popolazione”.

CALA IL GAS, MA... 
Il calo del prezzo del gas può aiu-

tare, ma non risolverà il problema. 

Secondo una nota Codacons Italia di 
martedì pomeriggio, “la costante di-
scesa del prezzo del gas, giunto sotto 
la soglia dei 100 euro al Ttf  di Am-
sterdam, eviterà ai consumatori una 
nuova stangata sulle bollette e salverà 
gli italiani dal rincaro del 70% delle 
tariffe previsto nelle settimane scorse 
dagli analisti. Tuttavia l’emergenza è 
ancora lontana dall’essere superata. 
Nel terzo trimestre del 2022 (luglio, 
agosto e settembre) rispetto allo stesso 
trimestre dell’anno precedente, le bol-
lette del gas del mercato tutelato han-
no subito un aumento del 46%, con le 
tariffe che sono passate da 84,67 cen-

tesimi di euro al metro cubo ai 123,62 
centesimi di euro, l’equivalente di una 
maggiore spesa, solo per le forniture 
di gas, pari a +545 euro su base annua 
a famiglia. Anche in presenza di una 
diminuzione delle tariffe a ottobre da 
parte di Arera (Autorità di regolazione 
per energia reti e ambiente), il bilancio 
per consumatori e imprese sarà co-
munque in perdita, perché le bollette, 
salvo riduzioni record poco probabili, 
continueranno a essere sensibilmente 
più elevate rispetto a quelle del 2021. 
Vanno poi considerati alcuni fattori 
che, nelle prossime settimane, potreb-
bero far di nuovo impennare i prezzi 
del gas: l’aumento della domanda le-
gato all’imminente accensione dei ri-
scaldamenti, un eventuale inverno par-
ticolarmente rigido e possibili ritardi o 
interruzioni nelle forniture dai Paesi 
da cui importiamo il gas, farebbero di 
nuovo schizzare al rialzo le quotazioni 
della materia prima”.

CONDONO SOCIALE
E allora vien da chiedersi, che fare? 

Il Codacons ha avanzato due proposte, 
che il nuovo Governo dovrà vagliare. 
“In primis un abbattimento dell’Iva sui 
prodotti alimentari di prima necessità, 
o comunque di largo consumo. Mano-
vra che consentirebbe alle famiglie più 
disagiate di arginare gli effetti dell’in-
flazione nel settore alimentare”.

Relativamente alle difficoltà con-
cernenti il pagamento delle bollette, 
il Codacons ha le idee chiare: “Servi-
rebbe un condono ‘sociale’ per fami-
glie in difficoltà e imprese a rischio 
chiusura. Con i profitti che le società 
del settore hanno realizzato a nostro 
avviso vi sarebbe margine per inter-
venire e stralciare parte delle bollette 
emesse, soprattutto quelle a carico dei 
ceti più deboli ed esposti a questa crisi 
e delle aziende che abbiano particolari 
problemi di carattere economico lega-
ti all’impennata dei prezzi di materie 
prime e utenze. Sono 5 milioni, al mo-
mento, gli italiani che non sono riusciti 
a far fronte al pagamento delle bollette 
e rischiano di vedersi interrotte le for-
niture”.

Codacons è dalla parte dei consu-
matori. Chiunque volesse mettersi in 
contatto con l’associazione lo può 
fare scrivendo a codacons.cremona@
gmail.com.                                 Tib

CAROVITA
Crescono le spese di gas, luce e generi di prima necessità 

Il dramma: si è arrivati al risparmio sugli alimentari
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I RISVOLTI SOCIALI 
DELLA CRISI ENERGETICA

Di crisi si parla ormai da tempo immemo-
re, alta è sempre stata l’attenzione dei 

consumatori e la sensibilità alla spesa relativa 
al loro portafoglio rispetto alle oscillazioni dei 
prezzi. In particolare in Italia la questione ha 
tenuto banco specie della transizione da lira 
a euro con i conseguenti paragoni di chi so-
stiene che, prezzi alla mano, servizi e prodotti 
costassero meno ai tempi della precedente 
valuta. E così dalla moneta unica europea 
alla globalizzazione, alla crisi della Lehmann 
Brothers, che ha stravolto lo scenario eco-
nomico destabilizzandolo verso la fine degli 
anni 2000, lo scenario complessivo è mutato e 
nel percepito risultava, già allora, peggiorato. 
Ora nella mente degli italiani aleggiano anche 
le preoccupazioni di un futuro lastricato dalle 
ripercussioni dell’invasione russa in Ucraina 
e delle sue conseguenze, degli strascichi delle 
restrizioni della pandemia da Covid-19, dello 
stato dell’economia a livello globale ma an-
che delle politiche messe in atto dal Governo. 
Queste sono, in base ai dati Ipsos, le principali 
preoccupazioni rilevate nello stivale riguardo 
la situazione attuale.

AUMENTI E ASPETTATIVE
Ma come se la passano le famiglie italiane? 

Per la maggiore se la cavano (42%). Speculare 
il numero di chi si ritiene stabile a livello eco-
nomico e di chi si dichiara abbastanza in diffi-
coltà (rispettivamente 19% e 20%). Aspettative 
e preoccupazioni per l’aumento sia dei prezzi, 
sia di beni sia di servizi, soprattutto riguardo 
le bollette di luce e gas, la spesa e il carburante. 
Desta invece meno grattacapi, ma rimane co-
munque oggetto di preoccupazione, tutto ciò 
che riguarda mutui/affitti e attività considera-
te ludiche, compresi i servizi in abbonamento 
come quelli messi a disposizioni dai colossi 
dello streaming (Netflix, per intenderci).

CAMBIA LO STILE DI VITA
È proprio in quest’ultimo ambito che si 

concentrerebbero le contrazioni di spesa da 
parte degli italiani, che paiono più avvezzi a 

rinunciare a spese per attività di socializza-
zione e vacanze e, inoltre, a ritardare acquisti 
impegnativi dal punto di vista economico, 
magari puntando ad attendere promozioni 
o incentivi che possano agevolare l’ingente 
esborso.

Stabile invece la situazione per quanto ri-
guarda la remunerazione. In pochi (dal 5% 
al 6%) sarebbero disposti o a chiedere un 
aumento di stipendio o a lasciare la propria 
occupazione in cerca di un’altra meglio paga-
ta per far fronte all’aumento del costo della 
vita. Quindi dal quadro emerge che, seppur 
da una parte gli italiani cerchino di gestire in 
modo più oculato e parsimoniosa le proprie 
risorse economiche, d’altro canto cercano di 
mantenere il proprio tenore di vita, magari 
adottando accorgimenti per limare quelle spe-
se considerato più superflue.

RISPARMIO E AMBIENTE
Se da una parte sembra che la vittima sacri-

ficale del carovita siano le risorse economiche 
dedicate alla socialità, l’aumento del prezzo 
del carburante si inserisce in un periodo stori-

co in cui c’è particolare risalto all’attenzione 
all’ambiente. E quale abitudine concilia me-
glio risparmio su carburante e salvaguardia 
dell’ambiente se non preferire l’utilizzo della 
bicicletta a quello dell’automobile. Dalle rile-
vazioni statistiche di Altroconsumo il 18% de-
gli italiani ha integrato nelle proprie abitudini 
un maggiore utilizzo di bicicletta o andando a 
piedi, lasciando più spesso nei box la propria 
vettura.

Importanti anche i mezzi pubblici, per il 
10% maggiormente utilizzati rispetto al perio-
do pre crisi. In ogni caso c’è maggiore atten-
zione delle famiglie italiane rispetto non solo 
all’utilizzo dell’auto, ma anche al cercare di 
utilizzare pratiche di guida che non facciano 
sprecare inutilmente l’oro nero, come guidare 
a velocità moderata se e quando possibile.

RICADUTE SULLA SALUTE
A livello di salute un risvolto negativo è 

senz’altro il fatto che molti italiani (33% dati 
Altroconsumo) considerino le cure ormai 
come beni di lusso, il cui acquisto è rinviabile 
o dilazionabile (per esempio visite dentistiche, 

specialistiche o psicoterapia). Se vogliamo, 
è positivo il fatto invece che la maggior ocu-
latezza che il carovita impone ricada princi-
palmente sulla rinuncia all’acquisto di snack, 
dolci, bevande e alcolici. Meno rassicurante, 
ma ovvio, invece, il taglio della spesa verso 
prodotti quali carne e pesce, che è importante 
assumere per i loro valori nutrizionali.

SCORTE DI PRODOTTI
Un comportamento incentivato inoltre dal-

la situazione economica, e lo si era visto in 
particolare nei supermercati durante il primo 
lockdown, è quello di fare scorte alimentari. 
Nel periodo più accentuato del Covid c’è sta-
ta una vera e propria razzia nei supermercati, 
con alcuni centri che erano rimasti con scaffa-
li vuoti nel reparto alimentare; situazione che 
ha creato inevitabilmente disagi.

L’allarmismo c’è stato anche all’inizio del 
conflitto in Ucraina con olio e pasta comprati 
in quantità ingenti, ma in quel caso l’offerta 
ha retto di più fino all’assestamento della di-
sponibilità delle risorse nei punti vendita. Nel 
carrello dei consumatori italiani si trovano 
soprattutto prodotti a lunga conservazione, 
specialmente di primo prezzo per arrivare alla 
cassa con un saldo più basso possibile.

CONSUMATORI PIÙ
CONSAPEVOLI

Infine, tra le mura domestiche attenzione a 
spegnere le luci quando non servono, a chiu-
dere i rubinetti quando si è finito di utilizzare 
l’acqua e di utilizzare con parsimonia elettro-
domestici e riscaldamento. Si può dire che la 
situazione abbia maggiormente posto sotto la 
lente d’ingrandimento le consuetudini di spe-
sa dei cittadini, che sono più informati e con-
sapevoli su come muoversi. Gli aiuti statali e 
delle aziende che li promulgano vanno incon-
tro alle esigenze dei beneficiari, ma l’auspicio 
è che la situazione possa migliorare in genera-
le dopo le due mazzate, prima del Covid e poi 
delle conseguenze del conflitto in Ucraina.
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CASARTIGIANI LOMBARDIA
Bettini:  “Sostegno a imprese e famiglie”

Quando anni fa si insediò il Go-
verno tecnico a guida Mario 

Monti, il Sole24Ore titolò con un 
ormai celebre “Fate presto”. 

Sono passati dieci anni, ma l’in-
vocazione rimane attuale. Ne riflet-
tiamo, insieme ad altre tematiche di 
scottante attualità, con il presidente 
di Casartigiani Lombardia e vice-
presidente nazionale Mario Bettini.

“Archiviata la parentesi di Mario 
Draghi, le elezioni ci hanno conse-
gnato un quadro abbastanza chiaro 
delle preferenze degli italiani. L’au-
spicio è che ora il Governo cominci 
ad affrontare i problemi del Paese. 
In questo contesto, gli artigiani, gli 
imprenditori e in generale credo tut-
ti gli italiani, ripetono: “Fate presto, 
perché l’Italia non può attendere 
altre settimane per cominciare a 
trasformare in realtà le promesse 
della campagna elettorale”.

Sono stati anni difficili per tut-
ti. E ora c’è il caro energia…

 “Gli ultimi anni sono stati 
complicatissimi per tutti noi, con 
la pandemia, le imprese ferme, le 
difficoltà nel cercare di rispettare le 
doverose, ma complesse (e costose) 
precauzioni per minimizzare il 
rischio di contagio. Superato il 
momento più drammatico del 
Covid, è arrivata la terribile carenza 
di materie prime che ha rischiato 
di mettere in ginocchio le realtà 
produttive, quindi ancora i rincari 
dei prodotti necessari al lavoro e, 
ora, anche l’incremento vertiginoso 
dei costi energetici, che potrebbe 
davvero mettere una pietra tombale 
sul sistema economico del territorio 
e più in generale italiano”.

A proposito come faranno le 
aziende? Di chi è la colpa?

“Gli imprenditori si trovano a 
vivere il dramma dei rincari ener-
getici due volte: quando pagano la 
bolletta della loro azienda e quando 
tornati a casa devono pagare le 
utenze domestiche, come tutti. 
Davanti a queste batoste, tutti noi ci 
interroghiamo. Una narrazione su-
perficiale ci porta col pensiero alla 
guerra in Ucraina, alle immagini 
terribili che vediamo ogni giorno 
sui telegiornali. Ma sappiamo 
ormai che non basta la guerra a 
spiegare rincari che, in realtà, sono 
legati anche a speculazioni interna-
zionali di investitori della finanza 
che nulla hanno in comune con chi, 
invece, crea ricchezza attraverso il 
lavoro: nelle nostre aree industriali 
e artigianali, nelle nostre botteghe 
e i nostri negozi. Questa verità è 
evidente anche a livello europeo, 
con l’Unione che speriamo si attivi 
in fretta per trovare una soluzione 

davvero efficace per contrastare i 
rincari stellari, ma nel frattempo 
guardiamo all’Italia e, appunto, al 
nuovo Governo Meloni. Noi im-
prenditori stiamo cercando di fare 
la nostra parte: abbiamo tagliato le 
spese ma, come ripetiamo sempre, 
cercando di non tagliare i posti di 
lavoro, nella consapevolezza che 
i nostri collaboratori sono una risor-
sa di competenze e non un costo. 
Ad esempio abbiamo rimodulato 
invece gli orari di lavoro, cercan-
do di ottimizzare il consumo di 
energia sulla climatizzazione e 
sull’illuminazione”.

Ci sono, però, altre responsabi-
lità in gioco...

“Sì, c’è qualcosa che non 
dipende da noi, ma dalle istituzioni 
a tutti i livelli. A livello locale, ad 
esempio, per quanto riguarda la 
capacità di cogliere l’opportunità 
del Pnrr, in modo che si traduca 
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CARO ENERGIA: COLPITO ANCHE IL COMUNE
Linee guida contro le “stangate” di elettricità e gas

Impianti di riscaldamento negli uffici di competen-
za comunale attivi solo dal 31 ottobre. La decisione 

rientra nel corposo quanto articolato pacchetto mira-
to a limitare il consumo energetico, provvedimento 
assunto venerdì 21 ottobre dal sindaco Fabio Berga-
maschi e dall’assessore all’Ambiente Franco Bordo. 
Caloriferi accesi sette giorni dopo la data inizialmen-
te prevista dunque, complici le condizioni meteo 
favorevoli previste anche per la prossima settimana.

Amministrazione comunale che conferma, quindi, 
la particolare attenzione data al tema del risparmio 
energetico. È infatti solo di alcuni giorni fa l’annun-
cio di diverse linee guida che diverranno concrete e 
operative dal 1° novembre e fino al 7 aprile. La ne-
cessità di risparmiare ha immediata spiegazione e 
motivazione nei numeri: nel Bilancio 2022 la spesa 
per energia elettrica, metano e teleriscaldamento è 
quantificata con un aumento del 104%, passando da 
1,3 a 2,8 milioni di euro. 

Ecco allora che le luminarie di Natale (l’accensio-
ne dell’albero in piazza Duomo è prevista per saba-
to 3 dicembre) saranno accese dalle 17 alle 22.30. 
E ancora, coinvolgendo le associazioni di categoria 
del Distretto del Commercio e del mondo artigiano 
l’invito ai negozianti di spegnere le luci delle vetrine 
entro le 23, mentre quelle interne a mezzanotte. Gli 
impianti sportivi comunali al chiuso dovranno ter-
minare l’attività alle 22, mentre quelli all’aperto alle 
21. Inoltre verranno sospese le concessioni di palestre 
durante il periodo di chiusura delle scuole.

Per quanto riguarda l’orario di accensione della 
pubblica illuminazione, sarà ridotto di 30 minuti, 
garantendo comunque i livelli di sicurezza. Mercato 
coperto di via Verdi: di notte verranno accese solo 
le luci centrali, mentre le accensioni delle lampade 
laterali saranno limitate. Interventi anche sull’illumi-
nazione delle piste ciclabili esterne: sarà dimezzata e 
portata a sei ore. Le luci saranno spente dalle 23.30 
alle 5.30 del mattino. Interessate le ciclopedonali del-
la Gronda nord e dei Mosi, di via Bergamo (da via 
Galli), via Macallé (dopo l’ospedale), via Dosso Mo-
rone (da via Allende) e via Brescia (da via Ricengo). 
Saranno rimodulati anche gli orari di apertura degli 
uffici comunali, valutando caso per caso.

“Il Comune di Crema – ribadisce il sindaco Fabio 
Bergamaschi – è impegnato in uno sforzo di conteni-
mento dei consumi energetici e ha elaborato questa 
strategia complessiva, identificata in linee guida che 
demandano poi a singoli provvedimenti la concreta 

attuazione delle varie azioni. Tra esse abbiamo il 
posticipo dell’accensione degli impianti di riscal-
damento comunali. Le condizioni meteorologiche 
in previsione sono, fortunatamente, favorevoli e ci 
consentono pertanto di mantenere spenti gli impianti 
fino a fine mese. Ci riserviamo, tuttavia, la possibilità 
di adottare futuri, diversi provvedimenti in funzione 
dell’evoluzione delle condizioni climatiche. Ogni 
azione di risparmio energetico che, al contempo, 
anche i privati possono mettere in atto è certamente 
utile nella logica del risparmio in cui l’intero Paese 
è impegnato. Spero che questa manovra dell’ammi-
nistrazione possa rappresentare un utile elemento di 
sensibilizzazione per tutti i cittadini”.

Tutti conosciamo, purtroppo, il forte impatto degli 
incrementi dei costi energetici sulle nostre tasche. In-
sieme alle famiglie e alle imprese, anche i Comuni – è 
evidente – si ritrovano nella medesima situazione di 
difficoltà. 

“A Crema, nonostante il già elevato grado di ef-
ficienza energetica raggiunto, abbiamo questa pre-
visione di +104%. Un’enormità. Per questo motivo, 
con la regia dell’assessore Bordo e grazie alla grande 
disponibilità di tutti gli assessori coinvolti per i vari 
servizi di riferimento, abbiamo adottato le linee gui-
da, finalizzate a diminuire i consumi energetici degli 

immobili comunali e dell’illuminazione pubblica”. 
È chiaro che sarà garantita la sicurezza e non sarà 
pregiudicata l’erogazione dei servizi. Il Comune ha 
anche pensato di “salvare la bellezza del Natale, in 
un periodo che già presenta sufficienti fatiche nella 
vita delle persone”. Va detto, comunque, che le spese 
di energia per le luminarie natalizie sono pari a circa 
3.000 euro per l’intero mese di accensione (s’è calco-
lato solo 16,50 euro al giorno).

“Abbiamo registrato consapevolezza e collabora-
zione con tutti gli interlocutori attualmente coinvolti 
da tali scelte – conclude Bergamaschi –. Un segno di 
grande maturità per una comunità che dimostra nuo-
vamente di conoscere il senso del sacrificio, quando 
necessario. E che ringrazio, per questo”.

COMUNITÀ ENERGETICHE
Di recente presso l’Università Bocconi, alla 

decima edizione del Salone della Corporate social 
responsability e dell’innovazione sociale, si è parlato 
dell’ambizioso progetto delle comunità energetiche 
rinnovabili, che sta prendendo forma per Crema e 
il Cremasco. In cattedra il sindaco Bergamaschi. 
“Un territorio, il nostro, preso a modello per il lavo-
ro che, in squadra, i Comuni e Consorzio.It stanno 

conducendo per rendere possibile la realizzazione 
di queste forme innovative e sostenibili di produzio-
ne e consumo di energia elettrica da fonti rinnovabi-
li”, spiega il primo cittadino.

Le comunità energetiche rinnovabili sono un’as-
sociazione di utenti che condividono l’energia da 
loro prodotta, da fonte rinnovabile, al fine di coprire 
il loro fabbisogno simultaneo, con benefici ambien-
tali, economici e sociali. 

“Il Cremasco si sta decisamente muovendo nella 
direzione della sostenibilità ambientale e vuole esse-
re tra le esperienze d’avanguardia in merito alle co-
munità energetiche. Una sfida inedita e stimolante, 
in particolare per la creazione di una nuova forma 
di collaborazione tra cittadini, pubblica ammini-
strazione e soggetti privati, tutti tesi verso il mede-
simo obiettivo”, chiarisce ancora Bergamaschi. Nel 
progetto, partito con una mappatura dei siti possibi-
li, sono coinvolte anche alcune parrocchie.

In un periodo storico in cui il caro bollette mette 
in difficoltà famiglie, imprese ed Enti, e dove l’in-
quinamento ambientale ha raggiunto dimensioni 
preoccupanti, parlare di comunità energetiche rin-
novabili e risparmio è qualcosa sì di innovativo, ma 
anche estremamente concreto.

Luca Guerini

Il sindaco di Crema, Fabio Bergamaschi, e il Torrazzo illuminato

Mario Bettini, presidente di Casartigiani Lombardia (e vicepresidente 
nazionale) con Mauro Sangalli, segretario generale di Casartigiani 
Lombardia nella sede di Crema

davvero in uno strumento di rilan-
cio dei territori e non in un debito 
per le future generazioni. A livello 
nazionale, nella capacità di andare 
a lavorare sulla riduzione dell’anco-
ra più grande del nostro lavoro: la 
burocrazia. Un peso in termini di 
tempo, di energie, di conseguenza 
in termini economici. Ci sono, 
poi, il tema delle infrastrutture, del 
costo del lavoro, della credibilità 
internazionale, da cui dipende la 
considerazione delle nostre imprese 
a livello mondiale. Perché la qualità 
c’è ed è riconosciuta da tutti, ma 
se i costi del lavoro, la burocrazia, 
il sistema dei trasporti fanno sì che 
i prodotti italiani siano più costosi 
e più difficili da produrre e da re-
perire, possiamo farci poco. E ogni 
giorno senza fare nulla è un giorno 
perso, e ogni giorno perso si tra-
duce in clienti che si rivolgono ad 
altri, in imprese che chiudono per 
non riaprire, i giovani che partono 
per non tornare”. 

Come se ne esce?
“Un lavoro difficile attende il si-

stema Paese, un lavoro che ha biso-
gno dell’impegno di tutti. Pertanto, 
è necessario che si superino perso-
nalismi, lotte intestine, campagne 
di delegittimazione e ideologie per 
cercare di lavorare insieme (nella 
maggioranza ma, speriamo, anche 
con il contributo coerente e fattivo 
delle opposizioni) e iniziare un 
cammino di innovazione, serietà e 
credibilità che, purtroppo, non ha 
alternative”.

Che ne pensa dei vari bonus 
attivati dai vari Governi?

“I diversi bonus messi in campo 
hanno rilanciato l’edilizia ma non 
sono misure strutturali. Il Superbo-
nus 110% ha creato complicazioni 
dal punto di vista burocratico: 
andrebbe rivisto, ridimensionato 
ed esteso negli anni. Ora, però, 
ribadisco, è il costo dell’energia, 
con le bollette più che triplicate per 
le nostre aziende, il tema centrale. 
Nessuno ha la bacchetta magica, 
certo, ma auspichiamo a una 
politica energetica, a un piano serio 
nel medio e lungo periodo, senza 
parlare solo di energie rinnovabili”.

Più nello specifico che ne pensa 
del credito d’imposta?

“Il credito di imposta è una 
misura sicuramente valida, ma va 
semplificata. Si deve lavorare su 
alleggerimento dell’insostenibile 
pressione fiscale, semplificazione, 
la forte inflazione dei prezzi. Sta 
comandando la speculazione e i 
materiali non si trovano ancora. 
C’è anche un aumento dei tassi 
di interesse, con ulteriori costi per 
imprese e famiglie. Senza dimenti-
care l’incognita della guerra. Tutti 
elementi che complicano ulterior-
mente un quadro già difficile”.

Come concludiamo?
“Rispetto a tutto quanto detto, 

i primi ad andarci di mezzo sono 
sempre le imprese e le famiglie. 
Il tema principale per farcela è il 
lavoro. Da lì si parte e da lì si deve 
arrivare”.
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Il commercio:  “Preoccupazione, 
ma i cremaschi ci sono vicini”

Una recente indagine di Unioncamere 
Lombardia evidenzia dati sostan-

zialmente positivi per il commercio al 
dettaglio e nel settore dei servizi. Si 
rimarca una forte capacità di ripresa, ma 
non mancano gli elementi di preoccupa-
zione, legati soprattutto agli effetti sulla 
domanda e sui prezzi di un’inflazione 
record, oltre che per l’aumento dei costi 
energetici.  

A Crema la situazione non si discosta 
da altre realtà, anche se la sensazione 
– parlando con vari commercianti – è 
che da noi le positività siano maggiori 
rispetto ad altre realtà limitrofe. Crema, 
insomma, è una città vivace (con un forte 
incremento turistico, non solo di stranieri 
ma in particolare di italiani) e le persone, 
soprattutto dal Covid in poi, tendono a 
privilegiare gli acquisti nei negozi locali. 
Una clientela, dunque, che è capace di 
fiducia e che mostra di tenere in modo 
particolare a quel rapporto umano e d’a-
micizia che si crea nel tempo nei piccoli 

negozi e che manca, per certi aspetti, nei 
punti della grande distribuzione.

“Il lavoro c’è; non è tantissimo, ma 
c’è”: lo dicono alla Bottega delle carni di 
Bruno Cornalba e famiglia, in via XX 
Settembre a Crema. Negozio storico di 
Regione Lombardia, offre carni e salumi 
di qualità e anche latticini e pasta fresca, 
tra cui i Tortelli cremaschi. “Con la carne 
– affermano – i prezzi sono ancora con-
tenuti, mentre si registrano forti aumenti 
(anche nel volgere di pochi giorni) su altri 
prodotti, come ad esempio il latte. I nostri 
clienti abituali continuano a venire, certi 
di trovare sempre carni di prima scelta. 
Ovviamente c’è più attenzione rispetto 
a qualche tempo fa e tra le persone si 
percepisce un senso di stress e di stan-
chezza, abbinato alla preoccupazione che 
si trascina da mesi e mesi: prima il Covid, 
poi la congiuntura economica, poi la 
guerra e il caro bollette... Una stanchezza 
che coinvolge pure noi operatori e che, 
inevitabilmente si riflette sul lavoro”.

La scarsità di materie prime inizia 
a farse sentire – seppur non in modo 
drammatico – e certe consegne che prima 
avvenivano settimanalmente adesso 

slittano anche sui quindici giorni. In più 
sono aumentate le bollette da pagare, che 
s’affiancano alle spese d’affitto.

“Il modo di lavorare è cambiato – 
rilevano sempre alla Bottega delle carni – e 
si può dire di ‘vivere alla giornata’. Se 
qualche anno fa c’era la certezza di avere 
il negozio pieno nei giorni del mercato, 
oggi non è più così. E anche le consegne 
a domicilio sono crollate. In aumento, 
però, ci sono i turisti che visitano la 
nostra bella città: passano in centro e si 
fermano davanti al nostro negozio, tanti 
entrano per acquisti e chiedono delle 
specialità locali”. Rimane poi sempre la 
“carta vincente”: il buon rapporto che 
solo le botteghe di vicinato sanno donare: 
“Una battuta, due chiacchiere in amici-
zia, la cordialità e la capacità di accon-
tentare tutti sono elementi che fanno la 
differenza. Soprattutto nei momenti più 
difficili e negativi”.

Sul rapporto con la clientela – e con 
una buona dose di positività e fiducia 
– scommettono anche, sempre nella 
centrale via XX Settembre, al nego-
zio di abbigliamento per donna Piazza 
Duomo. Le titolari, Roberta e Regine, 

hanno addirittura investito sul negozio, 
restaurandolo lo scorso agosto. “Non 
è semplice – osserva Regine, di origini 
francesi – perché anche noi percepiamo 
tanti pensieri in più tra la gente, preoccu-
pata per l’aumento delle bollette e il caro 
vita... Pure chi ha disponibilità economi-
che maggiori, oggi presta più attenzione 
rispetto al passato. Noi cerchiamo di far 
fronte alle problematiche, consapevoli 
che i miracoli non esistono...”.

Roberta e Regine curano molto il ne-
gozio e il rapporto con le clienti, offrendo 
tutta la cordialità e le competenze di cui 
sono capaci. “Non è facile per nessuno, 
ma certamente soffre di più una realtà 
come Milano rispetto a una città molto 
vivace come Crema”.

Regine – sottolineando, con un occhio  
alla “sua” Francia, come la crisi attuale 
sia ormai globale – pone l’accento su un 
aspetto di Crema che l’ha colpita in posi-
tivo: “Dopo il lockdown della fase acuta 
del Covid, quando abbiamo riaperto i cre-
maschi sono venuti in numero crescente 
da noi, così come in altre realtà commer-
ciali della città. Le persone, insomma, 
hanno compreso le difficoltà e tendono 
a privilegiare maggiormente quei negozi 
che conoscono, che sono stati loro vicini 
sempre. La gente di Crema, insomma, 
conta su di noi. Fa fatica, è preoccupata 
per la situazione attuale ed è più attenta, 
ma non ci abbandona. Questo è motivo 
di speranza e fa la differenza rispetto ad 
altre realtà più grandi”.
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ICiascuno faccia la sua parte

di LUCA GUERINI

Stefano Allegri – da giugno 2021 
presidente di Confindustria 

Cremona – sarà chiaramente tra i 
protagonisti della prossima assem-
blea associativa di novembre. Un 
appuntamento chiave di confronto 
e riflessione sul momento attuale 
dell’industria italiana e cremonese. 

Un’occasione speciale per fare il 
punto sulle priorità da sottoporre 
al nuovo Governo e per affrontare 
la delicata situazione odierna, tra 
guerra in Ucraina, caro energia, 
difficoltà a reperire le materie pri-
me e altro. Lo abbiamo intervistato. 

Presidente, in tempi non so-
spetti avevate lanciato l’allarme 
sul fronte dei costi energetici. 
Ora la situazione è drammatica. 
Come sta su questo versante l’in-
dustria cremonese?

“In realtà da qualche settima-
na registriamo un abbassamento 
dei prezzi, ma questo dipende da 
un fattore momentaneo per cui 
ci troviamo per assurdo ad avere 
un eccesso di gas e una domanda 
inferiore all’offerta. Quando ini-
zieremo a usare il gas in giacenza 
arriverà il problema. Il tema è as-
solutamente aperto e preoccupante 
anche se ora il clima sembra rilas-
sato. La situazione è decisamente 
complessa, basti pensare che nel 
2019 la bolletta energetica per l’in-
dustria ammontava a 8 miliardi e 
oggi, invece, tocca i 110 miliardi. 
Questo ci fa capire la dimensione 
dell’emergenza e l’urgenza nell’af-
frontarla. Ora servono interventi 
per affrontare il caro bollette di 
imprese e famiglie che tornerà a es-
sere pressante non appena si accen-
deranno i riscaldamenti. Il prezzo 
è destinato ancora una volta a sali-
re vertiginosamente. A livello terri-
toriale si stanno adottando diverse 
strategie: c’è chi arriva a decidere 
di chiudere temporaneamente o 

sospendere la produzione perché 
non più conveniente, magari ricor-
rendo agli ammortizzatori sociali 
che tra l’altro, alla fine, vanno a 
pesare in maniera importante sulla 
società. Ma c’è anche chi pensa di 
delocalizzare. Vale a dire spostare 
la propria produzione da un’altra 
parte, dove l’energia ha un costo 
inferiore. La guerra ha accentuato 
una situazione che deriva da scelte 
di transizione ecologica non soste-
nibili. Queste possibili strade sono 
e saranno sempre più inevitabili 
per le nostre aziende”.

E per il resto?
“Il tema che va compreso è 

che la questione energetica non è 
solo per le imprese. I contraccolpi 
sociali che ne conseguono sono 
preoccupanti e molto forti. Chiu-
sura delle imprese e delle attività 
economiche vuol dire mancanza 
di lavoro. A questo si aggiunga il 
concatenato fenomeno inflattivo, 
che genera un aumento del costo 
della vita delle persone talmente 
elevato da causare la nascita dei 
‘nuovi poveri’. Ricordo che, in as-
senza di queste bolle speculative 
sull’energia, il sistema economico 
registrava un andamento positivo. 
Non si parla di un calo di commes-
se, ma di una totale non convenien-
za a produrre che genera ricadute 
drammatiche”.

Quali contromisure proponete 
come Confindustria provinciale?

“A livello locale stiamo cercan-
do di aggregare le nostre aziende 
per creare delle soluzioni energe-
tiche condivise che si basino su 
produzione di energia da fonte 
rinnovabile. È un progetto molto 
competitivo e impegnativo su cui 
stiamo lavorando da tempo e al 
quale stiamo dedicando tante ener-
gie. Quando sarà pronto ne potran-
no disporre tutti gli associati che 
avranno la possibilità di fare rifor-

nimento di energia a basso costo. 
La nostra industria territoriale sta 
contribuendo anche ai lavori che si 
stanno svolgendo a livello di siste-
ma. In questo caso ci aspettiamo 
rapidamente l’attivazione di ‘Mec-
canismi tampone’; a causa dei rin-
cari di luce e gas le aziende stanno 
facendo i conti con un’emorragia 
che incide nella misura del 30-
40% dei ricavi. Prima della crisi 
energetica l’impatto variava dal 3 
al 10%. E i bilanci sono destinati 
a peggiorare, anche per chi avrà ri-
sultati positivi, ma subirà, comun-
que, l’innalzamento dei costi. Con 
conseguenti maggiori difficoltà per 
quanto riguarda l’accesso al credi-
to, quindi sarà necessario anche un 
intervento di revisione sui parame-
tri. Insomma, il tema dell’energia 
ha tantissimi risvolti”.

L’Europa a questo punto deve 
fare la sua parte...

“Ci aspettiamo un’azione per 
aprire le discussioni in Unione 
Europea, l’unica con margini d’in-
tervento; per fare un esempio un 
Fondo – come Sure – che tenga 
indenne il mercato europeo dal 
fenomeno dell’energia. Supporto 
agli Stati membri per aiutare a pro-
teggere i posti. Tra le altre, stiamo 
facendo una chiara richiesta come 
Sistema di un’apposizione di un 
tetto al prezzo gas, di una scorpo-
razione del gas dall’energia, di una 
sospensione delle quote di C0

2
 per 

l’industria mediante lo strumento 
dell’Eu Ets e stiamo infine puntan-
do molto sull’‘Electricity release’: 
la cessione di energia da fonti rin-
novabili.

Oltre a ciò, cosa chiederete al 
nuovo Governo nell’immediato?

“Aggiungeremo la richiesta sui 
temi del lavoro e del cuneo fiscale. 
In un momento in cui l’inflazione 
ancora non si esprime nella sua 
totalità, ciò che subiscono i lavo-

ratori è un aumento generalizzato 
dei costi. Pagano di più per tutto, 
a partire appunto dalle bollette 
energetiche che sono destinate 
ad aumentare ulteriormente fra 
dicembre e gennaio. L’urgenza è 
quella di disporre di forme di aiuto 
nei confronti dei lavoratori. Questo 
attraverso un immediato taglio del 
cuneo fiscale. Sono vent’anni che 
se ne parla ed è giunto il momento 
di agire, abbiamo anche dato indi-
cazioni su come farlo. Poi penso 
alla detassazione degli straordi-
nari e all’incremento della quota 
welfare per consentire alle aziende 
di contribuire al pagamento delle 
bollette energetiche dei propri di-
pendenti. Servono strumenti che 
possano avere un basso impatto di 
costi per lo Stato, ma che aiutino 
concretamente le persone. Altri-
menti il potere di acquisto si ridur-
rà tremendamente”. 

Tra pochi giorni avrete la vo-
stra assemblea annuale sulla 
Transizione al futuro. Ci svela il 
nome di qualche ospite? Di cosa 
si parlerà nel dettaglio? 

“Transizione al futuro è il titolo del 
nostro grande evento. Un momen-
to di aggregazione e condivisione 
cui teniamo molto. Di ‘transizione’ 
se ne parla a vari livelli, ma ci dob-
biamo sicuramente preparare a un 
cambiamento che è e sarà epocale. 
E dobbiamo farlo nell’ottica che 
piace a noi, ovvero quella di ‘guar-
dare lontano’ con una visione di 
medio e lungo periodo. 

Grande attenzione ai temi dell’e-
nergia, dell’inflazione e non solo. 
E lo faremo con ospiti illustri: da 
un lato l’ottica di Paolo Scaroni, 
Deputy e Chairman Rothschild 
and Co; dall’altro la visione del 
filosofo Umberto Galimberti, ac-
cademico e psicanalista; accom-
pagnati dalla giornalista di Class 
Cnbc Jole Saggese”.

Il presidente dell’Associazione 
Industriali cremonesi,

Stefano Allegri

La vetrina 
e un particolare 
del negozio 
d’abbigliamento 
per donna 
“Piazza Duomo” 
e, sotto, i titolari 
della “Bottega 
delle carni” 
(famiglia 
Cornalba). 
Entrambi i negozi 
si trovano in via 
XX Settembre

Le certificazioni perso-
nali F-Gas, più cono-

sciute dagli installatori 
come “patentino frigori-
sti”, sono ormai prossime 
alla scadenza decennale.

Trascorsi dieci anni il 
“patentino”, infatti, non è 
più valido e deve essere rin-
novato per poter mantenere 
i requisiti di iscrizione al 
registro camerale.

È necessario pertanto 
che gli operatori che hanno 
conseguito la certificazione 
nel 2013 verifichino l’esatta 
data di scadenza riportata 
sul certificato e provvedano 
quindi a presentare una 
domanda di rinnovo per ac-
cedere all’esame di rinnovo 
che sarà suddiviso in una 
parte teorica e una pratica.

Confartigianato Impre-
se Crema ed Elfi, l’Ente 
Lombardo di Formazione 
Imprese, in collaborazione 
con l’Ente Certificatore 
Dekra, al fine di andare 
incontro alle esigenze delle 
imprese, si stanno atti-
vando per organizzare il 
rinnovo della certificazione 
presso la sede dell’Associa-
zione a Crema, in via IV 
Novembre n. 121-123.

In preparazione dell’e-
same verrà svolto uno 
specifico corso di forma-
zione della durata di 12 ore 
che potrà essere svolto sia 
in presenza che “online in 
webinar”.

La domanda di rinnovo 
della certificazione deve 
essere fatta 60 giorni prima 
della data di scadenza, 
compilando un modulo 
disponibile presso la sede 
di Confartigianato Impre-
se Crema. È consigliabile 
muoversi in anticipo, 

inoltrando la richiesta di 
rinnovo a Confartigianato 
il prima possibile per non 
rischiare di restare scoperti 
e perdere giorni di validità.

In caso di esito positi-
vo dell’esame di rinnovo, 
anche se sostenuto antici-
patamente rispetto alla sca-
denza, il nuovo certificato 
avrà decorrenza dal giorno 
successivo della scadenza 
del vecchio.

Si precisa, altresì, che la 
certificazione può essere 
richiesta anche a un ente 
diverso da quello della 
certificazione iniziale. 

Le modalità di rinnovo 
sono identiche e Confarti-
gianato Imprese Crema si 
impegnerà ad agevolare il 
passaggio garantendo tutte 
le formalità. 

In aggiunta al percorso di 
preparazione e successivo 
esame teorico-pratico per il 

rinnovo della certificazione 
F-Gas, Confartigianato 
Imprese Crema ed Elfi 
offrono la possibilità agli 
operatori che lo voles-
sero di poter conseguire 
anche la qualifica “UNI 
EN 13313”, il principale 
standard di riferimento per 
le competenze del persona-
le operante su Impianti di 
refrigerazione e pompe di 
calore, aggiungendo nella 
medesima sessione forma-
tiva un ulteriore modulo di 
4 ore.

Per ulteriori informa-
zioni e per richiedere la 
modulistica necessaria per 
la richiesta di rinnovo e per 
l’iscrizione ai corsi, è pos-
sibile contattare l’Ufficio 
Segreteria della Confar-
tigianato Imprese Crema 
(tel. 0373.87112 Giussani 
Giada – giada@confarti-
gianatocrema.it).

CONFARTIGIANATO CREMA: CORSO 
PER PATENTINO FRIGORISTI F-GAS
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La sede di Confartigianato imprese Crema 

INTERVISTA 
AL PRESIDENTE 
DI CONFINDUSTRIA 
PROVINCIALE
STEFANO ALLEGRI:
IL MOMENTO
È MOLTO DELICATO 

CREMA
giada@confartigianatocrema.it

0373 87112
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Quando la storia crea il futuro. È proprio 
il caso di dirlo parlando della Fornazi 

Laterizi Danesi SpA. Azienda che ha solide 
radici e che continua a evolversi, da quel lon-
tano 1955, anno in cui venne fondato il primo 
stabilimento di Soncino, in una zona ricca di 
argille di qualità con le quali la neonata for-
nace approvvigiona tutta l’area compresa fra 
Cremona, Bergamo e Milano, interessata, 
nei primi anni Sessanta, da uno straordinario 
boom edilizio che le restituisce nuova fisiono-
mia. In oltre sessant’anni di lavoro e sviluppo, 
la Danesi, tra nuove aperture e acquisizioni, è 
diventata un punto di ri-
ferimento internazionale 
nel settore, anche grazie 
allo sviluppo. In questo 
solco e con questo obiet-
tivo la proprietà, che da 
sempre crede nel ruolo 
strategico del laterizio e 
investe nella sua evolu-
zione, ha deciso così di 
destinare lo storico im-
pianto di Soncino a una 
produzione d’eccellenza. 
I blocchi Normablok, che nel prossimo futuro 
vedranno un incremento dei formati disponi-
bili, sono infatti gli unici in grado di garan-
tire sicurezza sismica, efficienza energetica e 
acustica, durabilità e semplicità di posa in un 
unico prodotto.

LATERIZI ISOLANTILATERIZI ISOLANTI
La linea Normablok Più di Fornaci Laterizi 

Danesi è costituita da una gamma completa 
di laterizi, pronta a soddisfare ogni esigen-
za progettuale e di cantiere. Solitamente in 
cantiere, sulle tradizionali murature, è spes-
so necessaria l’applicazione di isolamenti 
termici esterni o l’impiego di isolanti in in-
tercapedine. Questi interventi con il sistema 
Normablok Più non sono necessari. Il polisti-
rene additivato di grafite Neopor® di BASF 
viene inglobato direttamente all’interno del 
blocco e apposite fasce isolanti garantiscono 
l’eliminazione dei ponti termici dei giunti di 
malta. Protetto dall’involucro in laterizio, il 
polistirene additivato con grafite mantiene le 
proprie caratteristiche inalterate nel tempo, 
a garanzia di un edificio duraturo e termica-
mente isolato.

I blocchi isolanti Normablok Più, adatti 
alle diverse zone sismiche, sono ideali per la 
realizzazione di murature monostrato portan-
ti, armate o ordinarie, murature di tampona-
mento e per la correzione dei ponti termici di 
pilastri e travi.

ANCHE PER IL SUPERBONUSANCHE PER IL SUPERBONUS
E per essere in linea con le richieste CAM 

necessarie per l’ottenimento del Superbonus 
110% ecco l’ulteriore evoluzione di Nor-
mablok Più, che diventa CAM. Prodotto 
anche nella linea dedicata ‘CAM conforme’, 

Normablok Più CAM 
nasce per rispondere alle 
richieste CAM necessa-
rie all’ottenimento del 
Superbonus 110%.

Normablok Più CAM 
è stato certificato secon-
do lo schema ReMade 
in Italy come prodotto 
con contenuto di ricicla-
to conforme ai requisiti 
CAM, rientrando pie-
namente tra le soluzioni 

costruttive ideali anche in caso di ristruttu-
razione, come previsto dal Superbonus 110%.

La linea completa permette di realizzare, 
nelle diverse zone sismiche, murature mono-
strato portanti, armate o ordinarie, murature 
di tamponamento e di correggere i ponti ter-
mici di pilastri e travi; al contempo garantisce 
in una sola posa eccellenti valori di trasmit-
tanza termica (U = 0,14 W/m2 K), mante-
nendo costanti le prestazioni nel tempo.

ASSISTENZA IN CANTIEREASSISTENZA IN CANTIERE
Dal prodotto al cantiere, il servizio è a 360° 

con l’ufficio tecnico Fornaci Laterizi Danesi, 
che attraverso il proprio ufficio tecnico offre 
da sempre un supporto anche in cantiere, in 
fase di progettazione e di costruzione. Qual-
siasi sia l’esigenza di progetto o costruttiva, 
è possibile contattare direttamente l’ufficio 
tecnico dell’azienda tramite il sito Internet. 
Sempre dal sito è possibile consultare e scari-
care tutte le informazioni tecniche che com-
prendono i file BIM delle soluzioni costrutti-
ve e inoltre è pubblicata una sezione dedicata 
ai CAM.

a cura di Tib

FORNACI LATERIZI DANESI 
QUANDO LA STORIA CREA IL FUTURO
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IL FUTURO È ELETTRICO
Obiettivo: carbon neutrality entro il 2039

a cura di FRANCESCA ROSSETTI

In una società sempre più attenta all’am-
biente e preoccupata dei cambiamenti cli-

matici in atto, anche il mondo delle quattro 
ruote vuole contribuire a ridurre le emissio-
ni di CO

2
 e operare in chiave di sostenibilità. 

Il futuro del settore automotive, quindi, sarà 
all’insegna dell’elettrico. E proprio di que-
sta filiera ne abbiamo parlato con Simona 
Lacchinelli (nella foto), general manager del 
gruppo Crema Diesel, la nota concessiona-
ria che opera su ben tre territori (Cremona, 
Cremasco, Lodigiano).

“Il mondo sta cambiando rapidamente. 
La sostenibilità, la protezione dell’ambiente 
e del clima sono alcune delle sfide più ur-
genti che dobbiamo affrontare. La sosteni-
bilità fino a poco tempo fa era considerata 
un semplice optional. Ora non è più così. 
Sempre più clienti dimostrano di essere 
particolarmente attenti alla sostenibilità e 
per questo scelgono di rivolgersi anche ad 
aziende che operano in questa chiave – spie-
ga –. Mercedes-Benz vuole andare incontro 
al futuro privo di emissioni e per questo la 
strategia adottata è di passare all’elettrico 

entro la fine del decennio”. Sempre che le 
condizioni di mercato e di infrastrutture lo 
permettano. E di certo la guerra in atto, la 
difficoltà a reperire materie prime etc non 
sono elementi favorevoli.

Perché tale passaggio deve essere effettua-
to entro il 2030? “Nel 2015 l’ONU ha defi-
nito l’Agenda 2030, un piano d’azione per 
lo sviluppo globale articolato in 17 obiettivi 
essenziali da raggiungere, appunto, entro 
il 2030 in un’ottica di inclusione sociale, a 
tutela dell’ambiente e stabilità istituziona-
le – ricorda Lacchinelli –. Inoltre, a luglio 
2021 la Commissione Ue ha presentato, poi 
l’Europarlamento ha approvato nel giugno 
scorso, la proposta inerente allo stop alla 
vendita delle auto con motore a combustio-
ne dal 2035”.

Mercedes-Benz vuole fare, e farà, molto 
di più. Oltre agli obiettivi stabiliti a livello 
internazionale, la stessa azienda se n’è pre-
fissati alcuni: “Mira a ridurre del 50% le 
emissioni di CO2

 entro la fine del decennio. 
Vuole vendere il 25% dei veicoli elettrici 
entro il 2025, anno in cui i clienti potranno 
acquistare qualsiasi modello di veicolo de-
siderato completamente elettrico. Il proget-

to è di arrivare nel 2039 
alla carbon neutrality per 
una maggior protezione 
del clima e della qualità 
dell’aria”. 

La general manager del 
gruppo Crema Diesel di-
chiara che la sostenibilità 
può essere considerata 
come una filosofia e per 
questo invita a soffermar-
si sul concetto declinato 
a 360 gradi. “Il concetto 
di sostenibilità deve esse-
re esteso a tutti gli attori 
coinvolti nel settore au-
motive – precisa –. Quin-
di, si inizia fin da chi pro-
duce l’automobile con la 
creazione di fabbriche ad 
hoc, che devono essere 

asettiche, dotate della migliore tecnologia 
e di pannelli fotovoltaici etc. In sintesi deve 
essere un’azienda risparmiosa. Il concetto 
deve essere poi esteso anche a chi vende 
l’auto, con la formazione, la sensibilizzazio-
ne e la promozione della mobilità elettrica 
incluse le relative infrastrutture. Sostenibili-
tà, infine, estesa al cliente, che ovviamente 
godrà di alcuni vantaggi con l’acquisto 
della vettura elettrica, che non 
inquina e non fa rumore”.

Da queste parole, allo-
ra, si può comprendere 
come il concetto di 
sostenibilità sia mol-
to ampio e vada a 
includere più di-
mensioni. Infatti, 
oltre alla dimen-
sione ambientale 
(riduzione delle 
emissioni di ani-
dride carbonica), 
c’è quella sociale – si 
intende, per esempio, 
l’inclusione sociale, il 
rispetto dei diritti umani, 
la parità di genere e l’atten-
zione alle condizioni di lavoro – 
e quella relativa alla governance, ossia 
aspetti di gestione aziendale. Tutte dimen-
sioni declinate anche nell’operato di Merce-
des-Benz, di cui Lacchinelli fornisce alcuni 
numeri: “Ci lavorano ben 170.000 persone, 
in 145 nazioni. Sosteniamo i diritti umani 
dei dipendenti, ma anche dei fornitori e par-
tner. L’azienda si caratterizza anche per un 
forte impegno nell’ambito dell’istruzione 
e della formazione dei dipendenti. Inoltre, 
Mercedes-Benz darà vita a un fondo globale 
per erogare possibili borse di studio e ricerca 
nei settori di decarbonizzazione”. 

Torniamo alle auto elettriche. Con la 
general manager del gruppo Crema Diesel 
cerchiamo di comprendere le difficoltà che 
tale mercato potrebbe incontrare e subito 
emerge il costo: una vettura elettrica costa 
dai 10.000 euro in su, dipende dal modello 

scelto, di più rispetto a una diesel o benzi-
na. Quindi non è sicuramente alla portata 
di tutti. Ci sono, però, gli eco-bonus: gli in-
centivi all’acquisto di auto elettriche e ibri-
de plug-in promossi dal Governo italiano. 
Dalle ore 10 del 2 novembre sarà possibile 
presentare domanda sulla piattaforma eco-
bonus.mise.gov.it. 

Altre difficoltà? La mancanza di 
un’adeguata infrastruttura, ol-

tre che al problema attua-
le della non reperibilità 

di materie prime. Per 
i più scettici, inve-
ce, che esprimono 
qualche perplessi-
tà in merito alla 
batteria, Lacchi-
nelli dice: “Sono 
batterie di ultima 
generazione. Si 
ricaricano in mi-

nor tempo”.
Il futuro è ades-

so, come si è soliti 
dire, e Mercedes-Benz 

lo sa bene, tanto che ha 
già realizzato due modelli 

di auto completamente elet-
triche con una grande autonomia. 

Nella primavera del 2021 è stata presentata 
Mercedes EQS: 100% elettrica, con oltre 
750 km di autonomia... ovviamente sen-
za tralasciare il design di lusso per interni 
ed esterni di cui Mercedes è molto nota. 
Quest’anno, invece, la Stella tedesca ha pre-
sentato Mercedes Vision EQXX: con oltre 
1.000 km di autonomia è la prova dell’ef-
ficienza della trazione elettrica; è dotata di 
una batteria da 900 volt da 100 kWh e di un 
motore da 150 KW.

“I nostri valori rimangono la Stella Po-
lare per un ulteriore sviluppo della nostra 
cultura aziendale – conclude Lacchinelli –. 
I nostri principi centrali sono apertura, in-
tegrità, rispetto, responsabilità finanziaria 
e sociale, dipendenti qualificati e motiva-
ti,... per una maggiore sostenibilità”. 

M
ER

CE
D

ES
-B

EN
Z

Secondo i dati diffusi nei giorni scorsi da ACEA, 
nel complesso dei Paesi dell’Unione europea 

allargata all’EFTA e al Regno Unito, a settem-
bre le immatricolazioni di auto ammontano a 
1.049.926 unità, il 7,9% in più rispetto a settem-
bre 2021. Nel periodo gennaio-settembre 2022 i 
volumi immatricolati raggiungono 8.271.115 uni-
tà, con una variazione negativa del 9,7% rispetto 
allo stesso periodo dell’anno precedente.

“A settembre, il mercato auto europeo cresce 
per il secondo mese consecutivo (+7,9%), dopo 
il recupero di agosto (+3,4%) che aveva interrot-
to tredici mesi di trend negativo – afferma Paolo 
Scudieri, presidente di Associazione Nazionale 
Filiera Industria Automobilistica (ANFIA) –. 
Questo rialzo resta tuttavia condizionato dal con-
fronto con un settembre 2021 che aveva registrato 
i volumi più bassi dal 1995, risultando già colpito 
dalla crisi dei semiconduttori tuttora in atto. Tutti 
i maggiori mercati (incluso UK) si mantengono 
positivi nel mese: Germania e Spagna registrano 
incrementi a due cifre (rispettivamente +14,1% e 
+12,7%), mentre gli aumenti sono più contenuti 
in Francia (+5,5%), Italia (+5,4%) e Regno Unito 
(+4,6%)”.

In Italia, i volumi totalizzati a settembre 2022 
si attestano a 110.976 unità (+5,4%). Nei primi 
nove mesi del 2022, le immatricolazioni comples-
sive ammontano a 976.055 unità, con un decre-
mento del 16,3% rispetto ai volumi dello stesso 
periodo del 2021.

Secondo i dati ISTAT, a settembre l’indice 
nazionale dei prezzi al consumo registra un au-
mento dello 0,3% su base mensile e dell’8,9% su 
base annua (da +8,4% del mese precedente). L’ac-
celerazione dell’inflazione su base tendenziale si 
deve soprattutto ai prezzi dei beni alimentari e a 
quelli dei servizi ricreativi, culturali e per la cura 
della persona. Pur rallentando di poco, continua-
no a crescere in misura molto ampia i prezzi dei 
beni energetici (da +44,9% di agosto a +44,5%) 
sia regolamentati (da +47,9% a + 47,7%) sia non 
regolamentati (da +41,6% a +41,2%); decelerano 
anche i prezzi dei servizi relativi ai trasporti (da 
+8,4% a +7,2%). La dinamica dei prezzi degli 
energetici non regolamentati è dovuta principal-
mente al rallentamento dei prezzi della benzina, 
la cui crescita passa da +8,8% di agosto a +3,3% 
(-4,8% il congiunturale), mentre accelerano i prez-
zi del gasolio per mezzi di trasporto (da +18,2% 
a +19,8%; +1,3% su base mensile), dei combusti-

bili solidi (da +10,1% a +16,3%; +5,8% dal mese 
precedente) e dell’energia elettrica mercato libe-
ro (da +135,9% a +136,7%; +0,3% la variazione 
congiunturale); da segnalare un aumento su base 
mensile dei prezzi del gas di città e gas naturale 
mercato libero, pari a +1,2%.

Analizzando il mercato per alimentazione, 
le autovetture a benzina chiudono settembre a 
+15,2%, con una quota di mercato del 27,6%. 
In crescita anche le autovetture diesel (+7,1% su 
settembre 2021), che risalgono a una quota del 
19,1%. Nei primi nove mesi, le immatricolazio-
ni di autovetture a benzina si riducono del 23,7% 
e quelle del diesel del 28%. Le immatricolazioni 
delle auto ad alimentazione alternativa rappre-
sentano il 53,4% del mercato del solo mese di 
settembre, con volumi sostanzialmente stabili 
rispetto allo stesso mese del 2021 (+0,4%). Nel 
cumulato, le alternative calano del 5,4%, man-
tenendo comunque una quota di mercato più 
alta rispetto allo stesso periodo del 2021 (52,1%, 
contro il 46,1% dei primi nove mesi dello scorso 
anno). 

Le autovetture elettrificate rappresentano il 
44% del mercato di settembre, in aumento del 
4,2%, mentre nel periodo gennaio-settembre han-
no una quota del 42,5% e calano del 3,3%. Tra 
queste, le ibride mild e full aumentano del 35,7% 
nel mese e raggiungono il 35,7% di quota, mentre 
nel cumulato risultano in lieve crescita (+0,5%), 
con una quota del 33,9%. Le immatricolazioni di 
autovetture ricaricabili si riducono del 34,2% nel 
mese (quota di mercato dell’8,3%) e del 15,7% nel 
cumulato (8,6% di quota). Tra queste, le auto elet-
triche hanno una quota del 4,6% e diminuiscono 
del 40,3% nel mese, mentre le ibride plug-in si 
riducono del 24,8% e rappresentano il 3,8% del 
mercato totale (nel cumulato risultano entrambe 
in calo, rispettivamente -23,8% e -8,6%). 

Infine, le autovetture a gas rappresentano il 
9,3% dell’immatricolato di settembre, di cui 
l’8,7% è composto da autovetture Gpl (-1,9%) e 
lo 0,6% da autovetture a metano (-71,2%). Da 
inizio 2022, le autovetture Gpl risultano in cresci-
ta del 2,6% e quelle a metano in calo del 64,9%. 
Il Gruppo Stellantis ha registrato, in Europa, 
174.635 immatricolazioni nel mese di settembre 
2022 (-2,6%) con una quota di mercato del 16,6%. 
Nel periodo gennaio-settembre 2022 i volumi am-
montano a 1.559.467 unità (-16,3%), con una 
quota del 18,9%.

MERCATO AUTO EUROPEO: SECONDO 
MESE CONSECUTIVO IN RIALZO



ECONOMIA 11SABATO 29 OTTOBRE 2022

a cura di FRANCESCA ROSSETTI

In questo speciale Economia, alla luce del-
la crisi generata dalle conseguenze della 

guerra in Ucraina e non solo, vogliamo re-
stituire una fotografia delle condizioni in 
cui versano diversi settori del mercato. Tra 
questi anche quello automotive. 

Ne abbiamo parlato con uno dei principali 
protagonisti del settore che opera sull’ampio 
territorio Cremasco-Cremonese: Thomas 
Bianchessi (nella foto sotto il titolo), co-titolare 
di Bianchessi Auto, concessionaria di grandi 
marchi (Toyota, Lexus, Kia, Mazda, Land 
Rover, Jaguar, Hyundai, Mitsubishi) con 
showroom a Madignano, Cremona e Castel-
verde.

Il punto di inizio della nostra chiacchie-
rata con il co-titolare è che il mercato auto-
mobilistico ha perso il 20% rispetto al 2021. 
Bianchessi spiega che la causa di questo  
dato negativo è l’attuale problema relativo 
all’approvvigionamento dei prodotti: la do-

manda c’è, ma mancano le vetture. Inizial-
mente difficoltà a reperire macchine nuove, 
una mancanza colmata poi con l’usato e 
successivamente con il noleggio a breve, 
medio-lungo termine.

Se da un lato c’è una difficoltà, dall’altro 
è giusto evidenziare il cambiamento in atto 
e che Bianchessi ci spiega. “Siamo all’inter-
no di una riorganizzazione generale del set-
tore perché sta cambiando il modo di fare 
la distribuzione – specifica –. Alcune case 
stanno uscendo dal concetto di concessio-
naria per andare verso uno di agenzia”. 

Vediamo nel dettaglio. Il cliente, prima di 
recarsi in concessionaria, cerca informazio-
ni della vettura desiderata su Internet. E si 
sa, nel web si trova di tutto e di più, ma sono 
informazioni generalistiche. Ed ecco, allora, 
che qui subentra l’elemento “innovativo”: i 
venditori e tutti gli addetti ai lavori devono 
essere molto più specialistici. “I concessio-
nari dunque devono poter fare affidamento 
su figure che sappiano dare valore aggiunto, 
siano in grado di approfondire servizi e so-
prattutto offrire un servizio su misura delle 
esigenze del cliente” prosegue Bianchessi.

Un servizio su misura che, però, non 
coincide per forza con la vendita della 

vettura. La mission principale delle 
concessionarie è aiutare il cliente 

a comprendere se il veicolo indi-
viduato risponda effettivamente 
alle proprie esigenze. “Si parte 
dall’approccio con un test dri-
ve, che non duri poche ore ma 
un periodo più lungo – afferma 
Bianchessi –. Si deve offrire al 
cliente la possibilità di guidare 
la macchina anche per una setti-
mana perché solo così si renderà 

conto veramente se sia la macchi-
na che fa per lui”. Si deve dunque 

cambiare il concetto di test drive che 
attualmente prevede una prova di du-

rata molto inferiore: un paio di ore, se 
non addirittura una decina di minuti.
Un test drive come descritto dal co-tito-

lare di Bianchessi Auto è sicuramente una 

novità che ha risvolti molto importanti in 
questo grande momento di transizione, in 
cui i clienti passano dal guidare macchine 
tradizionali (quindi a diesel o benzina) alle 
vetture ibride e plug-in. “Il cliente deve pro-
vare a ricaricare la vettura, osservare con i 
propri occhi il consumo di una macchina 
ibrida” aggiunge.

Tornando a parlare del servizio erogato 
dalle concessionarie, Bianchessi crede che 
quanto attualmente si offre sul territorio 
deve essere rafforzato. “Servizio significa 
avere vetture quando non ci sono – spie-
ga – allo stesso tempo allargare i canali di 
approvvigionamento, aumentare il business 
dell’usato, entrare nel mondo del noleggio 
e lavorare molto con i service, perché dob-
biamo essere risolutori dei problemi dei no-
stri clienti”.

Il futuro dell’automotive sembra esse-
re all’insegna dell’elettrico. È la risposta 
del settore in chiave di sostenibilità, di 
una maggior cura del clima e della qualità 
dell’aria. Tuttavia, secondo i dati pubblicati 
nei giorni scorsi dall’Associazione Nazio-
nale Filiera Industria Automobilistica, il 
78,8% delle imprese è ancora legato ai mo-
tori tradizionali. 

Invece, il territorio cremonese-cremasco 

come sta rispondendo a questa possibilità di 
acquistare vetture elettriche? “Da parte del 
cliente stiamo registrando un’eccellente ri-
sposta nel settore ibrido, sempre di più si sta 
procedendo in questa direzione – risponde 
Bianchessi –. Siamo alla quinta generazione 
dell’ibrido. Stiamo guidando vetture eccel-
lenti, più performanti e con un consumo 
inferiore rispetto a veicoli diesel”. 

In questo settore, nella provincia di Cre-
mona, il primo marchio scelto dai clienti è 
Toyota (presente nella concessionaria Bian-
chessi Auto). “Si tratta di un marchio che 
da tempo sta investendo su questo settore 
dell’automotive e ora sta capitalizzando gli 
investimenti effettuati negli anni passati” 
commenta Bianchessi, aggiungendo che nel 
settore elettrico invece si stanno muovendo 
ora i primi passi: “Il caro energia non crea 
certo entusiasmo. Si riscontrano poi anche 
problemi di infrastrutture. Inoltre, il fattore 
più importante è il costo, molto maggiore 
rispetto a una tradizionale vettura. Dunque 
la scelta del futuro è l’ibrido”.

Bianchessi Auto ha un obiettivo: entro 
due anni avere un fatturato dell’usato – da 
egli stesso definito “un sostegno molto im-
portante in questo periodo di mancanza di 
vetture nuove” – pari al 50% del totale.
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“Il servizio sul territorio va rafforzato”

NORMABLOK PIÙ 
High Performance

NORMABLOK PIÙ 
All Round

NORMABLOK PIÙ 
Muratura Armata

TUTTE LE SOLUZIONI COSTRUTTIVE

IN UN UNICO SISTEMA.
 

www.danesilaterizi.it

NORMABLOK PIÙ 
Taglio Termico

NORMABLOK PIÙ 
Ponti Termici

La linea NORMABLOK PIÙ è costituita da una 
gamma completa di laterizi pronta a soddisfa-
re ogni esigenza progettuale e di cantiere.
I blocchi sono realizzati in laterizio Poroton 
nei quali viene iniettato lisolante Neopor® di 
BASF costituendo un sistema costruttivo 
completo, efficiente energeticamente e
portante anche in zona sismica.
Prodotto anche nella linea dedicata “CAM
conforme”, NORMABLOK PIÙ soddisfa in 
un’unica soluzione, tutte le esigenze
costruttive in laterizio.
 
NORMABLOK PIÙ È SUBITO DISPONIBILE
E PRONTO A RAGGIUNGERE QUALSIASI
CANTIERE IN ITALIA E ALL’ESTERO.    
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L’Italia assieme alla Germania sarà 
tra i primi Paesi europei a entrare in 

recessione. A dichiararlo è il World Eco-
nomic Outlook, il report sulla situazione 
economica globale pubblicato dal Fondo 
monetario internazionale (Fmi). La guer-
ra alle porte dell’Unione europea, la crisi 
legata alla pandemia da Covid e il crollo 
del mercato immobiliare cinese sono le 
principale cause di un rallentamento glo-
bale della crescita economica, da cui l’Ita-
lia non è esente. Per il nostro Paese, l’Fmi 
nel 2023 ha tagliato di 0,9 punti la stima 
sul Pil a meno 0,2%: una crescita negativa 
che ci accomunerà alla Germania, il cui 
Pil il prossimo anno è stimano a meno 
0,3%. Per il 2022 il Fondo insiste invece 
su una crescita del Pil italiano del 3,2%.

Per Petya Koeva Brooks, vice capo 
economista del Fondo monetario interna-
zionale, ci si aspetta che “l’Italia entri in 
recessione tecnica nei trimestri a venire a 
causa dei rincari dell’energia e dell’alta in-
flazione sui redditi. Brooks suggerisce al 
nuovo governo come “per molti altri Paesi 
di assicurare supporto ai più vulnerabili, 
tenendo presente quali siano i margini di 
bilancio e assicurando che il debito sia 
orientato al declino”. Secondo un altro 
economista del Fmi, Pierre-Olivier Gou-
rinchas, nel 2022 “l’Italia è uno dei Paesi 
che hanno fatto meglio del previsto” , gra-
zie a turismo e costruzioni. Tuttavia Gou-
rinchas prevede “un forte indebolimento 
con una leggera contrazione il prossimo 
anno, dovuta ai prezzi dell’energia e alla 
dipendenza italiana dal gas russo”. A que-
sti si aggiunge “la stretta monetaria nell’a-
rea euro e la debolezza della domanda”.

Secondo il World Economic Outlook l’e-
conomia globale si espanderà del 2,7% 
nel 2023, in calo rispetto al 3,2% di 
quest’anno e al 6% nel 2021, mentre per 
quanto riguarda il picco dei prezzi l’Fmi 
prevede che l’inflazione globale raggiun-
gerà il picco quest’anno all’8,8%, prima 
di scendere al 6,5% nel 2023 e al 4,1% nel 
2024. La crescita prevista per l’area euro è 
del 3,1% nel 2022 e 0,5% nel 2023.

Il Fondo Monetario guarda anche alle 
conseguenze nei mercati emergenti e in 
via di sviluppo. Il dollaro forte e la guer-
ra in Ucraina stanno aumentando i costi 
per il cibo e l’energia importati, mentre le 

loro economie devono ancora riprendersi 
dai danni causati dalla pandemia. Circa il 
60% delle nazioni più povere del mondo 
si trova o è a rischio di stress da debito, 
incapace di far fronte ai propri obblighi fi-
nanziari, con molti governi e aziende che 
non sono già in grado di raccogliere capi-
tali sui mercati finanziari per rifinanziare 
e mantenere le proprie attività.

L’EXPORT ALIMENTARE
Vi sono anche buone notizie riguardo 

alle esportazioni.
L’export agroalimentare italiano nel 

mondo supererà, nel 2022, i 60 miliardi, 
segnando un vero e proprio record storico. 
È quanto emerge dall’analisi della Coldi-
retti sulla base dei dati Istat sul commer-
cio estero relativi ai primi otto mesi del 
2022, che evidenziano un balzo del +20% 
nonostante la guerra scatenata dai russi 
e le tensioni internazionali sugli scambi 
mondiali di beni e servizi. La Germa-
nia resta il principale mercato di sbocco 
dell’alimentare in aumento a gennaio-a-
gosto del 14%, davanti agli Stati Uniti, 
in salita del 20% mentre – sottolinea la 
Coldiretti – la Francia si piazza al terzo 
posto, ma mette a segno un tasso di cre-
scita del 20%. Risultati positivi – precisa 
la Coldiretti – anche nel Regno Unito con 
un +19% che evidenzia come l’export tri-
colore si sia rivelato più forte della Brexit, 
dopo le difficoltà iniziali legate all’uscita 
dalla Ue. Balzo a doppia cifra anche nella 
Turchia (+31%) mentre è dato negativo in 
Cina con un calo del 24% e in Russia con 
un –11% fra sanzioni e guerra. 

A trainare il Made in Italy nel mondo 
– sostiene la Coldiretti – ci sono prodotti 
base come il vino che guida la classifica 
dei prodotti italiani più esportati segui-
to dall’ortofrutta fresca. “Per sostenere 
il trend di crescita dell’enogastronomia 
nazionale – sottolinea il presidente della 
Coldiretti Prandini – serve ora agire sui ri-
tardi strutturali dell’Italia e sbloccare tutte 
le infrastrutture che migliorerebbero i col-
legamenti tra Sud e Nord del Paese, ma 
anche con il resto del mondo per via ma-
rittima e ferroviaria in alta velocità, con 
una rete di snodi composta da aeroporti, 
treni e cargo” 

Recessione in arrivo
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Da più di quarant’anni Alinor, con sede 
dello stabilimento a Ripalta Cremasca, 

trasforma materie prime alimentari in prodotti 
pensati per consumatori attenti alla qualità, al 
benessere e alla sostenibilità. Chiara la mission 
e un solo grande obiettivo: produrre alimenti a 
lunga conservazione nel rispetto della salute, 
della qualità e dell’attenzione all’ambiente.

Una filosofia, quella di Alinor, che ha porta-
to l’azienda a ottenere il riconoscimento dell’al-
ta qualità non solo da parte dei consumatori di 
tutto il mondo, ma anche attraverso importanti 
certificazioni.

La natura è la componente fondamentale del 
sistema di produzione Alinor. Incentrato sul 
rispetto del territorio e sul benessere del consu-
matore: da qui la precisa scelta di utilizzare ma-
terie prime di origine biologica così da offrire, 
oltre all’eccellenza e all’alta qualità dei prodotti 
(tutti con ingredienti semplici e genuini, senza 
additivi, senza conservanti, senza coloranti e 
senza OGM), sicurezza e affidabilità.

I suoi prodotti – tra cui quelli a base di latte, 
come panna, besciamella e dessert – e le bevan-
de vegetali, a base di riso, avena e soia (questi 
ultimi tutti provenienti da agricoltura biologi-
ca), vantano un sistema qualità certificato fin 
dal 1999 con le seguenti qualifiche: 

• IFS issue 6 HIGHER LEVEL
• BRC issue 7 AA
• UNI EN ISO 9001.
Questo sistema garantisce il controllo della 

filiera delle materie prime, della lavorazione, 
del confezionamento e della tipologia di imbal-
laggio. Le ricette messe a punto da Alinor sono 
in grado di appagare i palati più esigenti, anche 
attraverso proposte nuove e alternative, capaci 
di soddisfare le richieste di persone sempre più 
attente al benessere in tavola.

Da segnalare, oltre a quanto già rilevato, che 
Alinor è certificata anche biologico da CCPB, 
fra gli enti di certificazioni più prestigiosi in 
Italia che, attraverso rigorosi controlli, rilascia 
il riconoscimento biologico ed ecosostenibile 
alle aziende agroalimentari italiane e di tutto 
il mondo    

La scelta del biologico da parte di Alinor 
è quindi un impegno importante e sempre in 
espansione, alla ricerca di nuovi prodotti che 
rispondano alle esigenze del consumatore mo-

derno con la massima attenzione all’alta quali-
tà e alla sicurezza alimentare.

L’azienda, pur nel rispetto della tradizione, 
utilizza le più innovative tecnologie. Dagli im-
pianti di sterilizzazione a quelli di pastorizza-
zione alle confezionatrici, tutto è conforme alle 
più severe regole di controllo per la salvaguar-
dia della salubrità della sua gamma di prodotti. 
Una salubrità che è alla base della scelta biolo-
gica. L’innovazione scientifica è in stretta rela-
zione con il mondo del biologico per garantire 
la conservazione delle proprietà nutrizionali e 
organolettiche delle materie prime. La natura, 
di fatto, offre ciò che la scienza aiuta a portare 
sulle tavole dei consumatori.

La scelta biologica risponde sempre più al de-
siderio di proporre prodotti amici della natura 
e buoni per la salute dell’uomo: un’agricoltura 
senza pesticidi né fertilizzanti chimici, orienta-
ta verso una produzione non intensiva e che tie-
ne conto dei ritmi di lavorazione, tutela l’intero 
ecosistema generando materie prime di alta 
qualità, naturalmente buone e assolutamente 
sicure. Prerogativa dell’agricoltura bilogica è 
anche pensare al futuro delle generazioni, alla 
sostenibilità, alla salvaguardia dell’ambiente 
con le sue biodiversità: scegliere biologico è un 
atto di rispetto.

A fare il successo dei prodotti Alinor sono 
certamente le loro peculiarità, ma anche l’at-
tenta diversificazione e creatività nelle ricette. 
Muovendosi tra tradizione e innovazione, Ali-
nor è in grado di offrire al mercato una propo-
sta strutturata e capace di incontrare un pubbli-
co eterogeneo.

Nascono così, da questo grande impegno, 
bevande di cereali di riso, avena, farro, bevande 
ottenute da legumi quali la soia e da semi oleosi 
quali il latte di mandorle.

Una produzione per tutti, anche per chi sof-
fre di intolleranze, di allergie, per chi ha neces-
sità di ridurre i grassi animali, per i vegani, per 
chi li sceglie per motivi etici…

Scelte che rispondono a diversi stili di vita 
dunque, ma sempre vincenti dal punto di vista 
del gusto, gradevole per tutti i palati.

Le confezioni dei prodotti Alinor riportano 
in etichetta informazioni complete ed esaustive 
così che i consumatori possono scegliere in tut-
ta tranquillità ciò che è più adatto a loro.

ALINOR, LE TRE B DELLA SALUTE  
Bontà naturale, benessere, biologico

Inform
azione pubblicitaria

Alinor, DAL 1975 le BEVANDE vegetali a base DI CEREALI 
BIOLOGICi PER il benessere quotidiano di tutta LA FAMIGLIA.

www.alinor.it
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Agricoltura: una situazione 

sempre più difficile. Le soluzioni
di MARA ZANOTTI

Coinvolge ognuno di noi, ogni famiglia e 
comunità: si tratta dell’aumento dei costi 

della produzione agricola che si traduce, 
spesso, anche se non sempre, in una conse-
guente crescita dei costi degli alimentari. Per 
comprendere questa situazione – legatis-
sima alla crisi energetica – e capire come 
l’agricoltura stia cercando possibili soluzio-
ni, abbiamo intervistato Emanuele Cabini 
(nella foto in alto) – che ringraziamo per la 
disponibilità – presidente dell’Ordine dei  
dei dottori agronomi e dottori forestali di 
Cremona, ente impegnato con i propri 130 
iscritti, sempre più giovani, per diffondere la 
cultura della sostenibilità e affrontare le sfide 
dei settore agricolo, forestale, ambientale e 
agro-alimentare.

Caro energia e aumento di luce e gas, ma 
anche le conseguenze di un clima “impaz-
zito” stanno colpendo anche la produzione 
agricola. Quali sono i settori che maggior-
mente stanno soffrendo questa situazione, 
che si ripercuote alla lunga anche sui 

consumatori?
“La zootecnia e l’agricoltura sono 

al centro di una grande crisi. Non si 
riesce a definire un equo prezzo del 
latte alla stalla, l’avicoltura si deve 
riprendere da una grave epidemia 
di influenza aviaria nel 2021, i 
suinicoltori temono per la diffusione 
della peste suina africana, i costi dei 
mezzi tecnici per coltivare (sementi, 
fertilizzanti, fitofarmaci e carburanti) 
aumentano di continuo e le imprese 
agricole sono senza liquidità. Quasi 
un allevamento su dieci (8%) è in una 
situazione così critica da portare alla 
cessazione dell’attività per l’esplosio-
ne dei costi, cresciuti in modo non 
proporzionale alla crescita di remune-
razione del latte.

La sopravvivenza delle stalle, 
per esempio, è in forte pericolo. Lo 

dimostra uno studio del Crea, solo le grandi 
aziende a elevata specializzazione riescono a 
contenere le perdite. Alto il rischio di chiusu-
ra, che al danno economico e sociale associa 
il degrado del territorio.

Un esempio sono i territori marginali di 
montagna. Notizia degli scorsi giorni è che 
in Trentino Alto Adige si registra già un calo 
di produzione del 15%, con oltre 30 aziende 
che hanno chiuso i battenti nel 2022. Gli 
effetti della pesante crisi economica stanno 
già provocando l’abbattimento di molti capi 
di bestiame in giro per l’Italia. Probabil-
mente presto questo fenomeno si estenderà 
anche alle nostre aree di pianura. Le aziende 
agricole si misurano sempre più con il pro-
blema dell’efficienza e del reddito, dovendo 
aumentare anche in parallelo gli investimenti 
per la sostenibilità ambientale e il benessere 
animale, ormai sempre più richiesti dai 
consumatori”. 

Biometano e agrivoltaico sono due 
possibili soluzioni al bisogno di energia in 
agricoltura. Può spiegarci di cosa si tratta?

“Oggi si parla molto di energie rinnova-
bili in agricoltura come attività principali 
o connesse, e le due frontiere che si stanno 
aprendo nell’ultimo anno sono il biometano 
e l’agrivoltaico (o agrifotovoltaico). Il biome-
tano, fonte energetica rinnovabile e program-
mabile, permette di rispondere agli obiettivi 
di riduzione delle emissioni sfruttando le reti 
gas esistenti e contribuendo a incrementare 
la produzione nazionale di gas combustibile. 
Il biometano si ottiene da biomasse agricole 
(colture dedicate non a destinazione umana 
o zootecnica, sottoprodotti e scarti agricoli 
e deiezioni animali), agroindustriali (scarti 
della lavorazione della filiera alimentare) e 
la frazione organica dei rifiuti solido urbani 
(Forsu). L’ottenimento del biometano 
avviene in due fasi: produzione del biogas 
grezzo (54% Metano e 46% CO

2
) – prevalen-

temente attraverso la digestione anaerobica 
di biomasse – e successiva rimozione (upgra-
ding) delle componenti non compatibili con 

l’immissione in rete (CO
2
). La CO

2
, peraltro, 

può essere comunque recuperata e usata 
per scopi industriali o alimentari (es. bibite 
gassate e acque frizzanti).

Il biometano è quindi l’evoluzione degli 
impianti biogas agricoli esistenti che vedia-
mo nelle nostre campagne, che passeranno 
gradualmente la maggior parte dal produrre 
energia elettrica e calore in loco a produrre 
gas purificato (metano > 95%) da cedere alla 
rete nazionale o da liquifare (bioGnl) come 
biocarburante per rifornire i mezzi pesanti 
nei distributori e le navi nei porti.

L’agrovoltaico, o agrofotovoltaico, è 
un sistema ancora scarsamente diffuso in 
Italia, ma ampiamente in altri Paesi, come 
Francia e Germania. Rappresenta il futuro, 
un’applicazione in grado di accelerare lo 
sviluppo delle energie rinnovabili utiliz-
zando il terreno, ma senza consumarlo o 
alterando la produzione di cibo. Innovativo 
e fortemente sostenibile, l’agrovoltaico è una 
soluzione di natura ibrida che permette di 
produrre, attraverso i pannelli solari posti ad 
altezze (es. 4 metri) che rendono possibile 
sotto gli stessi il transito dei mezzi agricoli 
e la lavorazione dei terreni, mantenendoli 
produttivi, superando le criticità dei vecchi 
campi fotovoltaici a terra non coltivabili. Si 
promuovono nuovi modelli economici fon-
dati su sostenibilità e circolarità nell’utilizzo 
delle risorse”.

Calano gli acquisti sia dei trattori sia dei 
fertilizzanti, proprio a causa dell’aumen-
tato prezzo dell’energia. Una domanda 
che può sembrare una provocazione: è 
forse questo il momento per individuare e 
valorizzare un altro modo di fare agricoltu-
ra, magari con un ridimensionamento delle 
produzioni intensive e l’individuazione di 
altre soluzioni meno energivore?

“Dopo un’impennata di vendite negli 
ultimi anni grazie agli sgravi fiscali dell’a-
gricoltura 4.0, rallentano le vendite di mezzi 
agricoli, sia per i rincari dei listini, sia per la 
carenza dei trattori stessi, che non arrivano 

dalle linee di produzione per mancanza di 
componentistica e ricambi, con tempistiche 
di consegna anche oltre l’anno di attesa.

I fertilizzanti, come altri mezzi tecnici, 
sono strettamente legati al costo energetico 
per produrli, anche se la speculazione è 
evidente quando i prezzi quadruplicano in 
un anno diventando insostenibili.

Una maggiore efficienza produttiva ser-
virà anche in agricoltura, però non dimen-
tichiamoci che l’unica soluzione sostenibile 
possibile per dare da mangiare a un pianeta 
che nei prossimi decenni raggiungerà i 9 
miliardi di persone e dove la terra coltivabile 
è in costante diminuzione è l’intensificazio-
ne delle colture, ovvero aumentando il più 
possibile le rese produttive per ettaro.

Non dimentichiamoci poi dei cambiamen-
ti, la nuova frontiera sarà il carbon farming, 
letteralmente “coltivazione di carbonio”, si 
intendono quelle pratiche agricole mirate ad 
aumentare il sequestro del carbonio all’inter-
no del suolo rispetto a pratiche convenziona-
li, in modo da togliere CO

2
, gas climalteran-

te, dall’atmosfera bloccandola nel suolo. Gli 
agricoltori diventeranno generatori di crediti 
di carbonio”.

Può farci qualche esempio concreto della 
difficile situazione che anche gli agricoltori 
della provincia di Cremona stanno vivendo 
e quali soluzioni possono essere individua-
te per la tipica produzione della Pianura 
Padana?

“Non bastava la crisi economica e i rincari 
delle materie prime, ma abbiamo dovuto 
subire anche l’emergenza siccità con la 
peggiore situazione di sempre, che ci ha 
insegnato che le risorse idriche non sono 
infinite, anche in Lombardia e in Provincia 
di Cremona dove abbiamo sempre vissuto 
nell’abbondanza d’acqua. La riconversione 
dei sistemi irrigui è la priorità di investimen-
to della maggior parte delle aziende agricole 
oggi, perché senza acqua un fondo agricolo 
non varrà più nulla, nemmeno in mezzo alla 
fertile Pianura Padana”.

Nei cantieri, sui campi, nelle fabbriche. 
Non si ferma la lunga scia di sangue che 

ogni giorno arriva dalle morti sul lavoro. 
Dall’inizio dell’anno sono quasi 700 (esat-

tamente 677) le vittime, quasi tre al giorno. 
Oltre 484 mila gli infortuni: più di 2 mila al 
giorno. Coinvolti ormai tutti i settori: con 
la diminuzione dei casi Covid-19, che negli 
ultimi due anni avevano inciso maggiormen-
te sull’incremento degli infortuni sul lavoro e 
in particolare nella sanità, i dati confermano 
il settore delle costruzioni quello con più 
vittime – tra le cause più frequenti le cadute 
da tetti, ponteggi e impalcature – seguito da 
trasporti e agricoltura. 

Dati e numeri che il Capo dello Stato 
Sergio Mattarella giudica “allarmanti, 
drammatici”: lavorare, sottolinea, “non può 
significare porre a rischio la propria vita”; 
ed è “un fenomeno inaccettabile in un Paese 
moderno che ha posto il lavoro a fondamento 
della vita democratica”. 

Nelle settimane scorse abbiamo intra-
preso diverse iniziative di mobilitazione in 
tutt’Italia per chiedere un cambio di passo, 
per fermare la costante deriva degli infortuni 
sul lavoro. 

In Lombardia, nel periodo indicato, c’è 
un incremento del 42,7% delle denunce di 
infortunio, passando da 63.551 del 2021 a 
90.690 del 2022. L’incremento è significativo 
sia per quanto attiene i dati delle denunce di 
infortunio in occasione di lavoro, più 45,6%, 
sia per quelle in itinere, più 25%.

Infine, gli esiti mortali in Lombardia, nel 
periodo gennaio-agosto 2022, hanno supera-
to quello del 2021: 106 nel 2021, mentre sono 
stati 107 nel 2022.

Anche a Cremona le cifre sono impietose 
e non rendono giustizia delle troppe perso-
ne che a causa del lavoro sono infortunate 
o peggio ancora hanno perso la vita: nei 
primi otto mesi del 2022 sono aumentate del 
21,85% le denunce di infortuni rispetto al 
2021: da 2.920 denunce si è passati a 3.558. 
Mentre il dato più drammatico sono le morti 
sul lavoro che, se nel 2021 sono state 5, a 
oggi sono già 8. 

Le cause principali sono sempre le stesse, 
quali: scarsa formazione, modalità lavorative 
poco attente alla salute, articolazione dei 
turni di lavoro, problemi legati alla sicurezza 

delle strade, poco personale addetto ai con-
trolli, ma soprattutto manca una radicata e 
profonda cultura della salute e della sicurez-
za. Una situazione estremamente preoc-
cupante, che continua a colpire tantissimi 
tra lavoratrici e lavoratori e crea danni alla 
comunità. Da tempo chiediamo che ci sia un 
cambio di passo: serve rafforzare gli ispettori 
dell’ITL e dell’ATS in modo da aumentare i 
controlli (gli organici dei servizi ATS, tecnici 
della prevenzione e medici del lavoro sono 
fortemente diminuiti, pari al 40% nel perio-
do 2010/2020).

E ancora, va introdotta la patente a punti 
per qualificare le imprese e legarne il rating 
agli appalti; vanno sostenute maggiormente 
a livello territoriale le azioni di prevenzione 
e di formazione; vanno rafforzate le forme di 
coinvolgimento e partecipazione degli RLS 
nelle aziende territoriali. Servono percorsi 
formativi su salute e sicurezza a partire dalle 
scuole superiori. 

È necessario aumentare tutti gli sforzi e 
tutte le azioni fra Istituzioni territoriali e 
parti sociali per salvare vite umane, perché 
dietro ai crudi numeri dagli infortuni sul 
lavoro ci sono le persone, c’è la cosa più 
importante di tutte: la vita.

Dino Perboni
Segretario Generale 
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La cosmesi è uno dei punti forti dell’industria italiana. E 
anche Crema ne è protagonista! 

Sono 630 imprese – dalle multinazionali alle piccole e medie 
realtà produttive distribuite sull’intero territorio nazionale – che 
fanno parte della filiera Cosmetica Italia, la voce dell’industria 
cosmetica nazionale fondata nel 1967. Conta tra le sue fila un 
totale di 36mila addetti diretti (oltre il 54% degli occupati sono 
donne) che diventano 391mila sull’intera filiera se si considera-
no gli occupati nei settori dell’estetica, dell’acconciatura, della 
profumeria, della farmacia, dell’erboristeria e della vendita 
diretta.

Gli associati rappresentano il 90% del fatturato del settore 
che ha superato gli 11,8 miliardi di euro nel 2021. 

Il 63% delle aziende della filiera sono localizzate in Lombar-
dia, nel quadrilatero che rappresenta la Cosmetic Valley Italiana 
all’interno della quale si produce il 65% del make-up mondiale 
servendo i brand internazionali più importanti.

Il territorio compreso in un cerchio di cento chilometri di 
diametro, al cui centro troviamo Milano, e che comprende 
le città di Monza, Bergamo e Crema, è la punta di diamante 
dell’industria cosmetica italiana. Crema, da parte sua, registra 
una concentrazione di aziende della cosmesi veramente 
eccezionale che ne fanno uno dei comparti chiave di tutta la 
produzione.

IL POLO DELLA COSMESI
All’interno di questo straordinario mondo produttivo si 

inserisce il Polo della Cosmesi. È nato proprio a Crema, con 
l’obiettivo di stimolare la collaborazione tra le aziende della 
filiera e favorirne lo sviluppo e la qualificazione.

Vi aderiscono – a tutt’oggi – 80 aziende rappresentati-
ve di tutta la filiera cosmetica per un totale di oltre 3.000 
addetti e circa 700 milioni di euro di fatturato. Presidente è 
Mattero Moretti, titolare della Lumson di Capergnanica.

UNA BUONA PERFORMANCE
Il settore segna per quest’anno un trend positivo. L’inda-

gine congiunturale del Centro Studi di Cosmetica Italia offre 

un’istantanea sulle dinamiche in atto nel settore. 
Leggiamo brani della relazione di Cosmetica Italia (Con-

giunturale, settembre 2022).
“La rilevazione congiunturale sull’andamento del primo 

semestre 2022 e sulle proiezioni per la fine dell’anno – 
inizia la relazione – è fortemente condizionata da uno 
scenario economico in pesante tensione per gli effetti sia 
del conflitto Russia-Ucraina, sia per la pressione legata 
all’aumento dei costi energetici e in generale delle materie 
prime. 

Nonostante uno scenario molto incerto, colpisce la dina-
mica ancora positiva dei valori di produzione e di consumo 
di cosmetici in Italia. Le elaborazioni del Centro Studi di 
Cosmetica Italia proiettano alla fine del 2022 il valore del 
fatturato cosmetico italiano oltre i 13 miliardi di euro con 
una crescita che supera di 7 punti percentuali i valori del 
2021. Addirittura, nel confronto con il 2019, la stima di 
chiusura dell’anno segna la crescita di oltre 8 punti percen-
tuali e, nonostante lo scenario negativo, anche il 2023 vede 
una sostanziale crescita di oltre 7 punti percentuali per un 

valore oltre i 14 miliardi di euro. 
A comporre significativamente questi risultati, oltre alla 

tenuta della domanda interna, si segnala la forte ripresa 
delle esportazioni che, alla fine dell’anno, crescono di 15 
punti percentuali con un valore che si approssima ai 5,6 
miliardi di euro. La crescita delle esportazioni, sicuramente 
sostenuta in parte dall’inflazione, conferma l’attitudine 

dell’offerta italiana ad assecondare le più 
svariate esigenze sui mercati internazio-
nali.

Le rilevazioni a cavallo del primo e 
del secondo semestre 2022 confermano 
la capacità delle imprese cosmetiche di 
mettere in campo la tradizionale forza 
di reazione in una situazione inimmagi-
nabile fino a pochi mesi fa. Il contesto 
economico ha condizionato non poco la 
rimodulazione dell’offerta da parte del si-
stema industriale cosmetico, imponendo 
una serie di aggiustamenti sia dal punto 
di vista organizzativo che commerciale.

Le proiezioni dei dati industriali, in 
un contesto che propone la crescita dei 
fatturati a fine anno – come si è detto 
– di oltre 10 punti percentuali, con un 
valore che si approssima ai 13 miliardi di 
euro, spiegano la capacità delle imprese 
a reagire a favore del mercato sia interno 
che internazionale, pesantemente condi-
zionati nei fondamentali economici.

Nonostante le tensioni sul clima e sulla 
sensibilità dei consumatori, i valori della 
produzione ricevono segnali importanti 
dai canali professionali e dalla profu-
meria selettiva, mentre è innegabile il 

contributo continuativo delle vendite online, in crescita di 
oltre 12 punti percentuali. 

I NUOVI CANALI
Infatti – continua la relazione – a cavallo dell’estate 2022, 

il mercato interno conferma un andamento ancora reattivo, 
evidenziando gli straordinari cambiamenti della domanda 
cui le imprese hanno saputo reagire con capacità di adatta-
mento, mettendo in atto strategie correttive e innovative. 

Sono proprio i nuovi atteggiamenti di consumo il tema 
che caratterizza il passaggio alla fase successiva al lock-
down. La pandemia ha accelerato la contaminazione tra 
canali tradizionali e nuovi: la multicanalità è una strategia 
sempre più consolidata nelle attività delle imprese del 
settore. Da sempre le aziende interpretano l’evoluzione dei 
mercati con capacità organizzative e strutturali superiori 
alla media dell’industria manifatturiera; non è un caso se 
negli ultimi esercizi si è registrata una sempre maggiore 
attenzione ai temi della sostenibilità e della circolarità.

GLI OCCUPATI IN CRESCITA
Il livello occupazionale – conclude la relazione – presen-

ta una crescita da parte dagli operatori intervistati pari al 
41%, con una differenza dell’aumento dichiarato di 8 punti 
percentuali. Nella lettura generale del sistema manifatturie-
ro, il numero di occupati, confrontando il trimestre maggio 
- luglio 2022 con quello precedente (febbraio - aprile 2022), 
registra un aumento del livello di occupazione pari allo 
0,6%, per un totale di 140mila posti di lavoro in più: l’an-
damento dell’industria cosmetica ha quindi performance 
sopra la media, grazie anche ai livelli di produzione che si 
prevede torneranno a quelli pre-Covid nel corso dell’anno.

“Le performance del settore – commenta Benedetto La-
vino, presidente reggente di Cosmetica Italia, succeduto al 
cremasco Renato Ancorotti che s’è dimesso per candidarsi 
al Senato – confermano l’attitudine delle imprese alla resi-
lienza e la loro capacità di reazione in uno scenario econo-
mico in tensione. Come accaduto durante altre congiuntu-
re negative, l’industria cosmetica ha ribadito la sua storica 
tenuta: un risultato raggiunto grazie alla continuità, anche 
in tempi di crisi, degli investimenti su leve strategiche. Il 
cosmetico resta irrinunciabile per il consumatore e la sua 
industria cresce, aumentando il suo valore nel panorama 
manifatturiero italiano”.

“Analizzando gli indicatori industriali – evidenzia, da 
parte sua, Gian Andrea Positano, responsabile Centro 
Studi di Cosmetica Italia – emergono intenzioni di investi-
mento sostanzialmente ottimistiche, che non vengono 
quindi penalizzate dalle forti tensioni sui prezzi e sulle 
materie prime. Proseguono con costanza gli investimenti 
in nuovi macchinari e nel grado di utilizzo degli impianti: 
una conferma della vocazione resiliente del comparto 
che con proattività anticipa l’evoluzione della domanda, 
scegliendo di investire anche in momenti di pianificazione 
più incerta”.

LA COSMESI ITALIANA E CREMASCA 
SEMPRE ALLA GRANDE

Nel ‘22 aumento del 7% nei confronti del ‘21
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Regione Lom

bardia fa la sua parte

“Dall’Europa ci aspettiamo che, final-
mente si passi dagli annunci ai fatti. 

Dal nuovo Governo interventi rapidi come, 
ad esempio, misure sul credito dal punto di 
vista delle garanzie, mentre dalle banche 
attendiamo una loro partecipazione atti-
va”. Questi, in estrema sintesi, i concetti 
espressi da Guido Guidesi, assessore allo 
Sviluppo economico della Regione Lom-
bardia, in un’intervista per Lombardia Noti-
zie Online martedì scorso.

“I costi dell’energia – ha spiegato Guide-
si – restano sempre al primo posto dell’a-
genda che riguarda le mie competenze. 
Certamente l’accordo per il contenimento 
dei prezzi del gas, annunciato nei giorni 
scorsi dal presidente del Consiglio Euro-
peo Charles Michel, è un nuovo elemento 
positivo, ora dobbiamo capire come si con-
cretizzerà. Sono ormai trascorsi sette mesi 
tra continui rinvii e decisioni non prese, 
speriamo sia la volta buona”.

“Saremo soddisfatti – prosegue – nel mo-
mento in cui vedremo nella disponibilità 
delle imprese quegli strumenti che diventa-
no fondamentali per la prosecuzione delle 
loro attività, elementi chiave per la tenuta 
occupazionale del nostro sistema”.

C’è molta attesa per i provvedimenti che 
verranno varati dal nuovo Governo. “Ser-
vono misure che riguardano il credito dal 
punto di vista delle garanzie. Chiediamo 
con forza anche la partecipazione di tut-
te le banche perché abbiamo bisogno che 
ognuno faccia la sua parte per dar modo 
alle nostre aziende e al relativo sistema oc-
cupazionale di stabilizzarsi”.

REGIONE FA LA SUA PARTE 
“Da parte nostra, come Regione Lom-

bardia – ha quindi ricordato l’assessore 
– abbiamo introdotto misure sull’efficien-
tamento energetico e anche sul credito. Al-
cune di queste sono state immediatamente 

utilizzate e in alcuni casi abbiamo anche 
già esaurito le risorse disponibili. Noi ab-
biamo fatto e stiamo facendo il nostro 
dovere – ha chiosato Guidesi – per questo 
adesso aspettiamo risposte concrete da par-
te dell’Europa e provvedimenti importanti 
da parte del Governo”.

Nel dettaglio, per le imprese Regione 
Lombardia ha messo a disposizione le se-
guenti misure: per i costi energetici ‘Inve-
stimenti per la ripresa 2022, linea efficienza 
energetica del processo produttivo’; per il 
commercio e i servizi il ‘Bando efficienza 
energetica’, per il credito ‘Credito Adesso 
Evolution’ e ‘CONFIDIamo’.

 INCONTRI NELLE IMPRESE  
“Infine, sto facendo tesoro del grande in-

gegno che esprimono le nostre aziende – ha 
concluso Guidesi – e tutte le volte che visito 
un’azienda è un’occasione per capire quan-
to è grande questa regione e quanto preziosi 

siano i suoi lavoratori. Per me è una crescita 
culturale immensa, in quanto tutte le volte 
che ci aprono le porte di un capannone, di 
un’impresa, di un centro di ricerca o di un 
ciclo produttivo, vedo cose straordinarie. 
Per cui voglio dire che Regione Lombardia 
sarà sempre dalla loro parte”. 

SOSTEGNO AI COMUNI
Regione Lombardia ha approvato la gra-

duatoria finale del bando Ri-Genera e asse-
gnato complessivi 28,3 milioni di euro. Si 
tratta di una misura che mira a sostenere in 
particolare i Comuni nel contenimento dei 
consumi energetici di edifici pubblici, an-
che attraverso l’integrazione con impianti 
a fonte rinnovabile. 

Complessivamente in Regione sono ar-
rivate 364 domande, 53 erano state finan-
ziate in prima battuta. Per le restanti, la 
Giunta ha deciso di mettere a disposizione 
ulteriori risorse, pari a 13,9 milioni di euro, 

in aggiunta agli iniziali 14,4, arrivando così 
a finanziare 102 domande, almeno una per 
ogni territorio provinciale, quattro nel Cre-
masco.

“Al bando Ri-Genera finalizzato all’e-
rogazione di contributi per interventi su 
impianti a fonte rinnovabile – afferma 
Massimo Sertori, assessore regionale a 
Enti locali, Montagna, Piccoli Comuni 
ed Energia – l’adesione è stata superiore 
alle aspettative. I Comuni, infatti, molto 
attenti, hanno messo su carta progetti e 
idee concorrendo all’aiuto economico di 
Regione Lombardia per ridurre i loro costi 
energetici con sistemi meno gravosi per le 
bollette”.

Nei sistemi finanziati da Ri-Genera sono 
compresi quelli per la climatizzazione e gli 
altri usi energetici degli edifici degli enti lo-
cali integrando interventi di riqualificazio-
ne energetica delle strutture con impianti 
a fonti rinnovabili. “La misura – rimarca 
Sertori – è nata anche per aiutare soprattut-
to i piccoli Comuni, quelli che non arriva-
no a quota 5.000 abitanti, e garantire pure 
a loro la transizione, al minore costo pos-
sibile, dalle fonti energetiche tradizionali a 
quelle rinnovabili”.

“Come Regione – afferma l’assessore – 
siamo scesi in campo concretamente, con 
risorse che abbiamo assegnato ai Comu-
ni, alle Comunità montane, ai Parchi e 
alle Riserve naturali e che serviranno per 
consolidare le azioni delle comunità, degli 
amministratori e dei cittadini, nei percorsi 
della ripresa e della resilienza. La Lombar-
dia conferma con il bando Ri-Genera il suo 
essere a fianco dei suoi territori, che stia-
mo visitando con il presidente Fontana e 
gli altri assessori in questi mesi, e sostiene i 
progetti di efficientamento e riqualificazio-
ne dell’intero patrimonio pubblico. Azioni 
che hanno innegabili benefici anche per la 
vita quotidiana dei cittadini e l’attrattività 
dei territori”.

Energia e Regione.  Assessore Guidesi: 
“L’Europa passi dalle parole ai fatti”

Una scuola
digitale,
una scuola che 
parla inglese.

The world  is mine

INFANZIA

PRIMARIA

SECONDARIA

LICEO

SCUOLE DELL’INFANZIA E SEZIONE PRIMAVERA D’ISPIRAZIONE MONTESSORIANA
Paola di Rosa - Canossa via Carlo Urbino 21 Crema 0373 257312

SCUOLE PRIMARIE
Ancelle della Carità - Canossa - Pia Casa Provvidenza
via Dante Alighieri 24 Crema 0373 257312 (sede centrale)

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
Dante Alighieri - via Dante Alighieri 24 Crema 0373 257312 (sede centrale)

LICEO SCIENTIFICO
Dante Alighieri - via Dante Alighieri 24 Crema 0373 257312 (sede centrale)
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